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SjBCONDA CRISI NEL GOLFO Alle 19,15 è scattato il blitz anglo-franco-americano. Soldati spediti a guardia del Kuwait 
1^-WÌi^fcfcfc .^MWteÉMW L'Irak accetta le condizioni delTOnu. Ma Saddam in tv promette «vendetta agli aggressori» 

Guerra lampo a Saddam 
Cento aerei bombardano i missili nella zona prdbita 
La questione resta aperta 

ANDREA BARBATO 

I caccia americani de

collati dalla portaerei. 
«Kitty Hawk», che han
no avuto l'ordine di at-

. » _ laccare le postazioni • 
militari irachene, non 

hanno superato la zona proibita a 
sud del 32° parallelo. L'incursione -.' 
notturna ha avuto obiettivi tattici li- -
mitati, ha funzionato come un du- ' 
ro monito; ma potrebbe ripetersi e . 
colpire, più a fondo nel caso di • 
nuove provocazioni di Saddam. Gli.' 
aeroporti, le rampe missilistiche, le 
basi delle scorrerie irachene nelle . 
zone smilitarizzate, le batterie di ' 
cannoni, i concentramenti di trup- , 
pe. Dalla vastità dei propositi del-
l'aviazione di marina dipende an- • 
che il giudizio che si può dare di 
questa grave svolta nel Golfo Persi- < "; 
co. È scoccata l'ora del conto fina- • 
le fra Stati Uniti e dittatura irache- .--
na? È credibile questa guerra com- ' 
battuta da un presidente che ha : 
una settimana di potere davanti a '' 
sé, e che ormai non deve dimostra- " 
re più nulla al mondo né al proprio . 
paese? .-••... -...,-•...•, . • .. .... 

Mentre scriviamo non conoscia-
mo ancora l'effetto concreto del • 
rapidissimo attacco alleato anche 
se questa volta è certo che non ci 
risvegleremo con le tragiche sce- • 
ne della BaghdaoNbombardata. Ma ' : 
la vera domanda rimane un'altra. 
Cosa può spingere Saddam Hus- ' 
sein a una sene di provocazioni, -
contro gif Stati Uniti e contro l'Onu. •' 
cosi beffarde e. dissennate, da ri- •;• 
chiedere, quasi pretendere una ' 
contromossa americana? Oa setti- : 
mane, e con 'sempre maggior (re- .':'• 
quènza negli ultimi giorni, si sono . 
moltiplicate le violazioni di tutti gli •' 
accordi, e anche le incursioni; gli ' 
spostamenti delle rampe, gli scon- ' 
finamenti nelle zone curda e sciita, • 
i furti di materiale bellico, il divieto •: 
di atterraggio agli aerei dell'Onu, il -. -, 
boicottaggio del lavoro dei com- ':• 
missari delle Nazioni Uniteche de- .'••'' 
vono controllare lo sm'antellamen-
to dell'arsenale bellico... Tutto 
queUa:eh» Saddam Hussein potè- ' 
va fare per irritare, offendere,.prò- ? 
vocare la macchina bellica ameri- -
cana, è stato latto. -..-... -...... •-.• :'* 

Ci si pud chiedere ancora una 
volta, dopo aver sperato che l'ulti- r 
matum della settimana scorsa fos- • 
se stato sufficiente, cosa si agiti', 
nella mente dell'uomo di Bagh
dad. Crede di suscitare un'ondata 
anti-americana e di mettervisi alla . 
testa? Spera nell'inerzia politica di 
una nazione che sta per celebrare '•' 
il passaggio delle consegne? Vuole ; 
a suo modo'«salutare» Bush e dare >:' 
un originale benvenuto a Clinton? 
Ha problemi intemi? Tutte le ipote- ' 
si sono state esaminate e valutate, 
ma la risposta rimane mistenosa. 

Saddam probabilmente si fa forte 
della convinzione che il corpo di 
spedizione americano non si spin
gerà fino in fondo: sa, insomma, di 
gon poter essere sconfitto del tutto, 

un calcolo sbagliato? Un gesto di 
follia autodistruttiva? Gli ammoni
menti erano stati espliciti, sia Wa
shington che il Palazzo di Vetro 
avevano parlato di possibili attac
chi e di imminenti rappresaglie,, 
sebbene all'Onu si tendesse ad evi
tare fino all'ultimo l'uso della for
za. Porse Saddam, male informato, 
ha creduto davvero che le incrina
ture nella coalizione anti-irachena 
potessero impedire agli Stati Uniti ' 
di fare da soli, e di dare il via ai cac
ciabombardieri. Si tratta ora di ca
pire se siamo davanti a un risoluto 
atto militare o invece, anche da 
parte degli americani, di un'azione 
dimostrativa. Non è escluso che, 
sulla pelle di qualche migliaio di 
soldati, si continui a giocare alla 
guerra, a fare teatro. • 

Naturalmente, tutto questo non 
accade solo per la inspiegabile fol
lia di Saddam. Una vera soluzione 
nel. Golfo Persico non è stata mai 
trovata, né prima né dopo la guer
ra di due anni fa. Quell'area é ri
masta una polveriera politico-mili
tare, affidata a .patti 'fragili, a un 
cessate-il-fuoco .precario, a una di
plomazia debole. ••(' ,.£-.....,.L.: •;, 

n uso frenato della for
za ha finito per suscita
re in Irak la tentazione 
di rialzare la testa: sa
rebbe stato più saggio 
accompagnare, alla fi

ne delle ostilità, la ricerca di, una ' 
soluzione politica definitiva, che 
doveva essere la deposizione di 
Saddam. Ora, ci si trova pratica
mente al punto di partenza: con in 
più due minoranze, curda e sciita, 
che sono quasi in ostaggio della 
prepotenza irachena. . 

Gli americani non hanno prati
camente ostacoli sulla loro strada 
non militari, perché possono sta
volta distruggere il potenziale belli
co di Baghdad; non intemazionali, 
perché rigioco bipolare non esiste 
più; non intemi, perché l'opinione 
pubblica americana, democratica 
o repubblicana, è concorde. Ma 
qualche debolezza c'è anche dalla 
loro parte. È debole il pretesto, se 
deve condurre a un conflitto este
so. E debole la prospettiva del do
poguerra, perché non si può conti
nuare a presidiare in etemo il Gol
fo. E debole la risposta alla do
manda che sorge spontanea: per-, 
che si mette in moto una grandiosa 
macchina, militare per qualche 
sconfinamento, e non si affronta 
con decisione la crisi della Bosnia, 
dove è in atto un massacro? 

È stata una guerra lampo: cominciata alle 19,15 due 
ore dopo circa era già finita. II blitz anglo-franco
americano è partito dalla portaerei Kitty Hawk dalla ' 
quale si sono alzati in volo centodieci caccia per 
bombardare le postazioni irachene a sud del 32° pa
rallelo. Baghdad ha accettato le condizioni dell'O
nu. Ma Saddam in tv ha promesso vittoria sugli ag
gressori. Gli Usa invieranno truppe in Kuwait 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IOMUNDQINZBDtO 

• • NEW YORK. «La missione : 
è stata compiuta con succes- ; 
so». Sono state le prime paro
le del portavoce di Bush, '• 
Marlin Pitzwater, ai giornalisti 
per spiegare il raid compiuto : 
da cento caccia anglo-fran-

deciso di inviare truppe terre
stri a difesa del Kuwait -, 

' L'ambasciatore .» iracheno 
all'Onu ha denunciato l'uso 
della forza ma ha dichiarato 
di accettare .: le condizioni 
delle Nazioni Unite promet-

co-americani, partiti : dalla •••? tendo di non «sconfinare» più , 
portaerei Kitty Hawk, per col- <•, e di lasciare passare gli ispet-
pire le basi missilistiche e i f. tori. Saddam, in tv, accusagli -
radar di Saddam Hussein pò- ':, «aggressori» e promette «vin-

' sti a sud del 32 paralello. È . ceremo». Le forze militari 
scattato alle 19,15, durando 'Usa restano in allerta. Massi-. 
in tutto poco più di due ore. mo allarme in Italia per pre- : 
Gli Stati Uniti hanno anche •'* venire possibili attentati. ...•,.;* 
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Sta per arrivare in edicola il settimane Noi, nuova iniziativa 
editoriale del miliardario ridens Silvio Berlusconi. Fantasio
samente presentato come «settimanale per la famiglia italia
na», il pesante manufatto si propone di competere con quei 
due indispensabili utensili da parrucchiere per signora che 
sonoGentceOggi. • •- - ••• •• 

Che cosa abbiano fatto di male, le famiglie italiane, per 
meritarsi questo spietato accerchiamento, non è chiaro. 
Chiarissimo, invece, è il sinistro aggravarsi della sindrome 
da megalomania del miliardario ridens. Non pago di intro
nare la Nazione dai teleschermi, infierisce con una gragnuo-
la di giomalate sulla zucca. Dalle riviste di uncinetto ai sedi-
centi news-magazine. ogni edicola è ormai rigonfia di infor
mazione ridens. Spigliata, ottimista, moderna, ora anche in 
confezione «mani pulite» (ultimo ritrovato del marketing) 

La famiglia italiana non sembra conscia, e neppure vaga
mente presaga, di ciò che sta per accaderle Forse, anzi, ne 
è lieta. E forse, diciamolo, se lo merita. v »-

" • - ••*> MICHELE SERRA 

In 122 pagine tutte le motivazioni dei magistrati di Tangentopoli 
Il leader Psi annuncia battaglia; Per Borra (De) la Camera dice no 

Craxiilca 
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È arrivata in Parlamento la richiesta di autorizzazio
ne a procedere contro Bettino Craxi. 12» pagine di 

; accuse è di descrizione impietosa del «regime» in
staurato all'interno del Garofano. Il segretario del 
Psi accusato di corruzione, ricettazione e violazione 
della legge sul finanziamento pubblico. Poi un'ipo
tesi sconvolgente: «Era il destinatario finale del de
naro percepito da Latini». 

GIANNI CIPRIANI MARCO BRANDO 
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• • ROMA. È il resoconto del 
, . sistema di corruzione nato e 

tT.'^ì cresciuto sotto le insegne era-.' 
xiane. Un sistema, argomenta
no i giudici, di cui Craxi, che 
aveva messo i suoi uomini nei 
punti chiave di Tangentopoli, 
non poteva non essere a cono
scenza. La richiesta di autoriz
zazione a procedere giunta ieri 
in Parlamento contiene un du
rissimo atto d'accusa. I giudici 
milanesi hanno raccolto testi
monianze, trovato riscontri. Fi
no ad ipotizzare non solo una 
partecipazione di Craxi al si
stema, ma anche un ruolo «au
tonomo» rispetto allo stesso Psi 

del segretano e dei suoi fede
lissimi, come Silvano Larini, la- ' 
tifante, che agiva al di fuori di % 

.ogni controllo, se non quello r 
del suo «capo». Il denaro rac- • 
colto illecitamente da Larini, ' 
ipotizzano i giudici, finiva di
rettamente a Craxi. C'è il so- ^ 
spetto insomma che spesso 
siano state «saltate» sia le casse :' 
regionali che quelle nazionali 
per finanziare la corrente. In
tanto la Camera ha negato 
l'autorizzazione a procedere 
contro l'onorevole Borra, in
quisito per una mazzetta di 
100 milioni. D'AJema: «Un se
gnale negativo.. 

La portaerei Kitty Hawk dalla quale sono partite le incursioni sull'lrak AIXB PAOINK g » « 

Occhetto 
incontra le 
opposizioni 
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Galileo 
«Le mie 
rosoni» 
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Roberto Boémio vittima di un misterioso agguato 

Belgio, uccìso ex generale 
testimone-chiave dì Ustica 

[UN LIBRO IN REGALO con 

lATONIMENTI 
in edicola 

da Seneca a Primo Levi 
UNA STRAORDINARIA ANTOLOGIA I 
Po Cbu-I, Orso in piedi, Saba, Ungaretti. Nélly 
Sachs, Toroldo, Ngana, Lumumba, Al-Qasim, 
Evtusbenko, Rodali, Andrade.. 

DAL CORRISPONDENTE 
SILVIO T M V M A N I ...... 

• 1 BRUXELLES. -• Misteriosa 
morte lunedi notte a Bruxelles 
dell'ex generale dell'aeronau
tica Roberto Boemio, ucciso a 
coltellate da due uomini nel 
garage sotto casa. Secondo la 
polizia belga si sarebbe -tratta-

. to di una rapina. Il generale 
Boemio, nel 1980, al momento 
della tragedia di Ustica, era il 
Capo di stato maggiore della 
terza regione aerea di stanza a 
Bari. Nell'autunno del '91 era 
stato interrogato dai giudici ro
mani. A suo carico non era 
emerso nulla, ma, alcune setti
mane dopo il suo interrogaro
no, la procura di Roma, aveva 
incriminato tre generali del
l'aeronautica per alto • tradi-

; mento. Dalla tragedia di Ustica 
ad oggi. 11 morti misteriose. >;:•< 
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Caro Romiti, non sarà Amato a salvare l'Italia 
i B OI fronte a un articolo co
me quello di len sul Comete 
della Seraneì quale Cesare Ro
miti ci addita al disprezzo del 
paese in quanto forza irre
sponsabile, intenta ad abbatte
re il governo al solo scopo di 
«acquisire potere», è forte la 
tentazione di alzare le spalle. 
Al vice dell'avvocato Agnelli si 
potrebbe rispondere che - la 
Fìat ha sostenuto tutti i governi 
della' Repubblica < (compresi 
quelli che ci hanno portato a 
questo disastro), ha teorizzato 
fino a ieri, cioè fino a quando 
l'euforia consumistica alimen
tata dal debito pubblico e in
dotta anche dallo sfascio dei ' 
servizi pubblici spingevano a ; 
comprare perfino le sue auto. . 
che il miglior governo è il go
verno più debole, meglio se di- ' 
missionario (ve la ricordate £ 
questa allegra battuta di 
Agnelli?). E si potrebbe ag
giungere che anche alcune 
delle sue imprese sono rimaste ' 
coinvolte nel gorgo di Tangen- -
topoli. •.;.-- -...., -*• - :•-.:. «:•:;• 

Ma la situazione è troppo . 
grave e i rischi troppo grandi - ..''. 
a cominciare dal (atto che si 
sta riducendo la base produtti-

. va del paese - perché noi pos-
, siamo rinunciare a discutere 

seriamente -e. . ' pacatamente 
non solo col mondo del lavoro -
ma con quello dell'industria ; 
intomo al problema - certa-. 
mente molto arduo - se non ci 
siano alternative alla politica ; 
del governo Amato. Ovvero, se : 
il - risanamento finanziario . 

•comporti oppure no la distru
zione dell'economia » reale: . 

, con tutte le conseguenze non ; 
, solo economiche ma di disgre- ' 
; gazione sociale, di corrompi- ;• 
; mento della fibra anche mora- -

le del paese, di rottura della 
sua unita. 

Questo è il problema che 
noi abbiamo sollevato. ,: --• 

Non stiamo, quindi, recitan
do nel teatrino della politica, 
stiamo cercando di porre al ' 
centro dell'attenzione sia delle 
forze politiche che delle forze ' 
sociali il problema dei proble- • 
mi. Che è questo: chi (e co
me) guida quello che è ormai 
un passaggio già in atto di si
stema, intendendo con questa '. 
parola non solo il sistema poli- . 
lieo ma gli assetti socio-econo
mici e di potere che lo hanno ;> 
sorretto e carattenzzato. Ha 

ALFREDO REICHUN 

' capito dott Romiti? È alla luce 
1 di questo fatto grandissimo, i 
cui esiti sono ancora aperti 
(ma non per molto). è - quin
di - in nome di un problema ', 

. nazionale e di un interesse gè- . 
nerale che noi ci interroghia- -

; mo sul ruolo e sulla funzione ', 
del governo Amato. ,..- ,- v.. 

In che direzione, e sotto '• 
quali impulsi, questo governo ' 
sta ridisegnando il paese? Le 
intenzioni di Giuliano Amato '< 

, possono essere le migliori. Né ' 
noi neghiamo la necessita di 
misura fiscali e di tagli anche 
molto pesanti. Il problema che -
noi poniamo è un altro: in fun- < 
zione di che cosa? Di quale ri- • 
disegno del paese, di quali pò- ' 
ieri, di quale struttura sociale e . 
produttiva? .Si possono anche j; 
togliere parecchie migliaia di ' 
miliardi allo Stato sociale ma ' 
non per dare SOmila miliardi in 
più alla rendila finanziaria, per 
cui il deficit resta lo stesso e il -' 
debito continua ad accumular-.: 
si. Si puO anche abbassare il ; 
costo del lavoro ma non per 
portare il costo del denaro al . 
punto tale da azzerare gli inve-

: stimenti, da licenziare la forza 
lavoro più qualificata, da getta-

i re il paese in una recessione 
" profonda. •>*•••• 

lo credo che queste cose 
, Amato le sappia benissimo. Sa 
. ) che per risanare occorrerebbe 
',':'' sgonfiare il debito non certo 
?.. con - avventurosi consolida-
- menti e ripudi ma combinan-
' do una coraggiosa politica ri

distributiva (fisco) con rifor
me capaci di spostare risorse 
verso gli impieghi produttivi. E 
sa anche che il problema delle 
privatizzazioni non è quello di 
regalare qualche gioiello di fa
miglia ma di riorganizzare e 
rafforzare • l'intero - apparato 
produttivo italiano, sia pubbli- ' 
co che privato, per passare da 
un capitalismo molto oligar
chico e protetto a una struttura 
a più larga base, con più prota
gonisti. Perché allora non si 
muove cosi? È anche per il ri
spetto che si deve alla sua in
telligenza che io vedo una ra
gione essenzialmente politica: 
perché il vuoto di potere politi- ; 
co democratico lo espone pe
santemente nei confronti di al

tri poteri, i cui veti e ricatti so
no, del resto, evidentissimi. 

Dove va l'Italia se non si af
fronta questo nodo politico? A 
fronte di una intemazionaliz-1 
zazione che è irreversibile e 
che però non procede in un 
mondo sempre più cooperan
te, bensì in un mondo e in una ; 
Europa dove è chiaro ormai ; 

, che si svolge una lotta spietata, i 
volta ad affermare nuove ge
rarchie di potere anche attra
verso guerre commerciali e va-

: lutane, noi non possiamo con
tinuare come prima: ; senza • 

• una politica economica, affi- -
dandoci solo alla Banca d'Ita- -
Ila, alla leva monetaria e ai gio-

- chi finanziari dei «salotti buo
ni», tipo Mediobanca. Senza, ' 
quindi, mobilitare e unire le 
energie migliori, cosa impossi-

. bie in assenza di un governo 
che dia a tutti, ma prima di : 

ogni altro al mondo del lavoro, i' 
la garanzia che i suoi sforzi ser-
vono al paese e i suoi sacrifici .;' 
non andranno a profitto di al- : 

tri. ••:•.••:- . ..•--.v..-.. - . . , . . . - • • 
Quando un governo per la 

sua base e il suo legame col 
passato è cosi impari ai compi
ti dell'ora e la crisi non consen

te più rinvìi o tregue si aprono 
pericoli seri. Dobbiamo saper
lo. Non solo il sistema politico 
ma il paese non tiene. Perciò, il. 
problema di una alternativa di 
governo si pone, e in tempi 
brevi. Ma alternativa a che co
sa? Una classe dirigente non 
può arrivare a una sorta di 8 
settembre senza capire per
ché, senza, cioè, fare i conti se
riamente con un regime politi
co-economico-sociale che è 
giunto al termine della corsa 
ma che ha modellato l'intera 
società italiana. •*.«•• - «-

Qui sta il ruolo insostituibile 
della sinistra. Ma essa non si ri
formerà solo ricorrendo a fac
ce e regole nuove. Quando si • 
rompe qualcosa di cosi pro
fondo e di cosi lunga durata il 
paese va allo sbando e si di
sgrega se le forze di sinistra e 
di progresso non comprendo
no che la loro legittimità a go- -
vernare si fonda sulla capacità 
di mettere in campo un proget
to di salvezza nazionale che . 
poggi su un nuovo patto tra gli 
italiani, e quindi su un nuovo 
blocco politico e sociale che 
abbia al suo centro l'Italia che 
lavora e che produce. 

I i 
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Guerra 
lampo 

il Fatto Giovedì 
14 "cu ria io 1993 
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Grandi diversità tra oggi 
e il clima politico 
che mobilitò «Desert storm» 
nel Golfo due anni fa 

Lìrak è ormai soltanto 
uno dei punti caldi 
Il presidente democratico 
ancorato all'uso della forza? 

Il disordine di Bush passa a Clinton 
D governo mondiale è una chimera, i focolai si moltiplicano 
Ricomincia la guerra. Ma grandi sono le differenze 
tra il clima che arroventò l'inizio delle ostilità nel 
gennaio del '90 e l'avvio di questa «minireplica». In 
due anni molto è cambiato: l'irak non è ormai che 
uno dei punti caldi d'una scacchiera internazionale 
sconvolta da molte crisi. Bush ha perso le elezioni. E 
Clinton eredita un «nuovo ordine intemazionale» 
sempre più simile ad un'irraggiungibile chimera. ' 

DAL NOSTRO INVIATO " 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. La guerra è ri
cominciata. Ma ben poco, ora 
che gli aerei alleati hanno ri
preso a sfrecciare nei cieli del 
Golfo, pare destinato a solleti
care la memoria d'un pur re
centissimo passato. Tutto, in 
due anni, sembra cambiato. 
Tutto sembra diverso. Ed a ri
sollevare il languido velo degli 
•amarcoroVnon restano, in ef-

.toni, rChe rflochi, « .secondari 
» dettagli. I nomi degli aerei, le 
caratteristiche delle bombe e 
dei missili, I) reiterarsi d'una 
terminologia-militare divenuta, 
a suo tempo, assai familiare: 
•damane assessment», «colla-
teral damage»... La Cnn che, 
nelle dirette da Baghdad, ripre
senta -con qualche perdona
bile velleità autocelebrativa - il 
volto glabro.e famigliare di 
John Holliman, 11 più giovane 
dei tre celebrati reporter che, 
due anni fa. in una «memora
bile» notte, ebbero la ventura 
di dare al mondo intero la noti
zia, dell'inizio dei bombarda
menti. Con lui, ci dicono, è 
presumibilmente tornato in 
trincea anche il più luminoso 
ed efficacie tra i non molti eroi 
che. in.quel .brevi giorni di 
guerra, i mass-media furono in 
grado d'esibire. Ovvero: quel 
famoso telefonino satellitare 
portatile che,- nelle ore del 
black-out bellico, ci fece vivere 
le artefatte emozioni d'una di
retta senza immagini e -; (in 
gran parte) senza verità. --•-•, • 

Per il resto, nulla. Nulla che 
rammenti una frazione delle 
emozioni e delle tensioni di 
due anni fa. Nulla che riaccen
da il gusto della memoria e 

della rievocazione. Nulla, nep
pure l'ovvia coincidenza cro
nologica - quasi un anniversa-
no - tra quest'inizio e quello 
che, il 15 gennaio del '91, par-

. ve annunciare, tra il rombo 
, ; delle bombe «intelligenti», la 
'• nascita di un «nuovo ordine». 
.'Accanto ad Holliman, oggi, 

: - non ci sono neppure Bernard 
' Shaw e Peter Amett. Il primo 
-i perohèMmasto comodamente 
• i adagiato sulla sua poltrona di 
. . anchorman nella siede. di At

lanta. Il secondo perchè di-
v sperso in qualche angolo del 
f, pianeta, intento a sintetizzare, 
'•<•• in un preannunciato libro di ri-
: cordi, una gloria che 11 tempo 
'••• ha ormai in gran parte tiranni-
; camente consumato. I media 
• americani, in- queste ore, se-
< : guono gli sviluppi delle opera-
• - zloni militari con gli occhi pun-
. tati assai più sul presente e sul 
: futuro che sul passato. Perchè? 
• Rispondere è, sul piano im

mediato, relativamente sem-
- plice. E facile è elencare le più 
; evidenti tra le molte differenze 
,-.• che separano le due guerre. 
•'- Sul primo conflitto del Golfo 
- pesavano le incognite d'uno 
;;*; scontro che le molte esagera-
', zioni sulla forza militare del 
C. «quarto esercito del mondo» 
; • (quello di Saddam Hussein) 

avevano magnificato ed ingi-
:- gantito. C'era il timore delle ar-
".; mi «non-convenzionali» che l'I-
'.' rak nascondeva nei propri mi

steriosi arsenali (per lo più 
'.riempiti dalle stesse potenze 

che in quei giorni li attaccava
no) C'erano le angosce pro
vocate dall'attesa d'una «inevi
tabile» campagna terrestre E 

soprattutto c'era, In molti, la ?" 
convinzione che quella prova "'•; 

• di forza, se vittoriosa, avrebbe ... 
potuto dischiudere le porte di : 

• un futuro più sicuro, la realta 
' d'un «nuovo ordine» che, or- • 
' mai già libero dall'incubo del 
; confronto • bipolare, ••• poteva -"'• 
con quella guerra - e con la ' 

' forza delle nuove alleanze che '•,'•• 
r quella guerra definiva -sgom- ';! 
• brare «futuro da ogni mmac- ,'. 
eia e da ogni avventura. 

Non c'è traccia, oggi, di quei :.: 
sentimenti. Non delle paure, ->' 
perchè questa nuova guerra -
o, se si preferisce, questa azio- > 
ne punitiva - non conosce, da 

un punto di vista militare, alcu 
na possibile Incertezza.^ Non 
delleJJlùsioni. E'clò::nontsol-~ 
tanto (e non tanto) perchè 
George.Bush, grande vincitore 
di quello scontrò'militar-diplo-
matico nelle sabbie del deser
to, ha poi clamorosamente 
perso in casa la partita della 
rielezione. Non soltanto (e 
non tanto), insohima. perchè 
questa crisi cade nel momento 
del passaggio delle consegne 
da un presidente ad un albo. ' 
Nulla, infatti, lascia credere 
che Bill Clinton possa cambia
re qualcosa di sostanziale nel
la politica Usa verso Saddam 

Tanto che len l'inizio dei 
bombardamenti ha sorpreso 

r.Warren Christopher, il futuro' 
segretario di Stato, intento a 

;; spiegare alla commissione del • 
Senato che doveva approvar- '• 

' ne la nomina, quanto dura la : 
nuova amministrazione s'ap-: 

' presti ad essere con l'Irate 
E, piuttosto, tutto il quadro 

,; di riferimento ad essere cam-
. biato. Due giorni fa, in una sua 

corrispondenza da Baghdad, 
' l'inviata del Washington Posi, 

Nora Boustany, offriva dei 
' comportamenti di Saddam 

un'interpretazione paradossa
le eppure credibilissima All'o-

ngme della sua «ricerca dello 
scontro-, ha senno, c'è il timo
re di «essere dimenticato», la 
paura che il moltiplicarsi delle 
cnsi sullo scacchiere intema
zionale possa pietrificare la 
questione irachena in una sor
ta di dopoguerra senza fine e 
senza speranza. Ieri lìrak era 
un paese sconfitto. Ma la sua 
sconfitta era anche, in qualche 
modo, «al centro del mondo», 
il prodotto di una guerra desti
nola, nell'improvvida fantasia 
dei suoi promotori, a «far ces
sare tutte le guerre», a scandire 
la marcia trionfale verso il ter
zo millennio Oggi, scoper
chiato il vaso di Pandora della -
fine del bipolarismo, rischia, 
quella guerra ancora aperta, di 
diventare soltanto un fronte se- ' 
condario in uno.scenario di 
generale instabilita. ,. J 

Quello che Bush lascia in 
eredita a Bill Clinton è. in fon
do, proprio questo: il consu- : 

mato" ricordo1'd'una-vittoria 
•congelata»,. nelle . perenni < 
schermaglie con un nemico . 
sopravvissuto alla" sconfitta. E, . 
soprattutto, un enorme vuoto 

; strategico. Non per caso; ieri, 
. un'ora appena prima dell'ini- » 
zio dei combattimenti, George > 
Bush è apparso impegnato su 

. un fronte ben diverso da quel- ; 

lo militare. Ovvero, a riassume-
re davanti al suo paese ed al , 
mondo, consegnando a Ro-
nald Reagan la MeaalofFree-
dom with Dislinction, il senso .»' 
di ciò che il suo quadriennio •• 
presidenziale e l'epoca che si '•' 
chiude hanno rappresentato 
per l'umanità II comunismo. 

ha detto tra gli applausi, è fini
to nella pattumiera della Sie
na. E l'America continua, gra
zie a lui ed a Reagan, ad essere 
«la città che bnlla in cima alla 
collina». 

Quello che nessuno sa è che 
cosa ci sia oltre questo retorico 
suggello delia line (vittono-
sa?) della guerra fredda. Due 
anni fa Bush aveva scatenato 
contro l'Irak tutta la potenza 
tecnologica della «grande ar
mata» americana per - parole 
sue - «dare un calcio alla sin
drome del Vietnam», e per ga
rantire il primato Usa nel «nuo
vo ordine intemazionale» pros
simo venturo. Oggi, di fronte al 
grande disordine che regna ai -
quattro angoli del pianeta, gli • 
Stati Uniti del dopo-Bush non ' 

: sono in grado d'esibire che la -
limitata certezza d'una prag-
malica ed asfittica teoria: quel-

' la dell' «uso di forza preponde
rante» - intervenire solo con 

1 «Jitiietuvi' te'toiipi limitati, non
ché con la certezza di vincere 
- elaborata da Colin Powell e , 

' sperimentata per la prima vol
ta nel Golfo. Una teoria che 

. non cancella ma, per molti 
aspetti, sancisce la «sindrome -
del Vietnam», la paura dell'A- • 
merica di restare impantanata 
nelle convulsioni di un mondo -
che cambia. • - •• -..,< 

Questa teoria e questa pau
ra passano ora nelle mani di ' 
Bill Clinton, mentre dal Golfo e • 
da molte altre parti del mondo • 
giunge sinistro il frastuono del- ' 

' le armi. Una gran brutta musi- ' 
ca accompagna l'inizio di que
sto nuovo capitolo 
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Andò sorpreso 
«Ora l'Onu darà 
il suo sigillo?» 

JOLANDA BUFALINÌ 

•f i ROMA I presidenti di Ca
mera e Senato si sono mossi 
immediatamente ieri, conve
nendo con la richiesta dei 
gruppi parlamentari per un'in
formazione e un dibattito ur
gente . sulla . «guerra lampo» 
contro Saddam Hussein. Ma il 
governo aveva ben poco da di
re e da aggiungere alle notizie 
d'agenzia. ,,s . ••••.-, •I;':T.-I-.:.,<--

Alla Camera il capogruppo 
del Pds Massimo D'Alema ha 
rivelato che il ministro della Di
fesa Salvo Andò, in quel mo
mento in commissione, è stato 
colto in contropiede dalla noti
zia dell'operazione. Lo stesso 
ministro ha confermato: «Il mi
nistero della Difesa non £ stato 
preavvertito». È stato avvertita 
la presidenza del Consiglio? in 
Senato il sottosegretario Fabbri ',' 
è rimasto sul vago: condivide 
le preoccupazioni espresse da 
numerosi gruppi e fornirà al 
più presto le informazioni di 
cui è in possesso. ' ; < - * * ; 
. Il ministro Andò, in serata, 

ha precisato che l'informativa 
ufficiale, «prima dell'attacco», .• 
era giunta dall'ambasciatore ; 
negli Stati Uniti «poco prima . 
dell'operazione». Al di là della -; 
ricostruzione dei fatti per il mi-
nistro della Difesa italiano sarà 
necessaria la valutazione poli- • 
fica di quanto avvenuto. «Si so
no invocate violazioni del dirit- ' 
lo intemazionale, casus belli t 
che legittimerebbe questo in-. 
fervente. Il problema è ve-ifica-

re se le nazioni unite faranno 
proprie queste tesi». Sulle Na-

, zioni Unite, sotto il cui control-
. lo va ricondotta tutta la vicen-
' da, batte anche il comunicato 
; del Pds. Il ministro, che era a 
: palazzo Barberini per un in
contro con il ministro della Di
fesa francese Piene Joxe, ha 

' fornito qualche elemento di 
valutazione in più: «Sembra 
non ci siano state perdite, sa-

' rebbero state attaccate solo 
postazioni missilistiche, avreb
bero partecipato anche unità 
francesi e inglesi». :•»;.••• . .'> 

Per D'Alema, intervenuto in 
aula alla Camera, «è già assai 
grave che l'Italia sia ufficial
mente all'oscuro : dell'opera-

; zione», ancor più grave «se il 
: governo non ponesse imme-
'. diatamente le Camere in con

dizione di valutare e di pro-
• nunciarsi: siamo in un mo-
-, mento drammatico, non sap-
: piamo nemmeno se si è di 

fronte a azioni contro istalla
zioni militari o contro la popc-

,; lazionecivile». "j,-XTè .• •;-••- v 
,-••:..' Piero Fassino, responsabile 
-'.esteri del Pds, ragiona su tre 
; questioni che il «blitz dimostra
li tivo voluto dagli americani» 
; solleva. In primo luogo, dice, 
c'è una sproporeione enorme 
fra le «provocazioni gravi di 

• Saddam Hussein e la risposta». 
In secondo luogo, «si dà per 

.' implicito l'ambito Onu in cui 
l'operazione è condotta ma 
certo non vi è lo schieramento 

ampio che vi fu all'epoca della 
guerra del Golfo Dall'Egitto, 
ad esempio, si è espresso ram
marico» Infine, «Suscita forte 
perplessità che un presidente 
di fatto in regime di prorogato 
assuma decisioni di tale gravi
tà che comunque condizione
ranno il presidente eletto». 11 ri
chiamo al metodo collegiale 
nell'ambito delle Nazioni Uni
te è stato fatto dal senatore Mi-
gone, del Pds, vicepresidente 
della commissione Esteri del 
senato. «Non è con i botta e ri
sposta con Saddam Hussein 
che si risolvono i problemi del 

-,-. Medio Oriente». •• !.;:,,.• «:..•. 
AI Senato il democristiano 

;.-„' Flaminio Piccoli si è associato 
/. alle richieste degli altri gruppi 
; perché «il governo riferisca do-
, pò adeguata preparazione».Da 
.• Rifondazione comunista, ' al 
• Senato ha parlato Lucio Liber-
' tini, viene «una condanna dura 
• del • bombardamento : aereo 

inaccettabile prima di tutto per 
•:;, ragioni di principio». Dice Luigi 
• /' Vinci, del gruppo del Senato: 
': «Bush vuole forzare sui binari 
, che sono stati suoi e di Reagan 
. la politica di Bill Clinton. Far 
I assumere agli Stati Uniti il ruo-
v lo di poliziotto del mondo con 

una funzione di controllo sul 
.Terzo mondo». . ; * • » » . ; < . 

Alcuni esponenti della mag-
' gioranza, la democristiana Fu-
. magalli, il socialista Intini, so-
; no invece preoccupati per le 
.possibili «scollature» ' rispetto 
agli alleati tradizionali. Secon-

••". do Intini in Parlamento non 
•dovrebbero prodursi divisioni, 

, come avvenne durante il con-
' ditto, quando l'Italia fu l'unico 

paese del mondo occidentale 
; a dividersi». Di parere opposto 
' i Verdi Ronchi e Crippa per i 
••'-. quali «Bush non cerca più pre

testi e coperture nel Consiglio 
di sicurezza». I Verdi conside-

-• rano l'operazione di ieri «una 
~ vergognosa aggressione ; che 
' mina irreparabilmente la sles

sa credibilità democratica di 
Clinton». ..:;'.v ; :~ 

Due iracheni in abiti civili 
varcano il confine del Kuwait 
per impossessarsi di materiale 
da una loro ex base navale. 
Al centro, • 
Bill Clinton e George Bush. 
In basso, 
il presidente egiziano Mubarak 

Israele 
Misure 
straordinarie 
«antì-Saddam» 

L'acuirsi della crisi nel Golfo 
è seguito con la massima at
tenzione in Israele: il primo 
ministro e ministro della Di
lesa Yilzhak Rabin si è man
tenuto in • stretto contatto 
con le autorità statunitensi 

™~™—""™"'"~~^™"""~ per essere intarmalo dell'e
voluzione dell'operazione militare. Il ministero degli Esteri 
ha immediatamente predisposto un .ufficio crisi» che segue 
in permanenza gli sviluppi nel Golfo e i loro possibili riflessi • 
su Israele. Fonti governative, lia riferito radio Gerusalemme, 
hanno ribadito che allo stato attuale Israele non si considera ; 
direttamente coinvolto. Per il momento alla popolazione 
non sono state impartite istruzioni particolari né vengono 
predisposte misure visibili che riguardino i civiii israeliani. 

Nessuna reazione ufficiale 
dal Vaticano, dove si segue 
con preoccupazione lo svi
luppo degli avvenimenti in 
corso in Irak. Anche la fram
mentarietà delle notizie non 
permette, si fa notare, una 

^ • » » • • » • " " " ^ • • • * • esplicita presa di posizione. 
Informalmente si rileva però che la situazione attuale è ben 
diversa da quella di due anni fa e si sottolinea, anche se l'at
tacco aereo appare limitato a obiettivi militari, che l'Irak s*.a-
volta non ha invaso altri Paesi, ma ha disubbidito ad una ri-
soluzionedell'Onu.. '; 

La Santa Sede 
preoccupata ••' 
per l'attacco 
alleato 

Londra: timori 
per gli inglesi 
detenuti 
in Irak 

Le famiglie di due cittadini 
inglesi detenuti in Irak han
no accolto con preoccupa
zione la notizia dell'attacco 
aereo alleato di ieri. Temo
no che Saddam • Hussein 

• ' possa ora utilizzarli come : 
^™^•"^"•"•^••••"••^••^ ' .scudi umani», cosa che già ' 
fece con altri prigionieri durante la guerra del Golfo. 1 due -
Michael Wainwright e John Ride - sono stati arrestati la scor
sa estate dalle autorità irachene a poche settimane di distan
za uno dall'altro. Entrambi sono stati condannati per ingres-, 
so illegale del Paese, il primo a dieci anni di prigione e il se-
condoasette. • 

«Fermare 
l'escalation 
militare» 
chiede il Pds 

È da considerarsi con preo-
cupazione estrema la situa
zione, nuova e gravida di ri
schi -bellici, determinatasi 
nell'area del Golfo»: ad aifer-
mailo è il Pds. ir, una nota 

• della segreteria. «In queste 
*^~'^^— • ore - prosegue il comunica
to — è da scongiurare, innanzitutto, ogni possibile automati
smo e qualunque spinta a escalation militari. Tutto deve es
sere ricondoto all'iniziativa politica e segnatamente alla re
sponsabilità dell'Onu». II governo italiano, conclude la se- . 
greteria della Quercia, «è chiamato a operare con massima 
sollecitudine«termezzo»>quesiadirezionc«J ...; /,-., , 

•ci 
Soddisfatto: 
Major -
Silenzioso 
Mitterrand -

«Si è trattato di un'azione di 
autodifesa, pienamente riu
scita, volta a garantire la si
curezza degli aerei • della 
coalizione che pattugliano : 
la "no fly zone"», questo è 
sUito il primo commento del •.' 

• • • • • • • • • ^ ™ « ^ • » » — • primo ministro inglese John 
Major. Silenzioso invece il presidente francese Mitterrand, il ;', 

: cui portavoce ha laconicamente affermato che «la gestione ; 
\ tecnica dell'operazione è affidata al minislero della Difesa». -, 

VIRGINIA LORI 

D mondo arabo 
metà imbarazzato 
metà sdegnato 
Preoccupazione, imbarazzo, critiche per la ripropo
sizione ila parte americana di una politica dei «due 
pesi e due misure»: così il mondo atabo ha reagito 
all'attacco aereo alleato contro l'Irak. Il nervosismo 

. di Mubarak e Assad, la denuncia del ministro degli 
- Esteri giordano: «Si colpisce Saddam, ma non si è 
capaci di imporre a Israele il rispetto di una risolu
zione Onu». L'«eccitazione» dei fondamentalisti. > 

M Due anni fa furono i 
principali puntelli della coali
zione «anti-Saddam»: oggi il lo
ro silenzio di fronte alla nuova 
operazione militare degli.Al
leati contro Baghdad riflette im 
modo evidente l'imbarazzo, la 
preoccupazione, finanche la .', 
contrarietà di una parte consi- ' 
derevole del mondo arabo alla •. 
nuova avventura nel golfo Per- :' 
sico: i personaggi in questione : 

sono il presidente egiziano -
Hosni Mubarak e quello Siria- " 
noHafezAssad. ..„-, • ..>, 

Mentre alla Casa Bianca ' 
George Bush decideva che era .' 
giunto il momento di da.? una -• 
nuova lezione al «macellaio di ;.-', 
Baghdad», a Damasco Assad e 
Mubarak si intrattenevano in :'; 
un lungo colloquio che aveva £ 
tra gli argomenti in discussione ' 
anche il preannunciato blitz 
alleato contro l'Irak. Nessuna •' 
dichiarazione finale, ma fonti '-
ufficiose parlano di «preoccu- j 
pazione e disappunto» dei due ÌC 
leader arabi di fronte alla deci- " 
sione americana: «spero che '% 
l'uso della forza sia bloccato al • 
più presto e comunque non si f 
doveva giungere a questo pun-1:-
to», ha dichiarato Mubarak ad • 
un giornalista egiziano al suo 

seguito. Preoccupazione e di
sappunto, dunque, per un'ini- • 
ziatrva che rischia di riaccen- ' 
dere la polveriera mediorienta- ' 
le, certamente di rafforzare i > 
movimenti fondamentalisti e, 
soprattutto, l'Iran, le cui mire v 
espansioniste preoccupano './ 
come non mai Damasco e il <' 

; Cairo, Per il mondo arabo, con '< 
l'esclusione del Kuwait, tutto è ;'-

: cambiato rispetto a due anni / 
fa: allora Saddam Hussein ve- . 

• niva considerato un avversario | 
divenuto troppo potente e am
bizioso e quindi da «ridimen- '-
sionare» con ogni mezzo, oggi , 

. il rais di Baghdad non fa più 
paura, se non nella veste di :; 

• «martire» dell'Occidente capa- " 
ce di infiammare nuovamente ' 
le masse arabe. Oggi, sia pur 
con difficoltà e contraddizioni, 
a dominare nei rapporti arabo- '. 
israeliani è il linguaggio della ' 
diplomazia, non quello delle 
invettive e dei grandi sogni di 
rivincita evocati due anni fa da 
Saddam Hussein. Non convin
cono le ragioni dell'attacco - ' 
«si minaccia l'Irak per essersi ;'; 
impossessato di un limitato :' 
qualitativo di armi mentre si : 
assiste passivamente *• allo -_" 
scempio compiuto in Bosnia ai 

UMBERTO DE CIOVANNANCELI 

danni della popolazione mu- •'• 
sulmana», scriveva ieri il più 
autorevole quotidiano di Am
man - non convince il mo
mento in cui avviene, mentre, 
cioè, è in pieno svolgimento il ». 
braccio di ferro con Israele sul- -
la sorte deM 15 palestinesi de- ':. 
portati nella terrà di nessuno. . 

Da Amman al Cairo, da Da
masco ai territori occupati: a 
dominare è il disappunto, solo : 

in parte mitigato da dichiara- * 
zioni ufficiali «interlocutorie». •" 
«Speriamo solo che si tratti del
l'addio a Saddam di George 
Bush», si è lasciato sfuggire 
uno dei più stretti collaboratori 
del ministro degli Esteri egizia
no, AmrMussa. «Di fronte all'a
zione militare contro Baghdad 
e all'inazione verso Israele, pur 
colpevole di violare sistemati
camente le risoluzioni Onu ' 
che Io riguardano, sarà molto 
difficile spiegare ai giovani dei 
campi profughi che in Medio •• 
Oriente non continua a vigere 
l'intollerabile politica dei "due 
pesi e delle due misure"»: le , 
parole di Feisal Husseini, il più 
autorevole leader palestinese ' 
dei tenitori occupati, ben sin
tetizza uno stato d'animo diffu
so negli ambienti politici arabi. 
«Due pesi e due misure» de

nunciava ieri il portavoce dei 
palestinesi confinati a forza dal 
17 dicembre nella terra di nes
suno; «d'ie pesi e due misure», 
•tuonavano- i volantini dei vari 
«Hamas», «Jihad», «Hezbollah», 
«Fratelli musulmani» distribuiti 
a migliaia, e in poche ore, a 
Gaza, in Libano, nelle rocca-
forti fondamentaliste in Egitto 
e Giordania. E alla politica dei • 
«due pesi e due misure adotta- ; 

L ta dagli Usa» ha fatto esplicito 
riferimento il ministro degli : 

- Esteri giordano, Abdul-Karim 
.. Kabariti.- -la legittimità intema

zionale - ha oichiarato - non 
nesce a imporre a Israele il ri
spetto della risoluzione Onu 
che impone il rimpatrio degli 
oltre 400 palestinesi o a ferma
re il massacro in Jugoslavia 
ma ha raccolto tutte le sue for
ze per colpire l'Irak in nome 
del diritto intemazionale». 
u altro canto, solo quarantot-
t'ore fa il vertice dei Cairo della • 
Lega araba aveva approvato 
un uocumento finale in cui si 
chiedeva all'Onu, e a! suo se
gretario generale, di «imporre 
a Israele il rispetto della nsolu-
zione 7P9», e. al contempo di 
«evitare nuove azioni di forza 
contro l'Irak». Ieri invece 
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Centodieci aerei di Stati Uniti 
Gran Bretagna e Francia 
colpiscono obiettivi iracheni 
II blitz in un paio d'ore 

Truppe Usa presto in Kuwait 
Clinton appoggia Bush 
Messaggio di Saddam in tv 
«Sono tornati i criminali» 

«Missione compiuta, non d riprovare» 
I caccia alleati bombardano missili e radar al 32° parallelo 

Un elicottero 
Usa atterra 

sulla portaerei 
Kitty Kawk, nel 
Colto Persico 

A destra. 
Saddam 

Hussein. Al 
centro, 

preparativi -
pnma del blitz 

«Pronti a colpire ancora, senza preavviso», fa sapere 
Bush dopo l'attacco ai missili e «attrezzature colle
gate» sul 32° parallelo. «Completo accordo» da parte 
di Clinton, preavvertito al telefono da Bush. 1110 ae
rei sono ritornati senza perdite. A Baghdad Saddam 
dichiara l'inizio di una «nuova Guerra santa», ma a 
New York promette all'Orni che cesseranno sconfi
namenti in Kuwait e ostacoli ai sorvoli. . ^ \ ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' -
SIIQMUNDQINZBKRO , 

••NEW YORK. £ finita. Po
trebbe ricominciare da un 
momento all'altro. Questo il '• 
senso della dichiarazione 
con cui alla Casa Bianca il 
portavoce di Bush ha an
nunciato l'operazione lam
po contro l'Irak lanciata alle 

, 19,15 ora italiana* 1.15 ora., 
di Washington, 21.15 ora di 

i Baghdad. Un blitz in forze, 
oltre un centinaio di velivoli.. 
Fomiti di una potenza di 
fuoco complessiva tremen
da equivalente ad un paio di , 
piccole atomiche. Ma con " 
obicttivi limitati: le rampe 
dei missili Sam ai disotto del 
32° parallelo, i radar e le al- ' 
tre attrezzature collegate, -
ma non i missili a ridosso ' 
dell'altra Zona proibita, 
quella al di sopra del 36° pa
rallelo, e non il cuore delle 
residue potenzialità aeree di 
Saddam come veniva dato 
per scontato in un pnmo 
momento. «Il minimo che 
potevamo fare», il modo co
me il blitz e stato presentato 
da Bush a Kissinger durante 
un incontro ien. La missione 
e al momento conclusa. Ma 
la guerra potrebbe essere 
solo all'inizio. Non solo 
quella dall'aria ma anche 
quella tcrestre, come nel 
1991. Viene riinviato in Ku
wait, oggetto nella notte tra 
martedì e mercoledì di una 
quarta incursione irachena e 
di nuove minacciose affer
mazioni di «sovranità» da 
parte di Baghdad, anche un 
battaglione di marincs. L'or
ganico di un battaglione si 
aggira sugli 800 uomini. Ma 
in men che non si dica Clin
ton potrebbe essere costret
to a inviare un intero corpo 
di spedizione per «proteg
gerli». • . " ' 

Poco dopo si e affacciato 
dal suo studio alla Casa 
Bianca lo stesso Bush di
chiarando «Abbiamo fatto la 
cosa giusta, penso che pre

sto Saddam capirà che noi 
facciamo seguire i fatti alle 
parole e farà marcia indie
tro». Da Baghdad il rais è ap
parso in tv a dichiarare l'ini
zio di una «nuova guerra 
santa ordinata da Allah con
tro gli infedeli», e promettere 
che «gli'-agressori' saranno 
sconfitti». Ma contempora-
ncamente-a New-Yorì? il suo 
ambasciatore • Nizar Ham-
doon convocava gli amba
sciatori Usa, francese e bri
tannico per dirgli che sareb
bero cessati gli sconfina
menti in Kuwait e cadeva il 
divieto ai sorvoli degli ispet
tori Onu. 

•Le informazioni prchmi-

. nari indicano che la missio
ne è stata compiuta» ha det
to Fitzwater. Aggiungendo 
pero' subito dopo che gli 
Stati uniti continuano a valu-

' tare la situazione e che ci sa
ranno «azioni addizionali», 

. «senza preavviso», se non 
• cessano le violazioni dell'ar
mistizio da parte di Saddam 
Hussein. Obicttivi preciso 
della «missione» eliminare le 

' baitene missilistiche che po
nevano una minaccia ai pat-

' tugliamcnti aerei alleati: «In 
-pnmo luogo abbiamo rite
nuto che i missili rappresen
tavano effettivamente una 
minaccia. C'erano velivoli 

, Onu continuamente in volo 
sopra questa regione. In se
condo luogo abbiamo cal
colato che fosse il miglior 
modo per sottlincare la no
stra argomentazione, inflig-

- gore un danno strategica
mente consistente col mini
mo di neh io per le nostre 
forze». . , 
- La Casa Bianca si è affret
tata a precisare che Bush 
aveva personalmente telefo-

' nato a Clinton a Little Rock 
per prcwisarlo dell'attacco 
un'ora prima che questo ini
ziasse e che il consigliere 

per la sicurezza nazionale 
Scowcroft si eratcratto in 
questi giorni costantemente 
in contatto con Tony Lake e 
Sandy Bergerche lo sostiate-
ranno. Un «pieno accordo», 
senza la minima aserva e 
stato confermato da.' porta
voce di Clinton Stephano-
poulos. 

Ma non potevano <>spctta-
rc che ci pensasse la nuova 
amministrazione Clinton 
che subentrerà alla Casa 
Bianca tra qualche giorno 
appena? «Abbiamo certa
mente preso in considera
zione questo aspetto, certo è 
una circostanza senza pre
cedenti un'azione militare di 
questo respiro nei giorni fi
nali di un'amministrazione. 

"Ma d'ateo enrttH'inipegno 
che il presidente ha'con le 
Nazionl'unite e il sostegno e 

conivolgimento nehiesti dal
la coalizione richiedevano 
un'azione e che lo si facesse 
ora... Il presidente semplice
mente non poteva aspetta
re», la risposta di Fitzwater. 

Eppure lo stesso Fitzwater 
ha rivelato che l'ordine ese
cutivo di Bush c'era già da 
lunedi sera, dopo il vertice 
alla Casa Bianca con Powell 
e gli altn suoi consiglieri mi
litari. Al Pentagono le ostilità 
erano state date per immi
nenti già lunedi, e, ancora, 
nella notte di martedì. Per
ché il dilazionamento di 48 

, ore? Una ipotesi è che abbia 
' influito il maltempo. Ancora 
ieri sui cieli dell'Irak ,-i balla
va e, benché attrezzati ad 
operare con qualsiasi condi
zione atmosferica, >e non ab
biano bisogno di «vedere» gli 

- obicttivi, alcuni dei tipi di ae-
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Calma nella capitale 
La radio tace 
e trasmette canzoni 
• i NEW YORK. Baghdad è calma, secondo quanto ha nfento il 
corrispondente della CNN. La notizia dell' attacco diffusa dalle 
reti televisive ha colto di sorpresa la popolazione. In apparenza 
nessun obiettivo importante della zona e stato preso di mira dai 
cacciabombardieri. «La situazione - ha detto il corrispondente 
della CNN • è molto diversa da due anni fa, quando l'operazione 
Tempesta nel deserto era cominciata con un massiccio bombar
damento sulla capitale». 

Le notizie del blitz alleatonon sono state diffuse subito. Gli or
gani di informazione di tutto il mondo erano già da un pezzo mo
bilitati per raccontare il nuovo attacco sferrato dalle forze alleate 
contro l'Irak, quando radio Baghdad mandava in onda un pro
gramma di canzonette, dedicato al popolare cantante locale 
Elias Jader. L'emittente nazionale irachena non si è scomposta: 
nonostante il blitz alleato non ha interrotto la programmazione 
normale e ha portato tranquillamente a conclusione il previsto 
dibattito sulla religione islamica. L'agenzia ufficiale di informa
zione irachena Ina ha interrotto le trasmissioni solo per ragioni 
tecniche Radio Bagdad ha invece saltato il consueto notiziano 
giornalistico serale delle ore 21 locali, preseguendo la trasmissio
ne di un programma leggero intitolato: «Salve, la radio è con voi». 
L'agenzia ufficiale di informazione Ina, da parte sua, non ha più 
ripreso la trasmissione nella notte. L'Ina, continuando a tacere 
l'inizio dell'attacco alle.Ho, ha successivamente trasmesso una 
sene di messaggi di solidarietà e di fedeltà a Saddam Hussein da 
parte di personalità ed istituzioni irachene II presidente Hussein, 
ha detto l'agenzia ufficiale, ha ricevuto messaggi di sostegno dal
le organizzazioni popoLm, dai sindacati dei lavoraton, dalle or
ganizzazioni femminili: lutti denunciano le «minacce statunitensi 
contro l'iraKc la sua unità nazionale». 

rei impegnati hanno in que
ste circostanze difficoltà a 
trasportare sotto l'ala le' 
bombe più' pesanti. L'altra e 
che alcuni dei possibili 
obiettivi (e in particolare 
quello più' importante di tut
ti, Saddam stesso) li stesse
ro ancora cercando. . 

Composta da almeno 110 
aerei l'Armada volante sca-
glioata suH'Irak mendionale. 
35 provenivano dalla por
taerei Kitty Hawk, gli altn, 
compresi i sette Mirages 
francesi e i Jaguar e Torna
do britannici, dalle basi a 
terra in Arabia saudita e ne
gli emirati. C'erano i caccia
bombardieri «fantsama» -
Stealth, invisibili ai radar, gli 
F-117,gliF-15StrikeEaglee. 
gli F-l 11 Aardvark capaci di -
lanciare bombe «intelligenti» 
guidate dai laser, gli F-l 6 la 

cui capacità s: limita alle 
bombe tradizionali, sia pu
re da una o due tonnellate, 
gli incurson A-10 e A-6 spe
cializzati nell'attacco „. ad • 
obicttivi a terra, più' il varie-: 

gato arsenale di caccia di 
scorta, pronti a proteggere i : 
bombardieri dalla minaccia 
di eventuali velivoli nemici < 
Due delle fortezze volanti •; 
elettroniche Awacs che han- * 
no coordinato l'azione dal 
ciclo sarebbero invece de
collati da basi in Turchia. i:.v 

Ncllc ore immediatamen
te precedenti l'attacco. la fu
ga di notizie studiata e gui
data dal Pentagono (si è 
parlato nei commenti in tv di , 
deliberata scelta per dare ri- .' 
sonanza a mezzo stampa al-
.r«awertimentcn*tsoettamen- , 
te militare) e gli esperti'mili- • 
tari ingaggiati per l'occasio-
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Nel piccolo emirato 
nessun segno 
di «Tempesta» 
M NEW YORK. Non vi sono segni dattacco acreo alleato con
tro l'Irak a Kuwait City, capitale del piccolo emirato arabo. Il 
comspondente della «CNN» Tom Mintier ha detto che per tut
ta la serata di ieri egli e altri corrispondenti hanno cercato di 
scrutare li cielo nel vano tentativo di vedere gualche aereo 
proveniente dalla portaerei Kitty Hawk o da qualche base del
l'Arabia Saudita. 

«Nessuno sembra sapere nulla di questo attacco», ha detto 
il giornalista. A conferma di questa impressione, la rete televi
siva ha mandato in onda l'ennesimo filmato sull'incursione di 
civili iracheni nella base in cui si trovano i caschi blu. * :• -• • .-

Mintier ha detto ien che l'attività a Kuwait City si è svolta 
normalmente e che la gente non è sembrata essere a cono
scenza dell'attacco contro l'Irak. Il comspondente ha riferito 
di un solo episodio che ha attirato I' attenzione. Mentre si 
svolgeva un ricevimento in un albergo della città in onore di 
un diplomatico ha visto improvvisamente allontanarsi una li
mousine e dirigersi direttamente all'interno dell'ambasciata 
americana che sorge a poca distanza. • ' e •.r.'av .̂  

«Al suo intemo - ha detto il giornalista - quasi sicuramente 
c'era qualche funzionano del governo kuwaitiano o lo stesso 
ambasciatore americano chiamato d'urgenza in ufficio». Per 
il resto tutto normale, né sirene né particolan spostamenti de
gli abitanti della città. Nulla, insomma, che potesse richiama
re alla memona le immagini della Tempesta nel deserto che 
Bush scatenò contro Saddam all'indomani del lungo braccio 
di ferro tra Usa e Irak innescato dall'invasione del piccolo 
cmiratoarabo. - ,-

ne dalle grandi reti televisive 
Usa avevano anticipato 
un'operazione più' massic
cia, non limitata all'elimina-

: zione delle batterie missili
stiche la cui presenza nella ' 
«no fly zone» pattugliata da
gli alleati aveva dato avvio a 
questa crisi. Si eraparlato, 

icome potenziali ^ obiettivi. ' 
,-anche di basi aeree, piste, 

depositi di carburante, ra-
- dar, centri di comunkiazio- . 
" ne, e della distruzione a ter- . 

ra di quel che si era riusciti a 
rintracciare delle forze aeree 
residue dell'Irak. E il grande ' 
interrogativo era se la lista . 
dei possibili bersagli prepa
rata per Bush comprendesse 
anche la persona di Sad
dam. «No, non eravamo au- ' 
torizzati a ejaesto «Jall'Onu», 
ha risposto Fitzwater ad'una 
domanda,in p/oprosito..Ma 
puo'..anche. darsi! che. più' 
semplicemente non siano 
riusciti a trovarlo. In fin dei 
conti ci avevano • provato 
più' volte durante la guerra 
di due anni fa, senza riuscir- ' 
ci . '••--••-..>••- -...« , . , . . - . -'• 

«Potevamo ' fare di più' 
avessimo voluto», ha detto il ; 
generale Joseph Hoar. sue- ; 
ecssore di > Schwarkopf al : 
Central Command. nel brie
fing in cui ieri a*i.r,\lcDill Air 
Force base in Florida ha 
spiegato la dinamica ; del 
blitz. Aggiungendo significa
tivamente che ritiene con- ; 
elusa questa fasema . non ; 
escludene seguano altre. 
100 aerei sono circa la metà • 
della forza complessiva che 
gli alleati hanno nella regio
ne. All'ottantina di velivoli 
imbarcati sulla Kitty Hawk se * 
ne aggiungevano altrettanti '• 
a terra in Arabia saudita ed ' 
emirati. Altri F-l 17 Stealth : 
erano in allarme nelle basi 
in Turchia, a portata dell'al
tra «No fly zone», quella uffi- ' 
cialmente proclamata dal-
l'Onu a difesa dei Curdi. Di • 
missili da •••• crociera <;• To
mahawk, oltre a diverse del
le unità che incrociano nel ' 
Golfo con la Kitty Hawk, so
no dotati anche almeno un 
paio di sottomarini nucleari 
di cui gli esperti danno per 
certa la presenza nei dintor
ni. Ma la decisione di recoin
volgere truppe terrestri po
trebbe preludere ad un di
spiegamento di ben altre 
proporzioni. . 

L'Onu avvertita per ultima, dopo la Cnn 
Dal punto di vista del diritto intemazionale, il conte
sto in cui si colloca il nuovo attacco contro l'Irak è 
diverso da quello della «Tempesta nel deserto»: per 
reagire agli sconfinamenti in Kuwait Bush può infatti 
invocare la copertura dell'Onu, mentre la «no fly zo
ne» a sud del 32° parallelo è stata imposta, nell'ago
sto scorso, con un ultimatum di Usa, Gran Bretagna 
e Francia e non del Consiglio di sicurezza. - • 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Sono decine le delibere 
e gli ammonimenti del Consi
glio di sicurezza nei confronti 
dell'Irak, a partire dalla ormai 
storica risoluzione n. 660 del 2 
agosto 1990, che imponeva il 
ritiro immediato dal Kuwait, li
no alia «dichiarazione» (e non • 
una formale risoluzione) di lu
nedi scorso con cui l'organi

smo esecutivo delle Nazioni 
Unite invitava Baghdad a resti
tuire il materiale asportato du
rante gli sconfinamenti in Ku
wait e a rispettare ì termini del- ' 
la cessazione del fuoco, indi
cati nella risoluzione n. 686 del , 
3 marzo 1991. Ma ieri le Nazio
ni Unite sono state informate 
della decisione di attaccare l'I

rak nel momento in cui le reti 
televisive davano la notizia che 
i bombardieri erano pait ti. 

Comunque è proprio alla n-
soluzione 686. oltre che alla 
successiva n. 688 relativa alla 
•interdizione al volo» sulla re
gione curda a nord del 26" pa
rallelo, che Bush fa evidente
mente nfenmento per giustifi
care l'attacco aereo di ieri se
ra. E tuttavia il contesto giuridi
co dell'azione non è formal
mente cosi lineare o univoco 
come quello della «Tempesta 
nel deserto» di due anni fi. 

Se infatti gli sconfinamenti -
per quanto non violenti - in 
Kuwait costituiscono una pale
se violazione della cessazione 
del fuoco e dunque delle deli-
bere dell'Onu. diversamente 
stanno le cose per quello che 
riguarda la «no fly zone» nel 

sud, al di sotto del 32° paralle
lo. In questo caso non c'è stata 
nessuna esplicita pronuncia 
del Consiglio di sicurezza, ma 
una iniziativa unilaterale degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia. Furono infatti 
questi tre governi ad inumare a •' 
Saddam Hussein l'ultimatum 
del 27 agosto scorso per il ri
spetto della «zona di interdizio
ne», e sono le aviazioni di que
sti tre Paesi a compiere i quoti
diani pattugliamenti al di sotto 
del 32° parallelo. 

Già allora Washington, per 
giustificare la «no fly zone» sul-
l'Irak del sud, si era espressa
mente nfento alla già citata ri
soluzione n. 688 che aveva sta
bilito una analoga interdizione 
per la regione curda del nord: 
ma a parte il fatto che si tratta
va semmai di una estensione 
«per analogia», e dunque di (at

to, gli osservaton tacevano rile
vare già allora che la risoluzio
ne n ' 688 non si richiamava al
l'articolo 7 della Carta delle 
Nazioni Unite che autonzza 
l'uso della forza «Molti diplo
matici ed esperti legali - scri
veva ai primi di settembre l'au
torevole «Middle East Interna
tional» - ritengono che questa 
decisione degli Stati Uniti e dei 
loro alleati potrebbe essere 
considerata illegale». 

C'è comunque da prendere 
in considerazione anche un 
contesto più ampio: negli stes
si giorni di agosto il Consiglio ' 
di sicurezza ammoniva Bagh
dad a non ostacolare l'opera 
de) personale dell'Onu, e tre 
giorni fa, come si 6 visto, è ve
nuta la deplora/ione degli 
sconfinamenti in Kuwait, an
che se il raid aereo di ien sera 

è stalo lanciato contro le ram
pe dei missili terra-aria, e dun
que in diretto nfenmento alla 
violazione della «no fly zone», 
Bush può avere buon gioco nel 
collocare la sua iniziativa nel
l'ambito di un npetuto conten
zioso fra Saddam Hussein e il 
massimo consesso intemazio
nale In questo quadro potreb
be allora essere invocata la va
lidità dell'autorizzazione ad 
usare «tutti i mezzi necessan», 
e dunque anche la forza mili
tare, contenuta nella cruciale 
nsoluzione n. 678 del novem
bre 1990 che dette formalmen
te il via alla «Tempesta nel de
serto». • • 

Il problema tuttavia non è 
soltanto giundico, di dintto in
temazionale, ma anche politi
co, e qui il discorso si fa più 
complesso e investe quella 
che potrà essere oggi la reazio

ne del mondo arabo e islami
co. Lunedi ad Amman e mar
tedì a Beirut il ministro degli 

'. Esten Colombo si è sentito n-
petere una severa cntica a 
quella che già due anni fa ven
ne definita come la politica 
«dei due pesi e due misure», 
per cui ci sono risoluzioni 
(quelle contro l'Irak) che ven
gono imposte con il massimo 
della forza militare, e altre riso
luzioni (quelle contro Israele 
sulla questione palestinese) ' 
che restano invece prive di at
tuazione. La contemporaneità 
con l'odissea dei 415 deportati 
nel sud Ubano rafforza obietti
vamente questa cntica; e non è 
certo per caso che Saddam 
Hussein ha scelto propno que
sto momento per te sue «pun
zecchiature» sul 32° parallelo e 
sulla linea del cessate-il-fuoco 
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Due anni fa il presidente americano decise l'operazione militare 
per liberare il piccolo emirato arabo invaso da Saddam Hussein 
Nessuna cifra sul costo umano della spedizione è stata fornita-
La politica del rais ha fatto pagare al suo popolò uri prezzo altissimo 

1991, fu Tempesta su Baghdad 
• • ROMA. Quell'inquadratura televisiva che 
riprende di sghimbescio la notte di Baghadad, 
il 17 gennaio 1991, è rimasta negli occhi e nel 
cuore di milioni di persone, in tutto il mondo. ' 
Ad un tratto, si vedono i traccianti della con-
traerea che partono verso un cielo senza Luna. " 
È un attimo: altri proiettili traccianti partono 
verso l'alto e sembrano perdersi nel nulla. Si ; 

odono i colpi, gli schianti e anche sirene lonta- ; 
ne Ancora pochi istanti e il cielo della vecchia 
e grande città dei califfi, si illumina di vampe 
pazzesche. Dalle telecamere della «Cnn», in di- .:* 
retta, arriva l'orrore. La sotto, in quelle case, tra . 
muri e cortili, lungo il fiume e il suk, vivono mi-
gitala di persone: uomini, donne e bambini 
che, tra pochi secondi, sentiranno la terra tre-
mare e vedranno le pareti delle case schiantar-
si nel buio. Altri finiranno sotto quelle macerie, ' • 
tra urla di morte e di dolore. £ cosi che inizia ; 
l'operazione «desert storni», o meglio la guerra 
del Golfo. Gli alleati spiegheranno subito che, ': 
in città, sono stati colpiti soltanto obiettivi mili- '' 
tan e che le bombe e i missili sono «intelligenti» • 

* e vanno soltanto su caserme e apprestamenti ; 
difensivi e offensivi. La notte di Baghdad, in- •; 

*< somma, è l'inizio di una guerra «pulita» e «intel- : 
ligente» che coinvolgerà solo coloro che eser- \ 
citano il «mestiere delle armi». Dopo, invece, si -
potrà misurare l'assurdità di un annuncio del :; 
genere al quale, comunque, in un primo mo- • 
mento, tutti vogliono credere. Non c'è e non 

• <• esisterà mai, come al solito, una guerra «puli- : 
la», senza orrore e senza tragedie immani. An- ' 

','' che Saddam Hussein lo sa perfettamente, in ~ 
'_ quella notte del 17 gennaio. Eppure non esita ì 

A, neanche un secondo ad accettare lo scontro ,'. 
l^ con il «mondo occidentale» che accusa di ag-. 
" > gressione. Proprio lui che aveva fatto occupa-

re, dal proprio esercito, il Kuwait, il «regno» del ;, 
petrolio e degli emiri, a due passi dai luoghi ' 
santi della Mecca e di Medina, dove Maometto -

'_ aveva Ietto, per la prima volta, il Corano ai «mi- ' 
scredenti» politeisti. Saddam, laico e «demo
cratico», non aveva esitato un istante, nel prò- ; 
vocare e dare il via alla guerra, a parlare della ' 
«madre di tutte le battaglie» a far scrivere sulla ' 
bandiera irachena il motto «Dio e grande» che ' 
viene ripetuto da tutte le moschee, quando il 
muezzin chiama allapreghiera...'.. • 

Ma gli altri paesi arabi, la maggioranza, non ,' 
ci cascano e non rispondono all'assurdo, ,ap-, 
'pellò'religioso 'del'«rà(s» iracheno.-Anzi: schie
rano truppe con gli «occidentali». .-•.'•• - • 

Quando e come nasce la crisi ? Lo scontro 
tra paesi arabi « fratelli», si era giocato, come è 
ovvio, sul problema dei prezzi petroliferi. Dopo 
la sanguinosa e assurda guerra tra Iran e Iraq ( 
appena qualche milione di morti), i due paesi ' 
avevano grande bisogno di ricostruire econo
mie disastrate e ridotte al lumicino, di rimettere 
in piedi città e villaggi, fatti a pezzi, sempre in 
nome della religione e della egemonia in quel
la zona. La crisi del Golfo, dunque, nasce da 
lontano. L'Iraq, ad un certo momento, siamo 
nel 1990, comincia a «sequestrare» tecnici stra
nieri che soi trovano sul proprio territorio e 
persino rappresentanti diplomatici. Sono i pri
mi segni di apertura di una nuova e gravissima 
crisi nell'area del Golfo/Americani, francesi in
glesi, ma anche paesi musulmani come l'Egit-

* to, l'Arabia Saudita e la Giordania, protestano-
e tentano, in ogni modo, di riportare alla ragio
ne Saddam, ma non c'è niente da fare. La sfida 
all'Occidente ricco e materialista sembra esal
tare l'uomo di Baghdad. In questa veste, Sad
dam sente anche di avere il consenso,delle 
masse arabe povere che vedono, nel «rais»,' 
l'uomo che ha il coraggio di non fermarsi da
vanti alle «pretese» occidentali e anche il «con
dottiero» capace di distruggere Israele. Insom
ma, l'eterna illusione di chi crede di risolvere i 
problemi del mondo con la forza. Gli Stati Uni
ti, su richiesta dell'Arabia Saudita, inviano nel 
Golfo navi e uomini. I «trasporti» iracheni ven
gono bloccati e il paese comincia ad essere 
chiuse in una specie di cintura di sicurezza. La 
crisi sta per precipitare ed un susseguirsi di 
contri in tutto il mondo. Bush parla con Gorba-
ciov e poi con il segretario dell'Onu Perez de 
Cuellar. Poi si incontrano i francesi, gli inglesi e 
gli italiani ( presidente del consiglio è andreot-
ti) Ma la situazione continua ad incancrenirsi. 
I beni Iracheni all'estero vengo bloccati, ma 
Saddam risponde con analoga misura all'inter
no. A Baghdad si precisa anche che, in caso di 
guerra, gli occidentali saranno messi davanti 
agli obiettivi militari che i «nemici della patria 
irachena» potrebbero attaccare.il 3 agosto 
1990, carri armati ed elicotteri iracheni, supe
rano la frontiera con il Kuwait e in poche ore 
occupano Kuwait city. Ogni speranza di pace 
cade di colpo. Le truppe di Bagdad, sono com
pletamente padrone della situazione. L'emiro 
sceicco Jaber al Ahmad al Sabati è fuggito in 
Arabia Saudita da dove ha chiesto la protezio
ne degli Stati Uniti. Suo fratello, invece, è 
moprto difendendo ,in città, I palazzi del pote
re. Con lui. sono morti quattrocento soldati. Il 
resto dell'esercito ( ventimila uomini) si sono 
arresi o si sono dati alla fuga. A Kuwait city i 
soldati di Saddam, si abbandonano a rappre-
segue terribili: stuprano, fucilano e torturano. 
Migliaia di profughi cercano salvezza ovunque. 
Saddam Hussein dice di avere occupato quel 
territorio che è parte integrante della madrepa
tria irachena e di volerlo trasformare nella di
ciannovesima provincia della Repubblica. Na
turalmente , spiega, ha operato in risposta al
l'appèllo di alcuni «patrioti»: Ovviamente è una 
menzogna. Il Kuwait, sotto protettorato inglese 
per anni, è un paese indipendente retto da un 
potere feudale che ha una antica data di nasci
ta. In realtà ha tradizioni proprie e una propria 
cultura, un proprio teatro e una propria poesia. 
L'unica verità è che si tratta, sia per l'Occidente 

come per Saddam Hussein, di una fonte ine
sauribile di petrolio. II Kuwait, infatti, con ap
pena due milioni di abitanti, accumula il 17% 
di tutte le riserve mondiali di «oro nero». L'eser
cito di Saddam si ferma ai confini con l'Arabia 
Saudita, ma il dittatore non nasconde il folle 
proposito di occupare anche i luoghi santi: 
Mecca e Medina, sacri a tutto l'Islam. L'accusa 
alla casa regnante saudita è di aver fatto calpe
stare tutte le zone «haram», ossia «intoccabili», 
ai miscredenti occidentali. La tensione è altissi
ma. L'Onu continua ad approvare una mozio
ne di condanna dopo l'altra contro Baghdad. 
Israele, intanto, ha già fatto sapere che, se at
taccata, si batterà contro Saddam anche senza 
l'aiuto dei paesi occidentali. IL mondo intero è 
in ebollizione. Si incontrano ancora il segreta
rio di Stato James Baker, il ministro degli esteri 

' iracheno Tareq Aziz, il re di Giordania, il mini
stro degli esteri dell'Arabia Saudita Saud al Fei-
sal, quello sovietico Shevardnadze, quello ita-

• liano, quello francese. La guerra è alle porte, 
non c'è alcun dubbio. Il Papa invita i potenti 

Quanti morti è costata la guerra del 
Golfo ? Forse non lo sapremo mai. Mi
gliaia di civili in tante città ricche di 
storia e migliaia di soldati, sepolti nel
le sabbie del deserto, laggiù dove bat
te il cuore dell'Islam. Saddam Hus
sein, «rais» dell'Irak, ha già fatto paga
re al proprio popolo un prezzo altissi

mo di sangue e di miseria. Era il 17 
gennaio 1991, quando II presidente 

' americano Bush scatenava l'operazio-
; ne «desert storm» che avrebbe portato 
ad una terrìbile sconfitta da parte della 
coalizione alleata del'esercito di Ba
ghdad. Il meccanismo di morte è ora 
di nuovo in moto. •• 

VLADIMIRO SETTIMELLI 

del mondo a riflettere che la «guerra è una stra
da senza ritomo». Il segretario dell'Onu de 
Cuellar, vola a Baghdad e viene ricevuto, dopo • 
sette ore di attesa, da Saddam Hussein, Le 
truppe irachene a Kuwait city circondano le ;'. 
ambasciate di molti paesi occidentali. Penetra- ; 
no in quella francese; in quella inglese e in ai- . 
tren portando via ostaggi, soldi e attrezzature. . 
Mosca manda propri «ambasciatori speciali» a ; 
parlare con Saddam, ma i risultati sono nulli. , 

Mitterand è su tutte le fune e invita all'azione II 
28 agosto 1990, come aveva promesso, Sad
dam ha dichiarato ufficialmente il Kuwait di
ciannovesima provincia dell' Iraq. Gli sdpazi di 
manovra per ulteriori trattative sono, ormai, ri
dottissimi. Si tenta ancora, ma con risukltati 
ancora una volta nulli. , -•„ • 
< Ed ecco, il 17 gennaio 1991, l'attacco su Ba

ghdad con bombe e missili. La coalizione anti 
Saddam è poderosa. Ci sono gli Stati Uniti, la 

Francia, La Gran Bretagna, l'Italia ( con cinque 
- navi e otto aerei Tornado) e un gran numero . 

di paesi arabi tra i quali l'Egitto, la Giordania, la 
Siria e la stessa Arabia Saudita. Gli appelli di ; 

: Saddam anche con forti motivazioni religiose, : 
hanno diviso i «fratelli» arabi, i membri della 
•umma», la comunità dei credenti. I Palestinesi, f 
per esempio, hanno scelto Saddam e ne rica
veranno un danno di immagine terribile tra hit- • 
ti coloro che , in occidente, appoggiavano la ' 
loro giusta causa. Su Baghdad, la notte dell'ai-
tacco, piovono missili Cruise e bombe. Nelle 
pnme di bombardamento, annuncia il genera- ' 
le Colin Powell, presidente dei capi di stato 
maggiore americani, sono state portate a ter- ; 

, mine più di mille incursioni e cento attacchi ; 
, con missili. L'avizionedi Baghdad, invece, è ri-; 

;.' masta nei bunker segreti, senza rispondere alle 
' incursioni. Il presidente Bush appare in televgi-

sione per annunciare l'inizio delle ostilità. Do-
•' pò cinque ore di assoluto silenzio, dovuto alla 
, distruzione delle istallazioni radio, Saddam an-
' nuncia al suo popolo che «La madre di tutte le 

„«• 
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' al momento 
dev'attacco 

di due anni fa 
A fianco, una 

folla di 
giornalisti 

- guarda verso 
. «territorio 

iracheno 
dal confine 
kuwaitiano 

Rischio di attentati 
Massima allerta ih Italia 

mmmm 
•TM Massimo allarme in occidente per 
prevenire ritorsioni ed attacchi terrori-
stici. I Paesi più esposti, Francia, Gran ' 
Bretagna e Stati Uniti sono in stati di ' 
massimo allarme. - . / . - , . 

A Roma, il Ministro dell' Interno, Ni
cola Mancino, ha riunito, ieri sera, il i 
Comitato Nazionale per I' Ordine e la 
Sicurezza Pubblica. Secondo quanto si 
e appreso, nel corso della riunione, è 
stata esaminata la situazione in conse
guenza dell' attacco alleato all' Iraq e 
sono state predisposte misure di pre
venzione e protezione di :. possibili 
obiettivi di azioni terroristiche. In parti
colare si starebbero rafforzando le mi
sure di sicurezza negli aereoporti, nei 
porti, nelle stazioni ferroviarie e nelle 
sedi di uffici di rappresentanza degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia. Già due anni fa, in occasione 
della Guerra nel Golfo, furono adottate 
analoghe misure di sicurezza. In queir 
occasione, però, fu impiegato anche I' 

esercito, in considerazione del fatto 
che, per il coinvolgimento di molte na
zioni nella guerra, compresa l'Italia, gli 
obiettivi da proteggere erano molto più 
numerosi. Al termine della riunione, il 

• ministero dell' Interno ha diffuso un cc-
;.. municato nel quale si afferma che «il 
. ministro Mancino ha impartito disposi-
;: zioni ai prefetti per l'attivazione' imme-
"' diala di massime misure di prevenzio-
: ne. vigilanza e controllo nei confronti di 
« obiettivi sensibili, esposti al rischio di 
. possibili azioni ritirsive. Il ministro dell' 
> Interno - continua il comunicato - ha al-
"•: tresl invitato alcuni prefetti a valutare 
;*' immediatamente particolari situazioni, 
. nell' ambito dei comitati provinciali per 

„i 1' ordine e la sicurezza pubblica. Parti
colari raccomandazioni - conclude la 

;!.; nota - sono state rivolte per la tutela de-
?, gli aeroporti, delle sedi diplomatiche e 
' consolari, delle basi militari e Nato, de-
s gli obiettivi commerciali e simbolici 

nonché delle sedi religiose più sensibili 

Prima (in Italia) la televisione berlusconiana nel dare notizia dell'attacco aereo 

iRete4 batte in velocità i tele 
MARCELLA CIARNEUJ 

• • ROMA. Un attacco lampo. 
Cosi rapido che i potenti mezzi ', 
delle diverse • reti , televisive , 
(pubbliche e private) non •' 
hanno fatto in tempo ad orga- • 
nizzarsi e prendere il ritmo giù- . 
sto, che tutto era già finito. Co-
munque, nella storia degli av- ' 
venimenti in edizione straordi- , 
natia, è evidente che un loro ' 
posto lo avranno certamente 
quel paio d'ore in cui, ieri pò- •: 
meriggio, gli italiani hanno pò- !" 
tuto seguire sugli schermi di-
casa l'attacco sferrato dagli 
Stati Uniti contro l'Irak. Chi ha •.• 
seguito meglio l'evento? La Rai 
o la Fininvest? Chi è stato più .; 
tempestivo o informato? Il di-
battito è aperto. Sembra, co- •.. 
munque, che nella gara di ve- ' 
lecita si sia piazzato primo il . ' 
Tg4 di Emilio Fede che in con- ;. 
clusione di trasmissione ci ha • 
tenuto a precisare come anco- • 
ra una volta gli fosse riuscito di 

. battere tutti gli «avversari», riu
scendo a dare per primo la no
tizia come già era successo 

[ due anni la per la prima guerra 
del Golfo e poi per il ritrova-

• mento di Gocciolone e Bellini 
vivi. In effetti il primo flash è 

; stato dato alle 16,45 seguito da 
una prima «straordinaria» alle 
18 ed un'altra alle 18,29 che 

-dava l'annuncio ufficiale del-
•' l'attacco. Nel frattempo entra
vano in campo anche i tre tele
giornali della Rai: prima il Tg2, 
poi il Tg3 e, infine, il Tgl. «Stu
dio aperto», il tg di Italial. es
sendo le forze beriusconiane 
tutte impegnate su Tg4, propo
neva solo due speciali condotti 
da Andrea Cabrini. > i : ' ; 
••••< Al di là della gara, ecco co
me è stato vissuto il pomerig
gio di guerra da un comune te
lespettatore desideroso solo di 
conoscere il maggior numero 
di notizie possibile per allonta-

. nare il timore di un altro con
flitto dalle imprevedibili con-

* clusioni. Lo «zapping» comin
cia intomo alle 18. A fronteg
giare Fede c'è la squadra del 
Tg3 con Neliana Tersigni, Ful
vio Grimaldi e Fabio Cortese 
coordinati da Ferretti in studio. 

' Antonio Di Bella è in collega-
'• mento da New York. Alle noti-
* zie, peraltro frammentarie, si 
, cerca di affiancare anche un'a
nalisi dell'avvenimento. Cam
biando canale si scopre che 

' sulla Rai uno si spara ma si 
tratta solo della presentazione 
del nuovo film di Robert Red-

', lord. Subito dopo il video sarà 
occupato dalle «istruzioni per 

: l'uso» di quest'Italia un po'di-
. sastrata. Sul due si parla di 
. sport, mentre Fede ha ceduto il 
'. passo ad una telenovela. Su 

Canale 5, implacabile, Iva Za-
nicchi cerca insieme ai suoi 
ospiti il prezzo giusto di tazzi-

' ne e soprammobili. • 

'.'•'• Per far riposare il dito basta 
" sintonizzarsi su Telemontecar-
,', lo dove è in onda un'edizione 
' di «Tamo tv» che gli autori 
['• hanno deciso di dedicare per 
. intero alle trasmissioni sull'at-
i tacco americano all'Irak, Per 
• una sera l'aspetto comico-
', spettacolare della trasmissione 
; viene messo da parte per pun-
', tare tutto sul maggior numero 

d'informazioni da dare al tele-
:,.spettatore. Ma gli apparecchi 
'.•: alle spalle di Fabio Fazio e de-
•', gli altri per alcuni minuti tra-
,; smettono ancora telenovele e 
.giochi a premi. Poi, verso le 

.'.,'• 18,30, riprendono le straordi-
- nane. Emilio Fede impazza. 
^Potendo si collegherebbe in 
• contemporanea - con New 
;, York, con Baghdad, con il Ku-
'.. wait. Chiama tutto il mondo 
• mentre in linea si alternano i 
','„ direttori e i corrispondenti dal-
_ l'estero di molti quotidiani. 

)' Scende in campo sul Tgl l'i
neffabile coppia Paolo Frajese-

'. Giuseppe Lugato che già aveva 
;:; dato grandi prove di scarso af-
, ' fiatamento durante le dirette 
f per l'elezione del presidente 
"degli Stati Uniti. Frajese non 
- sente Lugato e viceversa. Man-
; cano gli auricolari e quando 
- compaiono non funzionano. 

Ad un certo punto Frajese in 
l[ studio sembra chiedere soc

corso al telefono, inesorabil-
, mente muto. Guarda l'appa-
4 rocchio, lo solleva...La suspen-
• ce è massima. Una tensione 
/• analoga deve esserci solo in 
; Irak. L'ultima spiaggia resta la 
•.: Cnn.'La mitica rete televisiva, 
i, «regina» del precedente conflit-
. to, sembra l'unica capace di 
< ; fornire certezze ai giornalisti 
: dei diversi canali. Le notizie 
;,\ fomite da John Holliman, l'Ar-
;» nett di questa guerra, diventa-
"•„ no più credibili perfino degli 
,'. stessi comunicati emessi dalla 
;. Casa Bianca e letti dal portavo-
*• ce Marlin Fitzwater. 

Fa capolino il Tg2 con un 
- breve flash. Da studio. La reda-
, zione di New York ancora non 
: compare. IL Tg3 va in onda 
' nell'edizione delle 19 dando, 

- ovviamente, l'apertura all'av-
f; venimento in corso. Raniero 
. La Valle in studio commenta e 
•' condanna l'accaduto e ricorda 
• tutti gli altri conflitti che insan-
v guinano il mondo e che non 

riescono a suscitare tutto rinte-
) resse che •• invece l'attacco 
^americano sta destando. Ora 
V su tutte le reti si parla di guerra. 
! «Tamo tv» (andata in onda 
'nonostante le difficoltà . che 
'.'„' stanno travagliando Telemon-
' tecarlo) sintetizza l'Italia da-
' vanti alla televisione per assi-
'?'. stere a una nuova guerra in di-
'.'•' retta. Tecnologica e senza san-
; gue. Ma quando ci si stava per 
'K organizzare in gruppi d'ascol-
•* to l'attacco finisce. Con la stes

sa rapidità con cui era comin
ciato. E tutto ritoma alla nor
malità. Fino a quando? 

battaglie è iniziata». Il diciotto gennaio del 
1991, sono già state portate a termine duemila 
azioni di bombardamento. La guerra è comin-
ciato appena da 24 ore. Già colpite Baghdad e 
Bassora. La contraerea irachena ha abbattutto 
sette aerei alleati: tre americani, due inglesi, 
uno italiano e uno kuwaitiano. Su quello itaiia- -
no si trovavano i due piloti Gianfranco Bellini e 
Mario Gocciolone. Quest'ultimo, come è noto, 
sarà fatto comparire davanti alle telecamere di ; 
Baghdad pesto e sanguinante. In Italia, la sce
na susciterà grande emozione e rabbia. I due 
piloti, comunque, alla fine della guerra, riusci
ranno a tornare a casa. Sempre il 18 gennaio, 
c'è la minaccia terribile di un ulteriore allarga
mento del conflitto. Saddam, infatti, fa «spara- -
re» un missile Scud. di fabbricazione sovietica, 
su Tel Aviv. I feriti sono dodici. Israele, impavi- • 
da, non risponde alla provocazione e la gente -
si «attrezza» con maschere antigas e accorre 
nei rifugi appena suona l'allarme. Saddam 
Hussein, evidentemente, aveva calcolato che ; 
colpire Tel Aviv, avrebbe provocato l'entrata in . 
guerra anche di Israele, con il risultato di coa
lizzare, contro gli -occidentali» e i «fratelli tradi- : 
tori», tutto il mondo arabo. Ma Israele non ci 
casca. Risponde ai contiui lanci di Scud sui 
propri territori, utilizzsando i Patriot fomiti da
gli americani. Ne scaturisce unn guerra missili- -
stk» incredibile e folle, che la televisione tra- ; 
smette in diretta in tutto il mondo. II19 gennaio • 
gli attacchi aerei contro l'Iraq sono già quattro- •; 
mila. Baghdad scaglia missili anche contro 5 
PJyhad e Dhaharan. Ormai siamo al dramma ' 
totale. In Israele si attende con terrore che il ' 
dittatore Hussein lanci sul paese anche armi 
chimiche. Le missioni di bombardamento de- . 
gli aerei della coalizione, partono anche dalle 
basi in Turchia. Anche la fiotta americana sca
glia missili suU'Iraqa Golfo persico. Si verifica
no anche una serie di fatti incredibili. Gli uo
mini di Saddam usano persino armi acquistate 
dagli stessi Stati Uniti. Intanto città famose in ; 
Iraq e in tutto il mondovengono bombardate: 
Kerbala e Najaf, città sante degli sciiti, Bassora 
e Kufra. Qui è nata la preziosa scrittura araba • 
detta «kufico» che viene utilizzata per i «motti» -
sacri nelle moschee e per le edizioni pregiate 
del Corano. Monumenti millenari, vanno cosi . 
in pezzi o rimangono danneggiati. 1 morti sono 
migliaia, senza che Saddam muova un dito per 
risparmiare al proprio popolo una tragedia co-
sl grande. Il 25 gennaio, siamo già al quinto at
tacco con missili contro Tel Aviv. Tra i fatti 
«strani» c'è, come si ricorderà, la fuga della flot
ta militare e civile irachena verso gli aeroporti t 
dell'Iran. Tutti i jet, vengono accolti dagli ex 
nemici senza battere ciglio. Il 15 febbraio, ra-
dio Baghdad annuncia il ritiro incondizionato 
dal Kuwait L'Urss, manda da Saddam Hus- ' 
sein, rinviato speciale Primakov e sembrano 
aprirsi spiragli per una ripresa della trattativa. 
Intanto i bombardamenti della coalizione al
leata continuano e sono terribili La media è di 
tremila incursioni ogni 24 ore. A Fallouja, sul
l'Eufrate, bombe inglesi lanciate per colpire un i 
ponte, cadono invece su un mercato affollatis-
simo: i morti, straziati da ordigni terribili, sono : 
centinaia. Il mondo segue, attraverso le dirette 
televisive, questa guerra terribile. 11 giornalista -
americano Peter Amett, unico rimasto a Bagh- : 
dad, trasmette corrispondenze sconvolgenti : 
che portano la tragedia di un paese tutto som
mato povero e arretrato, nel salotto di ogni ca
sa. Le assurde e folli ambizioni espansionisti
che di Saddam, hanno portato ad uno scontro > 
ovviamente ineguale. Ma il peggio deve ancora ; 
venire.ll 18 febbraio, le forze della coalizione ;• 
anti Saddam, partono all'attacco sulla terrafer- ' 
ma, lungo tutti i 1000 chilometri del confine 
saudita con l'Iraq e il Kuwait Le unità terrestri 
sono comandate dal generale americano Sch- • 
wazkopf e avanzano con mezzi poderosi. Gli 
iracheni, ritirandosi dal Kuwait hanno incen-
dialo centinaia e centinaia di pozzi petroliferi, '-
nel tentativo di fermare gli «occidentali» e far ' 
barriera con il fuoco. £ una decisione folle che 
otterrà l'unico risultato di un danno ecologico 
disumano, I soldati iracheni, nel deserto, 
muoiono a migliaia nelle trincee, senza nean
che avere sparato un colpo. Con pochi mezzi a 
dispozione, affamati e assetati, fanno una 
guerra di posizione «antica» e senza senso. In 
alcune zonegli americani non si curano nean
che di loro: passano sulle trincee con i buldoz-
zer e seppelliscono vivi quanti si trovano den
tro. È una tragedia umana agghiacciante. Co- : 

lonne intere di soldati, senza più ordini e ab
bandonati dagli ufficiali, vagano nel deserto e 
si arrendono persino alle troupe televisive. 
Hanno buttato fucili, binocoli, divise, cannoni 
e carri armati,, pur di avere salva la vita. È una 
rotta terribile che ricorda molto da vicino quel
la italiana nelle steppe della Russia, durante la 
seconda guerra mondiale. Il 24 febbraio c'è 
l'attacco definitivo della collazione alleata. Al
tri bombardamenti terribili e, in pratica, la di
struzione a terra dell'esercito iracheno che vie
ne mitragliato dagli aerei a bassa quota. Una 
terribile realta, insomma, si incarica di ridi
mensionare i folli sogni di Saddam Hussein. Il 
26 febbraio radio Baghdad annuncia che il 
presidente ha ordinato alle truppe di ritornare 
sulle posizioni antecedenti il 2 agosto. Insom
ma, ritirata generale con un prezzo di sangue 
altissimo. Kuwait city viene liberata. Il 28 feb
braio, le televisioni di ogni angolo del mondo, 
mostrano Io sfacelo e il disasatro dell'esercito 
di Saddam. Sono scene angosciose, drammati
che. Lo stesso giorno, Bush annuncia che Ba
ghdad accetta ufficialmente tutte le risoluzioni 
dell'Onu e che «il Kuwait è stato liberato, l'eser
cito iracheno sconfitto e gli obiettivi alleati rag
giunti». Insomma, è la parola fine sull'ennesi- -• 
ma tragedia dei tempi moderni. Quanti i morti? 
Duecento, trecentomila, mezzo milione. Non 
lo sapremo mai. • 

'• 
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Questione 
morale 

Arrivate in Parlamento le 122 pagine firmate dalla Procura di Milano 
per la richiesta di autorizzazione a procedere contro il segretario 
«Era il destinatario finale delclenaro percepito daL 
La confessione di Zaffra; le deposizioni di Querci e Milani 

«Craxi è coinvolto personalmente» 
Le accuse dei giudici al leader psi. La replica: persecutori 

mmmmm 

Era lecito 
chiudere gli occhi? 

OIUSBPPICALDAROLA 

p rima di essere un atto di accusa contro Bettino Craxi, le 
* 122 pagine in cui si chiede al parlamento di autorizzare 
il procedimento giudiziario contro di lui sono un documen
to inquietante. E da quello che i giudici di Milano hanno 
scntto si capisce anche che Tangentopoli non si è fermata 
neppure di fronte alla massa degli arresti e delle confessioni. 
In quelle 122 pagine ci sono fatti e racconti di protagonisti: 
csatton poi pentiti e vittime (si fa per dire) loquaci. Tutta 
gente, nel suo campo, potente. Uno di loro, l'ex segretario 
regionale de Gianstefano Frigerio, definisce il sistema di cui 
ha fatto parte come segno di «una imprenditorialità-assistita 
da commesse dì guerra». Una guerra contro il proprio paese. 

Di fronte a queste carte l'on. Craxi ha ribadito la sua tesi: 
«Sono vittima di una persecuzione politico-giudiziaria», con
fermando cosi l'intenzione di non chiedere l'autorizzazione 
a procedere e di battersi contro di essa proprio mentre si al
larga il fronte di coloro che pensano che sia giusto invece 
chevengadata. ?..;: ~<- X-:-\<*WIÌ••..•••.;•,. <•< 

Le carte dei giudici di Milano non consentono, né i giudi
ci stessi pretendono di farlo, una condanna preventiva del-
l'on. Craxi. Ma quelle carte aiutano a dare un'altra risposta. 
L'on. Craxi è stato perseguitato dalla magistratura milanese 
o ci sono elementi per sostenere che l'avviso di garanzia era 
inevitabile? Probabilmente la risposta più corretta dev'essere 
che, sulla base di quanto è finora emerso, l'avviso di garan
zia era doveroso nei confronti dello stesso Craxi. 

Il quadro accusatorio descrive Una doppia rete di finan
ziamenti illegali. Una di carattere locale che avrebbe coin
volto tutti i partiti, l'altro di carattere nazionale che avrebbe 
nguardato De e Psi. A pagina 34 del voluminoso documento 
è inoltre descritto un intreccio societario che fa capo a per
sonaggi centrali degli anni ruggenti del craxisrnp.jC'è di più^ 

' nell'elenco dell'imputazióni Craxi 'appare solo ih una parte 
di ;ésse,' JQÒnjj» i"óc|{zì$Ó '̂;c^rKÒjisó, J^B '̂.J'ex segretarie am-,, 
ministotivosocialista,Balzarno, e più spessodasolo asso-^ 
ciato agli esattori più ostinati di Tangentopoli. 

Alcuni imputati, fra cui Luigi Carnevale e Maurizio Prada, 
in deposizioni fatte in tempi diversi hanno sostenuto di aver 
ricevuto da Silvano Larini, il faccendiere socialista latitante, 
la confessione di un vero e proprio scontro fra quest'ultimo 
e Craxi. Il segretario del Psi avrebbe addirittura accusato il 
proprio uomo di fiducia di tenere per se parte delle tangenti, 
in quanto venuto a conoscenza che, in rapporto ai lavori per 
la metropolitana milanese, gli imprenditori edili risultavano 
aver versato tangenti inferiori a quelle degli imprenditori im
piantistici. • :̂ -'';.y,:„-r.:-.v:-i:.-'!y:'—-v'<,-^>i,v,..' 

Questi gli elementi dei giudici di Milano: l'esistenza di un 
intrico di società che farebbero riferimento ad ambienti cra-
xiani; la prova che i finanziaménti illeciti pur partendo da 
Milano non si fermavano al Psi locale, ridotto quasi alla ban
carotta; i rapporti continuativi e fiduciari fra i maggiori esat
tori socialisti e l'on. Craxi; la qualità dei provati favori che le 
imprese ricevevano in cambio delle tangenti non poteva ba
sarsi solo sul rapporto con il segretario amministrativo del 
Psi; il fatto che persino nel caso di un finanziamento ecce
zionale al Psi lombardo il segretario regionale Loris Zaffra 
abbia dovuto chiedere direttamente l'intervento di Craxi 
perchè l'amministratore Balzarono facesse tornare a Milano 
parte delle tangenti; il volume di capitali entrato nelle casse 
del Psi. Nel solo 1990 nel bilancio del Psi c'erano scritti con-
tnbuti di terzi pe'r 400 milioni mentre sono stati accertati fi
nanziamenti per 30 miliardi. 1 giudici di Milano sostengono 
persino che la stessa segreteria amministrativa del Psi fosse 
spesso all'oscuro di questo gigantesco affare. Impedire ai 
giudici di proseguire l'azione rifiutando l'autorizzazione a 
procedere sarebbe quindi un errore per l'eventuale imputa
to, perii Psi, per l'intera collettività. . t , 

Per il segretario 
anche due richieste 
per difMnazk^ 
• ROMA. Altre due richieste 
di autorizzazione a procedere , 
per Craxi. Ed anche queste ar- ...i 
nvano dalla magistratura mila
nese, ma stavolta i fatti non ri- ' 
guardano l'inchiesta Mani Puli- ' 
te né il giudice Di Pietro. Il rea- ' ' 
to è quello di diffamazione, '; 
per dichiarazioni che il segre- £> 
tario socialista fece la sera del ^ 
16 settembre a Berlino e ripor- *• 
tate davarl giornali Italiani. .-••*' 

In quell'occasione, secondo ' 
cinque quotidiani, Craxi so
stenne la tesi secondo la quale 
a compiere l'attentato di piaz- • 
za Fontana, il 12 dicembre del :•;} 
'69. sarebbero stati gli anarchi- •: 
ci, richiamandosi alla deposi- v 
zione fatta all'epoca dal tassi-.-.'; 
sta Rolandi, poi deceduto. Le • • 
affermazioni del leader del Psi * 
avevano indotto Pietro Valpre- ;-••, 
da, l'ex ballerino anarchico in- ; -, 
quisito per la strage ma sue- *; 
cessivamente assolto, a pre
sentare una querela per dilla- • 
inazione a mezzo stampa. Il , 
documento (u depositato dal

l'avvocato Carlo Cidi proprio il 
12 dicembre scorso, anniver
sario della strage. Nella quere
la si chiamano in causa, oltre a 
Craxi, i cinque quotidiani che 
avevano dato spazio alla noti
zia «facendosi cassa di riso
nanza». :••:".•.•.•..;-.•.•.•...•••.. ,.--.-..-.-(! 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Ferdinando Poma-
rìci sta lavorando in questi 
giorni alla richiesta da inviare 
alla Camera. Il sostituto procu
ratore presso la Pretura, Tizia
na Siciliano, ha invece già fatto 
partire per Roma una richiesta 
di autorizzazione a procedere 
in relazione ad una querela 
presentata da Licia Ptnelli, ve
dova dell'anarchico Giuseppe 
Pinelli, morto due giorni dopo 
la strage precipitando da una 
finestra della questura di Mila
no, dove veniva interrogato. A 
differenza di Valpreda, però, la 
vedova di Pinelli ha chiamato 
in causa solo Craxi e non an
che i giornali che avevano ri
portato le sue dichiarazioni. ' 

Centoventidue pagine di accuse. Corruzione, ricetta
zione, violazione della legge sul finanziamento dei 
partiti. Bettino Craxi era il «padre padrone» del Psi, non 
poteva non sapere dei 30 miliardi in «nero», né tanto
meno delle tangenti intascate dai suoi uomini di fidu
cia. I giudici: «Si deve ritenere che Craxi sia stato il de
stinatario finale di tutto o parte del denaro percepito 
da Larini». La replica: accuse infondate. 

GIANNI CIPRIANI 

H ROMA Era lui il «padre pa
drone» del Psi. Lui il capo asso
luto e incontrastatodel Garofa
no; lui aveva messo nei posti 
chiave delle tangenti uomini di 
sua fiducia: a lui e non ad altri 
rispondevano i grandi corrut
tori Claudio Dini e Silvano Lari
ni. Nelle 122 pagine della ri
chiesta i di autorizzazione a 
procedere i giudici' milanesi 
elencano con puntiglio fatti e 
circostanze. Citano le testimo
nianze di politici e imprendito
ri arrestati, ricostruiscono nei 
dettagli il sistema di potere che 

ruotava intorno alle tangenti 
. ( PerconcluderechecontroBet-
"! tino Craxi «sono ipotizzabili re-
•. sponsabilità penali per le in-[ 

;.ì genti somme percepite in sede 
: nazionale dal Psi, non già e 
• non tanto per la sua qualità di 

v segretario nazionale del Psi, : 
.'- ma sulla base di elementi indi-; 
• • zianti che riguardano specifi

camente la sua persona». In
somma, sostengono implicita- ; 

. - mente i giudici fin dalle prime 
,'. pagine, non di un teorema si 

; ' tratta, ma della contestazione 
' ' di «illeciti» specifici. Tre i reati 

ipotizzati corruzione, ricetta
zione, violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti. «••• • •• . . «,-...... 

Craxi in serata ha replicalo 
«replicandosi»: «Leggo che so
no state scritte 123 pagine (in 
realtà sono 122, ndr) per so
stenere un'accusa contro di 
me. Non intendo mancare di 
rispetto a nessuno ma ritengo 
che ne saranno sufficienti mol
te meno per dimostrare la sua 
totale infondatezza. Nei miei 
confronti è in corso un'azione 
che ha un carattere essenzial
mente persecutorio, contro la 
quale è mia ferma intenzione 
di difendermi nel modo più 
ampio possibile». ••••.- • -. 

v- Gli atti sono arrivati alla Ca
mera dei deputati nel pomerig-

; aio di ieri. A tempo di record. 
, Solamente martedì erano stati 
: spediti dalla Procura di Milano. 
Si descrive che «l'illecito evi-

: denziato dalle indagini è ap
parso di dimensioni impressio
nanti», parlando del sistema 
della tangenti. Poi cominciano 

le contestazioni a Craxi. Uno 
.;• degli accusatori è Loris Zaffra, 
<: ex segretario regionale lom- '. 

bardo del Psi, che ha deciso di 
: collaborare con i giudici solo 
• alla vigilia di Natale. Zaffra ha : 

'"; raccontato di 280 milioni «in , 
•; nero» che gli erano stati conse- ; 
v gnati dal segretario ammini- > 
•' strativo Vincenzo Balzamo pe r . 
• coprire il deficit «lo avevo i ' 

miei problemi di quadratura 

del bilancio e per cercare di ri
solverli ne parlai con Bettino 

t Craxi. Craxi prese atto delle 
mie lamentele e mi disse di 
parlarne con Balzamo...ricor-
do che Balzamo si mostrò mol-

' to meravigliato dicendomi una 
: frase del tipo: ma come, pro-
. prio voi che d a Milano dovete 
mantenere tutto il partito». Zaf
fra ebbe i soldi che probabil
mente provenivano da tangen-
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il cui attuale 
rappresentante 
legale e': 
Vittorio Michele 

. CRAXI 

Lo schema, contenuto nella richiesta dei giudici, riproduce le partecipazioni azionane di Silvano Unni, uomo di fiducia di 
Craxi. Una delle società, la forre, ha come rappresentante legale Vittorio Craxi, detto Boto. 

Mauro Paissan, membro della giunta per le autorizzazioni: «Non è solo un teorema» 
Laura Fincato (Psi): «Vedrete, si difenderà come sempre». E Forlani alza le spalle... 

E le carte sbarcano alla Camera 
Le carte c h e accusano Craxi sono alla Camera, po
chi c o m m e n t a n o il tenore dei document i inviati dai 
magistrati milanesi. Mauro Paissan, membro della 
giunta per le autorizzazione a procedere, dice: «Le 
circostanze sono dettagliate, le accuse non si basa
n o su teoremi». Garavini: «Sarebbe b e n e per la de
mocrazia se Craxi andasse dai giudici». La nuova 
circostanza pot rebbe accelerare le dimissioni. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA Anche la guerra 
ci si mette di mezzo1 Pazze
sco, m a vero: per il pubblico 
abituale della Camera - de
putati e giornalisti - ieri era 
più eccitante l 'annuncio del- •> 
l'arrivo delle carte c h e accu
sano Craxi piuttosto c h e il di
battito sul! at tacco degli al
leati a Saddam. E cosi, quan
d o alle 19 il presidente Napo
litano ha da to il via agli inter
venti .; c h e - • chiedevano '•': 
spiegazioni al governo sull'I- ' 
raq e poi alle votazioni sulla 
legge per i sindaci, non e sta

to possibile evitare un moto 
di stupore. E si c h e si atten
deva il momento fatidico dal
le 15, q u a n d o si era diffusa la 

• notizia c h e in tempi da vero 
record la richiesta per l'auto-

1 rizzazione a procedere con-
• tro il segretario socialista era 
'già arrivata a Montecitorio. 

;'• L'annuncio era comunque 
, solo un atto pleonastico. La 
formalizzazione verrà . oggi 
con la pubblicazione sugli 
atti parlamentari. • -

Ci aveva già pensato Mau

ro Paissan, il componente 
, Verde della giunta per le au-
'. torizzazioni, a spiegare che 
. la . richiesta dei magistrati 

.', «appare basata su fatti detta-
'!. gitati e circostanze precise e 
' non su teoremi o responsabi-
, ; lità oggettive». Se cosi fosse 
~: l'ipotesi su cui fin qui Craxi 

ha costruito la sua difesa, va
le a dire la distinzione di re
sponsabilità' tra il segretario 
politico e il segretario ammi
nistrativo del partito, crolle
rebbe miseramente. Ma ciO 
nonostante, nonostante che 

-;'• a pagina 59 del documento 
•;, si dica che Ligresti avrebbe 
' trattato direttamente - con 

' Craxi, ; Laura i Fincato • non 
' spende una parola, non dà 

• segno di un sussulto che pos-
'; sa manifestare qualche dub-
' bio sul suo segretario. «Si di-

;' • fenderà come ha sempre fat-
'. to», dice scendendo frettolo-
;•' samente dalla collina di 
' Montecitorio. Fincato è tra > 
' pochi che commenta la noti-
• zia. «Fatemi vedere prima le 

carte e poi parlerò», dice il de 
Enzo Binetti mentre chiac
chiera di cose pugliesi con 
amici di partito. Garavini, ap
pena rientrato dalla Cina do-

{ ve ha guidato una delcgazio-
' ne di Rifondazione comuni

sta, dice che «sarebbe bene 
per la democrazia se Craxi 
stesso si sottoponesse al giu-

' diziodei magistrati». •;.-.•• ,, -•" 
Girando nel Transatlanti

co, si scopre che nessuno ha 
ancora letto la documenta
zione. Nemmeno Giuseppe 
Ayala, che è componente 
della giunta per le autorizza
zioni a procedere. Nemme
no Mauro Del-Bue, fidato 

' amico di Martelli. Possibile 
che il ministro non gli ha fat-

' to sapere nulla? «Niente», 
conferma il deputato, che 

' apprende dall'Unità il tenore 
dei documenti. E del resto 
non vuole imbarcarsi in una 
discussione che non sia me-

- ramente politica. Tuttavia l'i
potesi di dimissioni ravvia

ti pagate al partito per lavori in 
Valtellina. Per i giudici l'inter
vento di Craxi fu mirato. Come 
la protezione data a Dini e La-

, rini. _. . 
Ha raccontato sempre Zaf-,, 

. fra: «Il nuovo presidente della ; 
' Metropolitana milanese Clau-
; dio Dini venne nominato su in-
, dicazione di Craxi. Per quanto • 

riguarda Larini egli non aveva .' 
cariche formali di rilievo nel '•• 
partito anche se era risaputo 
che si occupava di questioni fi-
nanziarie riguardanti il partito -; 
stesso». Davanti allo studio di fi 
Craxi si faceva la fila per essere . 
ricevuti. Il segretario de! Psi ri-,% 

ceveva periodicamente Salva- ;•; 
tore Ugresti, *v Gianfranco -
Troielli, latitante, . Giovanni ; 
Manzi, latitante, «mentre il La-
rini (pure latitante) era con " 
Craxi in tale intimità da non • 
aver bisogno nemmeno di fare ' 
la fila al lunedi mattina». Ha 
aggiunto l'ex deputato sociali-
sta Gianstefano Milani: - «Era 
noto che Dini e Larini operava- ° 
no al di fuori di ogni controllo ' 
delle strutture territoriali in vir- f; 
tu di uno speciale rapporto di 
amicizia che li legava a Craxi». < 

Circostanze significative che >' 
hanno fatto giungere i giudici \ 
ad una serie di conclusioni. «Si * 
deve ritenere che Craxi sia sta- '••' 
to il destinatario finale di tutto 
o parte del denaro percepito -
dal Larini. È provato che, oltre • 
agli ingenti versamenti a mano 
del Larini, ingenti somme de- ' 
stinate al Psi sono state perce- -
pile da Radaelli, Manzi, Troiel- -
li, Petazzi ed altri. In siffatto •• 
contesto la situazione finan- • 
ziaria del Psi locale avrebbe • 
dovuto essere più che florida». * 
Ma dove andavano i soldi? A ' 
via del Corso o direttamente al ' 

•• gruppo • craxiano? I - giudici • 
...avanzano un dubbio: le diffi- -
-col ta derparrjto lombardo e la1 

meraviglia espressa da Vince-
zo Balzamo «farebbero sup
porre che le somme non per- '' 
venute alle strutture locali non . 
siano state versate neppure al- • 
la segreteria nazionale ammi
nistrativa». Dove andavano? ~.r • 

1 giudici non lo sanno, ma ; 
hanno trovato molto interes- -
santi le dichiarazioni di Luigi ' 
Carnevale e Maurizio Prada. 

. Larini riferì loro che i soldi del-
le tangenti andavano in parte ' 
alla federazione socialista di ; 
Milano e «un'altra parte in '•_ 
piazza ' Duomo, - intendendo ' 

, con ciò riferirsi all'onorevole i 
Craxi». Prada e Carnevale han-
no anche ricordato un incon- \ 

: tro del 1991 nel corso del qua
le Larini «ci riferì che da un po ' 
di tempo Craxi non era più 
contento di come andavano i : 
finanziamenti provenienti da
gli appalti della metropolita- • 
na». Quindi, per i giudici: «Cra-

Il segretario del Psi, 
Bettino Craxi e. 
In alto, il giudice • 
di Mani pulite > 
Antonio Di Pietro 

xi conosceva l'ammontare del
le somme pervenute da! Larini; 
era a conoscenza del collega
mento delle somme agli ap
palti della metropolitana». 

Nella richiesta di autorizza
zione a procedere si parla a 
lungo di uno dei protetti di 
Craxi, Salvatore Ugresti e d e l . 
significato di «protezione poli
tica» che gli imprenditori dava
no alle tangenti. «Craxi doveva 
conoscere le ragioni che presi- :, 
devano ai versamenti naziona
li, tanto più che avvenivano ad '; 
opera degli stessi gruppi o im
prese fra cui quello riconduci-
bile a Salvatore Ligresti di cui • 
era amico personale». Valuta- '. 
zioni che secondo i giudici tro
vano riscontro dal confronto 
dei bilanci ufficiali con quelli 
reali. Ad esempio i contributi 
di terzi ammontavano a 400 ' 
milioni, contro i 30 miliadi rea- : 

li. Non si era accorto del 29 mi- • 
liardi e 600 milioni di differen
za? 1 magistrati non Io credono • 
e insistono: «Ad ulteriore con
forto non solo della consape
volezza dei versamenti, ma an
che del concorso di Craxi nei 
reati relativi alla percezione : 
extra contabile di denaro in se- ; 
de nazionale va detto che se le 
somme venivano versate al fi
ne di ottenere coperture politi
che da parte del Psi e l'inter
vento del partito sui propri ' 
esponenti c h e ricoprivano co- \ 
riche pubbliche, tali coperture 
e tali interventi non potevano > 
essere, almeno in una situazio- • 
ne di assoluto controllo delle • 
strutture formali del partito da ; 
parte di Craxi, garantite dal so
lo segretario amministrativo, 
senza accordo con il segreta
rio politico». - ..• -I-Ì/ 

, L'ex deputato Nevol Querci 
lo ha sostenuto chiaramente: 
«Balzamo non poteva non mei- -
(ere a conoscènza il responsa- : 
bile politico dell'entità e prove
nienza dei finanziamenti». Per i 
giudici poi l'intervento di Craxi : 
alla Camera nel quale il segre
tario socialista parlava dei fi- ' 
riarmamenti illegali ai partiti 
hanno «inequivico valore di 
confessione stragiudiziale». >-:• 

Insomma, una ricostruzione : 
impietosa degli anni del «Craxi i 
padrone», con trestimonianze ; 

e deduzioni. Sufficienti per ri- ; 
chiedere l'autorizzazione a 
procedere «atteso che le risul- ; 
tanze a suo carico non appaio-
no manifestamente infonda
te». I giudici vanno oltre: «allo [ 

stato attuale degli atti non si 
puO certo affermare che le ac- ' 
cuse non siano sostenibili in -
giudizio». Come dire: c'è quan- < 
to basta per mandare Craxi ; 
sotto processo. Certo è che se , 
Larini fosse preso e si decide»- •: 
se a parlare potrebbe chiarire 
molti aspetti della gestione so-
cialistadelle tangenti 

nate len è circolata a ruota 
dall'arrivo delle carte. A 

• quanto pare Craxi avrebbe 
•: deciso di rovesciare l'atteg-
% giamento tenuto finora: di-
}\. stinguendosi dal partito, vor-
: rebbe adottare la linea di di-
:', fesa dell'attacco ad alzo ze-
V ro. E lo si capisce dalla sua 
'. dichiarazione: «nei miei con-
'-'. fronti e in corso un'azione 
\ che ha un carattere essen- , 
"; zialmente persecutorio, con-
';!. tro la quale è mia ferma in-
: tenzionc difendermi nel mo-
'.-, do più ampio possibile». •.. -
- Ma nei documenti si parla 
; anche della De, di flussi di 

*>. denaro «alle segreterie nazio-
?'• nali della De e del Psi». Ono-
.*. revole Forlani che ne pensa? 
i L'ex segretario scudocrocia- -
f; to alza le spalle e poi affer
ri ma: «Questa frase estrapolata 
lì dal suo contesto non vuol di-
r\ re niente. É logico che i con- • 
••'•• tributi vadano alle segreterie • 
' nazionali dei partiti. Ma che : 

vuol dire?». - < 

Mauro 
Paissan 

Arnaldo 
Forlani 



Questione 
morale 

Polìtica 
Il testo del documento inviato a Roma dai giudici di Milano 
«L'ammontare delle tangenti versate sfiora i 42 miliardi» 
Quella volta che Bettino voleva parlare con Natali in carcere... 
Il ruolo decisivo di Larini. Tante mazzette ma il Psi era povero 

Giovedì 
14 gennaio 1993 

L'atto d'accusa: «Ecco le prove» 

•V 
«V 

• • MILANO. «SI s o n o evidenziate Ipotesi ha intessuto a livello nazionale. È questo il a i o -
ài responsabilità penale anche a carico re del documento della magistratura. 
dell'Oli. Bettino Crasi...». A parte la citazio- L'amicizia tra Craxi e Antonio Natali, 
ne nell'intestazione, il nome del segretario na- «l'artefice del s istema di spartizione de l le 
zionale del Psi compare per la prima volta, in ' tangenti». Antonio Natali, deceduto, ex presi-
questa forma, alla pagina 7 della domanda di •- dente della Mm Spa, è stato il padrino politico 
autorizzazione a procedere. Sotto inchiesta 
per concussione, corruzione e finanziamento 
illecito del partito. Si tratta della «Parte !» della 
richiesta: quella in cui i magistrati milanesi 
spiegano il contesto in cui è nata l'inchiesta, 
dalle prime indagini al clamoroso arresto del 
presidente del Pio Albergo Trivulzio Mario 
Chiesa (Psi), lino agli ultimi sviluppi. «Nel dare 
conto della situazione specificamente afferen
te all'On. Craxi - si legge - è . . . necessario esa
minare innazitutto i versamenti effettuati a li
vello locale e a livello nazionale. Successiva
mente si indicheranno le risultanze che fanno 
ritenere riconducibili alla persona dell'On. 
Craxi i versamenti effettuati a mani da Larini 
Silvano per la MM (Metropolitana milanese 
Spa, ndr) e per il passante ferroviario». : ' • • •>>• "• < 

«Da ultimo - continua - s i chiarirà come sia
mo ipotizzabili responsabilità penali a carico 
dell'On. Craxi anche per le ingenti somme per
cepite in sede nazionale dal Psi, non già e non 
tanto per la sua qualità di segretario nazionale 
del Psi. ma sulla base di elementi indiziami che 
nguardano specificamente la sua persona». -"<-

«Questo rapporto Inquinato tra politica 
e d economia e diventato c o m e una con
suetudine consolidata...». Parola di Gianste-
fano Frigerio, ex segretario amministrativo del
la De lombarda e consigliere nazionale del 
partito. La procura utilizza un suo Interrogato
n e del 5 luglio 1992 per chiarire quale sia stata 
la situazione: «Il rapporto inquinato tra politica 
e affari... era già presente negli anni '50. Però 
questo processo as
sume una forte dilata
zione prima negli an
ni '60, con l'allarga
mento della formula 
di governo, cioè con il 
centro sinistra, e poi 
ancora con la cultura 
politica consociativa 
perché questo fatto 

politico riduceva di molto il ruolo delle opposi
zióni e quindi le funzioni di controllo. Ora il fé-
nomeno è del tutto generalizzato a tutti i livelli, '. 
notoatu t t l .ed ha percost dire pervaso non so- • 
lo l'apparato politico, ma anche te funzioni 
ariimmlstratlvéburocratiche»: «Mi'pàre"-ag- ' • 
giunge'Prigerio - ' . . : c h e l i sistema industriate' 

di Bettino Craxi a Milano. La procura scrive che •' 
. Natali è «indicato da numerosissime persone ; 
- come l'artefice del sistema di spartizione delle 
; tangenti provenienti dal settore trasporti... ed il 
• percettore delle somme destinate al Psi o n sue 

•'.• articolazioni». «Tali rapporti - si legge - eTano 
. talmente stretti che in data 4.4.1985ÌI difensore 
• di fiducia del Natali (che si trovava sottoposto 
. a misura restrittiva dalla libertà personale nel-

.-• l'ambito del procedimento relativo alla perce-
' zioni di tangenti versate dalla fallita società 

.. Icomec) chiese al giudice istruttore il rikiscio • 
••• di un permesso di colloquio con il Natali al-
• l'On. Craxi "avendo quest'ultimo espresso la 
f necessità di parlare con l'imputato di problemi 
: politici ed organizzativi del partito"», «ti giudice 

••*.' istruttore... rilasciò un permesso straordinario 
. di colloquio con Antonio Natali all'On. Craxi 

i che, all'epoca, rivestiva la carica di Presidente 
'. del Consiglio dei Ministri». Come andò? Ai m a - . 
' Bistrati Io ha raccontato l'allora difensore di 
• • Natali, l'avvocato Giuseppe D'Amato, «peraltro 
•'.; sottoposto a indagini nel presente procedi-
: mento per concorso in corruzione». Interroga-

;'. to il 9 gennaio scorso, ha detto: «lo ho chiesto e . 
;: ottenuto il permesso di colloquio, che mi pare ' 
. però non sia stato utilizzato perche nel frattem-
: pò il Natali è stato rimesso in libertà». «Il fatto -
;:.:' scrivono i pm anticorruzione - è inequivoco in

dice dei rapporti personali esistenti tra Antonio 
Natali e l'On. Craxi». - r • 
Quegli stretti rapporti tra Craxi, Din! e La-
rlnl. «Rapporti altrettanto stretti legano l'On. 

sasnBBBmBBaaasmBBB Craxi a Claudio Dini, 
subentrato al Natali, 
nella carica di presi
dente della MM, ed a 
Silvano Larini (raate-

. nate percettore delle . 
' tangenti indirizzate al ' 

Psi o a sue articola
zioni"), suoi -intimi 
amici e frequentato-

«Si deve... ritenere che l'On. Craxi sia 
stato il destinatario finale... di tutto, o 

; parte, il denaro...». «Anche se l'On. Craxi, 
: avesse utilizzato a fini esclusivamente '• 
personali le somme percepite material-,', 
mente... comunque sarebbe integrato il 
delitto in questione». Due battute, tratte ' 
dalle 122 pagine della richiesta di auto

rizzazione a procedere nei confronti di 
Bettino Craxi. Già una sorta di sintesi ; 
dell'atto di accusa della procura di Mila
no. Il cuore del documento della magi- ' 
stratura è tra pagina 26 e pagina 45: due • 
paragrafi roventi intitolati «I rapporti tra 
l'On. Craxi e i versamenti in sede locale» 
e «in sede nazionale». - • • 

tiva». I magistrati si chiedono dunque se il de
naro delle mazzette non sia finito addirittura in 
tasche «private». -
«Larini ha preso 1 soldi per Craxi». I magi
strati riportano le affermazioni rese da Gianste-

piena di opulenza e di ricchezza. Nascono 
""' grandi ambizioni politiche, grandi desideri di 

espansione e la politica da spirito di servizio fi-
." nisce per diventare politica-spettacolo. ...Si 

spendo somme enormi per stampati, manife-
fano Milani, «a chiarimento del contenuto di ' ; sti, poster, viaggi, libri, modi di vivere non con 
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«Le responsabilità pendi 
riguardano direttamente 

la sua persona • , 
e non tanto o non solo 

il suo ruolo di segretario» 

ri». «Risulta... dagli atti che la nomina e poi la ri
conferma del Dini (e si rammenta... il significa
to di tate nomina in relazione alla percezione e 
destinazione delle tangenti derivanti dagli ap- ' 
patti) furono volute personalmente daU'On. • 
Craxi». Nel documento della procura milanese : 
si cita a questo proposito la deposizione di Ser- : 

italiano degli'ultimi, tempi ha assunto piena- •" aio Radaelll, cassiere di mazzette legato a Pao- ' 
mente una dlm'erislorté concordata tfon la pò- To Plllltteri, ex sindaco di Milano e cognato d i . 
litica, diventando quasi una imprenditorialità •Craxi. Racconta Radaelll: «...io non ero am-
assistita da commesse di guerra. In ultima ana- ; messo nella cerchia di coloro che contavano e 
lisi il rapporto tra ir mondo Imprenditoriale e il ', cioè i vari Pillltteri, Tognoli, Gangi, Dini, Larini 
mondo politico è diventato via via una recipro- ed altri che frequentavano il quarto piano di 

, un'intercettazione di una conversazione tele-
: fonica intercorsa tra Milani e altra militante so
cialista Carla Bruschi, alla quale il Milani appa
re particolarmente legato, sicché appaiono ge
nuine sotto il profilo della spontaneità e della 
non precostituzione del contenuto». «Il Milani, 
commentando l'arresto del Dini e le ricerche 
del Larini. aveva escluso ogni suo collegamen
to al Dini e fatto riferimento a costui come ap
partenente alla "famiglia stretta" ed al fatto che 
il Larini avrebbe preso i soldi per Craxi». Inter
rogato, «il Milani ribadiva che il suo pensiero 
era esattamente "che Larini fosse destinatario 
di somme dirette non a lui o ad articolazioni 

facenti; è il periodo in cui non si bada a spese 
perché parallelamente viene creato un sistema 
più proficuo di entrate, e ciò in aggiunta ai fon
di previsti dalle legge sul finanziamento pub
blico dei partiti». . . - • • - . ' -v •"..;,-. -.' 

Montedlson, Ligresti e Berlusconi. Con
tinua Mancini: «Mi riferisco in particolare ai 
grossi gruppi imprenditoriali - tra cui la Monte-
dison, Ligresti e il suo Gruppo, il Gruppo Berlu
sconi probabilmente. L'operazione Enimont è 
sicuramente connessa a vantaggi patrimoniali 
de lPsk •'•-.'••• •--.•••-'^•••.-.-.••».-' ->..•- •*.--.••-•. 

Craxi e Ligrest i , i g r a n d i amldL A soste
gno di questa solida tesi i magistrati portano la 

locali del partito, ma in diretta relazione all'on. :- testimonianza di Nerio Nesi. ex presidente del-
Craxi", spiegando poi le ragioni sulle quali fon- ' la Bnl, caduto in digrazia, a suo dire, quando 
dava tale affermazione e cioè la struttura verti- ; nel 1987 negò un finanziamento di 300 miliar-
cistica del Psi milanese e gli strettissimi legami '.'• di a Salvatore Ligresti. Finanziamento perorato 
fra Dini, Larini e l'on. Craxi». «Sulla base dei fat- ,: con forza da Bettino Craxi. Racconta Nesi, se
ti fin qui rassegnati appaiono sussistere gravi - cialista della vecchia guardia: «L'on. Craxi mi 
indizi di reità - sostengono i magistrati - a cari- ' ; disse che Ligresti stava attraversando un mo
ra dell'On. Craxi in ordine al concorso nelle 
perpetrazione dei reati relativi ai finanziamenti 
illeciti provenienti dalla MM e nell'essere lo 
stesso Un. Craxi... il destinatario finale delle in
genti somme versate al Larini». Si conclude co
si la parte della domanda di autorizzazione a 
procedere dedicata ai «versamenti in sede lo
cale». •• ''-•^iitf;-'' 'àvflswi-v.» : 

mento di liquidità difficile perché la magistra-
. tura milanese gli aveva sequestrato alcuni im-
' ' mobili che non poteva utilizzare e perché a se-
'• ' guito di queste sue difficoltà la Fiat (che già a 
•; suo tempo era proprietaria della Sai) stava 
••; tentanto di rientrare in possesso del pacchetto : 
- di controllo di questa società all'epoca ed ora : 
• ' controllata dal gruppo Ligresti». Craxi spiegò a ; 

tscs 

esercitava influenza riflessa». «Insomma - ag- dio Dini e Silvano Larini e la loro designazione 
' giunge Milani - il Larini è sempre stato uomo :, da parte sua alla funzione di esattori delle tan-
,di stretta fiducia dell'On. Craxi e ritengo di pò- .sent i non sono i soli elementi a carico dell'On. 

"ter esclùdere pertanto che egli possa aver agitò •' Craxi. Si deve infatti ritenere c h e l'On Craxi sia 
nell'ambito della Metropolitana Milanese sen- :' stato il destinatario finale (direttamente o per 
za riferire, portare a conoscenza o accordarsi • interposta persona, a titolo proprio o quale 

' prima con l'On. Craxi stesso». Ancora: «È stato ! espoenente di articolazioni partitiche a lui ri-
il Larini che ha messo in contatto l'architetto •' conducigli) di tutto o parte il denaro percepi-
Dini con l'On. Craxi. Naturalmente con l'andar ' to dal Larini. È provato che, oltre agli ingenti 

Craxi non poteva n o n sapere c h e anche ' Nesi c h e sostenere Ligresti avrebbe avuto «an-
a livello nazionale il Psi riceveva mazzet- ";;'. che una positiva valenza politica, nel senso 
te . A pagina 45 inizia il paragrafo dedicato ai . ' che avrebbe contribuito a ridimensionare le 
«versamenti in sede nazionale». Scrive la prò- mire espansionistiche della Fiat». Tuttavia Nesi 
cura: «L'On. Craxi era 
a conoscenza del col
legamento delle som- , 
me (a Milano, ndr) 
agli appalti della MM 
e conoscendo le ra
gioni di tali erogazio
ni doveva anche sa
pere che essi avveni
vano in quanto i ver-

: samentì in sede nazionale non assicuravano ;;- ring. Ligresti». «Vai a imparare a fare il ban-
"copertura" rispetto alla realtà politica milane- chiere», disse Craxi al presidente della Bnl. In 
se, per l'evidente motivo che gli stessi gruppi o '; seguito Nesi fu raggiunto dal senatore Gennaro 

• imprese (Lodigiani, Tomo, Cogefar Impresi!, ' Acquaviva. «Mi disse testualmente - ha ricor-

disse «No»: Ligresti 

^UdoglianzediBalzamo^'Z^sZ^.: 
fanno supporre che le somme ? •' ««••<» era» saputa ia 

non pewenuteastmttijrekxali-i^X^^ 
non siano state versate neanche £; danneggiare •* perso-
alla segreteria amministrativa» ?•; £ S e M i wtd, 

miiwiwiiiiiiiiwi«««.»maw»«J»»M»Mwaiiiiii iiiiwiiir i nimin . voler — danneggiare 

ca utilità». 
•Sono emersi s t in t i s s imi rapporti tra 

alcuni partiti...». «O loro articolazioni...», pre
cisano nella premessa 1 magistrati di «Mani Pu
lite», «in ordine alla distribuzione dei profitti il
leciti». «In particolare è risultata l'esistenza di 
accordi secondo i quali notevole parte di que
sti proventi maturati veniva sistematicamente 
suddivisa: - a livello cittadino (soprattutto 

piazza Duomo 19 e cioè gli uffici di Craxi. lo in 
molti anni sono stato ricevuto solo una volta da 

: Craxi per cinque minuti. ...Pillltteri mi riferì di 
: avermi proposto quale presidente della metro-

politana ma che suo cognato Craxi aveva pre
ferito far riconfermare Dini». Loris Zaf fra, ex se- : 

. gretario regionale del Psi lombardo, ha fornito 
ulteriori chiarimenti: «Lo Zaffra chiariva che 
l'On. Craxi aveva incontri periodici, di solito 

quelli derivati dal settore trasporti) tra i tre •"; ogni lunedi, con varie persone fra le quali Sai' 
maggiori partiti (De, Psi e Pds) , con flussi mi-
non versati anche ad alcuni albi partiti (Psdi e 
Pri); - a livello regionale soprattutto tra la De e 
il Psi.' Invece a livello nazionale... sono stati in
dividuati flussi di denaro alte segreterie nazio
nali della De e del Psi...s'instaurava un rappor
to diretto tra i singoli imprenditori ed i segretari 
amministrativi nazionali della De e del Psi. ora 
uno ora l'altro o più spesso entrambi, ma sem
pre separatamente». «L'ammontare fino a que- -
sto momento accertato delle tangenti versate ' 
in relazione alte sole imputazioni che qui si ri- • 
levano sfiora i 42 miliardi di lire, di cui quasi 21 : 

miliardi percepiti d a l Larini (Silvano, latitante, ' 
definito fi cassiere di famiglia di Craxi). •-•• 

«I rapporti t r a r O n . C n u d e I versamenti . ' 
di denaro». Inizia cosi, a pagina 26, la parte < 
della domanda di autorizzazione a procedere 
più irta-di spine per il segretario nazionale del ; 
Psi. Diciannove pagine dedicate ai suoi r a p - , 
porti a Milano e dintorni, l'area metropolitana , 
dove Craxi è nato e cresciuto politicamente, ; 
dove per tutti gli anni Ottanta ha avuto i massi
mi legami e il maggior potere. Altre 18 pagine 
riservate ai rapporti che il leader del Garofano 

vatore Ligresti, Gianfranco Troielli (attualmen-. 
" te latitante, agente generale dell'Ina milanese, 
• ndr), talora con Giovanni Manzi (latitante,. 
V, presidente della società che gestisce gli aero

porti di Unate e Malpensa, ndr), mentre il Lari-
" ni (pure latitante) era con l'On. Craxi "in tale 
: intimità da non aver bisogno nemmeno di fare 
*' la fila al lunedi mattina"». 
, • Glanstefano Milani, leader dell 'opposi
z ione intenta al Psi, spara a zero s u Craxi. 

'•; Glanstefano Milani - leader dell'opposizione 
'< lombardiana, deputato nella scorsa legislatu-
: ra, imputato nel processo sulte «carceri d'oro -
' da tempo sostiene di essere stato vittima della 

<:• vendetta della maggioranza craxiana. Ha detto 
'. ai magistrati: «Il Dini e il Larini operavano al di 
' fuori di qualunque controllo da parte delle for-
'_ mali strutture territoriali del partito in virtù d i . 

" uno speciale rapporto di amicizia che li legava 
,: all'On. Bettino Craxi». «Con riferimento a Larini 
' - so s t i ene - conosco lo stesso in quanto 6 mol

to conosciuto nell'ambiente socialista, ma non 
come uomo di partito... bensì come "uomo di 
famiglia" nel senso che egli è'sempre sta'o un 
amico personale dell'On. Bettino Craxi e ne 

del tempo il Dini si è ritagliato un proprio spa-
' zio e amicizia con l'On. Craxi tanto... da essere 
-diventato frequentatore della villa di Craxi ad 
Hammamet (in Tunisia, ndf)*. 

•. Affarlln società tra B o b o C n u d e Silva
n o Larini. È una chicca, fresca fresca, offerta 

'dai magistrati di «Mani pulite». «Con nota n. 
', 63/UG/VI/2 del 9.1.1993 il Nucleo regionale di 
polizia tributaria della Giardia di finanza di Mi
lano riferiva una sene mMmmmmmmamammm 
di interrelazioni nas-

' sumibili nel seguente 
. schema». Lo schema 
,'riproduce le parteci-
; pazloni azionarie e le 
; responsabilità ammi-
; nistrauVe di Silvano ' 
! Larini. Risulta che La-
; rinl possiede il 50 SS 
dell'Immobiliare Villa Europa srl, amministrata 
da Vincenza Tomaselli, che amministra anche 

; la soc. coop. Garofano Rosso, l'Associazione 
' nazionale amici dell'Aventi e una serie di altre 
' società, tra cui un immobiliare. La Tomaselli 
amministra anche lo studio De Caro & Panse-

' ca, quello dell'architetto Filippo Panseca, che 

«Il Dini e il Larini. ' 
operavano al di fuori 

di qualunque controllo 
delle strutture territoriali 

per via dell'amicizia con Craxi» 

• versamenti a mani del Larini, altre notevoli, 
, somme destinate al Psi sono state percepite da 

Radaelll, Manzi, Troielli, Petazzi e altri». 
Tangenti a palate. E 11 Psi lombardo? La-

'. sciato a secco . . . Ma non s i capisce In quali 
•' tasche s iano finiti soldi . «In siffatto contesto 
s la situazione finanziaria dèi Psi locale avrebbe 
: dovuto essere più che florida, ed invece le in-
: dagini hanno permesso di constatare difficoltà 
mmtmmmxmmmmwmm economiche incom

patibili ..con la desti
nazione - di somme 
cosi elevate alle strut
ture formali del parti
to». «Se, oltre alle 
somme percepite dal 
Larini, disponibilità 
bancarie di tale entità 

rwi'iHTTf— *- avessero fatto capo 
alle formali strutture locali del partito e non a 

'. singole personali articolazioni, sarebbe invero 
• singolare che il segretario amministrativo re

gionale Oreste Lodigiani, all'atto dell'assunzio
ne dell'incarico, si trovasse a dover fronteggia-

,: re situazioni debitorie e costretto af effettuare 
fideiussioni personali per ricorrere al credito». 

Romagnoli, Ligresti, Rzzarotti e altri) versava
no a livello centrale somme che dovevano por- ; 

' li al riparo in generale da maggiori richieste., 
ma corrispondevano poi ulteriori elevatissime c 
somme per i lavori appaltati da enti ed aziende •'. 

' pubbliche milanesi, ove si operava in deroga ,:-
alle "regole" generali». «L'On. Craxi doveva ; 
perciò conoscere anche le ragioni che preste- • 

" devano ai versamenti nazionali, tanto più che .' 

dato Nesi r "Fagli questo favore se no questo ti 
distrugge", riferendosi all'On. Craxi lo a quel 
punto, dignitosamente mi alzai e me ne andai e 
non volli avere più rapporti con l'on. Craxi né 
con Ligresti». •. .- • • - • • ; , •; 
. «L'Ipotesi astratta di un segretario poli
tico.. . tenuto sistema tira mente all'osca- [ 
ro. . . può trovare cittadinanza soltanto ne l 
regno del la fantasia». Craxi doveva sapere -
tutto, il lecito e l'illecito. Se fosse stato tenuto . avvenivano ad opera degli stessi gruppi o in* 

prese, fra cui quello riconducibile a Salvatore >: Gl'oscuro, scrivono i magistrati, «equivarrebbe 
Ligresti di cui era amico personale». «Ma poi- ;•• a un ' jpo!esi di congiura di palazzo distruttiva e 
che l'On Craxi non era estraneo alla struttura -f autodistruttiva insieme». «Emerge perciò un 
centrale del partito....e p o i c h é c a direttamente ' quadro complessivo che vede l'On. Craxi al 
e personataientecoinvoltoi a bvello locale nel- * c e n t r 0 d e l l e d e c i s i o r u a ^ ^ che mettono ca-
te attività illecite di cui si è detto doveva essere ; ^ finanziamento d e i partito o di sue artico-
a conoscenza, almeno nelle linee generali, ^JazionL. nonché destinatario di graii parte del-

ha gestito I fasti del Garofano nel periodo d'o- S «D'altra parte il segnalato trasferimento di de-
ro. Allo studio partecipa al SO % anche Larini. 
Quest'ultimo è stato anche amministratore di 
altre società: Finita! srl. Immobiliare Isola Lam-
bro. Esprit sii e Gierre soc. coop a r.l.. L'attuale 

• rappresentante legale delle Gierre è Vittorio 
Michele Craxi, detto Bobo, figlio di Bettino ' 

Craxi, destinatario finale. «L'esistenza di 
stretti rapporti personali tra l'On. Craxi, Clau-

naro dal livello centrale del partito al segretario 
regionale lombardo Zaffra .e le doglianze di 
Baizamo (Vicenzo, tesoriere del Psi, ndr) sul 
fatto che, semmai, Milano avrebbe dovuto 
provvedere alle esigenze di tutto il parato, fa
rebbero supporre che le somme non pervenu
te alle strutture locali non siano state versate 
neppure alla segretena nazionale amministra-

c dell'esistenza di somme illecitamente perve- " 
nute al partito». -• ' ",' 

D bilancio ufficiale de l Psi nel 1990:400 
; milioni di contributi esterni. D. b i lanc io . 
' nero: 3 0 miliardi di tangenti. I magistrati ci- ;.' 
Ì tano, a sostegno delle loro tesi d'accusa, «l'è- < 
- • norme sproporzione fra le poste ufficiali di bi- -
*' lancio e le entrate... reali del partito». «Nell'ulti- ;, 
' mo bilancio pubblicato, quello del 1990..., i .-
•'. contributi • di terzi... ammontano . a soli ;" 
? 400.000.000 di lire circa, a fronte dei ben 30 mi- S 
-:; liardi circa, accertati come versamenti in nero, \ 
•' in vari anni, nell'ambito del presente procedi- f 

',; mento e in quello a carico di Nevol Querci C«n- '• 
' dagato nell'inchiesta sulle tangenti a Roma, ' 
i- ndr). «Ne consegue che la gestione extracon- ;i 
;,• labile non era sporadica ed occasionale, ma ',•> 
• sistematica ed ingente, si da. non poter dipen- • 
't dere dalla personale iniziativa dell'On. Vincen- : 
' zo Baizamo e dei suoi collaboratori, senza il '. 
; consenso ed il concerto dell'On. Craxi». 
>';. ^ Mancini: «Con Craxi il Psi non badava a 

spese». L'ex segretario del Psi Giacomo Man- ' 
Cini ha cosi descntto ai magistrati i fasti craxia-
m. «Inizia e si espande una nuova era del Psi, 

le somme riscosse in sede locale». ••?.-... - ' --*:«(*«•-. 
' E Craxi disse: «Buona parte d e l finan

ziamento politico è illegale». La procura di 
Milano ha concluso la parte cruciale dell'atto 
di accusa contro Craxi citando, a sostegno del
le proprie ipotesi, un testimone d'eccezione: lo ' 
stesso segretario nazionale del Psi. Si tratta del-v 

le dichiarazioni rese il 3 luglio scorso davanti si 
deputati. Secondo i magistrati, quelle dichiara
zioni hanno «un inequivoco valore di confes- ' 
sione». Ecco: «Di fronte alla nazione penso che , 
si debba usare un linguaggio improntante alla : 

massima franchezza... G ò che bisogna dire, e 
che tutti sanno del resto benissimo, è che buo
na parte del finanziamento politico è irregola
re o illegale. 1 partiti, specie quelli che contano ' 
su apparati grandi, medi o piccoli, giornali, at- : 
tività propagandistiche, promozionali ed asso-
dative, e con essi molte e varie strutture politi- ; 
che operative, hanno ricorso e ricorrono all'u-. 
so di risorse aggiuntive in forma irregolare o il- • 
legale...». Una riga nera, nel testo originale re- •: 
datto dai magistrati anticorruzione, sottolinea 
queste ultime quattordici parole. . , • - — . - . - ! 

CHE TEMPO FA 

= NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: in questo nostro mondo at
tuale cosi travagliato e cosi scombussolato, solo 
l'avvicendarsi degli eventi atmosferici sembra 
essere rimasto nell'ordine naturale delle cose • 
con l'eterno alternarsi delle stagioni, del c ie l i : 

grigi e dei cieli azzurri, del freddo e dol caldo, • 
; della piovosità e dell'aridità. La situazione me- C 
teorologlca sulla nostra penisola è sempre ap
pannaggio di un'area di alta pressione atmosfe-
rica che nelle ultime 24 ore si ̂ rinforzata. Il ba- ' 
stlone alpino fa da spartiacque per due sltuazio- ' 
ni meteorologiche diametralmente opposte: al di 

• là delta catena montuosa tempo brutto e freddo 
che si intensifica e diventa tempestoso man ma
no che si sale verso nord; al di qua tempo so- ' 
stanzialmente buono e temperature miti regola- ' 
te da un afflusso di correnti atlantiche. Le condì-
zlonl di Inquinamento rimangono generalmente '• 

: stazionarle sia al nord sia al centro. -- ' -".'-.>> 
' TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle re- ; 
gloni settentrionali e su quelle centrali condizlo-
ni di tempo variabile caratterizzate da alternan- ' 
za di annuvolamenti e schiarite. Attività nuvolo- .. 
sa più accentuata al nord e schiarite più ampie al 
centro. Possibilità di formazioni nebbiose sulle • 
pianure dell'Italia settentrionale ed in minor mi-
sura su quelle dell'Italia centrale. Prevalenza di 
tempo buono sulle regioni meridionali con cielo * 
sereno o scarsamente nuvoloso. ••• , . • - . w , , . , , 
VENTI: deboli di direzione variabile. '••'•" 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
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Una frenetica giornata di consultazioni per trovare una soluzione 
Amato spende parole buone per il Guardasigilli: non vuole scissioni 
I quarantènni craxiani tornano alla carica col capo delgovemò7 

II leader non trova uri candidato daconlxapporre 

Cercasi segretario disperatamente 
Craxi prova anche con Formica che risponde: «Non ci 

ive per trovare una soluzione uni- ' ^HB] ', ^ • ^ ^ ^ ^ • • m g l ^ ^ H B s«f«K»BìMM»^ 

sto» 
Segretario cercasi, disperatamente. Nel Psi è l'ora, 
delle grandi trattative per trovare una soluzione uni- ' 
taria. Craxi e la sua ex maggioranza cercano ancora 
una candidatura alternativa a Martelli. Spuntano va
ri ipotesi e perfino il nome di Formica che dice: «No 
grazie». Il nodo resta la posizione di Amato. Davvero 
è indisponitele? Intanto oggi potrebbe arrivare il 
giorno del Grande Addio di Bettino Craxi. • 

BRUNO MIMMNDINO 

• • ROMA. «Occorre un candi
dato che non sia l'imposizione 
di una parte sull'altra, e che , 
non necessariamente ipotechi -
il partito per una generazio- -. 
ne.. » All'ora di pranzo Giusi 
La Ganga, ex craxiano doc, 
spiega la situazione in cui si dì- : 
batte chi ancora non ha del '. 
tutto digerito l'ineluttabile ap- •; 
predo di Martelli alla segrete- < 
na. Ovvero, cerchiamo un can- . 
didato alternativo, secondo la ' 
linea indicata da Bettino Craxi: 
leader ormai pronto ad abban- :• 
donare il trono (qualcuno di- :i 
ce tra oggi e domani) ma deci- { 
so a prendere tempo e a pre- : 
sentane un candidato di presti- . 
gio. che contrasti efficacemen-. 
te il perora indigeribile Martel- v 
li A fine serata, dopo un'altra 
frenetica giornata di contatti, 
di ineontn e di ambasciate, ;' 
una sola certezza: il candidato : 
attivamente cercato dall'ex -
maggioranza • craxiana non ; 
c'è 11 segretario ha detto che lo '.' 
vuole di grossa caratura e le • 
prova tutte. Persino, con l'o-. 
btetttvo di dividere la minoran- ' 
za, proponendolo a Rino For- ; 
mica. Che infatti si è visto con ; 
Craxi ma ha fatto capire che ' 
lui il segretario non lo farà: > 
•Non fatevi ingannare», dice. E 
cosi restano tanti nomi, tutti di., 
prestigio (Gino Giugni, Salvo 
Ando. Ottaviano,Pel;.Turco,'.. 
Valdo Spini) ma tutti senza al- , 
cuna investitura reale e ufficia
le , , . - . , , . . . . . .,.......:.., ..-•>,.« 

Insomma, niente. La ricerca," 
per la ex maggioranza craxia
na, è difficile. Martelli è un 
candidato naturale, è forte, è 
interprete di una linea politica • 
nuova e chiara su cui tutto il ' 
Psi sta convergendo, e ha un 
solo antagonista - potenzial
mente più forte, che e Giuliano -
Amato. Gira e rigira, quindi, il * 
dibattito mota attorno a questo 
punto: davvero Amato conti- > 
nua a essere indisponibile per . 
un incarico di segreteria? Mol- • 
te voci, anzi tutte, dicono di si. . 
Però nella maggioranza nessu- : 
no lo nega: la candidatura di 'ì 
Amato, che alcuni definiscono 
un'ipotesi del terzo tipo, ossia;' 
dell'impossibilita, resta la carta 
che Craxi e i suoi fedelissimi ' 
sperano di poter ancora gioca- ' 
re nella difficile partita avviata 

con Claudio Martelli. Su que
sto fronte i segnali sono diver
si. Giusi La Ganga assicura 
«Amato non si è candidato alla 
segreteria del Psi e altri non lo 
candideranno, proprio per 

; non offrire ad alcuno il prete
sto di rovesciare il governo» 
Intini è più sfumato e dice che 
Amato è «ancora» indisponite
le a candidarsi. E se lo fosse sul 
filo di lana, come si conviene 
ai candidati vincenti? Certo i 

: tentativi per convìncerlo conti
nuano. Ieri sera il gruppo dei : 
quarantenni craxiani, dopo es
sere andati dal segretario e 

; averne' ottenuto l'assicurazio
ne che abbandona, sono an
dati da Amato per verificare la 
sua indisponibilità. • Riserbo 

• sull'esito dell'Incontro. L'altra 
sera, tuttavia, nella riunione;-' 

; della maggioranza, . Amato 
avrebbe confermato la sua li- ' 

' nea di preferenza per palazzo ; 
Chigi e avrebbe speso buone 
parole per Martelli: mi ha assi- : 

1 curato - questo il senso dell'in-, 
tervento del capo del governo 
- c h e è stato frainteso e non ha *;• 
intenzione di fare alcuna scis- '. 
sione nel caso non diventasse , 

- segretario. Formalmente si ri
mane dùnque alla posizione : 

che Amato avrebbe espresso ' 
in Toscana alla riunione del ~" 

' Grande Centro socialista: «la ; ' 
soluzione è Martelli segreta
rio».1 Anzi qualcuno, come Di .'<• 
Donato, assicura che Amato si : 

: sarebbe dichiarato indisponi-
bile a fare il segretario anche 
se non fosse presidente del •:• 

; consiglio. Tuttavia un martel-
.liano doc come Bruno Pellegri- -
. no, alla domanda se l'atteggia- : 

mento di Amato non sia una ,. 
'; tattica, risponde: «Se fosse una • 
; manfrina sarebbe poco gene-

roso e sleale. E del resto non è • •, 
che possiamo aspettare i ritmi 

' esistenziali di Amato,per capi-
re che cosa vuole fare». Parole ',' 
che adombrano segnali poco ', 
rassicuranti. In attesa di fatti '••;, 

: nuovi e di un pronunciamento ' 
definitivo di Giuliano Amato, la ' 

, «trattativa» continua. La ex ;'" 
maggioranza e Rinnovamento .' 
si incontrano e definiscono 

, punti di contatto crescenti sul- '"' 
la linea politica. Perchè allora ; 

• Martelli no? Risponde Ugo Inti- • 
' ni: «Prima delle vacanze si pò- ' • 

leva pensare a lui come un 

candidato unitario, ma questo 
ora è impossibile poiché que
sta candidatura è stata portata 
avanti troppo a lungo e in ma
niera non unitaria. Bbogna tro
vare una candidatura espressa 
dalla maggioranza d ie raccol
ga il massimo di consenso 
possibile nella minoranza». Per 
La Ganga il candidato di pre
stigio alternativo a Martelli si 
può trovare e fa capire che po
trebbe diventare il segretario di 
transizione che porta il Psi fuor, 
ri dalle secche della crisi e pre
para il congresso, «Ci sono -
d i c e - candidati di transizione 
che diventano segretari forti e 
segretari forti che diventano un 
disastro». Insomma, sombra di
re, perchè impiccarci su Mar
telli che rischia di dividere il 
partito, senza cercare una via 
d'uscita unitaria e di prestigio? 

La risposta di Rinnovamen
to, per ora, è compatta. Re
spinge quelli che definisce gio
chetti craxiani (tipo la candi
datura di Formica) e la questo 
ragionamento per bocca di 
Giulio Di Donato: «In questa si
tuazione al Psi serve un leader 
e non un semplice bravo diri
gente. Noi dobbiamo fare in 
sette mesi quello che Nenni fe
ce in sette anni, ossia passare 
da una politica all'altra». Bruno 
Pellegrino è sulla stessa linea: 
«Cambio della linea politica e 
nuova leadership sono tutt'u-
no, che non va separato con 
una strategia da doppio bina

rio. Da parte nostra c'è assolu
ta contrarietà a una soluzione 

> transitoria, il tempo della crisi 
: socialista è scaduto». Da parte 

di Rinnovamento una sola cer
tezza: Martelli è il candidato 

• naturalee.il più forte. Se la trat-
;. tatrva non arriverà a uno sboc-
• co unitario non resterà che il 
': metodo democratico del voto 

•:'!' all'Assemblea nazionale. .••.;*?.•••. 
, Una convinzione sorregge 

«>: intanto sia Rinnovamento so-
' cialista che la ex maggioranza: 
- Bettino Craxi sta per andarse-

.',. ne. li grande annuncio, per la 
; verità rinviato;da tante settima-
''. ne, potrebbejarrivareiOggi alla 
' riunione di segreteria o alla 

• conferenza stampa annuncia-
'. ta per domani e che ancora 
'.' non è chiaro se sarà dedicata 
': al problema di Tangentopoli. 
"Craxi formalizzerebbe la sua 
- disponibilità ; ad andarsene, 
'' spiegandola con l'obiettivo di 
• favorire la ricerca unitaria del 
-, successore e ' per difendersi 

. • meglio dalle accuse dei giudi-
" ci. A questo punto, con Craxi 

\ , dimissionario, si aprirebbero 
..'quindici giorni di fuòco per 
)"• trovare il segretario. Il quale, ri-
;. cordano maliziosamente pro

prio i socialisti, deve avere 
;1: spalle forti anche per affronta-
" : re la situazioneeconomica del 

' partito: che, si vocifera, ha più 
di 150 millardi'di debito. Come 
dire: facciamo la scelta giusta 
per poter prendere decisioni 
dolorose. • , 

Gino Giugni Claudio Martelli 

• i La candidatura di Giugni ha ripreso quota 
ieri, dopo l'ennesimo torbillon di incontri. Can
didatura atipica, la sua: si parla d'una segreteria ; 
di transizione. Fino al congresso. 1) suo nome è -
stato fatto, per primo, dalla maggioranza. Co
munque, non è sgradito ai martelliani. 

Giuliano Amato 

• • • Leader del «dissenso», è il candidato natu
rale. A novembre si «inventò» l'opposizione a 
Craxi, dopo 16 anni di monolitismo nel Psi. L'al
tro ieri Craxi ha detto: lascio a patto che al mio 
posto non venga Martelli. Ma questo, probabil
mente, ha fatto crescere le sue quotazioni. 

Valdo Spini 

*•• Alle prime nubi (ma ancora nessuno im
maginava la tempesta), Craxi lo indicò come 
suo successore. Di 11 a poco, sarebbe arrivata 
anche un'altra investitura. Stavolta dal fronte 
opposto, da Martelli Ma lui non vuole saperne 
di lasciare il governo 

Ottaviano Del Turco 

• i È uno dei •pontieri», ha sempre cercato di 
ricucire le fila fra maggioranza e opposizione. 

: Sempre inserito nelle «rose» dei candidati, all'ul
tima direzione, la sua mozione - esattamente a 
metà strada fra le altre due - ha raccolto una 
manciata di voti 

Salvo Andò 

• H Del Turco segretano. Amalo presidente 
Ma non se ne fece nulla Poi il suo nome è riap
parso regolarmente, quasi sempre indicato dal
la maggioranza. Comunque, questo non sem
bra il momento buono per chi si accredita come 
super-partes 

• • Salvo Andò, uomo di mediazione gradito 
a Craxi II suo nome viene fuon nei momenti di 
«bassa tensione». Quando le posizioni che si 
fronteggiano sembrano smussarsi. Ora però, i 
«martelliani» fanno capire di non essere disponi
bili alla mediazione In calo -

Negata l'autorizzazione per il de inquisito. Gaspari a giudizio per gli elicotteri. Tabacci a Scalfaro: congiura contro di me 

Borra salvato J É processo, monito di Napolitano 
Negata (tra gli applausi de, ma con un severo moni
to di Napolitano) l'autorizzazione a procedere con
tro l'on. Bona, inquisito per una mazzetta da 100 
milioni.. «Segnale -negativo», denuncia, D'Alema 
chiamando in causa la coerenza di Martinazzoli. : 
L'ex ministro Gaspari sarà processato per l'uso per
sonale di elicotteri dello Stato. Dopo il nuovo avviso, • 
il de Tabacci si appella a Scalfaro: «Una congiura». 

OIOROIO niASC* POLARA 

wm ROMA. «169 si all'auto-. 
nzzazione a procedere, 180 
no, maggioranza richiesta ; 
175, la proposta della giunta 
è respinta». - All'annuncio, ; 
scatta dai banchi de di Mon
tecitorio un frenetico ap
plauso liberatorio, con calo
rose strette di mano all'inte- : 
ressato. Dunque, nel voto 
segreto sull'ampio dossier 
trasmesso alla Camera dal 
giudice Di Pietro, il deputato 
de di Bergamo Giancarlo 
Borra s'è assicurata l'impu- ; 
mtà dalle accuse di ricetta- ; 
zione continuata e aggrava- : 
ta e di violazione della legge ' 
sul finanziamento dei partiti. ; 
Un ritomo al passato, o «un • 
voto di allenamento», in vi
sta di altre scadenze? - i-i, >• 

«È un segnale molto nega- ; 
uvo - denuncia il capogrup-.' 
pò Pds, D'Alema - che fa te- : 
mere si voglia tornare ad uti-1 
lizzare ;• l'immunità parla- ! 
mentare solo per difendere 
l'operato di uomini politici 

accusati di gravi reati contro 
la pubblica amministrazio
ne». «Sarebbe una linea irre-
sponsabile in questo mo
mento, e tale - da creare 
un'ancor più grave delegitti
mazione delle ; istituzioni», : 
aggiunge Massimo D'Alema ' 
augurandosi che «il segreta- -
rio della De, di cui ho ap
prezzato le equilibrate di-

' chiarazioni di questi giorni, 
, voglia invitare i parlamentari ; 
d e l suo partito ad un atteg- ; 
giamento -coerente e • re-' 
sponsabile». . •:•;;• •:•: :<•'- ••-'?.•.' 

. Un severo commento che 
: ha tutto il sapore di una : 
• schietta censura verrà, poi 
proprio da Giorgio Napoiia- : 
no. «Ovviamente libera e so-
vrana» l'assemblea di deci
dere, ma il suo presidente ri
tiene che «tutti i deputati 
debbano riflettere seriamen
te prima di votare contro 
una proposta della giunta, 
specie in considerazione dei 
criteri di obiettività e di rigo

re cui si sono concordemen
te ispirate in questi mesi» le 
sue proposte, «e che anche 
Ton.Borra - sottolinea Na- : 
politano - non aveva messo '•: 
in dubbio». Poi una critica «a -
tutti i gruppi»: «Penso che ' 
dovrebbero assicurare una -
maggiore presenza in aula 
per votazioni cosi delicate e 
significative». - '••-••_••• 

.Nel caso specifico, c'è . 
un'aggravante nell'utteggia-
mento della De: che lo stes- r 
so Borra ha ammesso spon
taneamente, davanti al giù- ' 
dice e anche ieri in aula, la ', 
fondatezza degli • elementi ; 
da cui è partita l'accusa. La • 
vicenda riguarda le nuòve !• 
opere agli Ospedali riuniti di < 

; Bergamo (di cui Borra era ;i 
uno dei direttori sanitari),'?' 
un affare da 15 miliardi su • '• 

• cui due imprese, la Cogefar <; 
e la Schiavi, s'erano impe- " 

, gnati a versare, se ottenuto j 
l'appalto, una tangente dal-
l'un percento «a quelli di Mi- :; 
lano e a quelli di Bergamo». 
«Mai sollecitati versamenti», 
giura Borra ammettendo pe-.'', 
rochepercontodel laSchia- ;• 
vi ( che gestiva i buoni uffici ' 
di «quelli di Bergamo») un : 

'i intermediario ha versato nel 5 
• marzo dell'anno scorso ven-
; ti milioni sul suo conto ban
cario personale cosi, «a tito
lo di spontaneo contributo 
per la campagna elettorale»; 
e altri settantacinque su 

quello del Centro studi Pa
store di cui avevano la di
sponibilità solo Io stesso 
Borra e il defunto on.Ruffini. 
Ciò che potrebbe consentire 
di scaricare su Ruffini, assas
sinato dalle Brigate Rosse, il 
peso di parte delle contesta-

; zioni. Comunque Borra ave
va chiesto alla.Camera di 
concedere - l'autorizzazione 
a procedere nei suoi con
fronti. «Ora dovrà spiegare -
ha notato il pidiessino Chic-

' c o Testa, deputato di Berga-
; mo - perchè non è riuscito a 
'convincere i suoi colleghi di 
. partito e soprattutto perchè 
'abbia accettato con tanta 
soddisfazione le loro con
gratulazioni». --.<•• 

Per un Borra che esce dal
la scena di Tangentopoli, 
ecco un Gaspari che va drit
to filato davanti al Tribunale 
(penale) dei ministri per ri
spondere di abuso d'ufficio 
e peculato continuato. È 
una vecchia storia giunta ieri 
davanti alla Camera che'do
veva limitarsi a prendere at
to della decisione presa a 
maggioranza dalla giunta di 
deferire ai giudici il notabile 
de che, approfittando del-

; l'incarico ministeriale (fun
zione pubblica, •. due anni 
fa), scorazzava nel '91 per i 
cieli d'Abruzzo con gli eli
cotteri dei vigili del fuoco ( e 
infatti per concorso sarà 
processato anche il col. Sil

vano Colafigli comandante 
, del nucleo di Pescara). I ca-
'> si scoperti, grazie anche alle 
' denunce de : l'Unità, sono ; 

tre. Il primo, una gita ne l ; 
J.Sangro per una sagra culina- • 
'; ria: «Macché pappatoria - è i 
"sbottato ieri in aula Gaspari :. 
;f-: si trattava di • rendere 
/ omaggio ai cuochi abruzzesi ; 

: rinomati in tutto il mondo!». . 
Il secondo, una scappata a 

li Pescara -•• per • patrocinare 
un'amichevole tra la Roma e 
la squadra1 locale: «Colafigli 

;.'. mi ha costretto a prendere il 
•'. suo elicottero, lo avrei prefe-
;: rito quello con le poltrone di 
,'• cuoio dell'amico Ciarrapi-
.'• co!», presidente della Roma. 
i 11 terzo, un volo a Roccaraso 
' per una riunione della De, 
•;.. «che ha affrontato - ha spie-
•••:' gato seriosamente Gaspan -
" problemi essenziali della vi-
: ta dei partiti e dello Stato» 
i' Ancorché colorita, l'autodi-
.', fesa è stata vana: la giunta 
• non è tornata sui suoi passi 

y ed ha escluso (nei cosiddet- " 
i ti reati ministeriali è l'unica 
!" esimente) che , «l'inquisito 

abbia agito per un interesse 
\j dello Stato costituzional-
!••• mente rilevante o per il per-
. seguimento di un preminen-
' te interesse pubblico». 

.Mentre in aula si consu-
• mavano queste storie, in sa-
. la stampa e c c o un terzo par-
. lamentare de inquisito l'ex 

presidente- della Regione 

Lombardia Bruno Tabacci, 
attaccare frontalmente 1 giù- ; 
dici di Mantova che, dopo ' 
quelli di Milano (l'affare del- ; 
le discariche), gli • hanno 
spedito un altro avviso di ga- '_ 
ranzia per una storia di mi- * 
lioni «offerti da un industria
le mantovano al mio comi
tato elettorale» e che, «presu
mo per ragioni di stile» si giu
stifica il notabile de, non 
erano stati registrati L'attac

c o è frontale: Di Pietro ha 
dato il "la" e la procura di 
Mantova gli è andata dietro, 
insomma «c'è una connes
sione sconvolgente tra l'in
chiesta milanese e quella 
mantovana». Tabacci ne ha 

• scritto per quattro cartelle a 
% Scalfaro: non per chiedere, 
î bontà sua, «alcun trattamen-

•' to di favore» ma per denun
ciare «questo eccesso di at
tenzioni nei miei confronti» 

ISKS^eSSSBS testasi 

Nuove pensioni: c'è ancora 
troppa confusione? 

E noi vi diamo una guida 
completa da conservare 

Da 0991 in edicola 
a sole 1.200 lire 

H Psi toglie la fiducia all'esecutivo 
Candidature di Cedema e Rutelli? 

Crisi a Roma 
Vicini a una giunta 
senza la De 
Gran movimento in Campidoglio/Lunedì scorso il 
Psi ha preso le distanze dall'alleanza con la De. La 
giunta comunale è traballante da mesi. Stavolta è 
molto vicina alla capitolazione. Nel consiglio comu
nale di domani potrebbe profilarsi una nuova mag- ' 
gioranza. Ci sono i numeri per una giunta senza la 
De. Voci di candidature a sindaco dell'urbanista An
tonio Cedema e di Francesco Rutelli. 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA. Domani sera Ro
ma potrebbe trovarsi con una ' 
giunta nuova. Forse, con lo 
stesso sindaco della vecchia. 
Franco Carraro, ma con una 
maggioranza diversa. Via il " 
pentapartito corretto a giunta : • 
del sindaco e su... Non è solo £ 
una previsione. Domani il con
siglio - comunale ••.. romano 
avrebbe dovuto discutere la i 
sostituzione di un assessore di- • 
messosi, il de Azzaro, ma i fatti ;i 
hanno stravolto l'ordine del '* 
giorno. La situazione politica ''•• 
in Campidoglio ha . avuto ; " 
un'improvvisa accelerazione %'• 
lunedi. Il gruppo consiliare Psi,.. 
a maggioranza, ha tolto la fi-
ducia all'esecutivo , /ondato ,' 
sull'accordo, con la Do Si è ; 
chiamato fuori, cosi come J 
hanno fatto ieri gli antiproibi-
zionisti, i verdi riformisti e la r.. 
verde «convertita» al craxismo, •-
Rosa Filippini. «L'ottovolante -
scherza l'indipendente di sini- ;' 
stra Enzo Forcella, assessore " 
nel Carrarobis, riferendosi al «• 
gruppo composito di partiti :' 
che sostiene la giunta morente ":'• 
- ha già perso due ruote e te al- • ' 
tre non.stanno tanto bene. Al ^ 
punto in cui siamo non si può \ 
che prendere atto di una mag-
gioranza spappolata, anche se 
questa situazione non com- •'' 
porta necessariamente le di- " 
missioni». .--.,• • • . , J ^ . ..; 
v Un gran movimento accom- ' 
pagnato da un clima di grande • 
attesa. Carraro è in bilico da 
moltissimi mesi. Tra i partiti ;i 
che lo sostengono (Dc-Psi-Pli- £:• 
Pri-Psdi-antiproibizior.isti-verdi &: 
riformisti) da tempo vige il re-1. 
girne del sospetto. Le vicende ' 
giudiziarie hanno fatto il resto: • 
su sindaco e 38 consiglieri co- "• 
munali pende una richiesta di • 
rinvio a giudizio per lo scanda- • 
lo del censimento del patrimo- -j 
nio immobiliare. Niente di ec- -
cezionale. di questi tempi, se ' 
non ci fossero anche un consi- ". 
gliere. il psdi Roberto Cenci, in i 
carcere, un assessore, il de ' 
Giovanni Azzaro, inquisito e .: 
dimessosi, un altro ex assesso- '' 
re, Carlo Pelonzi, arrestato, per * 
tangenti come Cenci, dopo * 
una latitanza di due mesi. Ac- ' 
que torbide, torbidissime e fai- ' 
limenti politici a catena. • "«•!>.• 

I socialisti romani, imbava
gliati per anni dai commissari ' 
di federazione nominati a ripe- : 
tizione da Craxi, caduto in di
sgrazia il grande capo del Ga
rofano, hanno rotto gb indugi 

Basta con -l'abbraccio asfis
siante dello scudocrociato. 
Una rottura, che salwi però la • 
figura di Carraro. Una partita 
che, ovviamente, è condizio- • 
nata molto alle manovre na- .; 
zionali ai vertici psi. L'ascesa -
di Martelli, la necessita di un : 
nuovo protagonismo. Nella ca- "' 
pitale, la maggioranza psi è in 
mano, malgrado il congela
mento degli ultimi anni, salda- . ' 
mente a Paris Dell'Unto, mai -
diventato un craxiano ortodos
so, un uomo della vecchia sini
stra storica. •-'-•• -..-.. ...̂ ,™-,..,-• 

È intomo alla non-sfiducia * 
verso il sindaco che. in queste .. 
ore, si sta articolando il gioco 
politico nel palazzo romano. 
Stanotte c'è stato un vertice tra -
1 socialisti. La De ha approvato 
un documento in cui rinnova il '• 
sostegno a Carraro, e in cui di- •; ' 
ce: «Il Psi non poteva pensare <V 
ad una nuova alleanza con la 
vecchia De - ha sostenuto il se- , . 
gretario romano dello scudo- > 
crociato Romano Forleo - ma 
dovrà guardare con estrema 
attenzione alla nuova De». Ma .*.'. 
la De è divisa e quello che dice 
Forleo, non lo pensano il ca- ' 
pogruppo in Campidoglio Ga- ; 
briele Mori, l'assessore Anto
nio Gerace e altri de, da tempo 
nell'ombra, addirittura auspi
cano che un ribaltone possa . 
far cadere da cavallo definiti- -
vamente gli sbardelliani del- , 
l'ulama e della prima ora. .. —..v 
Da mesi si fanno nomi per • 
nuovi ipotetici sindaci: si è par- -
lato del verde Francesco Rutel- : 
li. • del repubblicano * Oscar :• 
MammI, dell'indipendente di, 
sinistra Antonio Cedema. Se 
n'è parlato e se ne parla anco- ••'. 
ra, ma nessuna di queste can- ''i 
didature ha ancora trovato" 
sponsor convinti. Lo «strappo» j . , 
socialista, al contrario, apre la " 
strada ad inedite soluzioni.;: 

L'opposizione, Pds in testa.: 

preme per un cambio imme
diato di maggioranza. Cosi ; 

fanno i Verdi. Ma nessuno vuo- '• 
le fare salti nel vuoto e imboc- J. 
care una strada di aperta rottu- • 
ra che aprirebbe le porte a si- )•• 
cure elezioni anticipate, che ; 
nessuno vuole prima delle ri- ''• 
forme elettorali. Si dice anche i 
l'ispiratore del documento dei C\ 
verdi riformisti e degli antiproi
bizionisti sia stato lo stesso • 
Canaio. I numeri per una mag- ' 
gioranza senza la De ci sono E 
molti consigben suinno facen
do e rifacendo 1 conti 

Lunedì 18 gennaio 
su l'Unità una pagina speciale 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi ; 
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L'iniziativa è 
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con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
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fl segretario della Quercia ha incontrato 
ieri il leader repubblicano: 
convergenze su una nuova politica economica 
Più distanti le posizioni con Palmella 

- «La Fiat sostiene Amato? È chiaro, 
lui dice sempre sì agli industriali» 

* Molti punti d'accordo con i Verdi 
Garavini apprezza la mozione di sfiducia 

Nuovo governo, intese tra le opposizioni 
Consultazioni del Pds. Occhetto e La Malia criticano Romiti 
Si delinea un significativo raccordo tra le forze di 
opposizione intomo all'iniziativa del Pds di «sfidu
ciare» Amato per promuovere un governo diverso. 

, Occhetto e La Malfa d'accordo per una nuova politi
ca economica, rigorosa ma equa e non recessiva, e 

;' sul doppio turno elettorale. Anche il leader del Pn 
* polemizza con Romiti. Convergenze coi Verdi, e pu-
, re Garavini apprezza la scelta della Quercia 
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• 1 ROMA. «C'è un grande in
teresse intomo alla nostra ini
ziativa Si 6 capito che faccia
mo sul serio, che siamo dispo
nibili a partecipare ad un nuo
vo governo che affronti la que
stione morale e la questione 
sociale che attanagliano il 
paese. Un governo che al rigo- ;' 
re per il risanamento sappia ."• 
unire l'equità e lo sviluppo» 
Verso sera Achille Occhetto, " 
davanti ai microfoni di Tg2 e 
Tg3 fa il bilancio di una gioma- '• 
la molto intensa. Cominciata 
al mattino a tu per tu prima ? 
con Giorgio La Malfa e poi con ' 
Marco Pannella. Proseguitane! ì 
pomeriggio con un colloquio ' 
con Sergio Garavini, mentre > 
nella sede del gruppo del Pds 
alla Camera partiva una sene 
di incontri con le forze di op
posizione: ieri i Verdi, oggi la 
Rete e Rifondazione. 

Un bilancio largamente pò- ' 
slttvo per Occhetto e per l'ini
ziativa dei Pds di pone con for
za il problema di un supera
mento del governo Amato, 
raccordando intanto le forze di 
opposizione Una novità è sta
ta la convergenza tra il segreta
rio della Quercia e Giorgio La 
Malfa sull'esigenza di una nuo
va politica economica. Dopo ' 
u ^ d W H f l r l W p*H'ufliclo 
deI,»egrelano, repubt>ltcano i , 
due leader delropposiziqne 
naono-dBalp ,pa|joto,f,<iuasl „ 
identiche, una lineadi,«risana-
mento rigoroso» può e deve 
convivere con una •politica di
versa per il lavoro, lo sviluppo 
e l'equità». La «sorpresa» mag
giore forse è stata propno que
sta.' un La Malfa che si è mo
strato molto sensibile all'esi
genza di un riequilibrio socia

le. Ieri il Corriere della Sera 
pubblicava l'editoriale di Cesa
re Romiti contro i «parolai» che 
vogliono far cadere Amato, e 
un ampio servizio dal titolo 
«Pds, Pn, Lega in economia 
parlano lingue diverse» Ma 
propno La Malfa non si è sot
tratto ad una battuta polemica 
all'indirizzo dell'amministrato
re delegato della Fiat e al suo 
sostegno al governo «Allora -
Amato cominci a fare quello 
che il Fondo monetano gli ' 
chiede denunciando un buco -
dì 30 mila miliardi nel bilancio 
Io l'avevo previsto al momento 
in cui fu presentata la mano
vra., andiamo pure avanti coi 
pannicelli calai è quello che 
hanno fatto tutti i governi in , 
questi anni, non vedo in che 
cosa Amato abbia cambiato». 
Anche Occhetto, naturalmen
te, ha respinto le argomenta
zioni di Romiti «Capisco che 
difenda un governo che agli in
dustriali dice sempre si Ma ri
tengo che la parte più avvertita 
delrimprenditoria si renda 
conto che questo tipo di si alle 
lunghe si trasformerà in un 
blocco delle aspettative pro
duttive di questo paese». Qual
cuno ha chiesto a La Malfa se 
condivideva l'idea di un «bloc
co dei-licenziamenti», avanzata 
dal'Pds, e il leader repubblica
no ha risposto «Sono- favore-
vote all'aumenta «deU'occupaJ 
zlOne.-ad'un governo che favo
risca lo sviluppo e non la re
cessione» 

Accordo pieno, dunque, sul
l'opportunità di un nuovo ese
cutivo «col più vasto consenso 
politico», capace di superare i 
limiti e le debolezze di Amato 
Ma accordo anche su un altro 

«Grande 
l'interesse 
per la nostra 
iniziativa 
Si è capito 
che facciamo 
sul serio» 

«Non vedo 
in cosa Amato 
abbia cambiato 
Perchè 
non denuncia 
30mila miliardi 
di buco?»-

punta importante, e nuovo, li 
'WorrfaMrlettprale Occhetto*i 
I J I Malfa hanno criticato insie 
me la rigidità della De contro 
l'Ipotesi del doppio turno per 
favorire le alternanze e la scel
ta delle maggioranze di gover
no da parte degli elettori «La 
De - ha detto propno il leader 
repubblicano - deve tener 
conto che non ha sostegno a 

1 raiìone-.Hi confronto 
(Fatico ora'pTStràpro-

"segùlreDxmodo più dettaglia
to, .ma. ravvicinamento tra ras 
e Pri e 'avvenuto1 anche sul 
meccanismo di formazione di 
un eventuale nuovo governo 
(al di là della formula dei •tec
nici', conta il rispetto dell'auto
nomia del presidente incarica
to dal capo dello Stato, e il cri

terio di rinnovamento e com
petenza nella' scelta dei mini
stri) , cosi come sull opportuni
tà di non escludere la Lega dal 
confronto 

Cordiale, ma meno costrutti
vo, il successivo colloquio di 
Occhetto col leader radicale 
Pannella «Il nostro modo di 
rapportarci al governo resta di
verso», ha commentato il se-

gretano della Quercia Pannel
la infatti pensa di spingere 
Amato a modificare certi con
tenuti programmatici (sui qua
li può esserci accordo col Pds 
droga ambiente, politica este
ra), ma non accetta la logica 
di Occhetto che è quella di 
una svolta netta rispetto ad 
Amato 1 due leader comun
que si rivedranno nei prossimi 
giorni per fare il punto della si
tuazione 

È stato poi il segretario del 
Pds a sollecitare, nel primo po-
menggio, un colloquio col se
gretario di Rifondazione co
munista, che aveva tra l'altro 
criticato l'atteggiamento della 
Quercia verso la Lega. «Garavi
ni - aveva dichiarato Occhetto 
a questo proposito - non ha 
capito o finge di non capire 
che operiamo per portare la 
Lega su una posizione demo
cratica e costituzionale Che ci 
possano essere divergenze 
con Bossi sul terreno economi
co e sociale non me Io deve in
segnare lui Ma noi vogliamo 
tenere aperto il confronto» Se 
su questo punto il successivo 
incontro ha confermato una 
collocazione diversa, Occhetto 
ha però giudicato una novità 
interessante l'atteggiamento 
del leader di Rifondanone co
munista. «Siamo d'accordo 
con l'iniziativa della mozione 
di sfiducia - ha infatti dichiara
to Garavini dopo il colloquio -
la considenamo una iniziativa 
non propagandistica, e che si 
propone di far cadere questo 
governo soprattutto per cam
biare politica su due punti la 
questione morale e la questio
ne sociale» - -

Il leader di Rifondazione ha 
detto che non prevede un im
pegno diretto del suo partito ih 
un nuovo governo, ma che ne 
sosterrebbe l'azione 3e*u<)ue-
sbone morale e questione so
ciale fossero avanzati conten
tati programmatici condivisibi
li 

Larga convergenza politica, 
infine, nel lungo incontro 
(un'ora e mezza) tenuto da 
D'Alema e il vicecapogruppo 
Pellicani con i verdi Rutelli, 

Ronchi. De Benetti e Giulian 
Anche i verdi presenteranno 
una propria mozione di sfidu
cia, ma vedono l'iniziaUva 
coordinata con quella del Pds 
per giungere ad una nuova 

.maggioranza, diversa da quel
la di Amato Rutelli si è nfento 
ali esigenza che il Psi risolva la 
propria «vicenda aggrovigliata 
e incerta» e alla necessità di 
mettersi in rapporto con le for
ze «in moto» anche nella mag
gioranza per un superamento 
di Amato Resta tra Pds e Verdi 
una divergenza sulla questione 
dell'elezione diretta del sinda
co (la Quercia è per il collega
mento con le liste, i Verdi no), 

• mentre le due forze di opposi
zione sono unite nel giudicare 
opportuno un confronto an-

,.., che con la Lega. Sia Rutelli che 
DAJema hanno replicato al-
1 articolo di Romiti «Preoccu
pante e non utile - ha detto il 

' pnmo - anche perchè non di
pende dalle dichiarazioni di 
Romiti la forza o la debolezza 

, di Amnato » «Rispetto ali in
dustriali, soprattutto quelli che 
sono capaci a produrre e a 
vendere qualcosa - ha detto il 
numero 2 della Quercia - ma 
non è compito loro fare t go-

, verno Questi interventi confer
mano il rischio che un esecuti
vo politicamente debole venga 
condizionato dai poteri forti» 

Da registrare infine una di-
. dilatazione del coordinatore 

dei comunisti democratici del 
Pds Aresta che polemizza con 
la «Sinistra di governo» («mette 
in ombra la necessità di rove
sciare la manovra di Amato») 
e si dice contrano ad interlo
quire con la Lega L'iniziativa 
della sfiducia deve guardare 
invece alla «sinistra di opposi-

" zlohe>A^Tsolamerito e V t ì è -
inonizzazfone - dice invece 
D'Alerna Tiferendosi alla Lega 
- spingono a posizioni più 

• estremiste La Lega cambia an
che in rapporto alla nostra ini
ziativa. E ciò non annulla le 
differenze programmatiche» 
«Bossi - osserva Fabio Mussi -
non è Le Pen o i Rcpublikaner 
E nel Nord ha molti voti, anche 
di ceti popolan » • 

Il Pds: «Temiamo una soluzione improvvisata». Critici e autori: «A casa i consiglieri» 

Alla Biennale una riforma per decreto? 
I due ministri oggi d provano 

. < Biennale riformata per decreto7 Per la vicenda del 
^ nuovo consiglio dell'istituzione veneziana si affaccia 
'«questa soluzione. Stamattina alle 11,30 Boniver e 

,, Ronchey s'incontrano per mettere a punto la «rifor-
••:• ma-lampo». 11 Pds: «Ora temiamo una soluzione im

provvisata». Ieri le associazioni di aitici, autori, do-
1 - centi di cinema e teatro, hanno annunciato il ricorso 

.. al Tar se ì consiglieri designati non si dimettono. 

M A R I A S B R I N A P A U K R I 

• 1 ROMA. Come per i musei, 
le privatizzazioni, là sanità, alla 
fine si risolverà il caso Biennale 

! per decreto legge? Sembra di 
si Dopo le polemiche che in 
questi giorni hanno salutato la 
designazione del nuovo consi
glio direttivo e dopo le dimis
sioni di due consiglieri al di so
pra di ogni sospetto, Paolo Co
sta, Rettore dell'Ateneo vene
ziano, e lo sceneggiatore. Funo 
Scarpelli, il ministro del Turi
smo e Spettacolo Marghenta 
Boniver ieri ha dichiarato «La 

Biennale è la più prestigiosa 
istituzione culturale italiana e 
quindi è necessano trovare 

' una soluzione adeguata e ve
loce Ronchey ha dato prova di 
essere un ministro fulmineo 
Poiché è a lui che spetta la vigi
lanza sulla Biennale lo inviterò 
a muoversi subito» 

Stamattina alle 11,30 al mi
nistero di via della Ferratella si 
appronterà, con l'urgenza di 
un decreto legge, una nforma 
dello Statuto della Biennale 

Secondo le pnme ipotesi lan
ciate dal ministro dello Spetta
colo, dovrebbe prevedere il ta
glio dei membn del consiglia 
direttivo da 19 a 7 un presi
dente nominato da palazzo 
Chigi, il sindaco di Venezia co
me membro di diritto e cinque 
consiglieri che siano, auspica 
Boniver, «grandi personalità» 
nominate dalle «più grandi isti
tuzioni culturali», una per ogni 
sezione della Biennale, dall ar
chitettura al teatro. Addio iti 
consiglio appena designato, 
insomma, composto su indi
cazione dei partiti, di intellei- " 
tuali ven ma anche di gente <il 
di sotto della soglia del deco
ro Per la Biennale arriverebbe 
un governo dei tecnici, legata 
all'esecutivo Se si tratti di im
provvisate idee di Boniver, op>-
pure di accordi concreti, non •» 
sa 

Ma era davvero necessano 
arrivare al decreto legge7 La 
soluzione è in linea col talora 
spettacolare, talora felpato, 

«decisionismo» del governo 
Amato A guardare le cose, 
cozza un po' col fatto che da 
parecchi mesi giace 11 a Palaz
zo Chigi, in attesa di vaglio, un 
progetto di nforma dello Statu
to della Biennale già belle 
pronto, approntato dalla tra
scorsa dirigenza dell'istituzio
ne veneziana L'«urgenza» è 
ciò che lascia sconcertato il re
sponsabile Spettacolo e Indu
stria culturale del Pds, Gianni 
Borgna, che osserva «Noi riba
diamo quello che ha detto len 
Antonio Bassolino siamo per 
esperire qualunque soluzione, 
anche la più radicale, per usci
re dalla situazione difficilissi
ma che si è creata Ma il gover
no, che per anni non s è dato 
nessuna pena rdei problemi 
della Biennale, oggi sembra 
volersi muovere in maniera im
provvisata Né ci convince l'i
dea, se risultasse concreta, di 
un presidente della Biennale 
nominato dal presidente del 

Consiglio» 
Il rischio sembra vero che in 

48 ore si improvvisi la nforma 
di un'istituzione come la Bien
nale Che ha problemi compli
cati di amministrazione oltre 
che di cultura, di incardina-
mento nel parastato D'altron
de la questione cade in questi 
mesi di Tangentopoli E risente 
del clima da resa dei conti, dei 
giochi politici, della capziosità 
violenta in corso Dopo Marti-
nazzoli len, oggi Boniver fa ca
pire che la colpa della gestio
ne «partitocratica» dell istitu
zione sarebbe, secondo lei, 
della sinistra che, vent'anm fa, 
s'impegnò per 1 approvazione 
dello statuto oggi sotto accusa. 

C'è qualcuno che non con
cordi col processo al passato? 
•Io credo che quello statuto fu 
frutto di spinte legittime E in sé 
avrebbe contenuto anche la 

garanzia di un governo della 
iennale fatto da personalità 

autorevoli Garanzia, certo, 
spesso disattesa Comunque, 

Un'immagine della Biennale cinema a Venezia 

ben venga ora la polemica se 
serve ad affrontare il problema 
alla radice», replica Paolo D'A
gostini, neo-eletto presidente 
del sindacato critici cinemato
grafici Il sindacato, insieme 
con Anac, Cuc, Aduit, Snac, 
Sncgi (dietro le sigle si celano 
registi e sceneggiaton, docenti 
e giornalisti) ìen ha tenuto una 
conferenza stampa. Per an
nunciare che le designazioni 
sono «illegittime» giacché non 
sono state consultate le asso

ciazioni culturali se non ci sa
ranno dimissioni in blocco, 
quindi, faranno ricorso al Tar 
Né considerano «da demoniz
zare» l'idea di un eventuale 

- temporaneo commissaria
mento dell Ente Tutti d'accor
do comunque (cerano Lizza-

, ni Vancini Age, Magni, Bor
gna) che un nuovo statuto del-

v la Biennale è 1 obiettivo pnma-
- no Ma il «decisionismo» della 

coppia Boniver-Ronchey. a 
- questo punto, sembra scaval

care tutti 

. r 
Boniver blocca l'assessore alla Fenice: «Una bizzarria» 
Il ministro dello Spettacolo ha bloccato la nomina 
ieri, definendola «una bizzarria». Il giudice ha seque
strato gli incartamenti per verificare se non ci sia sta
to qualche abuso d'ufficio. Ma Fulgenzio Livien, as
sessore socialista alla cultura del comune di Vene
zia «designato» alla prestigiosa carica di sovrinten- ' 
dente della Fenice, ha poche intenzioni di far mar
cia indietro: «In fin dei conti i titoli li ho anch'io...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H U * S A R T O R I 

• • VENEZIA. Il sindaco Ugo 
Bergamo era, come gli capita 
spesso, impegnato in un ab
bronzarlo intensivo in una 
spiaggiabrasiliana E la lettera 
indirizzatagli dal ministro dello 
spettacolo Margherita Boniver, 
spedita il 20, arrivata il 28 di
cembre, pareva un vero e pro

pno aut-aut, più o meno cosi 
«Ricordo a Vossignoria che en
tro il 31 dicembre corrente an
no deve procedersi alla desi-
§ nazione del nuovo sopnnten-

ente dell'ente autonomo La 
Fenice » Scompiglio in giun
ta Rischio di commissana-
mento di uno dei maggion tea-

tn italiani Soluzione bizantina 
perché non designare intanto 
l'assessore alla cultura, Ful
genzio Livien, col patto che ->i 
dimetta appena sarà trovato 
un candidato vero? Pensato, 
fatto L'ultimo dell'anno l'as
sessore de al Casinò Armando 
Favaretto, al quale il sindaco 
aveva lasciato la delega, ha sti
lato l'atto dopo averne parlato 
con van capigruppo della 
maggioranza e dell opposizio
ne Ed il socialista Lrvien, sacri
ficandosi per il bene dell'arte, 
si è ntrovato sovnntendente in 
pectore 

Cosi almeno la racconta lui 
stesso, la stona, adesso che é 
esplosa frantumandosi in mille 
polemiche Da Roma è propno 
il ministro Boniver che, per 
quanto socialista, manda a di
re «Questa designazione è una 
bizzama Ho chiesto la venfica 

delle procedure seguite, e con 
questo la nomina è tecnica
mente bloccata». A verificare le 
procedure ci si é messo in la
guna, anche il sostituto procu
ratore Carlo Nordio len ha 
mandato la polizia giudiziaria 
in comune a farsi consegnare 
gli incartamenti Venerdì si in
contrerà con Livien, che 
fireannuncia «Ne sono felice 
I colloquio l'ho chiesto io per 

chiarire ciò che é già chiarissi
mo negli atti» 

Spiega l'assessore, cattoli
co-socialista, demichclisiano 
di ferro già coinvolto (con
dannato prima, assolto poi) in 
una brutta stona di tangenti «E 
stato tutto un escamotage per 
evitare anche il più piccolo n-
schio che La Fenice fosse 
commissariata dal 9 novem
bre la scelta del soprintenden
te era ali ordine del giorno del 

consiglio comunale, slittando 
di nunione in nunione lo sono 
prontissimo a dimettermi ap
pena il consiglio sarà convoca
to per affrontare la designazio
ne Vera'» Un pensierino a re
stare definitivamente, però, lo 
sta già facendo «La sede è pre
stigiosa, lo stipendio buono 
(ndr sui 150 milioni l'anno ) 
ed io sono assessore alla cultu
ra da tre anni, ho organizzato 
grandi mostre, ho avuto rap
porti' con Argan, con Gaber 
volendo i titoli li avrei» Magari 
gli manca la laurea, magari i 
maggion incarichi passau so
no la presidenza dell'azienda 
dei trasporti e la segreteria del 
Psi ma che importa' 

Di altri candidati, finora, ce 
ne sono alcuni mormorati, uno 
- Mano Messinis - che ha già 
nfiutato la proposta, preferen
do nmanere alla Fenice come 

consulente artistico altn quat
tro ufficialmente in corsa Tre-
proposti dall'università e da! 
conservatone - più che altro di 
facciata. L'ultimo, caro ad una 
parte della De, é Lorenzo Jo
rio, soprintendente uscente la 
cui canea è scaduta appunto il * 
31 dicembre ma che resterà in 
regime di prorogatio' fino a 
metà febbraio A proposito di 
fretta Ex Rizzoli ex ammini
stratore del «Gazzettino», Jono 
passa per manager di ferro In 
quattro anni ha aumentato '• 
spettacoli, pubblico ed incassi ' 
Nel 1992. però, la Fenice ha 
chiudo con un passivo di 6 mi
liardi «In buona parte soldi 
che il comune doveva darci e ' 
non ha trovato», nbaltano in 
teatro Qui sono preoccupati ' 
anche perchè, a fine mese, la * 
commissione ministenale de
ciderà la spartizione del fondo 

unico per il teatro già tagliato 
guest anno di trenta miliardi 
Ci sarà a Roma la consueta 
notte dei lunghi coltelli E chi 
farà il paladino del teatro ve
neziano un sovnntendente 
scaduto un sovnntendente 
temporaneo, un sovnntenden
te comm issano' 

Trecento dipendenti, bilan
cio annuo che sfiora i 50 mi
liardi, un fulgido passato la 
Fenice ha ospitato pnme im
portantissime - compresi Tra
viata e Rigoletto - ha fatto na
scere il mito della Callas ospi
ta i maggion cantanti del mon
do Il «gran teatro», che ha ap
pena celebrato il bicentenario 
ha comunque altn precedenti 
di gestioni curiose un com
missariamento negli anni set
tanta e nel decennio successi
vo, un sovrintendente-magi
strato sx 

È morii f—1 ininina i Napoli la 
compagna 

FRANCESCA MALERBA 

I fratelli Lino e Lello con la mamma 
e il papa rivolgono un ultimo saluto 
a Francesca e la ricordanocon allei 
to a compagni ed amici che I hanno 
conosciuta e stimata 
Napoli Mg-nnaiol993 

Nel 13" annrvcrsano della morte del 
compagno 

FRANCESCO VATTEROnlI ' 

la madre la moglie il fratello le so
relle e i parenti tutti lo ricordano u 
compagni e agli amici In sua me
moria sottoscrivono per / Unità 
Cenova M gennaio 1993 

Ui famigli i Taglione <y stnnge con 
Mf< tto il compagno Colapic.ro 
Tonim LSO per la gravissima Imma 
lur i scorni) irsa del caro fratello 

DOMENICO 
Konia 1A gennaio 1993 * 

L i Sezione Pds -Mano Alleata* par 
tecip i al dolore del compagno Co-
lapietro Tommaso per I immatura 
perdita del (niello 

DOMENICO 
Roma, l'I gennaio 199J 

Il Circolo «Il Krustone» si associa al 
dolore dei familian per la scompar 
sa del caro 

DOMENICO 
Roma Mgrminto 19^3 

Gruppo Pds - infermaàoni parlamentari 

Le deputale e I deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ALLA SEDUTA pomendiana 
di giovedì 14 (Votazioni su articoli dalle p d I por I elezione diretta 
del Sindaco) 

I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi (10 30 e 16 30) 

AVVISI ECONOMICI 

1 0 Case/Vendita in località turistiche 

Unico al mondo dominanti Montercarlo Country 
Club, il Beach, il mare Costruttore propone stu
pendi appartmamenii. Parchi, piscine, larghissime 
terrazze. (0033) 93304040 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de 'l'Unita-
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi -> - ' 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa d i tutti i dati anagraf ic i , re
sidenza, professione e codice f iscale al la Coop soci de 
«l 'Uni tà- , v ia Barber ia 4 - 40123 BOLOGNA, versando la 
quota soc ia le (mimmo diec imi la l i re) sul Conto corrente 
postale n 22029409 — 

- GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 

CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

APPALTI: 

1 La proposta del Pds 

Giuseppe Chiarante, Francesco Nerli, 
Antonio Bargone, Massimo D'Alema 

Martedì 19 gennaio 1993 ore 9.30 
Hotel Bologna 

via Santa Chiara 4 
Roma -

per informazioni: 06/67603848 - 67603729 

NEL NUMERO DI GENNAIO; 
Tutto palestre. 

I migliori centri del benessere 
scelti nelle principali città. 

Ecetestt oji spaghetti. 
Normali , integrali e biologici 

a confronto le 19 marche più diffuse. 

In regalo; la Green Pen. ' 
La penna in Mater-Bi biodegradabile. 

Il mensile dell'ambiente. 

I L S A L V A G E N T E pnamm 

FESTA DEI DIRITTI, 
DEI CONSUMI E DELLE SCELTE 

1 promossa da. Centro d'informazione e tutela dei 
diritti dei cittadini di Prato '(Roberto Carleii» ' 

Redazione de II Salvagente - Coop Soci de l'Unità 
16 e 17 gennaio 1993 Circolo ARO Cherubini (Crignono) 

Nel corso della Festa 
_ funzionerà la banca dati di Salvagente 

Programmo SABATO 16 GENNAIO " ' 

Mostra de IL SALVAGENTE e visiono Banca dati 
ora 21J0 Serata danzante con - I Maledetti Toscani» > 
ore 23.00 Spaghottena , 

< » DOMENICA 17 GENNAIO ' 
ore 10.00 Ootfe moeting su «L'informazione negata-, con flocco 

Di Blasi (alrettore do IL SALVAGENTE) conduco 
Patrizio Rovors > 

ore 12.00 Apentivo 
ore 17.30 Sfogliando IL SALVAGENTE-1 test di Riccardo Quintili 

• «Gatta d Kova- di Riccardo Mancini 
ore 19.30 Cena 
ore 21.00 Spettacolo IL GIOCO DELLE DIFFERENZE (uomo-

donna) con PATRIZIO R0VBRSI SYUSY BLADY 

ARNALDO CECCHINI 

M e n u con pnanMilciiKWK* CS ricotte d i M a r t i n o Ragusa 

Antipasto toscano, tortellini al sugo coniglio arrosto, 
prosciutto arrosto, insalata o piscili frutta dolco o spumante 

L . 2 3 . 0 0 0 (Prenotazioni fino ad esaurimento posti) 

0574/633764 Circolo Cherubini, 0574/606858 IL SALVAGENTE, 
0574/23329 Pii* Prato 

http://Colapic.ro


Giovedì 
14 gennaio 1993 

Scontro 
sul governo 

Politica 
Il capo dello Stato preoccupato per la stabilità del governo 
Il Quirinale vuole soluzioni forti e con il sostegno del Pds 
Occhetto: «Neanche noi vogliamo un vuoto di potere» 
Anche da Mondazione e Msi mozioni contro l'esecutivo 
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Scalfaro: «Amato non è in bìlico» 
La Lega presenta la sfiducia. La Ganga: il pericolo è la De 
Non è vero che Amato è in bilico. Lo dice Scalfaro, 
dopo la cenmonia d'inaugurazione dell'anno giudi
ziario in Cassazione. Il Quirinale vuole che l'attuale 
esecutivo si superi solo con una soluzione forte e 
col sostegno del Pds. Occhetto: «Neanche noi vo- -
gliamo un vuoto di potere». La Ganga: «Amato non 
avrà problemi da noi, semmai dalla De». Lega, Ri
fondazione e Msi presentano le mozioni di sfiducia. 

VITTORIO HAOONI 

mal ROMA. «Presidente, si fa 
un gran parlare di crisi è vero 
o non è vero che 11 governo 
Amato è in bilico, che sta tra
ballando?» Oscar Luigi Scalfa
ro sfiora con la mano la portie
ra della limousine nera, davan
ti all'ingresso del palazzo della 
Cassazione, e risponde secco 
•No» Entra in auto muovendo 
l'indice a destra e poi a sini
stra, come per dare forza alla 
risposta. Prima che l'auto blin
data sgommi via, guarda il cro
nista e ripete «Proprio no» 
Che sia un desiderio, che sia 
una protesta o una certezza, 
comunque quella risposta è 
una conferma il presidente 
della Repubblica, mentre la
scia le sale della Suprema cor

te dopo la cerimonia inaugura
le dell'anno giudiziario, con 
un monosìllabo copre dal fuo
co delle polemiche il governo 

. del dottor Sottile, pnma crea-
i tura del suo settennato al Qui

rinale 
La fibnllazione politica pro-

1 dotta in questi giorni dalt'ln-
- treccio fra la crisi socialista, le 

mozioni di sfiducia presentate 
in Parlamento (len Rifonda
none comunista, il Msi e la Le-

• ga hanno depositato le loro al 
Senato, mentre si attendono 
quelle del Pds e dei verdi) e le 
discussioni sul governo, prece- • 
cupa assai Oscar Luigi Scalfa
ro 11 presidente, smaltita una 

" lieve infreddatura presa ad As

sisi, è tornato a ritmi intensissi
mi di consultazioni e colloqui 
Ieri ha ricevuto sul Colle, fra gli 
altri, il nuovo gruppo dirigente 
della Svp, il socialista Valdo 
Spini, sottosegretario agli Este-
n, e il governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azelio Ciampi 
Ma in cima ai pensieri, fra i 
molti impegni, resta la tela di
screta di conversazioni e di 
contatti sul futuro di Palazzo 
Chigi 

Il capo dello Stato è convin
to che Amato debba tener du
ro, e che un'opera più radicale 
e avanzata di risanamento fi
nanziano e morale si possa av- ' 
viare solo dando vita a un go
verno retto dal pieno appoggio 
del Pds. È cosa nota, la confér
ma il verde Francesco Rutelli, 
uno dei più assidui frequenta
tori del Quirinale «Scalfaro -
dice - è per la difesa del gover
no Amato finché non matura 
una soluzione più forte e con
vincente» D'altra parte il pre
sidente si guarda bene dal ma
nifestare il minimo cenno di 
insofferenza nei confronti del
la mozione di «sfiducia costrut
tiva» varata da Occhetto, che 
gli fu illustrata in anteprima al 
Quirinale, la settimana scorsa, 

da Massimo DAlema Scalfaro 
aspetta, piuttosto, di osservar-

. ne gli esiti, anche perchè la 
mozione ha attivato una mol
teplicità di contatti tra le forze 
politiche A distanza, dal canto 
suo, Achille Occhetto lo rassi
cura «Neanche noi - ha di
chiarato len al Tg3 - vogliamo 
un vuoto di potere Ci stiamo 
adoperando per un nuovo go
verno e una nuova maggioran
za» 

Prudenza, equilibrio, desi
derio di non insenre nel qua
dro già debole altre turbative 
Questa bussola guida Scalfaro, 
e il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano, che len ha 
lasciato la Cassazione pochi 
minuti dopo il capo dello Sta
to, mostra la stessa delicatezza 
istituzionale dell'inquilino del 
Quirinale Non dichiara, si li
mita a constatare «Ci sono sta
ti preannunci di mozioni di sfi
ducia, da parte dell'uno o del
l'altro gruppo, nei confronti 
del governo Peraltro non è sta
ta ancora fissata una data di ' 
discussione» Presidente, vuol 
dire che bisogna aver pazien
za, aspettare e vedere quel che 
accadrà? Un'altra risposta mo
nosillabica. «SI». Più tardi, pure 

Spadolini farà sapere che si ri
serva di «valutare con la dovuta 
riflessione- l'iter che devono 
seguire a palazzo Madama i 
documenti che puntano a «sfi
duciare» l'esecutivo 

Amato benedice il senso di 
responsabilità del Quinnale e 
la compostezza degli altn verti
ci istituzionali Grazie anche a 
quel conforto può dire, come 
pare abbia detto l'altro giorno 
ai ministri socialisti, che «que
sto governo ha tutt altro che fi
nito la sua strada, e ha ancora 
molto da fare» Perchè stando 
invece a un sondaggio «volan
te» realizzato dal quotidiano 
economico «Mf», su 100 parla-
mentan ben 73 vedono il suo 
esecutivo già virtualmente in 
crisi, o destinato a durare al 
massimo fino a marzo Ben 
vengano perciò anche il soste
gno della Confindustria (che 
però non vota le mozioni in 
Parlamento) e quello di Marti-
nazzoli e Altissimo, che si sono 
incontrati a piazza del Gesù e 
si sono trovati d'accordo, se
condo il racconto di Altissimo, 
sul fatto che il governo deve 
andare avanti. len mattina infi
ne, in una riunione coi capi
gruppo della maggioranza a 

Dopo l'artìcolo di Romiti sul Corriere della Sera, gli industriali si schierano con Amato 

La Fiat guida la difesa di palazzo Chigi 
«Allineati» Berlusconi, Abete, De Benedetti 
Gli industriali sono d'accordo con l'amministratore 
delegatodella Fiat» Cesare Romiti- il governo Amato 
non si tócca. Gianni Agnelli: «In questo momento 
una crisi sarebbe gravissima». Silvio Berlusconi: «Sta 
facendo bene e non vedo alternative». Carlo De Be
nedetti: «Ha costituito un elemento di discontinuità»., 
E la Confindustria accusa «la dissennatezza» delle 
minoranze. 

MICHELI URBANO 

••MILANO II pnmo a parlare ' 
è stato Silvio Berlusconi Le 
pieoccups*.3iii di Rui.ilU? Ci
ste «Questo governo è l'unico 
possibile, sta facendo bene e 
non vedo quali alternative si 
possano intrawedere. Mi sem
bra che i mlnlstn stiano lavo
rando al meglio delle loro pos
sibilità È un momento in cui 
una crisi di governo non mi
gliorerebbe certo la situazione ' 
E poi un nuovo governo per fa
re cosa? Per avere i numeri di
versi? Bisogna invece apprez
zare il lavoro fatto e la volontà 

con cui lo fanno e spenamo 
che possano continuare in at
tesi, die si chiarisca il cumuia-
mento in corso in Italia» 

Il presidente della Rnlnvest 
era a Roma per il direttivo della 
Confindustria E si dimostra un 
buon interprete dell'atmosfera 
che si respira ai piani alti del
l'industria e della finanza ita
liana. Con lui c'è Pietro Mar-
zoilo. Un nome che è un pro
gramma nel mondo un po' in
guaiato della moda «mafie in 
italy» Va subito al sodo Dice* 
«Spero che resti Amato perchè , 

abbiamo bisogno di governo» 
Giorgio Porta, presiderite del-
l'Emchem, conferma «L'Italia 
ha bisogno di stabilità. Con i li
miti che ha, il governo sta ope
rando bene» Un altro fan di 
Amato? Ecco ViUono Merloni, 
l'ex presidente della Confindu
stria Una sola speranza la sua 
•Che il governo dun» Ma non 
ha proprio nessun neo? «Certo 
potrebbe esserci di meglio, ma 
in questo momento conservia
mo quello che abbiamo» 

Insomma, la linea e «viva 
Amato». E viva pure Romiti 
Già, ma il numcio uno, l'avvo
cato, come ha pieso il Romiti-
pensiero? Domanda retorica È 
completamente d'accordo e a 
scanso di equivoci lo manda a 
dire. Il presidente della Fiat è a 
Francoforte per un simposio 
economico organizzatola G7-
Council. Una cnsl? Gianni 
Agnelli fa gli scongiuri «Una 
crai politica in questo momen
to in Italia sarebbe gravissima. 
Ci si stava appena nceganiz-
zando 11 governo ha fatto tutto 
il possibile» La lira si indeboli

ste? «Credo che sia un proble
ma di politica intema» E cosi 
porta altra,«equa alla tesi di 
Romiti E ne toglie agli avversa-
n di Amato. Ma non nnuncia 
allo sfizio di qualche frecciati-
na. Al governo e ai giornali 11 
•prestito Italia» per cinque mi
liardi di marchi? «È piccolo Se 
lo avesse fatto un'impresa, 
nessuno ne avrebbe parlato» 

Anche Carlo De Benedetti si 
schiera Con Amato E sul pre
stilo in marchi, contro Agnelli 
Lui, infatti, ne dà un giudizio 
positivo «Cade LÌ momento 
giusto anche se J poteva farlo 
pnma Rappresenta la pnma di 
una lunga sene di tasselli che • 
riconducono l'Italia nel mon
do occidentale, fuon dall'Iso
lamento di quest'ultimo peno-
do» Ma del governo cosa pen
sa? Risposta «E difficile ndare 
credibilità nell'arco di qualche -
mese attraverso l'azione di un 
governo» Nessun dubbio però 
«Ha costituito un elemento di 
discontinuità anche nelle cose 
che ha fatto rispetto al passato 

recente e meno recente» La 
sua definizione del governo 
Amato? «Di transizione tra un 
sistema, un regime che è finito 
e un sistema politico nnnova-
to In questo senso Amato ha 
fatto molto» Per il presidente 
della Olivetti la barca-Italia sta 
navigando nel tempestoso ma
re del cambiamento «E in atto 
un profondo processo di mo- ' 
dihcazione della società verso 
la modernizzazione» De Bene
detti non nasconde il suo otti
mismo «Dal punto di vista tec
nico non è cambiato niente da 
settembre a oggi ma è cam
biato l'umore, lutu^jgiamuilo 
dei consumatori, la speranza. 
E in questa direzione mi sem
bra si debba marciare» Come 
sarebbe tutto più semplice se 
fossimo in Usa! Mister Olivetti 
se ha un cruccio è propno 
questo Spiega. «La differenza 
fondamentale tra l'Europa - e 
l'Italia in particolare - è che in 
America il cambiamento è vi
sto come una grande opportu
nità mentre da noi suscita solo 
paura. Per questo In Italia sia-

KINirER^ISTA Il sindacato sulla sortita di Romiti 

Morese (Osi): «No a crisi al buio 
ma sì a un esecutivo più forte» 
La Cisl guarda con cautela lo smodato entusiasmo 
di Cesare Romiti per Amato. Siamo preoccupati per 
un possibile vuoto di potere, dice Raffaele Morese, 
segretario confederale. La proposta del Pds, com
menta, sembra però voler evitare «crisi al buio». Be
ne accetta, dunque, una più larga maggioranza. • 
Sintonia, con il capo della Fiat, per quanto riguarda 
il bilancio dell'operato del governo. , -< 

BRUNO IMMUNI 

• • ROMA. La CU, secondo 
Raffaele Morese, condivide la 
•celta cURomm di appoggio to
tale ad Amato? 
Quello che più ci preoccupa, 
in un momento come questo, 
è il vuoto di potere che si po
trebbe determinare se non fos
se chiaro con quale governo si 
intende sostituire l'attuale Ma 
non possiamo ignorare il fatto 
che la base parlamentare sulla 
quale si regge il governo Ama
to è una base fragile 

Perchè Cesare Romiti accan
tona questo problema? Per 
Ugrav^ della situazione? 

Si, per la delicatezza del mo
mento, credo La Cisl comun
que, quando si discusse attor
no alla nascita del governo 
Amato, aveva detto che un al
largamento della maggioran

za, un alleanza più ampia, sa
rebbe stato un fatto importan
te 

E come giudica la dal la pro
posta di un «ricambio» avan
zata dal Pds? 

Credo che li Pds, almeno da 
quanto si arguisce dalle di
chiarazioni di Occhetto, con
servi un atteggiamento molto 
prudente nello spiegare come 
vuole gestire questa sua mo
zione di sfiducia Non vuole 
una crisi al buio, ad esempio E 
questo mi sembra che dimostn 
un livello alto di consapevolez
za -

E 0 gmdlzlo «all'operato del 
governo Amalo? 

È un giudizio positivo Abbia
mo fatto degli accordi impor
tanti Abbiamo modificato po
sizioni ingiuste È stato sempre 

un rapporto molto dialettico 
Ora vogliamo completare l'ac
cordo del 31 luglio. 

Anche Romiti, In effetti, ac
cenna al futuri ne et nari 
movi sacrtflcl...£ questo 11 
completamento? 

La situazione è talmente balle-
nna che prima di dire che oc
corrono nuovi sacrifici, io vo
glio vedere innanzittutto gli ef
fetti positivi della manovra va
rata e pan a 93 mila miliardi 
Non le considero noccioline I 
lavoratori, in ogni caso, di sa
crifici ne hanno fatti fin troppi 
Ora, all'inizio del 1993 si tro
vano con un salano reale che 
diminuisce E nemmeno l'oc
cupazione tira Più sacrifici di 
questi! 

Come dire: abbiamo già da
to? 

No Semmai abbiamo antici
pato quei saenfici che si 
proiettano sul 1993 Non è che 
ci siamo difesi ed ora ci tocca 
concedere qualcosa Voglia
mo invece completare quel
l'accordo del 31 luglio, ad 
esempio sulla nforma della 
contrattazione E vogliamo ot
tenere risultati concreti in ma
teria di occupazione Un vuoto 
di potere nel governo del Pae
se, con una cnsi di governo al 
buio non ci gioverebbe 

C'è in questo una sintonia 
con Romiti? 

lo però, a differenza di Romiti, 
sono consapevole del fatto 
che se ci fosse una base parla-1 

mentare più forte per questo o 
un altro governo le decisioni 
che dovranno essere prese nel 
1993, comprese quelle in ma- ' 
tena di nforma elettorale, 
avrebbero un futuro più certo 

E condividi l'attacco «prez
zante verso II sistema del 
parUrl mosso da Romiti e in 
parte giustificato da Tan
gentopoli? , 

È possibile ipotizzare solo per 
un periodo brevissimo di tem
po la permanenza di Istituzioni 
deboli Occorre armare ad 
una rivalutazione del ruolo dei 
partiti Non si può vivere a lun
go in una situazione senza re
gole, con partiti un po' allo 
sbando e con governi che van
no avanti o con decreti o con 
vou di fiducia. * • 

Ma quando Romld accenna 
ad un sistema di corruzione 
non sembra un po' troppo 
uno spettatore dUJntertti»-
to? 

È come il bue che dice all'asi
no cornuto Ma il problemna è 
costruire qualcosa di nuovo, 
uscire dal passato E per que
sto occorre un consenso largo 

Raffaele Morese 

palazzo Chigi (cerano i oc 
Gava e Bianco, il socialista Ac-
quaviva, il socialdemocratico 
Fem e il liberale Compagna), 
il presidente del Consiglio ha 
respirato con sollievo un'aria 
tutto sommato tranquilla. 

Molto rumore per nulla, 
dunque? Non propno Tutto è 
in movimento, e resta il fatto 
che il Psdì e i «nnnovaton» so
cialisti hanno ormai nell'oriz
zonte ravvicinato nuovi equili-
bn, da sviluppare in un inca
stro, fra I iniziativa politica del 
Pds, le mosse della Sinistra di 
governo e il risultato della bat-

' taglia per la segreteria del Ga- -
rotano In questa costruzione, 
Amato sembra essere uno sno

do decisivo GIUSI La Ganga, 
capogruppo socialista alla Ca
mera, non accetta però che al
la fine dei conti la colpa delle 
difficoltà di Amato cada SJI 
suoi stessi compagni di partito 
e nbalta sulla De l'accusa di 
volersi disfare del titolare di 
palazzo Chigi «Si vuole pren
dere a pretesto la crisi sociali
sta - sostiene - per mettere in 
difficoltà il governo, su cui le 
vicende interne a via del Corso 
non influiranno minimamente :> 
11 futuro del governo dipende 
dalla De, e non da noi E se la 
De vuol farlo cadere, è eviden
te che lo farà entro febbraio» 
Non a sarà da aspettare molto, 
per capire chi ha ragione 

Gianni Agnelli e, in alto. Bruno Trentin 

mo ancora nella fase dell'im
mobilismo statico, della prole
sta e del tentativo di, prolunga
re un passato che si perpetua
re' 

Con tutti i suoi principali 
«azionisti» cosi allineati, a Luigi 
Abete, il presidente della Con-

: fìndustna, non nmane che fare 
il notaio Anche se più che la 
penna impugna la frusta. «Chi 
oggi lavora coscientemente o 
meno, per l'instabilità come 
mezzo per ottenere il cambia
mento Uene un comportamen
to pericoloso per il futuro del 
Paese un comportamento che 
fa aumentare il costo econo

mico e sociale per la collettivi
tà e finisce per marciare il vero 
cambiamento possibile, che il 
Paese reale, a cominciare da 
Confindustria, si aspetta» Bac
chettate senza pietà. «Gravi t 
contraddizioni e lentezze esa- ' 
sperate nelle decisioni delle 
forze formalmente di maggio- _, 
ranza, dissennatezza di mino
ranze che agitano tentativi di 
mettere in crisi il governo per ' 
creare alternative di schiera
mento senza indicare progetti 
chian e condivisi per affrontare 
la pesante situazione econo
mica e sociale» Soddisfatto 
Romiti, Amato ringrazia. 

D segretario Cgil boccia Amato 
e chiede un cambiamento di rotta 

Trentin: «Se fosse 
un buon governo 
anche col diavolo» 
•ni ROMA. «Fosse anche il 
diavolo in persona a propor
re un governo che avesse 
per programma il controllo 
dell'indebitamento pubbli
co, un nlancio dell'industna 
italiana e, conseguentemen
te una risposta alla doman
da di lavoro di migliaia di 
persone e la nforma dello 
statuto dei lavoraton che * 
non facesse strage di dintti, 
troverebbe sicuramente il 
nostro sostegno» Il segreta
rio generale della Cgil, Bru
no Trentui. in una lunga in
tervista a tutto campo all'a
genzia Radiocor affronta i 
temi dell'attualità politica e 
sindacale 

A proposito del destino 
del governo Amato e della 
possibilità di costituire una 
nuova compagine, Trentin 
dice di voler scindere la sua 
posizione di «militante poh- • 
tico, che non è indifferente 
alla ricerca di soluzioni nuo
ve», da quella di dirigente 
sindacale «Francamente -
dice - la nforma elettorale, 
più la presenza di tecnici e 
molta volontà di cambia
mento, non bastano per fare 
un governo che risolva i pro
blemi del paese» Sul discus
so accordo sul costo del la- •> 
voro Trentin spiega che «nel- ' 
la situazione data al 31 lu
glio lo nfirmerebbe, ma non 
certo oggi. Se quell accordo ' 
mi fosse presentato ora, le 
obiezioni di mento che non 
ho nascosto il 31 luglio di
venterebbero tali da rendere 
impossibile l'intesa. Ho l'im- , 
pressione che il governo ' 
non abbia compreso allora, " 
e neanche dopo, quale era * 
stata la ragione delle nostre 
scelte e u prezzo che ha •' 
comportato per il sindaca
to» 

Il leader Cgil non lesina le 
attiche nei confronti del go
verno Amato (parla di «scar
sa credibilità» e vede un pa
rallelismo «di sole» nell at
teggiamento tenuto il 31 lu
glio) per quanto nguarda la 
politica sociale e del lavoro -
Sotto accusa in particolare 

e è il recente decreto sull oc
cupazione pubblicato pro
pno il giorno in cui cui l'ese
cutivo avrebbe incontrato i 
sindacati «Il governo - di
chiara - ha una linea nel 
suo insieme rivolta soprat
tutto contro la maggioranza 
del lavoro dipendente, ed è 
stata incapace di fronteggia
re i veri nodi della crisi del 
paese quella finanziaria e di 
progettualità che paralizza 
oggi il sistema industriale 
italiano» Per questo la Cgil 
boccia la proposta di Con
findustria di una sene di in-
contn specifici sull occupa
zione, e invita Palazzo Chigi 
a prendersi le sue responsa
bilità di fronte al Parlamen
to, dopo aver sentito le parti 
•sociali 

Infine, nell'ultima parte 
dell'intervista Trentin con
ferma la necessità di accele
rare il rinnovamento del ver
tice della Cgil, parla dei suoi 
rapporti con Cisl e UiL Dun
que, Trentin conferma di vo
ler lasciare la guida della 
Cgil entro il prossimo con
gresso della confederazione 
(•il mio contributo può ser
vire, se serve, in tanti posu 
ma comunque sempre al-
! interno del sindacato») e 
nbadisce la difficoltà per la 
confederazione di superate 
la logica delle correnti politi
che Nonostante tutto, poi, 
l'unità con Osi e Uil «è una 
scelta obbligata, perché I u-
nità non ha sempre regalato 
grandi vittorie ai lavoraton, 
ma sicuramente la divisione 
ha regalato solo sconfitte» 

Infine, il delicato tema 
della rappresentanza sinda
cale. «Credo che il dintto dei 
lavoraton a votare - afferma 
- e il dintto dei non iscntti al 
sindacato a partecipare a 
decisioni essenziali della vi
ta sindacale, come la stipula 
di un contratto di lavoro sia < 
un diritto inalienabile Que
sto dintto non può essere re
quisito attribuendolo alle 
confederazioni sindacali, 
senza che queste abbiano ' 
verificato l'esistenza di un 
mandato» 

kiSMè&MÉkdWKm;j^bwMjlimgSf Jl #* . Critica alla Fiat «Si autoassolve» 

Grandi (Cgil): «Vogliono governi 
deboli e perdo influenzabili...» 
Romiti indossa t panni del capopartito, entra nel 
grande salotto della politica e sbarra il passo all'ipo
tesi un nuovo governo, al dopo-Amato. E Agnelli li 
da ragione. La ragione sta nel fatto, commenta Ai-
fiero Grandi, segretario confederale della Cgil che la 
Confindustria ha trovato in questa coalizione una 
disponibilità finora sconosciuta. Ma i problemi, an
che quelli degli imprenditori, non sono stati risolti. -

ZK> è confermato 
Anche Romiti la qualche no
do io «»»—H» qaaDdo so
stiene che saranno necessa
ri altri sacrifici, anche se pia 

Alfiere Grandi 

• • ROMA. Quale*Uc 
to della CgU all'altolà di Romiti 
(e poi di Agnelli): U governo 
Amato non ritocca? 
Tutta questa enfasi nell'appog
gio incondizionato ad Amato 
mi sembra un pessimo servizio 
per lo stesso governo v 

E perche mal? " 
Un governo cosi debole dal 
punto di vaia parlamentare, 
non può trovare il suo sponsor 
fondamentale solo nella Con-
findustna •• 

Non c'è stato anche da parte 
del sindacato un atteggia
mento benevolo verso 11 go
verno? 

11 nostro dissenso sulle propo
ste Amato, quelle che hanno 
portato al decreto sul lavoro, 
dimostra il contrario Ma dimo
stra, appunto, come il gover

no, anche in questa occasio
ne, abbia recepito le indicazio
ni della Confindustria. Noi, 
quando è sorlo il governo 
Amato, avevamo delle aspetta
tive I saenfici fatti, i prezzi pa
gati dalla CgiL in modo parti
colare con raccordo del 31 lu
glio, per mantenere l'unità con 
Cisl e Uil sono stati alti Ma 
questo governo non ha ricam
biato i nostn atteggiamenti re
sponsabili <„, „ » ,, . 

Non è stalo neanche un rap

ai movimento di lotta che ha 
scosso II Paese. 

È vero, come è vero che spesso 
siamo nusciti a correggere la 
manovra economica governa
tiva. La Cgil aveva sostenuto, 
soprattutto, che quella mano
vra non solo non era equa, ma 
anche inefficace Quel giudi-

Sacnfici, comunque, sempre 
nostn, del mondo del lavoro È 
prevedibile una flessione della 
domanda interna e e dell'oc
cupazione La spirale del! in
debitamento finanziano non 
verrà interrotta. 

Ce qaalcbe responsabilità 
degH Imprenditori per qoe-
sta crisltM'azienda Italia? 

Ce e come Romiu non può in
dossare i panni dello spettato
re fuon dal sistema. I conti del
la Fiat, ad esempio, non sono 
propno in attivo Non hanno 
dimostrato una grande capaci
tà di stare sul mercato, preve
dendo gli ostacoli, operando 
le mosse necessarie 

Sarebbe necessaria una sa
na autocritica da parte della 
Coafindastrla ora Intenta ad 
attaccare il sistema del par
titi? 

Questo mettersi alla finestra 
sembra voler far trapelare una 
ipotesi. Io la scorgo quando 
Romita accenna alla necessità 
che gli uomini miglior allonta
nino gran parte di quelli che 
han fatto politica. Sembra 1 in
vocazione di un governo di po

chi illuminati (naturalmente il
luminati dalla Confindustria) 
per decidere, magari con una 
raffica di decreti, le trasforma
zioni che alla Confindustria 
stessa fanno comodo E cosi 
facendo non si vuole capire 
che le ragioni della debolezza 
dell'apparato produttivo Italia- ' 
no sono vere Tale apparato 
non sarà salvato da un salano 
d'ingresso riservato ai giovani 
0 dal taglio dei salari ottenuto 
con l'accordo del 31 luglio I 
problemi riguardano i ntardi 
nella ricerca, una incapacità di 
confrontarsi m modo adegua
to sui mercati intemazionali 
Ce come il tentativo di allonta
nare lo spettro della proprie re
sponsabilità cercando di fair 
intendere che tute le respon
sabilità sono dei partiti E dal-
1 altro tentando di picchiare, 
come fa un padre arrabbiato 
con se stesso, il solito bambi
no il mondo del lavoro Anche 
se non ne ha nessuna colpa, j, 

È fondata la tesi di Romiti 
sall'lrn possibilità di mia al
ternativa ad Amato? 

II umore di Romiti è che questo 
sogno forse insperato di un go
verno debole, facilmente in
fluenzabile possa finire. E ven
ga magan un governo diverso 
capace di chiedere anche agli 
industriali il conto dei loro er
rori DBU 
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Alla Consulta ieri rapida audizione & 
dei rappresentanti dei comitati promotori 
La sentenza dovrebbe aversi già domani 
«Se non spunta un coniglio dal cilindro... » 

I referendari alla Corte 

Dalle 11.30 di ieri - esaurita in un'ora l'audizione 
delle parti - la Corte costituzionale sta valutando 
in camera di consiglio l'ammissibilità dei tredici 
referendum. «1 quesiti elettorali - sottolinea Vale
rio Onida, uno dei patroni del Corel - stavolta so
no davvero inattaccabili. Dovrebbero tirar fuori il 
coniglio dal cilindro per bocciarli ancora». La sen
tenza è prevista per domani. ' ' 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Inattaccabili, i 
quesiti elettorali stavolta sono 
inattaccabili». Valerio Onida si 
infila il cappotto sotto i flash . 
dei (otograti, appena uscito 
dalla camera di consiglio della " 
Corte costituzionale, riunita di < 
primo mattino per decidere sui • 
referendum. «Una bocciatura- -
aggiunge : il costituzionalista • 
milanese - sarebbe una vera > 
sorpresa. Dovrebbero proprio > 
tirar fuori il coniglio dal cap-: 

pello del prestigiatore. Abbia-
mo rispettalo tutti I criteri stabi-
liti in ventanni di giurispru- ' 
denza. E la giurisprudenza non 
si cambia da in giorno all'ai- " 
tro» Sono rimasti mezz'ora, i ì 
patroni del Comitato Segni, al -
cospetto dei quindici giudici. ' 
Dieci minuti Paolo Barile, al- ' 
Dettanti Onida e Nicolò Lipari. 
«C'era tutto nella merriona di 
trenta pagine depositata da 

tempo, ci siamo limitati a qual
che precisazione. E poi, oggi. 
• non c'era - il contraddittore 
con l'Avvocatura dello Stato. Il 
governo, come si sa, è rimasto 
neutrale». In sostanza, Barile 

: ha messo a punto le questioni 
sollevate dalla sentenza di due 
anni fa, che rigettò i quesiti sul 
Senato e i Comuni definendoli 
oscuri ed ambigui. Gli altri 

: hanno ribattuto agli argomenti 
del «Comitato perla difesa ed il 

. rilancio • della Costituzione», 
che in una memoria ostile ai 
referendum sostiene, tra l'al
tro, che il superamento della 

. proporzionale è contrario alla 
Costituzione. r< «Posizione ' di 

• estremo conservatorismo - no-
: ta il «pool» referendario - e del 
tutto infondata dal momento 
che la carta costituzionale tace 
in matena di leggi elettorali. E 
lo fa volutamente In ogni ca

so, i costituenti erano orientati 
per il maggioritario al Senato, \, 

'i come testimonia l'ordine del 'P 
' giorno Nini, che poi non ebbe '.'•' 
'seguito pratico». .-,..,. 
i.'..- Rapidissimi gli interventi a % 
< sostegno degli altri referen- •'• 
< dum. Massimo Severo Gianni- , 
ni se la cava in tre minuti (giù-. ' 
sto quanti sono i quesiti che ha 
patrocinato: abolizione del mi
nistero . delle Partecipazioni 
statali, nomine bancarie, inter- ' 
venti straordinari per il Mezzo-
giorno). All'uscita, ripete le 

, considerazioni avanzate una 
, settimana fa: «1 miei referen-

^ dum non esistono più: gover- . 
; no e Parlamento stanno realiz- li 
' zando le nostre proposte». Ma- ; 
;', rio Bertolissi è il portavoce del-
j le quindici Regioni che hanno 
,: sollecitato la soppressione di 
;;: quattro ministeri (Agricoltura, 

• Industria, Sanità e Turismo) e ' 
\ del Dpr 616 che nel 77 stabili il -

trasferimento di un limitato nu-
; mero di competenze dallo Sta-
; to alle Regioni. «Noi chiediamo :; 
'.: - spiega Pawocato - che i mi- f, 
'.nistri restino come coordinato- 4-
, ' ri: devono sparire gli apparati i-
• burocratici».. Infine, Beniamo ", 

: < Caravita illustra il quesito degli • 
V Amici della Terra sui controlli -

ambientali delle Usi. Nessuno ' 
.'interviene per le iniziative dei ;,'. 
• radicali - finanziamento pub- ' 

blico dei partiti e legge sulla 
droga - ma si sa che Marco 

I presidente della Corte Casavota e, a sinistra, Mario Segni 

Pannella disdegna Palazzo 
della Consulta, paragonato più 
volte a una cupola mafiosa. ••• 

Rimbalza però l'eco del 
provvedimento appena assun
to dal governo in accoglimen
to della richiesta referendaria 
di depenalizzare l'intervento 
nei confronti dei tossicodipen
denti. «È scorretto il ricorso al 
decreto legge-osscrva Valerio 
Onida - perchè in questo mo
mento quel referendum è di 
fatto cancellato. Ma se poi il 
Parlamento non opera in tem
po la conversione in legge? Il 
quesito resuscita. Poi magari il 
decreto viene, come d'uso, rei
terato dal governo, ormai a ri
dosso della scadenza elettora
le. Ma allora diventa uno scip
po Sono le 11.30 quando, 
esaurita in un'ora l'audizione 
delle parti e osservata una 
pausa per bere il caffè, i giudici 

• - che hanno convenuto di la-
'' sciar cadere il tradizionale ap-

•'•;'• puntamento con la concomi-
• tante cerimonia dell'inaugura-

: zione dell'anno giudiziario in 
., Cassazione - avviano l'esame 
• j della - complessa materia. 
: Qualcuno, come il vicepresi-

' ; dente Giuseppe Borsellino, ab-
£• bozza all'ingresso una battuta: 
v «Sarà deliberato l'autoscfogll-
'•. mento della Corte...». Tredici 
( quesiti, altrettanti relatori. 
". Quello, cruciale, sulla legge 
• elettorale del Senato è toccato 
», a Luigi Mengoni, area demo-
. ' cristiana. Sui Comuni riferisce 
•: : Enzo Cheli, vicino ai socialisti. 
•P. La sentenza? «Non prima di ve-
'. ' nerdl - assicura Mario Bimon-
- te. il capo ufficio stampa-se si 
."'• considera che due anni fa, con 
., tre quesiti e un solo relatore, 
' Giovanni Conso si impiegò 

un'intera giornata» 

Non passa la proposta di estendere il sistema alle città fino a 20.000, nel segreto dell'urna finisce 291 a 165 
Il governo costretto a ritirare remendamento in questo senso dalla sua maggioranza; Il Psi si spacca. Oggi giornata cruciale 

Comuni, il maggioritario si ferma a 10,000 abitanti 
\t«*fi»V..>4**! i' -»*r *V'. 

Nel segreto dell'urna nell'aula di Montecitorio batte 
un cuore proporzionalista. Non passa la proposta di -
estendere il maggioritario ai comuni fino a 20.000 
abitanti, e si conferma il testo della commissione ';' 
che innalza il maggioritario dai 5.000 abitanti attuali 
a 10.000.11 governo costretto dalla sua maggioranza ' 
ritirare gli emendamenti presentati. I socialisti si 
spaccano. Bocciata una norma antidiscriminatoria. 

LUCIANA DI MAURO 

••I ROMA Va avanti a Mon
tecitorio la maratona sull'eie- •• 
zione diretta dei sindaci. Con -
l'articolo 4 approvato ieri sera ? 
dalla camera si è esteso ai co- • 
munì fino a 10.000 abitanti il , 
maggioritario (attualmente in -; 
vigore per i comuni fino a.' 
5.000). Si potrà darà una sola v 
preferenza. Alla lista collegata ' 
al sindaco che vince, andran- f;. 
no i due terzi dei seggi, men-: ' 
tre un terzo sarà ripartito in 
misura proporzionale alle al- :' 
tre liste. Intanto sono comin- '•' 
ciati ad. emergere schiera- /; 
menti che s'intrecciano con la • 
maggioranza, tagliano il pa
norama politico, dividono il . 
Psi. Due le questioni su cui la "' 
Camera si è confrontata ieri ' 
mattina: il livello dei comuni 
ai quali estendere il sistema 
maggioritario e il problema 

delle pan opportunità tra i 
sessi nelle assemblee, dove 
oggi le donne sono sottorap
presentate. . . . . . . . 

Nel segreto dell'urna nel-
l'aula di Montecitorio batte un • 
cuore proporzionalista. Lo si è 
visto ieri mattina al primo sco-
glio relativo all'estensione del -: 
maggioritario. Il testo licenzia- é.': 
to dalla commissione già pre- ';'• 
vedeva un'innalzamento del ' 
livello ai comuni fino a 10.000 y'. 
(interessando circa 7.100 co
muni) . Tre emendamenti pre
sentati dal Pds, dalia minoran
za socialista legata a Martelli e 
dal governo (poi costretto a 
ritirarlo) proponevano •• l'e
stensione fino a 20.000 abi
tanti (sarebbero interessati 
circa 7 700 comuni) Gli 
emendamenti erano appog
giati anche dai pallisti di Se

gni, dal Pri e dai radicali an- : 
che se quest'ultimi chledava: 
no l'estensione per tutti i cr> • 
muni. Al momento del voto a -
scrutinio segreto gli emenda
menti sono stati tutti bocciati: 
291 i no, 165 i si. 1 astenuto. Il : 
fronte contrario all'estensione . 
ha avuto il suo perno nella De 
e nella maggioranza del Psi 
che sono nusciti a coalizzare i 
partiti minon che con l'esten- ' 

sione del maggioritario temo
no la scomparsa in quella fa
scia di comuni. Ma anche la 
Lega Nord che, convertita re
centemente all'uninominale 
maggioritorio, si è subito 
smentita alla prova dei fatti. 

Il fuoco di fila partito dal
l'aula si è concentrato sull'e
mendamento del governo, in 
particolare da parte di Psdi e 
Pli L'avvertimento al governo 

è partito dal segretario social
democratico, Carlo Vizzini. 
«Quale Consiglio dei ministri 
ha deliberato questo posizio-

.; ne» ha chiesto Vizzini «nessu
no - ha proseguito - può fi-

•.•'• mare a nome del governo una 
cosa mai discussa». È seguito 
quello di Zanone che ha defi
nito «improvvida» la posizione 
del governo, l'invito al ntiro è 
venuto anche da parte del de 

D'Onofrio. Mente Tatarella, 
dai banchi dell'Msi, tuonava 

. contro l'-ipocrisia» del gover
no che aveva abbondanota la 

.: neutralità. «Di fronte al proble
ma formale sollevato da rap
presentanti della maggioran
za il governo ritira la propria 
proposta»; Cosi il sottosegreta
rio all'Interno, Claudio Lcno-
ci. Una ritirata di fronte al ri
chiamo della. maggioranza 
che varrà anche per gli altri 
emendamenti presentati del 
governo. • . ••• 

Ma la novità di ieri riguarda 
la De e soprattutto il Psi che 
hanno espresso orientamenti 
contrastanti. Segni presente in 
aula non ha parlato, ha preso 
la porola il referendario de 
Riggio a favore dell'estensio
ne del maggioritario. Al mo
mento del voto si è visto, però, 
che i partisti influenzano poco 
o punto la De. Il socialista Bru
no Landi ha difeso il testo del
la commissione come «punto 
di equilibrio». Di opposto awi-

. so il suo collega Mario Raffael-
; li (presentatore con Manca e 
-: Tempestini » di uno -• degli 

emendamenti). «Siamo ad un 
•" punto di svolta - ha affermato 
:; - la scelta è tra una logica 

maggioritaria di alternative tra 
schieramenti o la perpetua
zione dei meccanismi attuali 
con qualche ritocco». Contran 

all'estensione del maggionta-
:. rio anche l'Msi, i Verdi e Rifon-
V dazione comunista. Lucio Ma-
. gri di Rifondazione ha detto 

che si vogliono abolire «i sim
boli nelle piccole città dove i 

'.: partiti sono più vitali e conser-
; varlì nelle grandi dove i partiti 
.sono degenaraU e in crisi». 

;. Recchia del Pds gli ricorda, in-
:• vece, che «propno nei comuni 
> piccoli e medi c'è stata la nic-
. chia delle degenerazioni poli-
;, tiene e della ingovernabilità». 
;'L'esponente del Pds ha poi 
''• sottolinealto che «la semplifi-
- cazione dei meccanismi elet-
V forali non riduce il pluralismo 
, : ma riduce la frammentazio-
si ne». E ha citato un dato sotta-
•• ciuto: «È vero ha detto che i 
• comuni sino ai 20.000 abitanti 
,•; sono oltre il novanta per cen-
i;- to dei comuni italiani (circa 
i 7.700 su circa 8.000), ma essi 
' comprendono meno - della 

'metà del corpo elettorale» -
• • Acceso, con toni spesso so-

'.• pia le righe, il dibattito sulle 
i' norme sulle pari opportunità 
' e che ha spaccato trasversal-

V mente i partiti e anche le don-
£ ne. Un emendemento della 
.'commissione che prevedeva 
: la possibilità di dare due pre-
" ferenze «se espresse a favore 

di candidati di sesso diverso» 
1 è stato respinto con 334 no e 
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La De resta contraria 
La Lega è ora possibilista 
De Mita: «Siamo su una nave 
in tempesta, ma si naviga» 

La Bicamei^r 
si divide 
sul doppiô  1 ^ ^ 
La Bicamerale si divide sul doppio turno elettorale. 
Favorevoli tutti i gruppi della sinistra (meno Rifon
dazione) e il Pli, possibilista la Lega, resta irrigidita 
sul turno unico la De. 11 relatore Cesare Salvi non 
vuole chiudere gli spazi residui di trattativa. De Mita . 
usa un'immagine marinara: «Siamo su una nave in 
tempesta, comunque si naviga». Oggi nuove riunio
ni alla ricerca di un difficile accordo., - " 

• i ROMA. «È come su una na
ve nella tempesta. I passeggeri u 
a volte si avvicinano a volte si 
allontanano. ' Comunque, < si ' 
naviga». Ciriaco De Mita «foto- , 
grata» cosi il faticoso procede- * 
re della commissione per le ri
forme. Ieri sera il comitato per • 
la legge elettorale ha registrato ; ; 
i termini della divisione sulla <;; 
questione dei turni di votazio
ne. La De, dopo aver ceduto -
sull'uninominale maggiorità- : 
rio, è attestata sulla linea del ' 
turno unico. Una scelta condi
visa, sia pure con motivazioni . 
diverse, da Rifondazione co
munista e Pannella. Sull'altro ' 
fronte, per il doppio turno, un !* 
vasto arco della sinistra - Pds, <: 
Psi, Psdi, Pri, Rete, Verdi - non- ' 
che il Pli. La novità viene dalla . 
Lega che, originariamente fa- \ 
vorevole alla votazione ad un ' -
turno, si rende ora disponibile t" 
ad esaminare altre soluzioni • 
(come un ballottaggio nei col- -
legi in cui nessun candidato ', 
raggiunga il trenta per cento ' 
dei suffragi). Stallo o soluzio- ' 
ne vicina? Cesare Salvi, relato- • 
re sulla riforma in Bicamerale, • : 
ricorda che il Pds ha indicato ; ' 
come .punto fondamentale, la ' 
possibilità di scelta delle mag
gioranze da parte degli eletto- ' 
ri: e questo si realizza attraver- ' 
so il doppio turno. Ma la tratta-.'. 
tiva è sempre aperta. Aggiunge -
infatti Salvi: -Non si può fare 
una riforma elettorale contro ••. 
la De Se non ci fossero stati » 
Martinazzoli e De Mita la De 
sarebbe ancora sulle posizioni :, 
di Cirino Pomicino...». Come ~ 
dire, per restare nella metafora 
demitiana: si è attraversato un -
bel tratto di mare in burrasca. * 
sarebbe un peccato arenarsi in <• 
prossimità della riva. >»;...; " ' 

Ci penseranno su ancora, il : 
Pds, la De, ciascuno cercando ; : 
di rivedere gli schemi e trovare •/ 
la quadratura del circolo. Del ;' 
resto sono esponenti socialisti. :; 
oltre alla Lega, a stimolare me
diazioni e raccordi. Molte in- ; 
tolleranze sono venute meno. ' 

sotto la spinta di fattori diversi: 
dalle traversie di Craxi alla sca
denza referendaria. E mentre 
si colgono in Sala della Lupa 
prevision: ottimistiche sull'im
minente verdetto dell'Alta Cor
te sui quesiti elettorali, Arman
do Cossutta conia il suo para
dosso: «A questo punto, piutto
sto della riforma, sono anch'io •-
per il referendum...». Guido 
Bodrato, de che più di altri ha 
sofferto la «onversione» del 
suo - partito all'uninominale '• 
maggioritario, sdrammatizza: ' 
«Ormai è probabile che si an-, 
drà al referendum, se non si ' 
riesce a trovare una soluzione. "' 
Noi voteremo si. anche se sa
rebbe preferibile evitarlo. Co
munque non è un fantasma 
che ci terrorizza». Caustico il •, 
socialista Silvano Labriola: «Il 
turno unico serve soltanto alla -
Democrazia cristiana che cer
ca di mantenere la sua centra
lità, ma questo se Io deve scor- •• 
dare. Una volta che si è forma- : 
to uno schieramento favorevo
le al maggioritario, bisogna es
sere coerenti e perseguire l'o
biettivo ' fondamentale ' dei • 
sistemi maggioritari, cioè la 
formazione di schieramenti-
contrapposti-.- L'irrigidimento * 
della De sta dunque - lo rileva '. 
Diego Novelli della Rete - nel : 
timore che con il doppio turno : 
si forminocoalizioni contro di ' 
lei; invece con un turno solo-i 
parliti minori, pur di partecipa-
re ali'assegnazione della quota ; 
di seggi che saranno distribuiti 
con il sistema proporzionale, 
si presenterebbero - ognuno 
con il proprio simbolo e la De 
resterebbe il primo partito. Esi
stono ancora margini per 
un'intesa? Ad esempio, come • 
è stato ipotizzato da qualche 
parte, un sistema a un unico 
turno ma con doppio volo: 
uno per la scelta dei candidati 
e uno per la scelta della coali-
zione di governo. Si dovrebbe 
saperne di più oggi, dal mo-
mento che il comitato per la 
legge elettorale toma a riunirsi 
sin dal mattino. ••• •••'•• ClF./n. 

Miglio: nella Lega infiltrati dei servizi : 

M ROMA. «Esiste un pericolo di infiltrazioni nella Lega Nord 
da parte dei servizi segreti». L'ha affermato il senatore Gina-
franco Miglio. «Abbiamo il sospetto - ha detto l'esponente le
ghista - che, oltre a qualche opportunista, nella Lega ci siano 
anche infiltrati dei servizi segreti, anche se non ne abbiamo le 
prove» E ha aggiunto «Non credo vogliano organizzare scis
sioni Ma stiano in guardia il nostro elettorato sarà naif ma £ 
anche molto attento » ^ 

Restano dissensi sull'otto per mille e sulle sanzioni. Previste sedute a tempi serrati 

In commissione il finariziamento ai partiti 
Ma ancora non c'è un testo unificato 
La commissione Affari costituzionali del Senato avvia 
oggi l'esame delle proposte di legge sul finanziamen
to pubblico dei partiti. Non c'è un testo unitane II co
mitato ristretto, dopo tre sedute, non ha trovato un 
accordo su tutte le parti del provvedimento. Perman
gono dissensi sull'otto per mille, sulle sanzioni e sulla 
possibilità di elargizioni da parte di «persone giuridi
che» (società private, in particolare). 

NIOOCANKTTI 

M ROMA. La commissione 
Affan costituzionali del Senato 
comincerà ad affrontare, a 
partire da questa mattina, le 
proposte sul finanziamento, 
pubblico dei partiti. Lo farà / 
propno nelle stesse ore, nelle ; 
quali la Corte costituzionale . 
sta esaminando, tra gli altri, il 
referendum che chiede la can- ;' 
collazione della vecchia legge -
che finora ha governato la ma
tena. I partiti sono tutti d'ac
cordo nel ntencre superata la 

vecchia normativa e sulla ne
cessità di addivenire ad una 

, nuova legislazione. Non sono ' 
però ancora d'accordo sul co- : 

" me raggiungere questi risultati. •• 
v Nemmeno ieri, infatti, nella 
•sua terza ed ultima riunione, il . 

'.. comitato ristretto della stessa ji 
" commissione, - costituito per '• 
• : tentare di mettere a punto un : 
• testo unitario, è riuscito a tro- ;-

vare un accordo generale. Si 
andrà, pertanto, alla discussio
ne non sulla base di un testo 

definito ma su una sorta di 
traccia, preparata dui sociali
sta Luigi Covatta Re stano an
cora parecchi punti controver
si - ha confermato la pidiessi- ; 
na Franca Prisco, componente • 
del comitato - attorno ai quali : 
occorrerà lavorare in maniera -
stringente nelle sedute della i 
commissione, che si annun-
ciano numerose e serrate. Co
vatta si è, comunque, dichiara-
to ancora ottimista. :>ostenen-
do che esiste un «accordo di V 
fondo» sulla necessità di perve-
nire ad una legge completa- : 

mente innovativa a fronte della 
normativa in vigore che, se sot
toposta a referendum, sarebbe " 
quasi sicuramente.cancellata, 
come hanno dimostrato ripe
tute indagini. •.-..." -. ••'-' 

Le obiezioni del Pds, ribadi-
te nella seduta di ieri, riguarda- . 
no le sanzioni - previste per v 
quanti trasgrediranno la nuova 
disciplina. La Quercia si sta ' 
adoperando perchè siano pre
viste regole molto chiare, che 

non consentano scappatoie 
Altro punto di dissenso, la pos
sibilità del finanziamenti dei 
partiti da parte di «persone giu
ridiche», imprese private, cioè. 
Attorno a questo aspetto, ci sa
rà sicuramente un dibattito 
molto aspro,. perchè diverse 
forze politiche, in particolare il 
Psi e la De. propendono per in
serire nella legge questa possi
bilità. Resta in piedi anche il 
problema del.famoso otto per 
mille, sul quale ha espresso 
non poche perplessità la De. Si 
tratta del finanziamento dei 
partiti da parte di privati citta
dini attraverso la dichiarazione 
dei redditi, come avviene oggi 
per le chiese. 11 principio (si di
scute ancora se l'otto o una ci
fra inferiore) sembra accolto 
da tutti. La De però preferireb
be che la scelta dei cittadini 
fosse indizzata non diretta
mente ai partiti ma a «fonda
zioni». Il Pds insiste che siano 
fatte salve la segretezza e la li
bera scelta del •sottoscrittore» 

Contrano, invece, alla creazio
ne di una sorta di «fondo co
mune» al quale avrebbero po
tuto attingere i partiti Per la 

' Quercia, se non si opera alcu-
• na scelta, i soldi devono anda 
'• re allo Stalo. Per quanto riguar-
• da le spese elettorali, pare or-
;. mai assodato che si prevederà 
;;•• un rimborso. Occorre stabilir- • 
•••• ne bene modi e forme. A que- ì 
' sto proposito, Franca Prisco ha 
.' sostenuto nel comitato ristret-

', to, l'esigenza di regolamenti : : elettorali ben precisi e di vin- ' 
• coli statutari altrettanto a ben 

. definiti per i partiti. -,• 
-, Per una singolare circostan-
. za, il dibattito in commissione 
:;oggi sarà pressoché contem-
• poraneo all'esame il aula di un ] 

. nutrito numero di richieste di 
'-. autorizzazioni * a procedere 
I (tra cui quelle per Bernini e Ci- : 
; taristi) che riguardano in larga . 

misura proprio la violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

rifiuta 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionate che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un : 

dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu-

. sione nazionale. -- , •.•'•...':."".' 
Oltre agli spazi per la pubbBcazione del bilan
cio analitico, run'rtà mette a disposizione degli ' 
spazi per una pubblicazione commentata dei ' 
dati di bilancio. :.• • •..•:.•...;:•,•-.•• 

Gazzetta Uf f ic ia le 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non ternto-
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». , 

; ' ' • ' ' : "•''•.'... - ••>•••/" A r t . 6 ;V;;';;,G'>:':-';'."";:'r; 

-Lo Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel ferrite- ; 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
to l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. , ,, 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
: potranno richiedere informazioni e preventivi. 

Tel. (06) 6869549 
Fax (06) 6871308 

Largo Fontanella Borghese 84 
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Roberto Boemio, ex capo di Stato maggiore Dopo la pensione era consulente delTAlenia 
•" dell'Aeronautica fu interrogato nel'91 Con lui salgono a dodici le morti misteriose 

E alcune settimane dopo, tre ufficiali di personaggi coinvolti nella strage del Dc9 
furono arrestati per alto tradimento Storia di strani incidenti e suicidi sospetti 

Ucciso generale, fu sentito su 
Due uomini lo hanno accoltellato sotto casa a 
Misteriosa morte a Bruxelles dell'ex generale dell'aero
nautica Roberto Boemio, che nel periodo della trage
dia diUstica'era il Capo dì stato maggiore a Bari della 
terza regione aerea. E stato ucciso a coltellate da due 
uomini. Secondo la polizia belga si tratterebbe di una ; 
rapina. Nell'autunno del 91 era stato interrogato dai -
giudici di Roma. Dalla notte di Ustica, 11 morti sospet
te. Un elenco al quale aggiungere il nome di Boemio? 

'•'-•''-".'•':-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
^ t L V I O T M V I t t N I 

lenza presso la società italiana 
Alenia (che si occupa di tec
nologia aeronautica e radari-

- stica) e in particolare si occu
pava dei rapporti con il quar-

' tier generale della Nato di Bru
xelles. L'omicidio è avvenuto : 
lunedi poco dopo la mezza- ; 
notte: Roberto Boemio stava 
rientrando a casa in Rue Ca-
.mille Lomonnler 72, aveva de
positato la moglie davanti alla 
porta e si apprestava a par
cheggiare la vettura, in un ga
rage di sua proprietà situato 

• f i BRUXELLES. 'Misteriosa 
morte lunedi notte a Bruxelles . 
dell'ex generale dcll'aeronau- -
Uca Roberto Boemio, ucciso a " 
coltellate, da due uomini nel . 
garage sotto casa. Il generale • 
Boemio, che nel 1980 era il ca- -
pò di Stato maggiore della 3« 
Regione aerea, di stanza a Ba-
n, era stato anche interrogato . 
•nell'autunno del 91' In relazto- : 
ne alla strage di Ustica. Attuai- " 
mente, l'ex militare che era In ' 
pensione, viveva a Bruxelles 
dove svolgeva attività di consu

però al numero 99 della stessa 
via, quando improvvisamente 
dal buio di una siepe sono 
sbucati due uomini, che alcuni 
testimoni avrebbero descritto 
aventi un'età attorno ai tren-
t'anni, e armati di coltello 

La polizia belga, senza 
escludere nessuna ipotesi, per 

• il momento tende ad accredi
tare quella di un'aggressione a 
scopo di rapina, e questo an
che perchè il portafoglio della 
vittima non è stato ntrovato 
Secondo il rapporto i due as
sassini -. armati di •• coltello, 
avrebbero aggredito il Boemio 

., con grande ferocia: sono state 
sentite alcune urla e quindi 
l'ex militare è stato visto trasci
narsi sanguinante sul selciato 
mentre i due uomini fuggivano : su una Ford Escort banca • 

', L'auto, di cui è sfitto nlevato 
' il numero di targa da: un vicino, 
" risultava quindi essere stata ru-
. bata alcune ore prima e sulla 
stessa era stata apposta una 
targa falsa anch'essa rubata ad 

un auto alcune settimane fa. 
L'ex generale, prontamente 
soccorso, era pero ormai in fin 
di vita poiché alcune coltellate ' 
gli avevano trapassato il cuore: 
trasportato d'urgenza all'ospe- . 
dale St Pierre, Roberto Boemio ; 
moriva alle ore S di martedì 
mattina • . , 

Il generale Boemio, come si 
e saputo più tardi da fonti giu
diziarie romane, nel 1980, pro
prio nel penodo in cui si era 
verificata la tragedia del Dc9 ; 
nei cicli di Ustica, era il capo di
stato maggiore della 3* Regio
ne aerea ai stanca a Bari. Nel- : 
l'autunno del 91 era stato qui» 
di interrogalo dai giudici di Ro
ma, sempre in relazione alla 
strage di Ustica E in particola
re per sapere se al centro radar ' 
di Martina Franca, il giorno 
della tragedia, fossero , stati .' 
eventualmente registrati voli di ' 
aerei militari Usa A suo carico 
non era emerso nulla, ma, stra-
namente, -alcune settimane;; 
dopo il suo interrogatorio, la . 
Procura di Roma aveva incri

minato, sempre in relazione 
all'abbattimento del Dc9, tre 
generali dell'aereonautica per 
alto tradimento. Poco tempo 
dopo il generale Roberto Boe
mio era andato in pensione e 
si era trasferito a Bruxelles do
ve svolgeva appunto attività 
lobbistica al Quartier generale 
della Nato per conto della so
cietà Alenla. 

Con il decesso del generale 
Roberto Boemio, sale a dodici 
il numero delle morti misterio
se del dopo Ustica. Dalla sera 
del 27 giugno del 1980, una. 
lunga scia di testimoni colpiti 
da infarto prima di essere in
terrogati dai magistrati, di mili--' 
tari vittime di incidenti stradali; 
di radaristi spaventati al punto 
'di giungere al suicidio. ...... 

L'8 agosto del 1980, a nep
pure, due mesi dalla strage, 
moti in un incidente stradale, il 
colonnello'Giorgio Tcoldi, co
mandante dell'aeroporto mili
tare di Grosseto, competente 
sul centro radar di Poggio Bal-
lone La sera della tragedia. 

proprio dall'aeroporto militare 
?,; di Grosseto, erano decollati tre 
', aerei da guerra. Su uno di que-
' su' volavano i capitani Ivo Nu-
;, tarelli e Mario NaWinl, decedu

ti a loro volta durame l'esibi-
', zione delle Frecce tricolori ita- -
... liane, il 28 agosto del 1988 a 
• Ramsteln, in Germania, una V 
' settimana prima della data fis- , 
sala dai giudici che volevano ' 

/ interrogarli sulla loro missione "; 
; ; di quella sera. Quando poi i ' 
V giudici Bucarelli e Santacroce, . 

fino al 1990 titolari dell'inchie- 'v 
; sta su Ustica, chiesero l'elenco 
. del personale presente la sera -
del 27 giugno del 1990 nella '< 

• postazione radar di Poggio 
, Ballone, si accorsero che due 
nomi erano stati omessi: quelli • 

'del capitano,Maurizio Gari e 
'. del maresciallo Alberto Mario * 
' Dettori. Gari era stato stronca-
: to da un Infarto (a 32 anni) il 9 -: 
maggio dell'81. Dettori, che , 1 venne trovato impiccato ad un v, 

"• albero la sera del 30 marzo del • 
1987, la mattina dopo la strage 

di Ustica aveva confidalo alla 
moglie: «È successo un casino, 
per poco non scoppia la guer
ra». Ma l'elenco dei misien non 

- si ferma qui: nel 1984, in un in
cidente stradale, muore Gio-

; vanni Finettt, sindaco di Gros- * 
seto. che aveva raccolto le 
confidenze di alcuni militari 

, della Vam:nell'87 viene ucciso ~. 
a Roma dalle Unità combat- •• 
tenti comuniste, il generale ; 

! dell'Aeronautica Lieto Giorgie- '' 
ri, che nel 1980 faceva parte '. 

: del Registro aeronautico Italia- ; 
-, no, la struttura che per prima *, 
fu investita della tragedia di '. 

' Ustica e ìl cui responsabile il 
generale Saverio Rana, è mor- : '-: 
to a sua volta d'infarto. E poi '. 
ancora, in un modoo nell'altro 
legati alle vicende di Ustica, '•'. 
sono deceduti in modo miste- ' 
rioso i marescialli Ugo Zam-

, marcili e Antonio Muzio e, un 
anno fa, il colonnello pilota ' 
Sandro Marciteci. Una lunga li- ' : sta di nomi alla quale aggrun- •; 
aere anche quello del generale ' 
Roberto Boemio? 

Si è aperto, con la cerimonia in Cassazione, alla presenza delle massime autorità deilo Stato, l'anno giudiziario 
Allarme per il rinascente estremismo di destra e il razzismo. I limiti della Superprocura, ancora priva di mezzi 

fl procuratore Sgroi d 
Un anno drammatico il '92 per la giustizia italiana. 
Segnato dagli- omicidi Falcone, e Borsellino, «due 
nomi'sacri alla magistratura italiana». In 33 cartelle, 
il procuratóre generale della'Cassazione, Vittorio 
Sgroi. ha iieij aperto l'anno giudiziario. Allarme na-
,zisrdn:,«t^nUVsfrùttàre fé pulsioni razziste presenti ' 
jiellawostta socieià^E solò se^tèWghe p r̂, tangento
poli. «Nowslsonorn^na il pmairesecuUvx)»!., ; ! 

UMICO nomo 
• f i ROMA. «In nome del po
polo' Italiano si apra l'anno 
giudiziario 1993». Con questa 
formula di'rito il procuratore 
generale della Cassazione, Vit
torio SgroLha ieri ufficialmen
te aperto il nuovo anno, giudi-
ziano. Alla presenza, del Presi
dente Scattalo : («prestigioso 
collega di un tempo»), di Spa
dolini, Napolitano, Mancino e 
Martelli, l'alto magistrato ha 
tracciato un bilancio dell'anno 
che si è chiuso. Un anno dram
matico; segnato dagli omicidi 
di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, «nomi divenuti sacri 
alla storia della magistratura», 
dall'irruzione di tangentopoli, 
«'dalla piena entrata-in vigore 
del nuovo codice di procedura 
penale, segnato da vecchie ca
renze che rischiano di portare 
al collasso l'>àziendaglustizla». 
Ben 224mila processi sono an
cora fermlpresso la procura 
circondariale di Bari, mentre la 
pretura di Roma ha già impe
gnato tutto il'95 e parte del '96 
per rsuol dibattimenti. «Tutta
vìa - ha sottolineatoSgroi -per 
la prima volta negli ultimi anni 
è possibile cogliere I segni di 

'• una rinnovata fiducia nella ca-
':•' pacità del Paese di reagire al-
' l'attacco della criminalità». La 
• correzlne di alcuni difetti del 

'•{ codice ed una «migliore dlsci-
< plina del pentitismo» hanno 

consentito di ottenere risultati 
migliori, liberando molti ope-

- raion della giustizia penale da 
• un antico «senso di frustrazio-
: ; ne».Nelle 33 cartelle lette da 
• ; Sgroi ha pero trovato scarsissi-
. mospazio l'inchiesta «mani pu-
• lite»: appena sette righe e mez-
•• za: «Sgoménto hanno suscitato 
' I numerosi fatti di corruzione 

politico-ammlnlstratlva e di II-
"•: lecito finanziamento dei partiti 
• evidenziati dai procedimenti 
- in corsa Mentre in molti, pre-
'•: valgono lo stupore e l'indigna-
' zione per l'ampiezza del feno-

: • meno e la preoccupazione per 
• i suol effetti devastanti». «Vera-
' mente troppo poco», hanno 
*•', notato I giornalisti presenti, in-
'*; vitati dal ministro dell'Interno 
. Nicola Mancino a sentire «la 
'relazione del procuratore di 
'' Milano prima di esprimere giu-

; dizi».' 
Aliarne naztekia. Seil ter-

rosimo di sinistra è morto 

1 
e a tangentopoli 

•maggiore preoccupazione 
desta il nnascente estremismo 
di destra, attivo sul piano na-

; zionale ed europeo, palese-
. mente pronto a sfruttare le pul- ':• 
;, sioni xenofobe e razziste' pre- : 
;; senti nella nostra società». L'i-
deologia della vioksnza pò- ' 
trebbe avere una forte Influen- ' 

: za su «individui appartenenti a •" 
. fasce, sociali di emarginazio-
ne». '-•••-' -••'•' -' ' •'•••. ••".• 

? La lotta a Coaa Nostra. L' : 
espansione della mafia «in ; 
quasi tutte le regioni italiane» si 
accompagna al «persistente ri- ' 
schio di distorsioni del sistema -
economico» provocalo dal rici

claggio del denaro sporco Pa
lermo (275 omicidi nel '92 ri
spetto ai 200 dell'anno prece
dente) e Catania (2i 1 omicidi 
e 4666 rapine) le realtà più 
gravi. Mentre la diminuzione 
degli omicidi 'a Reggio Cala
bria (da 198 a 102) dimostra 
•che nuovi assetti e nuovi equi
libri sono stati raggiunti dalla 
criminalità» in quella realtà. Un 
quadro inquietante, ma non 
mancano ' segnali positivi. 
Sgroi ha espresso un giudizio 
positivo sul superdecreto di 
agosto: ' «Un provvedimento 
che interviene in maniera si
gnificativa su istituti del pro

cesso penale e dell'ordina
mento penitenziario nonché 

. sulle misure di protezione dei 
pentiti, e che individua una di-

: sciplina opportunamente dif-
' ferenziata nei riguardi della 
: delinquenza mafiosa». La «non 
' dispersione dei mezzi di pro-
' va», il prolungamento delle in-
; dagini preliminari, la modifica 
' del regime penitenziario e l'eli
minazione di una serie di be
nefici per i condannati rnafio-
shsono questi i punti che han
no permesso il realizzarsi di 

" qualche successo. Ma altre 
modifiche legislative si impon
gono «È difficilmente com-

_/.«.'JL 

Una veduta 
deraula 
durante 
la tjataziona 
rjiwocuratore 
Gtnafafe 
dela 
Castaztom 
A/ritorto Sgroi 
perrapertura 
dafanno 
ghidbjarto 

, prensibile sotto il profilo logi-
- co, e di dubbia coerenza n-
- spetto al pensiero dei costi-
- nienti la persistenza piena del-
'. la presunzione di noncolpevo-

' lezza dopo che un giudizio, o 
: addirittura due giudizi di segno 
"• opposto, siano intervenuti nel-
;' le fasi di merito». La stessa Su

perprocura nazionale antlma-
- fia stenta a decollare per la 
;. mancanza di uomini e mezzi 
• ed è tuttora priva di «un ade- > 
: guato sistema informatico col

legato anche con banche dati 
? nazionali». 

. GtoatfziacMIe. Le manca
te riforme tèndono a trasfor-

. mare il processo civile in una . 
' «guerra di posizione in cui è fa-
: vorito il soggetto economica-

mente ptó forte o che meglio 
. sa utilizzare gli strumenti pro
cessuali». Istituzione del giudi-: 

?ceT.dl;pace,.C-varo di provvedi-'- ; 
menti urgenti, le misure- da.-
adottare per evitare il definitivo 
collasso. ». -, - . - , 

Le iHanii. Nessuno dei te-
mi proposti dalla Commissio- ' -
ne Bicamerale (riforma del ' 
ruolo del pm,.dell ordinamen
to giudiziario, della composi- > 
zione e del ruolo del Csm), e : 
stato individuato «secondo una • 
scelta arbitraria o una precon- , 
ceda ostilità verso gli attuali , 
equilibri», ma le discussioni sul.' >. 
ruolo del pm destano «qualche .• 
ragione di allarme» per i rischi ' 
di «sottomissione e di dipen- ' 
denza di tale organo al potere ' 
esecutivo», .-.-. - —-> ••:? 

I luawtatl. Per Martelli,';' 
quella di Sgroi «è una relazione -
puntuale», mentre per il mini- ' 
stro Vitalone gli scarsi accenni " 
a Tangentopoli sono solo il se
gno della volontà dell'alto ma- . 

, gistrato, «di restituire al Parla-,-': 
. mento le responsaboilità che -; 

ad esso competono». «Guar- ; 
, diamo alle cifre - ha invece ' 
. detto H viLeptesidente'del Csm ̂  
Galloni -: con l'I per cento '•; 

; dello stanziamento non si può .:j; 
: sostenere che la giustizia è al ' 
centro dell'azione dello Stato». * 

•' La relazione, secondo il presi- ' 
dente dell'Anm Mario Cicala, 
«fornisce un quadro completo 
e nitido di una situazione di 
crisi generare che è stata finora 
fronteggiata solo con provvedi- '• 
menti di emergenza». 
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Famiglia Nannini 
a piedi: 
ii carro-attrezzi 
porta via te auto 
a figlio e papà 
Guai automobilistici per il pilota Alessandro Nannini 
(nella foto) e per suo padre, l'industriale dolciario Dani
lo, incappati nei rigori del codice della strada. Le loro au
to sono state rimosse con il carro attrezzi, essendo state 
irregolarmente posteggiate. Ambedue hanno dovuto pa
gare multe salate: 120 mila Alessandro, avendo lasciato 
l'auto in una strada aperta al traffico, dove non era con
sentito il parcheggio. II padre invece dovrà pagare 
220.000 lire perchè si è introdotto senza autorizzazione 
nella zona a traffico limitato lasciando pero l'auto in so
sta. •; •-. •-;. .»:•'-.- ;,-"-'. •-,.-!..••.-- • ' . - „ - . 

il sindaco 
diRacahmilto: 
«Vietato seguire 
il feretro 
a piedi. In corteo» 

Addio luncrali a piedi. Ba
sta con vedove e parenti a 
lutto che seguono, cammi
nando lentamente, il fere
tro del congiunto: rallenta
no il traffico e formano in
gorghi. Le procession-i da 
ora in poi si faranno esclu

sivamente in auto. Il sindaco di Racalmuto. paese di Leo
nardo Sciascia e «della ragione», ha firmato un'ordinanza 
- che ha già fatto e farà discutere - che mette la parola fi
ne ad una tradizione senza tempo che in Sicilia si perpe
tua ancora oggi nelle grandi città: vietato seguire a piedi 
la bara fino al cimitero. Vietato fermarsi davanti al can
cello del camposanto per fare le condoglianze, per ba
ciarsi e versare lacrime alla memoria del morto. Il sinda
co Alfonso Canicattl, socialista, a capo di una giunta defi
nita di «salute pubblica», con de, pds e psdi, e tranquillo e > 
fermo nella sua decisione: «C'erano le pressioni di molti • 
cittadini che ci chiedevsiio di evitare i cortei perchè btoc- • 
cavano il traffico. Davanti al cimitero, poi. la gente pian
geva, sostava per ore baciando i parenti del morto, por- " 
gendo le condoglianze. Qualcuno ha protestato per l'or
dinanza ma la stragrande maggioranza della cittadinan
za ha apprezzato il divieto». , • • - : ; : : 

Primo trapianto 
dt cuore 
sa un bambino 
extracomunit2iio 

Un nuovo trapianto di cuo
re, il primo in Italia su un 
paziente : extracomunKa-
rio, è stato portato a termi
ne la martedì notte a Ro
ma, nell'ospedale pediatri-

^ , ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ co «Barnbin Gesù-, dall'e
quipe del cardiochirurgo 

Carlo Marcelletti. Nel petto di Nabil Jamai, due anni e sei ; 
mesi, marocchino, figlio di una giovane coppia di immi
grati in attesa da 13 anni in Italia di un permesso di sog
giorno definitivo, batte da qualche ora il cuore di un 
bambino di sci anni morto ieri a Sassari. Nabil. affetto 
dalla nascita da cardiomiopatia dilatai iva, è stilo opera
to all'una di stamane. Ora è ricoverato nell'unità di tera- ' 
pia intensiva cardiochirurgica dell'ospedale pediatrico . 
romano. Le sue condizioni, secondo Marcelletti, sono 
«molto buone». Nabil, hanno precisato i collaboratori del 
cardiochirurgo, non ha la cittadinanza italiana, ma 6 na
to ed è sempre vissuto nel nostro paese. Ha una sorellina 
di 7 anni, anche lei nata in Italia, che 6 sana e sta bene, ti 
padre èrun commerciarrte-.ambulante; la*mamma'casa-' 
linga.-"-;-,:- ..--.- ,f \ ••" - -.' • •. 

Looide, agguato 
al bar 
Ucciso un boss 
della zona 

Agguato al tavolo da gioco, 
in un bar di Marina di 
Gioiosa .Ionica, nella Locri-
de. Uno dei pio noti boss : 
della zona, Vincenzo Maz-; 

zaferro, di 5) anni, è rima-
'' mmmm^^^^tm...mm, . sto ucciso, freddato da nu

merosi colpi di pistola e 
mitraglietta. Un altro uomo, Francesco Commissio, 75 : 
anni di Sidemo, è stato ferito da uno dei proiettili ed è ri
coverato in prognosi riservata. A sparare sono state tre 
persone: numerosissimi i colpi di arma da fuoco, sia per 

'uccidere Mazzaferro che per intimorire i presenti alla 
sparatoria. Vincenzo Mazzaferro era sorvegliato speciale . 
ed era tornato in libertà da poco più di un anno. In que-
sta prima fase delle indagini i carabinieri non escludono 
che ci possa essere un collegamento tra l'omicidio del " 
presunto boss e l'operazione della Dia contro ; Commis- " 
so ed i Costa. La famiglia Mazzaferro è infatti considerata 
dagli inquirenti come «mediatrice" all'interno dell'orga
nizzazione criminale della Locride. In particolare, Vin
cenzo Mazzaferro era considerato in buoni 
la famiglia lerinò almeno fino ai rilascio di Rob 
ni, fa giovane bresciana liberata nel dicemt 
Roccclla ionica e per il cui sequestro è stato c<j 
il presunto capo delia famiglia lerinò. Bue 
manteneva anche con alcune cosche della zo8 
co Nuovo. Gli arresti di due giorni fa avrebbero, p 
un sommovimento nelle cosche della zona i"nica deter
minando la decisione di uccidere il presuntcfx-i.s. 

' « * -~. *' 
VITTORI ~ 

Napoli: la Corte d'Appello ha rinviato a giudizio l'alto magistrato 

Alla sbarra il giudice Carnevale 
per la svendita della flotta Lauro 

iw .A V- PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAMomcao, 

1 ' 

• • NAPOLI. In otto anni di in
dagini giudiziarie gli scandali 
sul crack della flotta Lauro si 
sono allargati, a macchia; d'o
lio, e non hanno risparmiato 
personaggi con ruoli di primo '. 
piano nell'apparato dello Sta
to Jeri, l'ottava sezione della 
Corte d'Appello di Napoli, ha 
nnviato a giudizio per interesse . 
privato Corrado Carnevale, 
l'ex presidente della prima se- -
zione penale della Corte di 
Cassazione. ' Il giudice «am-
mazzasentenze», nominato 
dall'allora ministro dell'Indù- ' 
'stna Renato Altissimo, respon- '• 
sabile del comitato di sorve- -
glianza sull'amministrazione 
straordinaria della Rotta (cari- ' 
ca che ha mantenuto dall'86 
'all'88), è imputato di aver fa-
vonto la "svendita" dell'Impero -.' 
navale di Achille Lauro, morto ' 
il 15 novembre dell'82, appena 
in te.npo perché gli venisse'ri- '; 
sparmiato l'onta di un ultimo 
naufragio nel. mare insidioso 
dell'alta finanza e di un'incri- ' 
mlnazione per bancarotta. - •• 

Secondo l'accusa, l'Alto ma
gistrato avrebbe instaurato una 

'trattativa diretta con gli im-
,. prenditori napoletani Eugenio 
.. Buontempo e Salvatore Pianu

ra, acquirenti, a un prezzo 
' stracciato, della Flotta un tem-
• pò vanto della marineria italia

na. Sulla gestione dell'impero 
fondato da «'o Comandante», 

. lo scorso anno si è svolto il 

.processo di primo grado (la 
' posizione di Carnevale fu 

stralciata"), che si è concluso 
con le condanne del commis-

' sario straordinario della Flotta, 
Flavio De Luca, e dei due uo-

- mini d'affare Buontempo e 
• Pianura. 

. I magistrati dell'ottava sezio- : 
- ne della Corte d'Appello di Na
poli (presidente De Girolamo, 

' che ha accolto l'appello pre-; sentalo dai sostituti procuratori 
Nicola Quatrano e Rosario 

" Cantelmo) hanno ritenuto 
- che, nella trattativa per la ces-
, sione della Flotta, Carnevale 

avrebbe scavalcato lo stesso 
commissario De Luca, e che 

•la vendita fu condotta con 
modalità tali da essersi rivelata 

* un affare dannoso per l'econo
mia pubblica e per i creditori,' 

- giacché fu consentito agli ac-
- quirenti di comprare le navi 
senza pagare che una minima 
parte del prezzo e, addirittura, 
di venderne tre prima della sti
pula del contratto definitivo». . 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio dell'Arto magistrato, i 

'• giudici napoletano hanno 
; inoltre scritto: «Non sembra, al
lo stato, da escludersi il con-

; corso del presidente Cameva-
. le, avendo questi svolto, du- , 
- tante il procedimento di vendi-
; ta un ruolo direttivo tale da far- • 
; gli assumere una posizione di 
' preminenza sia nei confronti: 
degli altri componenti del Co- -

' mitato sia sulla persona del 
commissario e sia in seno al. 

, ministero dell'Industria, • ove 
, svolgeva contemporaneamen
te l'importante funzione di ca-

. pò dell'ufficio legislativo». Infi
ne, secondo i giudici della Cor-

' te d'Appello, le scelte prospet
tate durante il complesso iter 

- di vendita da parte di Corrado 
Carnevale furono «illogiche, in-

' congruenti e tanto antiecono
miche da lasciar ritenere la 
probabile intenzione di voler 

' favorire Eugenio Buontempo e 
: Salvatore Pianura». Il processo 
• inizierà il 4 maggio prossimo. 
:, Il rinvio a giudizio di Corra

do Carnevale avrà un'appendi-
- ce anche a Roma. Infatti, il 

procuratore generale presso la 
Corte di Cassazione Vittorio 

' Sgroi, titolare, insieme al mini-
' stro di Grazia e Giustizia dell'a-
' zione disciplinare nei confron

ti dei magistrati, ha deciso di 
avviare un'indagine per accer
tare se l'attuale presidente del-

: '. la seconda sezione civile della 
'suprema Corte, debba essere 
, «processato» dalla sezione di-

, sciplinare dell'organo di auto-
: governo dei giudici. Al termine 

:,' degli accertamenti, il Procura-
.̂' loie dovrà decidere se richie
dere o meno al Csm l'avvio di 
una procedura di trasferimen-1 to. d ufficio. Il sen. Massimo 

' Brutti, responsabile Giustizia 
' del Pds, ha chiesto intanto 
' l'immediata sospensione cau-
• telare del «giudice ammazza-

- sentenze». 

Clamorosi sviluppi nell'inchiesta sulle mazzette per il porto di Manfredonia 

Tangenti, cinque in manette a Fog^a 
La «sparatone» avveniva tra De, Psi e Psdi 
Cinque politici in manette per le tangenti sui lavori 
nel porto di Manfredonia. Gli imprenditori (ieri è 
stato scarcerato l'ultimo di loro) che versarono le ' 
mazzette hanno rivelato ai magistrati le percentuali 
della spartizione tra De, Psi e Psdi e i meccanismi 
dei pagamenti. Una parte dei soldi destinati al Psi ' 
sarebbe arrivata in via del Corso Uno dei parlamen
tari coinvolti si proclama estraneo alla vicenda. 

UMWOTAMUIT.t 

• • FOGGIA. Dopo gli avvisi di 
garanzia, le manette. Ieri matti
na sono scattate ai polsi dei 
consiglieri regionali Giuseppe 
Affatalo (Psdi) e Roberto Pao-
lucci (Psi). del presidente del 
Consorzio per l'area di svilup
po industriale, l'ex-senatore de ".r 

Wladimir© Curatolo, e del. 
commercialista e imprenditore • 
di Lucerà Paolo Sacco: sono ' 
tutti in carcere a Foggia, esclu- ' 
so Curatolo, settantottenne, . 
agli arresti domiciliari per mo
tivi di salute. L'ex segretario re- . 
gionale del Psi, Angelo Clava-

rella. consigliere comunale del 
capoluogo dauno anch'egli 
destinatario di uno dei provve
dimenti di fermo emessi dal 
sostituti procuratori deHa Re
pubblica Roccanionio D'Ame
lio e Massimo Lucianetti, si é 
costituito ieri sera ai Carabinie
ri del gruppo di Foggia. — 

Nel corso dell'inchiesta sulle 
tangenti miliardarie versate 
per i lavori di ammoderna- • 
mento del porto industriale di 
Manfredonia, erano state fino-
ra arrestate sei persone: Otta
vio Pisante e Achille Giroletti, 

succedutisi nella carica di pre
sidente defla Emit, l'azienda 
milanese che avrebbe versato 
le mazzette, due funzionari del 
consorzio Asi, il notaio Dino • 
Giuliani e il costruttore Anto
nio Pìserchia: questi urtimi ave
vano organizzalo un tentativo 
di corruzione per convincere 
un sottufficiale dei Carabinieri 
a far sparire due cartelline se- ; 
questrate hi casa di Giroletti " 
contenenti, forse, la contabilità 
delle tangenti • pagate dada 
Emit in tutt'Kalia. Pisante, signi- • 
ficativa coincidenza, è stato '• 
scarcerato proprio ieri. Interro
gato sabato scorso, aveva fi
nalmente iniziato a collabora-
re, raccontando ai magistrati 
come aveva funzionato il con
tatto con I politici foggiani, 
mentre l'amministratore dele
gato delta società milanese 
Paolo Taidcffl, sentito a piede 
libero, aveva dal canto suo 
spiegato come avvenivano i 
pagamenti. 

SulIf^ÉaadesH interrogatori 
di Ptfrl^BMdelli e dell'in 

Sul|f^Mdegli in 
i PjÉ^HBfidell 

gente mole di documenti se
questrati nel corso dell'inchie
sta, i magistrati avevano emes
so martedì avvisi di garanzia 

;. per Affatalo, Paolucci e Ciava-
• rella e per i deputati Domenico 
. Romano (Psi) e Franco Di 
: Giuseppe (De) ipotizzando il 
. reato di concussione. Ad essi 
, sarebbero stati versati in tutto 

poco meno di cinque miliardi, 
mentre, nel corso degli anni, il 

• costo del lavori per la installa-
;. zione dei nastn trasportatori 

raddoppiava dagli originari 78 
miliardi fino a oltre 160. Della 
tangente del cinque per cento 
soli importo iniziale alla De sa
rebbe andato D 40% (circa 

v 1.560 milioni), al Psi il 30% 
, (poco meno di 1.200 milioni) 

al Psdi il 10% (390 milioni): il 
restante 20% sarebbe stato in-

. tascate in proprio da Curatolo. 
, Della somma destinata al Psi la 

metà sarebbe stata girata al Psi 
nazionale nella persona del 
segretario amministrativu Vin
cenzo Balzamo. Negli anni 
"•Jtcessivi la Emit effettuo, su 
richiesta, altri pagamenti ad al

cuni dei fermati. 
., • In relazione ad un faOo col

laterale, un subappalto da 400 
'"'• milioni ad un'impresa di Man

fredonia, per il quale sarebbe-
:; ro state esercitate illecite pres- ' 

sioni, aveva ricevuto un avviso 
; di garanzia per abuso in atti ; 
•[: d'ullicio anche un altro depu- " 
• tato socialista, il barese Pa-
; squale Diglio. Per questo stes

so fatto nei Riomi scorsi erano 
', stati arrestati i due funzionari ' 
[ del consorzio Asi, uno dei qua

li. Darsio Camerino, risultereb
be però essere anche il percet
tore della quota tangenti del 
Psdi. . -

Uno dei parlamentari inda-
. gati. Domenico Romano , ieri 

mattina si è presentato sponta
neamente dai magistrati che lo 
hanno ascoltato per qualche 
minuto; nel pomeriggio Roma-

, no in una conferenza stampa 
ha annunciato denunce per 
calunnia contro coloro che K • 
hanno coinvolto in una vicen
da alla quale egli si dichiara 
del tutto estraneo. . •. ,-, 

u 
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Approvato al Senato il decreto Ronchey 
che trasforma la «gestione» dei Beni culturali 
Norme severissime in tema di vigilanza 
Controlli no-stop per le opere d'arte esposte 

Garantita l'apertura quotidiana al pubblico 
grazie alle disposizioni sulla mobilità 
del personale con assegnazioni temporanee 
Anche nelle biblioteche bar e ristoranti 

dettere-i 
Aria nuova nei musei, ora c'è la legge 
È stato definitivamente convertito in legge dal Sena
to, nella seduta di ieri, il decreto Ronchey sui musei : 
e le biblioteche. Maggiore sorveglianza, personale ! 
aggiuntivo in mobilità da altri uffici, convenzioni-
con le associazioni del volontariato. Ristoranti, caf- : 
fetterìe ed altri servizi all'interno delle istituzioni mu
seali. Orari prolungati e apertura quotidiana. Le mo
tivazioni dell'astensione del Pds. 

NKDOCANKTTt 

M ROMA. È legge il decreto 
Ronchey sui musei. Lo ha defi
nitivamente convertito ieri il -; 
Senato, nel testo votato dalla > 
Camera lo scorso 22 dicembre. • 
Il provvedimento opera una ; 
profonda modifica delle nor- !• 
me che disciplinano l'attività " 
museale del nostro Paese. Mol- " 
te sono state in passato le criti-
che sollevate alla vita dei mu- • 
sei italiani tanto sul versante 
della vigilanza quanto su quel
lo delle potenzialità di fruizio- < 
ne da parte del pubblico. La 
legge cerca di ovviare agli in- • 
covenienti lamentati. Vediamo 
che cosa prevede. •-..-. 

Vigilanza. Per la preven-,' 
zione da eventuali azioni cri- ' 
minose è autorizzato, nei mu- ' 
sei, nelle biblioteche e negli ar- • 
chrvi di Stato in cui siano in-
stallati impiantì audiovisivi di 
sicurezza, anche in assenza di 

addetti ai servizi di vigilanza 
dei locali aperti al pubblico, il 

: controllo continuativo ed ini-
: terrotto dei beni culturali espo
sti o comunque raccolti e 'de
positati. 

. Personale. Si prevede una 
larga mobilita. Per assicurare 

:. la sorveglianza e favorire il re-
1 golare funzionamento di mu-
" sei, biblioteche, archivi e ogni 
•' altro istituto periferico del mi-
•'•' nistero dei Beni culturali (che 
'•' presentino peculiari problemi 
: di affollamento periodico o di 
: gestione) il ministro può asse

gnare temporaneamente, <n • 
': quelle sedi, personale in esu

bero di altre sedi, in ordine, 
: della provincia, della regione; 
' del territorio nazionale, il 20 ' 
, gennaio di ogni anno sarà : 

compilato un elenco dei musei 
' che richiedono un potenzia
mento temporaneo e la gra

duatoria dei dipendenti da uti-
• lizzare e della sede di assegna
zione. Se la mobilità non e ac
cettata volontariamente, si 
procederà d'ufficio. 

Orari. Per assicurare l'aper-
' tura quotidiana, con orari pro
lungati di musei e. biblioteche, 
si potrà utilizzare personale 
delle organizzazioni del volon
tariato, in base alle convenzio
ni, sentite le organizzazioni 
sindacali, peviste dalla legge 
sul volontariato. Questo perso
nale integra quello ministerile 
e non può ottenere la qualifica 
di «agente di.pubblica sicurez-

) za». I rapporti di lavoro «iran
no a tempo determinato, pie
no o parziale secondo le nor
me in vigore. Il costo dell'«ope-

! razione nobilita» sarà di 15 mi
l iardi . ,.. ..»..; 

Servizi al pubblico. Pres
so musei e biblioteche saran-

- no istituiti, servizi a pagamento 
- per il pubblico: a ) editoriali e 
' di vendita riguardanti la ripro

duzione di beni culturali e la 
realizzazione dì cataloghi ed 

; altro materiale-informativo; b) 
di beni librari ed archivistici 

; per la fornitura di riproduzioni 
e il recapito nell'ambito del 

: prestito bibliotecario; e ) risto-
; razione, caffetteria, guardaro-
' ba, vendita di beni correlati al

l'informazione museale. 
Gestione. Sarà affidata In 

concessione, secondo criteri, 
indirizzi e modalità stabiliti, 
entro 90 giorni, dal ministro * 
dei Beni culturali e ambientali. ; 
Possono concorrervi, con la -
proibizione di subbapalti, sog- '.' 
getti privati ed enti pubblici "' 
economici, anche costituiti in '• 
società e cooperative. La con- :'; 
cessione ha durata quadrien- ' 
naie e può essere rinnovata . v 
una sola volta. I canoni, affluiti 
al ministero, saranno utilizzati, . 
in misura non inferiore al 50%, 
dalle soprintendenze peri mu- ' 
sei e dagli altri istituti di prove
nienza. - •'•-•" ••••- . -»'>*••• 

Uao del beni. Può essere ' 
concesso dal ministero senza 
altra autorizzazione, previo un ':, 
canone concordato da versare :"• 
prima dell'inizio dell'uso. --" ' 

Oltre i 15 miliardi previsti ' 
per il personale, si stabilisce " 
una spesa di 200 milioni per il *'• 
1992. Il provvedimento e stato * ' 
approvato a maggioranza. 

Nell'auspicale che il decreto 
rappresenti il primo passo ver
so una riforma organica della 
rete museale, Anna Bucciarelli 
e Venanzio Nocchi hanno mo- " 
tivato l'astensione del Pds, in ' 
particolare per la mancata so- • 
luzione del problema del pre- ' 
cariato, per la scelta dello stru- ' 
mento del decreto-legge per 
una materia cosi complessa K 
(le stesse numerose modifiche f 
apportate al testo dalla Carne- -
ra, ha sostenuto Bucciarelli, 
confermano che la strada del 
disegno di legge sarebbe stata \ 
la migliore, per la possibilità di 
esaminare i l . provvedimento 8; 
senza l'affanno della scadenza ::, 
del decrerto) e, infine, perchè • ' 
il Pds avrebbe preferito che l'i
stituzione dei servizi aggiuntivi, -
indubbiamente - condivisibile, •'. 
avrebbe dovuto essere facoltà- ' 
uva, per venire incontro alle ; 
esigenze dei musei di piccole ' 
dimensioni 

Il ministro dei Beni culturali Alberto Ronchey; a fianco il prezioso vaso 
tedesco del 1898 rubato nel Palazzo delle Esposizioni a Roma 

D ladro ha agito in pieno giorno fra i visitatori del Palazzo delle Esposizioni a Roma 

Arsenio Lupin alla mostra «Silice e Fuoco» 
Rubato Ij^r^osissimo «¥asocon 
Arsenio Lupin al Palazzo delle Esposizioni. Ieri mat- ' 
fina, dal museo romano è sparito un preziosissimo 
vaso di Emile Galle, prestato dalla città di Dusserl-
dorf per la mostra sull'arte vetraria del XIX e XX se
colo. Il ladro ha agito tra la folla. Svitando e riavvi
tando un pannello della teca di vetro che custodiva 
l'opera. Un furto su commissione che riapre le pole
miche sulla «fuga» all'estero dei tesori nazionali. -

ANNATARQUINI 

ma ROMA. Per 1 direttori dei 
musei romani è l'ennesima 
beffa. Dopo i furti alla Galleria 
d'Arte moderna, che già han
no suscitato numerose polemi
che sull'efficienza dei control
li, ieri è stata la volta del Palaz
zo delle Esposizioni da dove, 
nella mattinata, é-sparito un 
preziosissimo vaso custodito 
in una teca di vetro. Si tratta di 
un pezzo unico, praticamente 
invendibile sul mercato: -li va
so con farfalla» di Emile Galle, 
che ha un valore di circa 350 

' milioni di lire, prestato da Dus-

'. serldorf al museo comunale in 
. occasione dell'allestimento 

della mostra «Silice e fuoco» 
' sull'arte vetraria del XIX e XX 

secolo. Il ladro l'ha sottratto 
: senza nessuna difficoltà, In 
, barba ai sofisticatissimi sistemi 

d'allarme, davanti ai visitatori. . 
Ha semplicemente svitato un 

; pannello di vetro con un appa-
' recchio speciale, poi ha Infila-

:J to il vaso che misura dieci cen
timetri di diametro e 18 di al-

• tezza in una tasca, e ha riavvi-
' tato il pannello. Un'operazio

ne durata pochi secondi, se

condo gli investigatori, ed 
eseguita con grande abilità, 
ma preparata da diverso lem- ' 
pò. Il Palazzo delle Esposizioni 
è fornito infatti di ben tre siste-

'. mi d'allarme che. proprio in . 
occasione dell'apertura .'della 
mostra, erano stati rivisti. «E in- ' 
credibile - dice la direttrice del ' 
museo - eravamo sicuri che 
quel sistema fosse perfetto». E 
invece, per il ladro, è stato fin •• 
troppo facile agire. Anche il fil- -
malo ripreso da una telecame
ra fissa è inservibile perché l'o
biettivo era coperto da un'altra 
teca di vetro che ne ha velato ' 
la registrazione. ;-•-•--. 
• Secondo i primi accerta-

. menti, il furto dovrebbe essere 
stato commesso tra le 10 e le 
11. Un'ora dopo l'apertura del 
museo. Ma la scoperta è stata 
latta poco dopo mezzogiorno 
da una custode, durante il soli
to giro di controllo. In quel mo
mento, in un'altra sala, si tene
va una conferenza stampa con • 
Lina Wertmuller per l'inaugu

razione della mostra del cine
ma e nel palazzo c'erano più 
di cento persone. L'allarme è [ 
scattato immediatamente e al-
le 13.30 le uscite sono state • 
bloccate e i visitatori sono slati 
perquisiti. Ma non è saltato 
fuori nulla. Nemmeno più tar- , 

' di, dopo un'accurata perquisì- • 
^ zione dell'edificio fatta dai ca- : 
rabinieri. Una cosa e certa pe- -
rò, martedì il Palazzo era chiù- : 
so per il turno di riposo setti-

' manale e a mezzogiorno, du-
rante il giro di controllo fatto 
dai custodi, il vaso c'era. Come : 

1 c'era ieri mattina, prima dell'a
pertura del cancelli. «Faccia
mo sempre due giri d'ispezio- : 
ne - dice la direttrice Bisa Tit- ' 

; toni - , all'apertura e alla chiù- . 
. sura della mostra. Certo, non ' 
l'ho fatta io personalmente, 

. ma non risulta ci fosse nulla di '• 
irregolare : ieri i mattina». , È 

: escluso dunque che il ladro si 
sia fatto chiudere nel museo, 
del resto il sistema d'allarme a ' 
raggi infrarossi avrebbe segna-

.*JL JLKjr f.-i.-iw'.. 

lato la sua presenza. . 
. Chi ha rubato quel vaso, se
condo la direttrice, è una per
sona molto abile. Qualcuno 
che è stato in grado di svitare e 

' riavvitare il pannello senza far 
vibrare la teca di vetro. «Altri
menti sarebbe scattato l'allar
me». Certo è che il ladro ha 
agito indisturbato. Nessun cu
stode si trovava nella sala in 
quel momento. E ha avuto an
che tutto il tempo di preparar
si. La mostra è aperta dal 10 ot- • 

. tobre e proprio in questi giorni, 
dato il successo, la direzione 
aveva ottenuto una proroga fi-
no al 24 gennaio. Quanto ai 70 
dipendenti del museo, sono 

' per il momento, al di sopra di 
ogni sospetto. . . 

Di una cosa gli investigatori 
sono certi. Quel pezzo è inven- -
dibile, il furto è stato dunque 
commissionato da un collezio- . 
nista. Un'opinione che fa cor-
rere immediatamente il pen- • 
siero alla recente caduta delle 
frontiere e alla fuga delle ope-

. , > ' , . j r . 

re d'arte dall'Italia. Per il cntico 
d'arte Federico Zen, alla Alga 
dei tesori nazionali non c'è ri
medio. «C'è sempre stata e 
continuerà a verificarsi anche 
in futuro indipendentemente 
dalla mancanza di controlli al-

. le frontiere», per i Beni culturali 
e la Guardia di finanza il pro
blema esiste e si farà sentire. 
Soprattutto per le collezioni 
private non denunciate che i 
proprietari potranno ora facil
mente trasferire all'estero. Pro
prio per far fronte a questo 
problema, il 19 gennaio prossi

mo, al San Michele, a Roma, si 
terrà un vertice tra il direttore 

;- dei Beni culturali Francesco Si-
'% slnni e la Guardia di finanza. 
;•>' Durante l'incontro si dovrà fis-
:'" saie una strategia per tampo-
. '; nare la falla che si è creata e 

che mette in pericolo i tesori 
•' : nazionali. «Intendo proporre il 
«mantenimento e la redistribu- : 
'7 zione degli uffici di esportazio- > 
.; ne - ha detto Sisinni - e l'istitu-

;': zione di un ufficio di controllo 
'•" alla frontiera francese per veri- • 

ficaie l'eventuale passaggio di 
armi, droga e opere d'arte». 

In passerella 
il «modello» ebraico 
firmato lnghirami 

• • Riccioli pe 'oth, sciarpa tallet usata per 
la preghiera e cappel lo a falda larga mutua
to dai quadri di Cliagall: Fabio lnghirami ha 
presentato una collezione ispirata ai khassi
dim, gli ebrei ortodossi dell 'Est Lo stilista 
Quirino Conti motiva ques ta sua scelta In 
termini puramente estetici. Ma proprio nel 
giorno in cui Saddam h a riacceso l 'incubo 
della guerra, il finale della sfilata suggellato 
d a un mazzo di ulivo della pace ha colpito la 
platea. Due modelli di lnghirami 

Lo stilista pensa a solo due uscite all'anno. «È tempo di interiorità» 

«Alta moda fermati, voglio scendere» 
Troppo sfilate, Verace tira il freno 
Versace abolisce la giacca e medita di sfilare solo ' 
due volte l'anno. Lo stilista: «È tempo di valori e inte
riorità. La gente rifiuta i formalismi da signori delle > 
tangenti. Voglio fermarmi prima di essere macinato ; 
dall'ingranaggio». Intanto Fabio lnghirami porta in 
passerella i khassidim e i violinisti di Chagall. Com
mozione per il finale pacifista all'ulivo proprio nel 
giorno in cui soffiano di nuovo venti di guerra 

GIANLUCA LO VETRO 

• • MILANO Via la giacca. E 
forse via anche dal sistema 
moda. Per Gianni Versace, 
etemo innamorato del nuovo 
che avanza, è ancora tempo di 
profonde mutazioni. Sulla pas
serella che ieri sera ha chiuso 
la terza giornata di sfilate uo
mo autunno-inverno 1993-94, 
lo stilista ha pressoché abolito 
quello che lui slesso definisce 
•il simbolo della borghesia dai 
tempi di Lord Brummel, desti
nato a cambiare col nuovo 
millennio». Al posto dell'indu
mento «manageriale», compa
re tanta maglierìa rustica da 
abbinare a veri e propri neolo
gismi del guardaroba; come 
esempio per tutti valga il giac-
cotto: sintesi funzionale tra la 
giacca e il giubbotto, pratica
mente, un capo spalla stile 

mannaro da indossare per 
strada e togliere negli uffici 

.,.. molto riscaldati, restando in . 
, camicia. Laddove la camicia, . 
':*! sempre per questioni climati- -
' che, è più pesante del consue-
1 to: in velluto a costine scozze- ' 

: ••' se, in ciniglia stampata. O ad-
dirittura in montone. Se la ; 

•"• giacca compare è demitizzata: ' 
• allacciata fino all'ultimo botto-
' ne come una camicia, oppure • 
• indossata sul nudo petto dagli ' 

* i uomini. Ma anche dalle donne : 
che in questa sfilata sono ra-

: gazzine tra i 14 e i 18 anni de- : 

. stinate ad essere super top- '; 
'.'• model del futuro. La commi- ; 
'." stione rivoluzionaria dello stili- '; 
' sta, finalizzata innanzitutto ad ' 

incrementare la comodità del -
guardaroba, non risparmia 

1 nemmeno il frac in grisaglia • 

: gessata o abbinato a pantacal-
ze infilate negli stivali da moto
ciclista. I denominatori estetici 
della nuova moda Versace? Un *, 

' gusto a metà tra il marinaro e il 
boscaiolo. «Ma soprattutto - . 
spiega il creatore - uno stile 
che rispecchi la voglia di cam- • 
blamente dei nostri giorni. In 'J, 
questo senso l'abolizione della '' 
giacca risponde alla stanchez
za di apparire con una imma
gine troppo formale che evoca 
i signori delle tangenti». E l'è- ; 
temo classico cosi rassicuran- [ 
te7 «Ma cosa vuol dire classico? ' 
- chiede quasi stranito Versa-
ce - l'abito lo fa chi c'è dentro. ' 

- Stando in una torre di control- -
lo, anziché in una torre d'avo- • 
rio come certi colleghi, mi so- : 

no reso conto che c'è un gran- • 
de ritomo ai valori, l'attitudir.? . 

. ad un ripiegamento nell'ime-
riorita lo stesso... - pun- ; 
tualizza - temo di essere maci- . 

; nato da questo ingranaggio ; 
che mi obbliga a rinnovare tut- ' 
to ogni tre mesi. Ma prima che : 

' il mio prodotto e il mio lavoro : 
perdano anima, intendo fer- ' 
marmi». .' ••>• .• '^.v-' • s 

Che cosa vuole annunciare 
lo stilista calabrese giunto alle ;' 
soglie dei 1000 miliardi di fat
turato7 «Dopo la sfilata donna 
di Marzo - conclude Versace -

convocherò mio fratello Santo 
e mia sorella Donatella va
gliando l'ipotesi di organizzare 
solo due eventi all'anno. Ma 
intemazionali». Sarà l'inizio di 
un cambiamento del sistema . 

• moda? Forse. Per ora si puO so
lo aggiungere con certezza i 

; che persino il » superficiale 
:, mondo dell'immagine è alla ri- \ 

cerca di valori morali. Non a ' 
- caso, ha riscosso ampi succes- ; 
v si la collezione di Fabio Inghi-

rami Studi, interamente ispira- ' 
• ta al mondo dell'ebraismo 

;;, orientale dei Khassidim. Toc-
' cala dall'eleganza poetica, ' 
v dallo stile interiore di quei cap- • 
, porti neri dei pastrani e dei ve- ; 

stiti grigi portati col tipico cap- : 
' pello da rabbino a larghe tese, ' 
:, la platea ha seguito con gran

de partecipazione una passe-
- iella a dir poco coraggiosa in 

tempi di rigurgiti naziskin. Lo 
stilista della collezione, Quiri- ; 

- no Conti, non strumentalizza > 
: questa scelta a suo dire «escili- ; 

sivamente estetica e frivola». : 
Fatto sta, che nel finale, quan- ' 
do esce una coppia con un ; 
gran mazzo di ulivo, qualcuno ; 
ha il nodo alla gola. E di ben 
altra natura rispetto alle com-
mozioni ostentate, fanatiche, : 
diciamo anche isteriche che 
negli anni 80 salutavano le 
stravaganze modaiole. . 

;vjt«w>-»-

«Denuncìo 
un episodio 
dimaisanità 
a Gerace» 

• • Egregio direttore. 
mio zio, Vito Alfarone, nel 

marzo dello scorso anno, ha 
avuto un ictus celebrale e 
venne ricoverato all'ospeda
le di Gerace (Reggio Cala
bria). Nei giorni delle va
canze di Natale sono andato 
a trovarlo in questo squalli
do ospedale, per il quale 
non so quanti miliardi l'an
no spende il comune o la 
Regione per tenerlo aperto 
pur essendo quasi vuoto e 
dove, a detta della gente, ci 
va solo chi non ha altra spe
ranza che quella di morire. I 
risultati della Tac, secondo 
alcuni medici specialisti di 
Roma, indicano che il pa
ziente avrebbe anche potu
to superare senza danni l'at
tacco, se fosse stato soccor
so tempestivamente. Nono
stante siano passati quasi 10 
mesi, ci potrebbero essere 
ancora possibilità di recupe
ro se fosse ricoverato in uno 
dei vari ospedali specializ
zati, ma per ricoverarlo que
sti nosocomi hanno bisogno 
della richiesta del medico 
curante o dell'ospedale do
ve mio zio è ricoverato. I me
dici dell'ospedale di Gerace 
sostengono che non è il ca
so «perché ormai...», cosic
ché i famigliari si sono rasse
gnati a lasciarlo in quell'o
spedale, perché i medici di
cono che sarebbe più grave 
il rischio del trasporto che le 
possibilità di guarigione. Ma 
ciò è contraddetto dai medi
ci romani che - come ho 
detto - hanno esaminato i 
risultati della T a c Io mi do
mando: forse che i medici di 
Gerace non vogliono am
mettere che a Roma vi pos-

: sano .essere migliori .attrez-
.zàture e-relative,possibilità 
direcupero? 

• S.G.Cri»afl 
' ' '.• "'-•; -.,.•> Roma 

«Gesù è nato, 
vissuto 
e morto ^ 
da ebreo» 

• • Egregio direttore, 
' si è parlato ripetutamente 
sulla stampa del presepe di 
Rivisondoh. Prima i titoli an
nunciavano «Bambinello ; 
ebreo nel presepe» e sareb
be stata una iniziativa molto 

'bella perché, in effetti, se- : 

condo quanto insegna la ' 
Chiesa: «Gesù è ebreo e lo è * 
per sempre». Cioè Gesù è ' 

' nato, vissuto e morto da per- '; 
1 fetto ebreo. Contro questa ' 
incontestabile realtà storica " 
che il presepe di Rìvisondoli " 
avrebbe evidenziato, sono 
insorti i naziskin minaccian-
do rappresaglie. E sulla 
stampa la parola «ebreo» è ,= 
sparita, sostituita prima da 
«un bambino che viene dai ' 
paese di Gesù», poi dal «Gè- •j, 
su palestinese». E le manife- ': 
stazioni di ostilità sembra 
siano cessate. Con un solo 

: piccolo inconveniente: Cesi) ; 
non è mai stato arabo. Cosi il, 
presepe di Rivisondoli è di- * 
ventato una grossa occaslo- -
ne di disinformazione per :. 

• noi cattolici, ben poco infor- :.. 
, mali sull'ebraicità di Gesù e 
le conseguenti radici ebrai- ;:. 
che del cristianesimo. Ben * 
venga il bambino arabo-cri-1

; 
stiano di Betlemme, ma si 
faccia chiarezza evidenziar!- " 
do i limiti-delia sua rappre- ' 
sentatività. . ..-u . - . : , . , > 

•••;. . Silvana Martel l i 

:•_ : • Nettuno (Roma) 

«È una farsa 
il blocco della 
circolazione 
delle auto» 

• 1 Come si contribuisce 
ad uccidere una già com
promessa economia di una 
città come Milano? Per (pic
colissimo) esempio: si con
cede la . circolazione • dei 

mezzi la mattina preslo, di
ciamo sino alle 10, cost da 
consentire a centinaia di mi
gliaia di autoveicoli di inva
derla e di darle una bella af
fumicata. • Dopo di che si 
blocca la circolazione, di
ciamo sino alle 17, cosicché 
durante la giornata mentre , 
quelli che l'hanno affumica
ta di mattina lavorano (e 
potevano benissimo farlo lo 
stesso, dopo aver raggiunto 
il posto di lavoro con i mezzi 
pubblici), quelli che non 
l'hanno affumicata vorrà di- • 
re che dormiranno, sino alla 
sera, diciamo dalle 17 in su. 
dove quelli che l'avevano af
fumicata la mattina la n'affu
micheranno la sera per tor
narsene da dove erano ve
nuti (e da dove ben poteva
no venire con i mezzi pub
blici), mentre quelli che di 
giorno avevano dormilo, in 

- quanto non potevano circo-
• lare, -potranno finalmente 

(non siamo in democra-
' zia?) fare quello che vorran

no (tanto la giornata di la
voro l'hanno persa). Se poi 
si vuol dare a tali sistemi un 
maggior peso di carattere 

, «sfascista», bisogna solo ag
giungerci di pagare (a cari
co della collettività) le per-

: sone che hanno questo tipo 
' di... pensate. '•', • • • • • • 

Lorenzo Pozzati 
. ' * . . , Milano 

«Passino motivi 
Je accuse 
al Consorzio 
Venezia Nuova» 

• • Caro direttore. ' 
ho letto l'intervista di Ro

berto Passino, segretario ge-
' nerale dell'Autorità di baci
no del Po, pubblicata su 
«l'Unità» del 12 gennaio. 
Nell'intervista Passino si oc
cupa anche .di-Venezia e, 
dopo aver riebrdaio difesse-
re uno dei sette estensori del 
Progetto Venezia (il cosid- '• 
detto ; «progettone» . del , 
1981), sostiene che quel ; 
progetto sarebbe stato stra
volto dal Consorzio Venezia : 
Nuova che lo avrebbe tra
sformato «in una autentica 
macchina mangia soldi». Il 
rilievo pubblico della carica ' 
ricoperta da Passino avreb
be dovuto imporgli di illu
strare con dettagliati argo
menti questa sua afferma
zione, invece di , lanciare 
un'accusa •• tanto •« pesante 
senza curarsi assolutamente 
di motivarla. Mi auguro che 
adesso vorrà farlo e presto. ?• 

: Dr. Luigi Zanda 
Consorzio Venezia Nuova 

Niente vacanze 
a Rimini ; ; 
per protestare 
contro il 
tram a cavalli 

UBI Egregio direttore, 
gli abusi sugli animali so

no tali e tanti che chi non 
abbia una sensibilità total
mente ottusa deve soffrirne 
in continuazione. A Natale 
siamo andati a Rimini con 
l'intenzione di rimanervi si
no all'Epifania. Invece sia
mo stati costretti a cambiare 
programma, a causa di una . 
brutta sorpresa: era stato rie
sumato il tram a cavalli del -
primo Novecento. Un solo 
cavallo trainava ininterrotta
mente - per tutto il pomerig
gio e la sera - , continua- . 
mente frustato, un pesantis
simo carrozzone che, du
rante la corsa, andava a 
sbattere contro i muri delle 
case. La cosa ci ha talmente 
amareggiato che siamo ri
partiti per altra meta. Oggi 
non si tollera più che gli ani- s 
mali vengano fatti soffrire, 
specie se inutilmente. Non : 
per niente, il nostro Codice 
penale (art. 727), punisce 
«chiunque incmdelisce ver- " 
so animali o senza necessità 
li sottopone ad eccessive fa
tiche». Dalla nuova località 
dove abbiamo trascorso le 
vacanze, abbiamo scritto a! 
sindaco di Rimini comuni
candogli • che un giorno 
avremmo anche potuto ri
tornare nella sua città a pat
to che venga abolito il tram 
acavalli. , • • ,....,..,. ., 

Luigi PoIetU 
Genova 



L'INTERVISTA «La riforma noni è mia, ci ha lavorato tutto il governo» 
E sulla droga dice: «Il decreto va bene, basta critiche» , 
Tossicodipendenti obbligati a curarsi? «Sì, ma era necessario» 
Lanciata anche una nuova ipotesi: test Aids per tutti i neonati 

Sanità, De Lorenzo nella bufera 
La De lo scarica, poi cambia idea. Lui: «Non capisco» 
«Non capisco perché ce l'abbiano con me...». 
Contro Francesco De Lorenzo e i suoi decreti, ieri 
anche la De ha alzato la voce (ma poi Gerardo 
Bianco ha smussato i toni). Ora il ministro della 
Sanità replica. E illustra i provvedimenti sulla dro
ga e sull'Aids: dai test obbligatori nelle carceri alle 
«residenze protette» per i tossicodipendenti... E 
c'è una nuova ipotesi: test Hiv per i neonati. 

MONICA RJCCI-SAlKMNmil 

• I ROMA. Tutti lo criticano, 
Francesco De Lorenzo. I medi
ci ne chiedono le dimissioni 
ed ora anche la Oc lo «sfidu
cia». Ieri, l'attacco del capo
gruppo della Commissione Af
fari Sociali, Giuseppe Saretta: 
«Si è interrotto il rapporto di fi
ducia tra il ministro e la com
missione Affari Sociali della 

' Camera. La Oc ritiene che il 
Parlamento è stato escluso dal-

1 la riforma sanitaria perché il 
governo non ha accolto i sug
gerimenti irrinunciabili della 
Commissione». Una dichiara
zione di guerra mitigata qual
che ora più tardi dardemocri-
stiano Gerardo Bianco che, 

* pur ribadendo le riserve sulla 
' riforma, si è affrettatela confer

mare la fiducia della Oc al mi-
, nistro. Ma il Fds ha annunciato 

che la protesta della commis
sione sard Inoltrala al presi
dente della Camera. Oe Loren

zo, comunque, non si scompo
ne, difende il suo operato e tut-

" ti i provvedimenti varati dal go
verno: dalla riforma sanitaria, 

_ al decreto sulla droga. , 
> Ministro coste giudicala *fl-

doda nei aooi confronti 
' espreiM dalla comml**k>oe 

AffaSodaUdeOaCamera? 
Non capisco. Il ministro della 

•„ Sanità è uno dei 24 compo-
, nenti del governo che ha deli

berato alllinanimità sul decre-
j to legislativo. Dire che si è in- < 
, ferretto il rapporto di fiducia 
; con me, significa sfiduciare an-

. che gli altri ministri, compresi 
' quelli democristiani. Qui si sta 
•' parlando di un decreto legisla-
- tiro, non ministeriale. La re-
' sponsabilltà è di tutto il gover

no che l'ha approvato. 
Let.dmMne, non ha natta da 

> rcpncarei 
' Mi sembra che queste afferma-

• zioni siano un problema che 
investe il gruppo democrista-
no. Se fosse stato Martinazzoli 
o Gerardo Bianco a dire una 
cosa del genere, allora certo il 
significato sarebbe ben diver
so. h 

Parliamo di droga. Avete 
escluso 11 carcere, ma al suo 
posto è prevista l'obbligato
rietà di soggiorno In una 
struttura terapeutica. DI co
sa si tratta? 

Non ha nulla a che vedere con 
le comunità terapeutiche dove 
i tossicodipendenti possono 
andare solo se lo vogliono. 
Qui, invece, è prevista robblì-

• gatorietà. 
Una aorta di ricovero coat-
toT 

No, per carità. Sono delle case 
. di accoglienza dove il tossico

dipendente è obbligato ad an
dare per seguire un program
ma riabilitativa con 1 assisten
za di esperti, medici, psicologi, 
Nulla di costrittivo o di emargi
nante. • 

' - Proprio Ieri Don Luigi Clotu" 
' ha detto che IsenMpabbU-

d e privati sono Insufndenti 
' a risolvere 11 problema. 

Le asserzioni di Don Ciotti so
no degne di rispetto. Purtrop
po c'è sempre molta lentezza 
nell'attuazione di quello che il . 
legislatore prevede. Per esem-

?lo i Sert, previsti dalla legge ' 
62 nel 1950, sono ancora in 

gran parte da realizzare. Eppu
re i finanziamenti sono stati 
erogati. Stabilire la responsabi
lità di queste lentezze è un pro
blema molto delicato. 

Nel decreto la dose media 
giornaliera viene di latto tri
plicata. Ma I ragazzi morti 
suicidi nelle carceri erano 
stati fermati con dosi di ha
shish o marijuana di molto 
superiori alla dose media, 
anche se triplicata. Quindi 11 

, decreto non risolve il pro
blema. Pensa di cambiare le 
tabdledelvalorl? 

in questi casi bisogna affidarsi 
al parere dei tecnici. Convo
cherò la commissione per l'ap-
plicdzione della legge e segui
rò i loro consigli. Se esiste un 
problema per le droghe legge
re cercherò sicuramente di ri
solverlo. Il governo con questo 
decreto ha dimostrato una 
grande sensibilità a rivedere 
questa matena. .Spero che se 
ne tenga conto. Però il princi
pio della legge va rispettato: 
chi viene fermato deve dimo
strare che la droga, di cui 6 in 

' possesso, corrisponde alla sua 
dose giornaliera. , 

Lei si è sempre dichiarato • 
- contrario ai test-Aids obbli

gatori. Eppure nel decreto 
sulla droga è previsto, sep
pur In alcuni sporadici casi, 
l'obbligatorietà del test peri 

, detenutLPercbé? 

, Questo è il male minore. Non 
dimentichiamo che la com
missione Giustizia del Senato 
per ben due volte aveva inseri
to l'obbligatorietà del test per 
tutti i detenuti. Hodovuto tene
re conto di quest'esigenza 
espressa dal Senato. E per 
questo ho presentato una nor
ma che tutela la popolazione 
carceraria senza far venire me
no il diritto alla riservatezza 
dell'individuo. Sarà il medico a 
decidere, in alcuni casi, se idre 
il test Bisogna avere fiducia 
nei medici, non sono dei de
tective in cerca di sieropositivi. 
Ci sono, però, delle situazioni 
in cui è importante conoscere 
se il soggetto è affetto dal virus 
Hiv per poterlo curare meglio. 
Il test poi è previsto anche nei 
casi in cui il detenuto assuma 

• dei comportamenti pericolosi 
pergli altri. -. 

Lei ha annunciato modifiche 
alla legge «all'Alda, Obbli
gherà le partorienti a fare U 

' test? 
Non farò nulla contro il volere 
della Commissione nazionale 
per la lotta all'Aids che si è già 
espressa contro i test obbliga-
ton. Vorrei soltanto che fosse 
studiato un modo per informa
re il partner del sieropositivo. 
Sulle partorienti avevo pensato 
che fosse meglio rendere'ob
bligatorio il test alla fine della 
gravidanza. -, , 

Percbéauaflne? . 
Per evitare ripercussioni psico
logiche. Farlo all'inizio della 
gravidanza sarebbe un'imposi
zione che potrebbe poi spm-

" gere la donna a fare delle scel
te, come abortire. », 

Non pensa che saperlo alla 
Une della gravidanza com
porterebbe uno choc? 

' SI, forse si. Infatti è un proble
ma aperto. Io volevo solo tute-

. lare il neonato. Se nasce siero
positivo deve essere curato su
bito. 

Scusi, ma se la logica è que
sta, tanto varrebbe fare II 
test direttamente al neona
ti... 

SI, può essere una soluzione. E 
una questione delicata e la so
luzione va decisa in accordo 

1 con la commissione e le asso
ciazioni di volontariato. 

Il fondatore del Gruppo Abele giudica ambiguo il testo. Insorgono gli antiproibizionistì : 

Decreto sulla droga, polemiche e proteste 
Don Ciòtti si dimetltìal* Comitato nazionale 

Ecologia e sicurezza 
Raffineria e depositi di gas 
Disinneschiamo la «bomba» 
che minaccia Napoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Una «bomba» in 
mezzo alla città. Una raffineria 
dislocata su 150 ettari, depositi ; 
di gas liquido, impianti ad alto 
rischio, devono chiudere. Non 
c'è altra strada per dare tran
quillità ai 200.000 abitanti del
la zona orientale di Napoli che 
vivono sotto l'incubo di sinistri 
che possano colpire uno o più 
impianti. Il 22 dicembre scorso " 
un incendio nella la raffineria 
della «Q8». per fortuna subito 
domato, ha provocato, co
munque, due morti. La strage 
sfiorata, l'inquinamento, il ri- * 
schio che in caso di «disastro 
grave» ventimila persone pos
sano perdere la vita, non pon
gono alternative - ha afferma
to Benito Vìsca. segretario prò- ' 
vinciate del Pds -, gli impianti 
devono essere chiusi. 

E proprio per sollecitare una 
decisione, stamane. Sinistra 
giovanile e Associazione stu- < 
denti napolentani contro la 
Camorra, presidicranno i can
celli della raffineria «Q8» per 
chiedere la chiusura degli im
pianti e una diversa colloca
zione lavorativa per gli addetti. 
delle strutture a rischio. «Noi ' 
vogliamo fare di più - aggiun
ge Visca - proporemo un refe
rendum alla sente di quella zo
na per decidere il destino di 
quella zona. Porremo una se
ne di quesiti a chi abita accan
to a quelle polveriere e dalle ri
sposte trarremo indicazioni 
sulle mziative da intraprende
re». 

Di spostare la raffineria - af
ferma Sandro dal Piaz, urbani
sta - si parla «dal lontano 1972. 
Certo è che su quella immensa 
area, un milione e mezzo di 
metri quadrati, dovrà compier
si un'opera di bonifica mai ef
fettuata prima, forse si dovrà < 
rinnovare tutto il terreno, per , 
una profondità di dieci metri. 

Certo è che una raffi-ina 11 
non può più esistere». Il com
pito di intervenire tocca alla 
Regione, ferma, come pure la 
Provincia, da vent'anni Nel 
1972 si propose lo spostamen
to della raffineria sulla foce del 
Volturno, ma quando tutto era 
pronto il ministro dell'Industria 
firmò una proroga della con
venzione. «Non vorremmo -
affermano Dal Piazod Eugenio 
Donise, capogruppo Pds alla 
Regione - che in prossimità 
della scandenza della proroga 
della concessione si attuasse 
un altro blitz e si lasciasse oltre 
il Duemila quell'impianto in 
una zona fortemente urbaniz- ' 
zata e sulla quale gravita gran 
parte del traffico veicolare e 
ferroviano, nord-sud» - - . 

La Regione intanto, sostiene 
Domse, ha ordinato alla stessa 
«Q8* uno studio di fattibilità ' 
sulla diversa ubicazione del
l'impianto. Dai quattro ai 10 
miliardi l'ammontare del fi
nanziamento La cifra esatta si 
saprà, forse, fra sette giorni 
con la relazione óel presiden
te, il de Ferdinando Clemente, 
al Consiglio regionale. 

E un problema nazionale -
dice Fulvia Bandoli che per il 
Pds, si occupa dell'ambiente -
quello delle aree a rischio. Non 
riguarda solo l'area della raffi
neria di Napoli, ma anche, per 
fare due esempi, la Farmo-
plant o l'Acna. E per assurdo la 
chiusura degli impiantì e la bo
nifica di quelle aree richiede
ranno più manodopera e più 
tempo. Una «cas«a integrazio
ne verde», 1» nascita di nuovi • 
profili professionali, una pro
grammazione attenta degli in
terventi finanziari, le altre mi- " 
sure - secondo la Bandoli - da 
tener presenti in queste opera
zioni, a Napoli come nel resto 
del paese. 

B minlstro'dfilla SarU&Frjanttsèo D* Lorenzo 

Decreto sulla droga: è polemica. Ieri il fondatore del 
gruppo Abele, Don Luigi Ciotti, si è dimesso dal Co
mitato nazionale per la droga: «Siamo stufi di essere • 
presi in giro. Le modifiche sono inapplicabili». In
tanto gli antiproibizionisti avvertono: «Il referendum 
va avanti, le nostre richieste non sono state accolte». 
Crìtiche alla dose media giornaliera per le droghe 
leggere: «Un grammo e mezzo è troppo poco»., 

oV ROMA. - A due giorni dal 
varo del decreto sulla droga è 
gli polemica. Ieri don Luigi • 
Ciotti, fondatore ed animatore ; 

, del Gruppo Abele di Torino, ' 
ha deciso di dimettersi dal Co
mitato nazionale per la droga, 
istituito presso la Presidenza t 1 del Consiglio dei ministri. «Non 

< è una questione personale -
dice il sacerdote - è un proble
ma politico: le scelte pon ven
gono mal compiute sulla base 
di un confronto serio tra gli . 
operatori e gli amministratori ' 

. del pubblico e privato, ma , 

sempre e soltanto in base ad 
opportunità politiche. Per quel 
che mi riguarda siamo stanchi 
di essere presi in giro». , ' 

, Per Don Ciotti le nuove nor-
. me sulla droga sono sacrosan

te: «La sanzione penale per i 
J tossicodipendenti era ingiusta 
. e controproducente». Ma le 
sanzioni amministrative, che 
prevedono anche il soggiorno 
obbligato in delle strutture di 

, riabilitazione, sono inapplica
bili: «Abbiamo assistito-dice il 
sacerdote - alla decisione del 
governo di rendere obbligato

rio il test, nonostante il parere 
contrario dei tecnici e degli 
esperti della Commissione na
zionale per la lotta all'Aids. ' 
Abbiamo più d'un dubbio sul. 
senso stesso delle sanzioni 
amministrative. Le modifiche ' ' 
fanno trasparire un'ambiguità > 
di fondo del Governo. Con 
questa legge uscirà soltanto un 
migliaio di persone dalle car
ceri. E per gli altri piccoli reati 
connessi all' uso di stupefa- . 
centi? Occorre trovare propo
ste alternative alla carcerazio
ne». 

Insorgono anche gli1 anti
proibizionisti. Il referendum, ' 
dicono, si farà. Questo decreto 
è un passo avanti, ma non ac- ' 
coglie nessuna delle richieste 
contenute nella proposta di 
consultazione popolare. «Noi • 
abbiamo chiesto l'abolizione 
della dose media .giornaliera, 
non la sua triplicazione.-dice > 
Vanna Barenghi, del Cora - É ' 
assurdo che un consumatore -
di hashish sia considerato 
spacciatore se viene fermato 
con tre o quattro grammi di 

droga. E poi vogliamo che sia 
cancellata l'illiceità: drogarsi 
non può essere reato». In verità 
la consultazione popolare po
trebbe essere annullata soltan
to se il decreto fosse tramutato 
in legge dal Parlamento, entro 
60 giorni. In questo caso la 
Corte di Cassazione dovrebbe 
riesaminare la richiesta di refe
rendum e, se nel nuovo testo 
fosse stata modificata anche 
una sola delle frasi da abroga
re, bisognerebbe ricominciare 
da capo. . „ uw... -

Sulla dose media giornaliera 
interviene anche il capo del di
partimento del ministero per 
gii Affari Sociali, Guido Berto-
laso, che spiega, nei dettagli, il 
decreto: «Dalla legge e spanta 
la norma che prevedeva per la 
condanna a tre mesi di carcere 
o l'ammenda di 5 milioni. Ma 
la modifica prevede che, come 
ultima spiaggia, il pretore pos
sa condannare il tossicodipen
dente all'obbligo della disin
tossicazione in comunità». Ber-
tolaso chiarisce, inoltre, che 
l'aumento della quantità di 

droga considerata «dose me
dia» non è automatico: «Il tossi
codipendente trovato con una 
quantità fino a tre volte quella 
consentita dovrà dimostrare, 
attraverso accertamenti medi
ci, di aver bisogno di una dose 

' maggiore». È proprio questo il 
punto che scatena la polemi-

-' ca. Come spiega il sociologo 
• ' Guido Blumir dell'associazio

ne dei ncercaton "Libertà e 
droga": «L'ampliamento fino al 

• triplo della quantità di droga 
. permessa non modifica nulla. 

Attualmente la dose giomalie-
. ra per hashish e marijuana è di 

mezzo grammo, che moltipli-
, cata per 3 raggiunge un gram

mo e mezzo, pezzatura inesi-
tente nel mercato clandestino. 
Il taglio minimo infatti è di 2-3 

' grammi per un costo di SO mila 
lire, o più comunemente di 5-6 
grammi pari a 100 mila lire. I 
suicidi in carcere si sono venti-

•> cati per ragazzi che deteneva-
- no quantità di 5-10 grammi. O 
.-. si cambiano le dosi o queste 
• tragedie continueranno a veri

ficarsi». , OM.RS 

I blitz del «Tg Zero» 
Napoli, palazzo di Giustizia 
«Majeî èjflboss Nicoletta?» 
<fSmeMa t̂óambretti...>> 
ooi NAPOLI. Prima udienza 
del primo processo sul cosi-
detto «voto di scambio» (la vi
cenda riguarda alcune assun
zioni, ntenute clientelar dai " 
giudici, effettuate nei mesi 
scorsi dalla società di gestione 
dello scalo aereo partenopeo) * 
e arriva Chiambretti nel palaz- ' 
zo di giustizia e vi porta scom- • 
piglio. Lo scatenato Piero è riu
scito a portare davanti ai mi
crofono uno degli imputati, 
Mano Auricchio, democristia
no e poi, dopo aver seminato 
panico e divertimento nell'au- • 
la della terza sezione penale, si 
è diretto verso il cortile dove ha 
«marcato stretto» il presidente 
dell'ordine degli avvocati Eu
genio CncrI, difensore di alcu
ni imputati nel processo. Dal 
cortile al bar (dove il legale ha 
voluto offrire il caffè al «terribi
le Piero») per domande ironi
che e talvolta imbarazzanti. 

Chi non ha gradito assoluta
mente l'intervento del «giorna
lista» del «TgO» è stato Lorenzo 

Nuvoletta, il boss della camor
ra attualmente sotto processo 
Chiambretti lo ha incrocialo 
nel cortile mentre su una sedie 
a rotelle usciva dall'aula della 
corte di Assise. Chiambretti gli 
ha chiesto: «Scusi lei è Lorenzo 
Nuvoletta?», e la domanda l'ha • 
posta sgranando gli occhi e 
mostrando grande meraviglia ' 
ed un po' di umore. Ma il boss * 
non ha perso la sua gelida 
flemma. «E' lei vuole continua
re ad essere Chiambretti7», ha 
risposto in maniera sibillina, ' 
ma neanche tanto, l'ex pnmu-
la rossa della camorra. Una n-
sposta che ha eliminato ogni 
ilarità o voglia di scherzare. 

Il processo per il voto di 
scambio proseguirà nei prossi
mi giorni e senza l'intervento 
del «giornalista» le udienze sa
ranno sicuramente più calme. 
Chiambretti la settimana scor
sa aveva già portato scompi
glio ne! consiglio comunale di ' 
Napoli dove aveva inutilmente 
tentato di parlare con U sinda
co Polesc 

Per Rosa Russo Jervolino troppe le irregolarità . 

Insegnanti di sostegno 
Niente corsi per un anno 

CLAUDI* ARLoTITI 

i oVROMA. Docenti che sono 
dei Signor Nessuno, costi ec
cessivi e tante stranezze: e 
cosi il ministro della Pubblica 

' istruzione ha sospeso per un 
anno tutti i corsi per la forma
zione degli insegnanti di so
stegno. 

La decisione è stata una 
sorpresa; e, temendo pole- , 
miche ed equivoci, Rosa Rus
so Jervolino ha convocato i 
giornalisti: «alutatemi voi», ha •>• 
detto, «diranno infatti che io 
scarico gli studenti handi
cappati, che non mi occupo 
di loro. Invece, non è cosi». ' 

Come stanno le cose? Il 
ministero, attraverso le con- . 
suete ispezioni, ha scoperto 
che «nella formazione degli 
insegnanti ci sono tante ini
ziative meravigliose, ma an
che anche molte cose squal-

> lide». Il problema principale , 
è questo: i corsi di «specializ
zazione» sono organizzati in 
buona parte da enti privati, 
che sfuggono ai controlli del- . 
lo Stato, sono costosissimi e , 
spesso preparano poco. < • 

' Ecco qualche esempio. ;, 
Per potere tenere i corsi, gli 

istituti devono chiedere l'au
torizzazione al ministero; in
viano perciò a Roma la ri
chiesta, presentando una 
sorta di curriculum: la pro
pria «storia» e, soprattutto, 
l'elenco delle pubblicazioni 
sull'handicap. «Dietro queste 
pubblicazioni spesso c'è il 
vuoto», ha detto il ministro, «e 
anche alcuni docenti sono 
dei veri Signor Nessuno...». 
Altro esempio. Gli insegnanti 
che prendono parte ai corsi 
pagano, interamente di tasca 
propria, la retta di partecipa
zione, per due anni. Non c'è 
un tariffario, non esiste un 
tetto massimo di spesa: «e 
cosi ci sono enti che prendo
no anche dieci, dodici milio
ni, da ciascun corsista». An
cora, in alcuni casi gli inse
gnanti vengono letteralmen
te adescati, con promesse 
del tipo: «si iscriva, avrà subi
to il posto», mentre le cose 
sono un po' più complicate e 
un po' meno automatiche. 

Niente regole, pochi con
trolli: insieme con corsi qua-
lificatissimi, perciò, sono fio
rite mille iniziative dubbie: 
«concentrate soprattutto nel 

Centro-Sud», ha spiegato il 
ministro. E ha portato l'esem
pio della provincia di Napoli: 
da qui, nel 1992, ben 70 enti 
privati hanno chiesto al mini
stero di poter tenere i corsi. 
Una cifra che insospettisce, 
perché, in tutta l'Italia, le do
mande sono state circa 250. 
Di queste, solo 22 arrivavano 
dal Nord. - • 

Dunque, tutto fermo per 
' un anno. Anche le lezioni or-

. ganizzate dai provveditorati 
sono state bloccate (ma qui 
il provvedimento è più blan
do; «là dove ce ne sarà la ne
cessità, i corsi potranno ri-

' prendere...», ha detto il mini
stro). Inoltre, chi ormai ha 

. cominciato il corso, potrà fi-
, nirlo. E chi lo ha appena ter

minato, stia tranquillo: non 
verranno presi prowedimen-

- ti «retroattivi». • -

In questi dodici mesi di in-
' tervallo, il ministero cercherà 

1 di mettere ordine in questa 
confusione. Protesteranno i 
sindacati, per la sospensione 
dei corsi? No. Ieri, i rappre
sentanti delle organizzazioni 

' hanno subito detto: le specu
lazioni erano troppe, il mini
stro ha fatto bene. 

In 300 fogli la contabilità segreta dell'associazione 

Fondi neri aU'Assolombarda 
Le prove in un caveau 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MILANO. Vent'anni di fon
di nen documentati in cenli-
naia di foglietti, stipati in una 
cassetta di sicurezza conserva
ta nel caveau dì una banca mi
lanese. Una contabilità segre
ta, per distribuire cifre a molti 
zeri a sconosciuti beneficiari, 
gestita dalla più importante as
sociazione di industriali Italia
ni, rAssolombarda, 4.467 
aziende collegate tra .cui la ' 
Fiat, la Pirelli, la Montedison. E 
questa l'ipotesi clamorosa 
avanzata dai magistrati mila
nesi, dopo una pnma occhiata 
al fascicolo contenuto nella 
cassetta, intestata all'associa
zione, scoperta e sequestrata 
dagli uomini della guardia di 
finanza poco prima di Natale. 
Un'ipotesi preoccupante che 
documenta l'occultamento si
stematico di miliardi di fondi 
per oltre un ventennio e so
prattutto apre nuovi interroga
tivi: a chi erano destinate quel
le generose «regalie» degli im
prenditori7 In cambio di che 
cosa? , ( 

È la novità sconcertante del
l'inchiesta che il sostituto pro
curatore di Milano Fabio De 

Pasquale va conducendo da 
più di un anno sui falsi corsi di 
formazione professionale fi
nanziati dalla Cee, ma realiz
zati solo in parte, un'inchiesta 
che ha già coinvolto decine tra 
imprenditon. funzionari regio
nali, politici e personalità va
ne, tra cui anche il regista Gior
gio Strehler, e che da ottobre 
ha raggiunto anche il Gotha 
delle imprese lombarde. Allo
ra la guardia di finanza denun
ciò per truffa e peculato Ottori
no Beltrami e Daniel Kraus, ri
spettivamente ex presidente e 
direttore generale dell'Asso-
lombarda: secondo la ricostru
zione dei magistrati sarebbero 
state emesse fatture gonfiate 
con rifenmento ai corsi orga
nizzati dal 1990 in poi con il 
contributo della Cee dal «Cen
tro permanente di formazione 
per l'ambiente» controllato per 
metà dall'Assolombarda stes
sa e per metà da una società di 
Adriana Barani, già coinvolta 
nell'inchiesta sui corsi fanta
sma, braccio destro del plurin-
quisito Michele Colucci. Una 
batosta, che arrivò proprio nel 
momento in cui la rappresen

tanza ufficiale degli imprendi
tori lombardi aveva appena 
presentato un progetto di leg
ge contro la corruzione. 

Adesso la questione è ben 
diversa e apparentemente 

. peggiore: per ora l'ipotesi di 
reato più probabile contestata 
ai due dirigenti dell'associazio
ne è quella di evasione fiscale, 

. per la contabilizzazione di 
. somme al di fuon dei bilanci 

ufficiali. Ma non si può esclu
dere dell'altro: nei 300 foglietti 
sono segnati date, cifre, dati 
relativi ai percetton delle som
me, ma senza indicazioni facil
mente decodificabili. Ad un 
primo esame i soldi non sareb
bero andati ai partiti, ma po-

' trebberò averne beneficiato 
singoli esponenti in occasione 

. di interventi di lobby della 
Confindustria o della sola as
sociazione lombarda per in-

' fluenzare determinate scelte 
politiche o economiche. Nei 

' prossimi giorni i magistrati do
vrebbero convocare Beltrami e 
Kraus per chiedere chiarimen
ti. Intanto De Pasquale dovreb
be chiudere in breve tempo il 
troncone principale dell'in
chiesta, con il nnvro a giudizio 
di una settantina di persone.' 

Libro-scandalo a Firenze. Protestano gli assessori 

«L'Eden del sesso? 
È negli uffici regionali» 

LUCIANO IMBASCI ATI 

• a FIRENZE. «È la Regione la 
vera Sodoma e Gomorra del 
pubblico impiego fiorentino». 
Questa frase, cui fanno seguito 
storie boccaccesche a non fi
nire sulla rincorsa del sesso ne
gli uffici della Regione Tosca
na - e raccontate in un capito
lo del libro di Mano Pachi «Dol
ce Firenze, guida all'incontro» ' 
-, ha scatenato una valanga di 
reazioni e polemiche nel ca
poluogo. Secondo Mario Pa-
chi, attore e scrittore, perso- ' 
naggk) fiorentino con una forte 
canea d'ironia, la Regione è il 
vero paradiso del sesso e i suoi 
uffici - dice lui - sarebbero viva
mente consigliati ai play boy in 
cerca di nuovi ed eccitanti in
contri d'amore. <•' • -, 

Nei due alti palazzi di Novo-
li, il quartiere dove è concen
trato il maggior numero di uffi
ci regionali, il piacere, secori-- .. 
do l'autore del libro che in po
chi giorni è andato esaunto in • 
molte edicole della città, fa da 
padrone negli ascenson, nelle 
roulotte parcheggiate nei din
torni, in alcuni appartamenti 
dinmpetto e perfino nelle auto 
blu del parco macchine del

l'amministrazione. Eden per i 
play boy, ma prima di tutto per 
i dipendenti. Mano Pachi non 
censura niente delle testimo
nianze raccolte ed arriva ad af
fermare che alcuni anni fa al
cune giovani impiegate avreb
bero usato il loro ufficio anche 
per fissare incontri amorosi 
clandestini a pagamento: l'ap-
pun'amento era stato definito 
al telefono della scrivania, per 
poi essere discretamente con
sumato sotto le coperte di un 
albergo o di un appartamento 
dirimpetto, appositamente af
fittato. Sempre secondo Mano 
Pachi il «giro» si sarebbe fatto 
più intenso dopo il 27 di ogni 
mese anche perché le avve
nenti dattilografe non avrebbe
ro disdegnato di praticare forti 
sconti ai loro colleghi di lavo
ro. 

L'ironica «guida all'imbroc
co» di Pachi, che in centocin
quanta pagine passa in rasse
gna tutti i luoghi delia città 
d'arte dove è possibile nmor-
chiare, ha provocato un ve
spaio. Sorpresa e meraviglia 
nelle pnme reazioni dei rap
presentanti sindacali che han
no fatto sapere di valutare at

tentamente la pubblicazione 
per vedere se ci sono gli estre
mi per una denuncia. «Non è 
vero che si sono verificati casi 
del genere - hanno detto -
qualche singolo episodio di 
cui si è sentito solo parlare non 
può spingere a fare delle gene
ralizzazioni totalmente prive di 
fondamento». Durissimo inve
ce il commento dell'assessore 
al personale Moreno Penccio-
Ii. «Un bel pamphlet di idiozie -
Io ha definito - dal quale viene 
fuon un'immagine della Regio-

" ne come un'eccezionale luogo 
y di incontro erotico sopravvis

suto alla legge Merlin. Una rap
presentazione offensiva pnma 
di tutto della dignità dei lavora-
ton». 

Meraviglia anche tra ì dipen-
denU, molti dei quali però non 
si scandalizzano dal momento 
che, fanno notare, effusioni, 
tradimenti, ni,ovi amon e sto
rie di sesso negli uffici regiona
li e negli altn luoghi di lavoro 
non sono stati mai cosa segre
ta. «Se gli ascenson potessero 
parlare - scherza qualcuno - si 
potrebbe scrivere un'edizione 
riveduta del Kamasutra per gli 
impiegati, non solo della Re
gione». 



nel Mondo 
Alle 15 e due minuti di ieri il capo comunista 
accusato per i morti del muro di Berlino ^ 
ha varcato il portone del carcere 
per raggiungere l'aeroporto e lasciare il paese 
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14 gennaio 1993 

Si chiude il processo che ha diviso i tedeschi 
Orarottantenrie malato di cancro potrà > i 
raggiungere Sahtìàlo dove lo aspettano < 
da tempo la moglie Margot e la figlia Sonja 

L'uomo simbolo della ex Rdt ottiene il via libera per IGle 
Erich Honecker, alla sbarra per i morti del muro di 
Berlino, è libero, in viaggio verso il Cile. Il processo 
contro di lui è ora davvero finito. Dopo le incerte vo- ; 
ci della mattina su manovre procedurali in extremis, 
è arrivata la scarcerazione, poi la partenza. Alle 15 e 
due minuti due cortei di Mercedes blu sono partite 
per l'aeroporto. Sulla seconda vettura c'è lui. Ad at
tenderlo a Santiago, la moglie e la figlia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO Adesso è finita 
veramente. Erich Honecker è 
in viaggio verso il Ole Non è 
più un simbolo né l'eroe nega- v 
uvo d'un passato che pesa cosi " 
tanto su questa inquieta nuova •• 
Germania È un ottantenne •••• 
malato, che sa di aver da vive- K-
re solo uno scampolo di vita, % 
che ha scelto di trascorrere gt' •] 
ultimi mesi accanto a quel che ' 
resta della sua famiglia, in un " 
paese che riaccettato di ac- ;: 

coglierlo in memona di quel -
pò di libertà e di pace che i -
suoi esuli, nei tempi dun e lon- v 

tam della dittatura, ebbero nel
lo Stato che la liberta e la pace f-
le negava ai suoi propn suddi- -
ti. Va a morire Honecker, men- ;'; 
tre le radio e le televisioni man- -" 
dano in onda le rievocazioni di ;' 
quando era un uomo potente ' 
e risuonano per l'ultima volta 
nella sua voce stridula le affer

mazioni apodittiche, le frasi 
fatte, banali e tragiche, dei suoi 
ulumi discorsi da capo, quan
do tutto gli crollava intorno e 
lui continuava a dire che «il fu-
turo ci appartiene». Mentre la 
Germania si divide tra la rab-. 
bia e la pietà, tra chi. dice che • 
al vecchio testardo che ha : 

pensato di tenere in scacco la 
storia, no, non si può perdona- : 
re, specie se non si perdona ai 
piccoli complici del suo potere 
malvagio, quelli che aspettano 
processi che non saranno in
terrotti, archiviati e mandati in 
malora, e chi rivendica l'orgo
glio di uno stato di diritto il 
quale, proprio perché non é 
un regno dell'arbitrio come fu : 
la Rdt, ha scritto nelle sue leggi 
le ragioni dell'umanità ed è 
tanto forte da poter concedersi 
il lusso della generosità. 

È un nodo, un groviglio di 

passioni quest'ultima giornata 
che il tedesco più discusso del 
momento trascorre in .Germa
nia. Tutti hanno qualcosa da 
dire, nessuno si risparmia un '*-. 
commento, dai grandi della " 
politica agli ascoltatori che 
bombardano i centralini delle ' 
radio che chiedono il parere I 
•di quelli come noi». È giusto, '•'• 
non è giusto. È una vittoria del
lo stato di diritto. No è un nuo
vo affronto alle illusioni di 
quelli dell'Est, di quelli che più " 
hanno sofferto e ora non la ,; 
mandano giù la partenza del ' 
vecchio. Con un biglietto di 
prima classe su un aereo che ,, 
viaggia verso il caldo, d o v e 

', adesso è estate e non c'èque- ••' 
sto maledetto cielo pesante, •;• 
questo grigiore senza domani. • ' 
Con i SOOmila marchi della', 
pensione che gli hanno rati-
molato quelli del «comitato di' 

: solidarietà», sottolinea la don- ;• 
na che si è fermata anche lei '"•' 
tra i curiosi davanti al carcere ; 
di MoabiL «Eh si, comunisti co- ::-
me lui che sanno dove andare 
a cercare i soldi, eh s:, piace- .,' 
rebbe anche a me, sa, salire su • 

; un aereo e partire...». Ma quel- ',-
l'uomo è malato, va a morire. 
Prenderebbe il suo posto? La • 
signora ci pensa. «No che non '••• 
prenderei il suo posto. Ma io, ' 
ho l'anima pulita, non ci ho 
mica le sue colpe sul cuore»... 

È una giornata difficile, ner
vosa, confusa in questa Berlino 
che apre le quinte segrete per 
far uscire di scena come un ca-'•' 
retterista patetico il protagoni- i 
sta di un dramma durato de- : . 
cenni. Fin dalla prima mattina 
tutto è stato incerto: le decisio- ••••' 
ni del tribunale, le manovre • 
procedurali in extremis, la 
scarcerazione, - la partenza. 
Verso le dieci si è riunita (nes- • 
suno sa dove) la 14» Sezione 
penale, quella presso la quale V 
era ancora formalmente in 
piedi un secondo procedimen-

: to a carico di Honecker per in- -
(eresse privato e appropriazio -
ne indebita. In relazione alle 
case dei «bonzi» a Wandlitz, ar- ;-
ricchite con il denaro dello : 
Stato; Da questa corte dipen- > 
deva la scarcerazione dell'ini- ', 
putato, dopo l'archiviazione 
del processo per le uccisioni•} 
sul muro decretata l'altra sera. 
dalla 2" Sezione. Una decisio-
ne scontata, visto il parere del
la Corte costituzionale di Berli- • 
no secondo la quale un prò- : 
cesso, quale che sia, sarebbe •' 

.un attentato ai diritti umani e 
alla dignità di Honecker. Ma 
mentre si aspettava, comincia
va il balletto delle voci e delle 
smentite. La Procura berlinese 
aveva presentato appello? SI, 
ma questo'non avrebbe ritar
dato la scarcerazione, precisa

va un portavoce del tribunale. 
E il ricorso formulato in tutta 
netta dalla pane civile alla Cor
te federale di Karlsruhe? A me- • 
tà mattina era chiaro che nep
pure quest'altra mossa in ex- : 
tremis avrebbe cambiato nul- : 

la. Le agenzie di stampa già ' 
battevano le notizie con il tito- * 
lo «Honecker a piede libero», '; 
ma a Moabit la folla aspettava ' 
invano e si spostava da un por
tone all'altro interpretando a '• 
modo suo incomprensibili ca
roselli del cordone di agenti. 
Un gruppo di persone cercava i 
di formare una esigua e simbo- : 
lica catena umana per «arre- : 
stare» l'imputato non appena 
avesse messo piede fuori. Po- , 
co distante i «nostalgici» distri- • 
buivano a pacchi! loro volanti-
ni, i cronisti andavano a caccia 
di opinioni, tutte regolarmente ' 
uguali, i curiosi bloccavano il 
traffico, i poliziotti non sapeva-
no che pesci prendere. - 'v,-s,{> 

•'"•••In realtà nessuno sapeva,', 
neppure, se l'oggetto di tanta * 
confusione fosse . ancora là 
dentro, nell'infermeria dove ha : 

• trascorso quasi tutti i suoi 169 
giorni di prigionia, o fosse sta-

.', to portato già fuori per uno dei 
misteriosi tunnel sotterranei ; 

: che la fantasia popolare fa cor- : 

rere sotto le tetre mura del car
cere. Una gallona c'è, in realtà, 
ma porta dritta dritta dentro il 

vicino tribunale e non c'è moti
vo che il libero cittadino Erich 
Honecker la percorra ancora ; 
una volta. Si sa che il detenuto, • 
come un bravo turista, ha pre-
parato la valigia, una sola, la 
sera prima e che ha già il pas- ' 

• saporto, un documento nuovo 
; di zecca perché quello con su ' 
scritto Deutsche Demokratische 
Republikda qualche mese non : 
viene riconosciuto più nem
meno come provvisorio e tutti i -
cittadini della fu Rdt (tutti gli» 
altri, almeno) hanno già prov- • 
veduto - a • sostituirlo. Quello 
della Bunderepublikè venuto a ' 
consegnarglielo, si dice, un 
funzionario del palazzo di giù-
stizia, dopo che la polizia ber- ; 
linese lo aveva emesso a tem
po di record. All'aeroporto di ; 
Tegel, tre chilometri più in là, 
si almanacca sui voli: un «diret- . 
to» Berlino-Santiago non c'è, e > 

' allora? Partirà per Madrid il ; 
vecchio? 0 è meglio far la po
sta ai voli per Francoforte? e* 

• Alle 15 e due minuti il miste-. 
ro è finito. Due cortei di Merce- < 
des blu con le luci sul tetto par- ; 
tono da Moabit per l'aeroporto 
e su una macchina del secon-
do c'è lui. La polizia ne ha vo
luti due per ragioni di sicurez-
za, per ridurre il rischio che 
qualche esaltato pensi di prov- '•. 
vedere lui, a modo suo, a com
pletare il lavoro che la giustizia 

terrena ha lasciato a metà. Le 
auto corrono per la città, come 
se trasportassero un ospite in 
visita di Stato. Chissà se all'uo
mo accucciato sul sedile viene 
in mente qualche ricordo. Cor
se cosi, con i poliziotti della 

, scorta che aprono la strada, ce 
•ne devono essere nella sua 
memoria. • Una attraversò 
Bonn, su macchine come que
ste, ed era diretta alla Cancel
leria, dove bandiere, onori mi-

, litari, sorrisi e strette di mano 
attendevano l'ospite dell'.al-
tra» Germania. Era il settembre 
dell'87, cinque anni e quattro 
mesifa. .•»-,,.•... 

Poche ore dopo la partenza, 
Honecker è stato imbarcato su 
un volo per Francoforte. Da 
qui, in serata, ha proseguito 
con un aereo della Varig, la 
compagnia brasiliana, per San 
Paolo. Oggi volerà sulle Ande, 
accompagnato'da qualche fe
delissimo del «comitato di soli
darietà». All'aeroporto di San
tiago lo aspetteranno la moglie 
Margot e la figlia Sonja. Le au-

, tonta cilene hanno già predi
sposto il ricovero in una clinica 

} privata. Qui i medici accerte
ranno gli ultimi sviluppi del tu
more al fegato, poi si vedrà. £ 
laggiù che calerà il sipario su 
Honecker e sul pezzo di storia 
tedesca che porta via con sé. 
Diecimila chilometn lontano 
dalla Germania. 

Un giornale australiano pubblica il testo di un'appassionata conversazione tra il principe di Galles e là sua amante 
Ipotesi di coinvolgimento dei servizi segreti nella regia di un affare che sta ormai trasformandosi in acceso scontro politico 

Tra Carlo e Camilla una telefonata «a luci rosse» 
Ennesima botta per la famiglia reale inglese. Un 
giornale australiano ha pubblicato il resoconto di 
una telefonata «a luci rosse» tra l'erede al trono Car
lo e la sua amante Camilla Parker Bowles. Dopo le 
rivelazioni sull'uso pilotato della stampa da parte 
sia del principe che della consorte, l'affare sta dive
nendo corposamente politico. E c'è chi tira in ballo i 
servizi segreti. 

M LONDRA. È una vera bufe
ra Addinttura peggiore di ' 
quelle dei mesi scorsi. Questa -
volta, a detta anche di molti ; 
suoi sosteniton, la monarchia •. 
britannica è davvero in penco-
lo. Alle rivelazioni sul diretto 
uso della stampa, da parte del " 
pnncipe e della pnncipcssa di ; 
Galles, per divulgare piccanti i 
particolari relativi alla loro crisi *-
coniugale, si è aggiunta icn la 

' pubblicazione di una conver-
• sazione telefonica tra Carlo ; 

• d'Inghilterra e la sua presunta 
; amante Camilla Parker Bowles : 
' dai toni decisamente «a luci ; 
• rosse». E c'è di più. Si fa sem-
: pre più strada la convinzione 
' che in questo gioco al massa- ' 
- ero, fatto di indiscrezioni sugli 
• amori proibiti' dell'uno e del

l'altro, un ruolo rilevante ab
biano giocato i servizi segreti 

britannici. Con il risultato di' 
coinvolgere le stesse autorità 
politiche, il governo, Buckin-
gham Palace in un «affare» icui 
contomi ormai travalicano di 
parecchio quelli di una vicen
da sia pure regale ma in fin dei 
conti privata. . 

Ieri, mentre era in pieno cor-
so la battaglia di attribuzione 
delle responsabilità per le in
formazioni pilotate fatte perve
nire ai giornali scandalistici, è 
rimbalzato dall'Australia l'ulti- : 
mo scoop scandalistico riguar-
dante l'erede al trono. Un'au
tentica bomba. La rivista «New : 
Idea», di proprietà del magnate ; 
della carta stampata Rupert > 
Murdoch, che possiede anche 

' i londinesi «Sun» e «Times», ha 
pubblicato la trascrizione di ' 

' una telefonata intercorsa tra 
Carlo e Camilla il 18 dicembre 
dell'89. L'intercettazione, si di
ce, sarebbe stata opera di un 

' radioamatore. I due amanti si 
scambiano sul filo del telefono 
espressioni d'amore e di pas-
sione estremamente esplicite e 
si danno a scherzi e battute no- . 
tevolmente«osè». '•.< : -• ,-• 

Al principe che comincia 
accennando ; alla necessità,. 
per non si sa bene cosa, di «ta- ' 
stare fi terreno» lèi risponde: 
«Mmm, tu sei bravissimo a ta- ; 
stare il terreno». E sua altezza 
di rimando: «Oh, zitta, voglio 
tastarti tutta, ma proprio tutta». 

'. Il colloquio prosegue con il : 

principe di Galles che afferma ; 
' di volersi trasformare in «Tarn-
pax». Al che la signora replica: . 
«Tesoro, ti voglio adesso». Lui: • 

' «Anch'io». Lei: «Disperatamen-
te». Passando poi alla prò- ' 
grammazione pratica delle in-

. tenzioni cosi manifestate, il ' 
principe suggerisce mercoledì ; 
come possibile termine delle -
reciproche ansie. La signora' 

approva ' entusiasticamente: 
«Certo, certo, mercoledì sera. 
Sarò sola... e anche mercoledì 
mattina. Lui parte mercoledì 
alle otto e mezza e, pregando 
iddio, non ci sarà neppure gio
vedì». (Lui è il generale di bri
gata Andrew Parker Bowles, 
marito della signora e grande 
amico di Carlo). >.»„.«. , ; ,»• . 

Il colloquio prosegue anco
ra un po' sugli stessi toni. Per 
ora si dispone peraltro solo dei 
brani ripresi dal «Sun», un'an
tologia del testò integrale com
parso ' sull'australiano «New 
Idea». Non è escluso quindi 
che, nei prossimi giorni, si pos
sa sapere di più. - - ; .•»,.•>; 

Un ex direttore del «Times», 
Lord Rees-Mogg, ha notato ieri 
nel corso di un'intervista alla 
Bbc la strana coincidenza dei 
tempi delle intercettazioni che, 
debitamente divulgate, hanno 

contrassegnato le svolte della 
. crisi coniugale della coppia -
; reale. La conversazione tra la : : 
;' principessa Diana e il suo ami- ; 
' co James Gilbert (quella fa- , 

mosa in cui lui la definisce : 
«squidgy», • intraducibile - vez- ' 

, zeggiauVo) era stata registrata,. 
:. sempre dal solito ràdioamato- •. 
- re, solo due settimane prima di »« 
; quella resa pubblica ieri. Nello !; 
' stesso periodo lo stesso era ac
caduto a un colloquio tra i l - : 

• principe Andrea e la sua con- •-
sorte Sarah Ferguson. Come £ 

'[ non pensare, suggerisce Lord ' ' 
' Rees-Mogg, a un'operazione -

dei servizi segreti, poi confluita : • 
nella generale battaglia com- .' 

. battuta all'interno della fami-
:: glia reale? Naturalmente il go-
: verno ha subito smentito, tre- ; 

vando «sorprendente» l'ipotesi. • 
La credibilità di Downing : 

: Street è però ormai assai scar- : 
sa. Proprio l'altro ieri si è sapu- -

to che John Major era perfetta
mente informato del fatto che 
sia Carlo che Diana facevano 
filtrare 'indiscrezioni .verso 
compiacenti - quotidiani per 
danneggiarsi l'un l'altro. E, ciò 
nonostante, il primo ministro 
ha approfittato della situazio
ne per portare avanti un pro
getto di imbavagliamento della 
stampa, additata come l'unica 
responsabile dei guai della 
monarchia. Un passo che per 
la verità si è rivelato molto mal
destro. La furibonda reazione 
dei grandi editori è con ogni 
evidenza all'origine della nuo
va ondata di rivelazioni che sta 
scuotendo, anche quel poco 
che è restato del prestigio della 
corona. Un convinto monar
chico, Harold Brooks-Baker, 
direttore di un'importante rive
sta araldica, ha dichiarato ieri 
che «la repubblica è già dietro 
la porta». ..-. •,-.:;-:•'<"• .7-:-,. •,.'•:;•: v 

Woody Alien al processo 

Mia Farrow accusa Alien 

Alta tensione al processo 
«Dylan vide Woody 
e Soon-Yi fare Tamore» 
M NEW YORK. Udienza cari
ca di tensione al tribunale di 
New York dove Woody Alien si 
era presentato per ottenere il 
diritto di vedere periodicamen
te i suoi tre figli Moses, Dylan e 
Satchel. Il giudice ha però re
spinto le richieste del regista e 
la vicenda che vede contrap
posti Alien alla sua ex compa
gna, l'attrice Mia Farrow, è sali-, 
ta nuovamente agli onori delle 
cronache, s-,,»^ - - •• •-•••.:. ••- - •"-.-
• In apertura di udienza infat
ti, gli avvocati della Farrow 
hanno rivelato che la piccola 
Dylan, sette anni, vide nel '91 
Alien e Soon-Yi, figlia adottiva 
della Farrow e del compositore 
André Previn, mentre facevano 
l'amore, ••-•• •••>-—-•-,«<• ••• -

L' accusa è stata fatta dalla 
stessa Dylan alla polizia del 
Connecticut che sta condu
cendo un'indagine per deter
minare se Alien abbia compiu
to molestie sessuali nei con
fronti della bambina. • ": -, ' •; •••"• 

Altre accuse riguardano il 
comportamento dì Alien con i 
figli. In una circostanza avreb
be spinto la faccia di Dylan 
contro il piatto di spaghetti che 
aveva davanti e in un'altra 
avrebbe cercato di far male a 
Satchel, cinque anni, figlio na
turale della coppia. «Ho visto 
papà e Soon-Yi.... - ha detto 
Dylan alla polizia - facevano 
un rumore come se russassc-
ro». ,;...- .vv?.', • ••".•.••'.-••.'.•'••.•.•,•••< 

Alien ha respinto l'accusa. 
La dichiarazione di Dylan non 
può essere vera - ha affermato 
l'attore - perché nell'estate.del 
1991 «non era successo niente 
con Soon-Yi» . Alien non ha 
però mai negato la relazione 
tra lui e la ragazza. Le accuse 
contro : Alien rappresentano 
l'ultimo atto della seguitissima 
vicenda che si è sviluppata at
torno alla disputa legale per 
l'affidamento dei figli. ;• - - - ;'•- • 
, L'udienza dell'altro ieri è 
servita anche per fissare le pre
messe della prossima, prevista 
per il 26 gennaio, quando sali
ranno sul banco dei testimoni 
sia Alien sia Mia Farrow. - ••••• 
• Alien ha definito le accuse 
rivoltegli «cose da pazzi» ed ha 
detto che avrebbe querelato la 

Farrow per maltrattamento di 
minore. Il regista ha detto che 
è stata la sua ex compagna «a 
far dire alla bambina queste < 
storie romanzate» . . . . . . . . , ,: 

La Farrow ha sempre accu- " 
salo Alien <li poca credibilità 
perché non solo è andato a let
to con Soon-Yi, ma ha scattato 
foto della ragazza nuda e ha 
cercato di molestare la piccola ; 
Dylan. •...-.• ••„.. . ........ -•»;., 

Dopo avere respinto con de
cisione l'accusa di molestia.". 
Alien ha detto che lui si sente t 
molto legato ai figli. «Sono stati ' 
manipolati - ha detto - e sono : 

. tenuti in ostaggio». " 
Sia nell'udienza dell'altro ie

ri che in quelle precedenti, il 
giudice Elliot Wilk ha chiesto . 

'. ripetutamente alle parti di non 
divulgare i particolari del caso 

> giudiziario. Ma Alien è stato -' 
:' costretto a improvvisare una 

conferenza stampa nella hall 
dello slesso palazzo di giusti
zia per 'ai fronte al nugolo di 
giornalisti e fotografi che lo at
torniavano. " .'.r 
Martedì Alien aveva presentato •;, 

- in tribunale un nuovo ricorso 
. contro Mia Farrow per avere il, 
1 pennesso di vedere periodica-
' mente i figli Moses'(14 anni), ' 
"Dylan (sette") e Satchel (cln.> 
' que). Da tempo i due attori 

: stanno litigando per 1' affida
mento dei tre figli della coppia, 
due adottivi (Moses e Dylan) e ,; 

' uno naturale (Satchel). Per 
convincere il giudice Eliiott fr 
Wilk, gli avvocati di Alien prò- : 

' veranno di presentare una di-
_ chiarazione giurata della Far

row risalente ad oltre un anno 
: fa. In essa, l'attrice parla del re- •... 
;'.' gista comi: di un «padre pieno | 

di amore, di affetto e di prece- . 
cupazioni» e come di un «pa- : 

{. dre... più padre di quanti lo , 
' vorrebbero essere». La dichia- ; 

razione venne preparata in oc- ; 
castone della richiesta di Alien r. 
di adottare Moses e Dylan, ini-. 
zialmentc adottati solo dalla > 

. Farrow. Queste affermazioni ri- ' 
salgono ad un periodo prece-

' dente alla scoperta della rela
zione tra Alien e Soon-Yi, 21 -
anni, ragazza di origine corea- '. 
na figlia adottiva della Farrow \ 
e del compositore André Pre-

;- vin. ,•:... • . ,,-•-,., ••-,-'.-'. • .-:•.•'-" 
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MILANO Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

L'OLANDA D'ORO 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO 
IL 9 APRILE 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 6 OWH-
Nl (5 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE . 
L, 137M9P : -
SUPPLEMENTO PARTENZA DA 
ROMA L.110.000 
ITINERARIO: t , . 
ITALIA •• -,..:iv.i... 
AJA-ROTTERDAM-HAARLEM- ,. . 
LEIPEN-AMSTERDAM-TTAUA 
LA QUOTA COMPRENDE: volo 
a/r, assistenza aeroportuale, tra
sferimenti Interni, la stKernazIone 
In camera doppie In albergo a 3 
stelle situato, nel centro di 
Amsterdam, la mezza pensione. , 
l'Ingresso al musei, tutte le visite . 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 

N E W Y O R K . 
Una settimana america
na di turismo e cultura. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E DA 
ROMA L' 8 APRILE 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA AUTALIA ' 
DURATA DEL VIAGGIO 8 QtOR- • 
NI (6 NOTTI) ^ _ 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE . 
L.1.875.000 
SUPPLEMENTO PARTENZA DA 
ROMA L110.000 
ITINERARIO: ITALIA-NEW 
YORK-tTAUA ••-"--
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, assisten
za aeroportuale, traslorimentl In
terni, la sistemazione In camere 
doppie In albergo di prima cale- . 
golia, la prima colazione, l'Ingres
so al «Metropolitan Museum- e al -
«Museum ol Modem Art» una vi- • 
sita guidata della città, un'accom
pagnatore dall'Italia, 

NEW YORK, " 

BOSTON. 

PHILADELPHIA 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
MILANO E ROMA 
L' 8 APRILE 

TRASPORTO 
CON VOLO ALITALIA 

DURATA 
DEL VIAGGIO 
11 GIORNI 
(9 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 2.650.000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
BOSTON-NEW YORK-
PHILADELPHIA-ITALIA 

LA QUOTA 2 ; 

COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, : 

trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere 
doppie in alberghi di pri
ma categoria, la prima 
colazione, l'ingresso a l . 
«Metropolitan Museum» 
e al • «Museum b o f 
M o d e m Art» di New 
York, le visite guidate 
del le t re c i t tà, un ac
compagnatore dal'ltalia. 

LA STORIA, ; 
LA POESIA, LE COSTE, 

I DESERTI E I LAGHI 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) ••"-•" 

PARTENZA DA , 
MILANO 
IL 7 APRILE " 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA . 

DURATA -
DEL VIAGGIO ' 
15 GIORNI (12 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 5.600.000 

ITINERARIO: 
I T A L I A - S A N T I A G O -
ARICA-IQUIQUE-ANTO-
F A G A S T A - C A L A M A -
SANTIAGO-VINA DEL 
M A R - V A L P A R A I S O -
SANTIAGO-PUERTO 
MONTT-VILLARRICA-
PANGUIPULLI-VALDI-
VIA-SANTIAGO-
ITAUA 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere 
doppie in alberghi di pri
ma categoria, la mezza 
pensione completa, tutte 
le visite previste dal pro
gramma, unaccompa-
gnatore dall'Italia. .... 

-::'•' •'•:•$ VIAGGIO m #M 
GUATB!ALA,1; 

HONDURAS E BELIZE 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
MILANOE DA ROMA 
IL 4 APRILE ' 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA 
DEL VIAGGIO -
16 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 4.740.000 

ITINERARIO: 
ITALIA-GUATEMALA-
CITY-ANTIGUA-PANAJA-
CHEL (ATITLAN)-CHICHI-
CASTENANGO-QUET- : 
ZALTENANGO-GUATE-
MALA CITY-LIVINGSTON-1 
RIO HONDO-COPAN-
GUATEMALA ~ CITY-
TIKAL-FLORES-BELIZE 
CITY-GUATEMALA CITY-
ITAUA :•*;.. ,J::-^:,,;-y^-V 

LA QUOTA'S''*'K,vc & ' ;•; 
COMPRENDE: viaggio a/r, : 
assistenze aeroportuali, 
trasterimenti intemi, la si
stemazione in camere dop- ' 
pie in alberghi di prima ca- : 
tegoria e in lodge a Flores, 
la mezza pensione, tutte le i' 

; visite previste dal program-.; 
ma, un accompagnatore-
dall'Italia e le guide guate
malteche. 

VIAGGIO IN l 
CINÀE 

HONG KONG 
(MIN, 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA f ' 
ROMA IL 13 MARZO E 
IL 10 APRILE 

TRASPORTO ' 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA fevv"--
DEL VIAGGIO -
15 GIORNI (12 NOTTI) 

ITINERARIO: 
ITAUA-PECHINO-XIAN-
GUILIN-CANTON-HONG 
KONG-SHANGHAI-
PECHINO-ITALIA 

QUOTA 
DI PARTECIPAZIONE 
L. 3.200.000 (MARZO) 
L. 3.600.000 (APRILE) ' ' 

'• LA QUOTA'-»ftsr-r •••• 
COMPRENDE: volo a/r, 
visto consolare, assisten
ze aeroportuali, trasferi
menti interni, la sistema
zione in camere doppie in 
alberghi di prima catego
ria, la pensione completa 
In Cina, la prima colazio
ne e un pranzo tipico a 
Hong Kong, tutte le visite 
previste dal programma, 
un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali • 
cinesi. •Ti---..-.*fvr'i>'..--

ORTJSNTE 
ROSSO. -

VIAGGIO I N 
CUT A E 

VIETNAM 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 4 E IL 27 GIUGNO 

TRASPORTO • - • 
CON VOLO DI LINEA T 

DURATA DEL VIAGGIO 
18 GIORNI (17 NOTTI) 

ITINERARIO: ? : : ; 
ITALIA 
PECHINO-GUILIN-NAN-
NING-CHONGZHOU- ;_. 
HUASHAN-NINGMIN-
LANGSON-HANOI- " 
DANANG-HUÈ-HO CHI 
MINH-VILLE-MOSCA-
ITALIA - • r , 

QUOTA 
DI PARTECIPAZIONE 
L. 4.700.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
visto consolare, assisten
ze aeroportuali, trasferi- • 
menti interni, la sistema
zione in camere doppie in • 
alberghi di prima catego- ' 
ria e i migliori disponibili ; 

nelle località minori cinesi ' 
e vietnamite, la prima co
lazione a Mosca, tutte le • 
visite previste dal prò- • 
gramma, un accompagna
tore dall'Italia, le guide lo
cali cinesi e vietnamite. 

I SOGGIORNI IN 
SICILIA PER LA 
TERZA ETÀ A 
LETOJANNI 

(MIN 30 PARTECIPANTI) ' 

PARTENZA DA v 
BOLOGNA E FIRENZE 
7 APRILE, 28 APRILE 
E14 LUGLIO * -

TRASPORTO ;-,..•*• .. 
CON VOLO DI LINEA <. • 

DURATA?**"--'. •••-
DELSOGGIORNO A . . 
15 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA 
DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.365.000 (HOTEL — 
ALBATROS 7 E 28 APRI
LE)-L .1 ̂ 95.000 ?• ,--.,..-,, 
(HOTEL SAN PIETRO 14 . 
LUGLIO) » . ^ • • . 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA FIRENZE L. 30.000 .,"'' 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
facchinaggi, la sistema
zione in camere doppie in 
alberghi a 3 stelie, la pen
sione completa con le be- ' 
vande ai pasti, l'animazio
ne sociale dell 'equipe 
«Nastro d'argento», l'assi
stenza di personale spe- ' 
cializzato durante tutta la 
durata del soggiorno. Gli 
alberghi sono situati direi- • 
tamente sulla spiaggia. ••• 
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Piovono critiche sulla linea 
seguita dalla delegazione 
ai negoziati di Ginevra f 
«La proposta sarà bocciata» 

La Nato esamina i modi 
di intervento inBosnia -
La necnaniministrazione Usa 
«Agiremo energicamente » 

Serbi divìsi sul piano di pace 
Karadzic: potrei dimettenni 
«Se il Parlamento non approverà il piano di pace, mi 
dimetterò». Il leader serbo Karadzic, che martedì 
scorso ha dato il suo assenso alla proposta di Vance 
ed Owen, ha ora sette giorni di tempo per tornare a 
Ginevra con una risposta. Che non sarà necessaria
mente un sì. Lo schieramento serbo bosniaco è divi
so. E da Washington, il futuro segretario di Stato av
verte: «Agiremo con forza per fermare il massacro». 

Mal «Sono consapevole del ' 
fatto che non avrò vita lacile in 
parlamento. Questa è la nostra ' 
ultima concessione. Sono del -' 
resto certo che avrò la maggio-, 
ranza, ma non con voto unani-
me. Se cosi non sarà, non pò- : 
trò lasciare la guida del mio ' 
partito ma dovrò dimettermi " 
da presidente»1.' Non e soddi- ' 
sfatto di quello che porta a ca-
sa dopo tre giorni di trattative a 
Ginevra. Radovan Karadzic sa ' 
bene che non sarà facile far 
sottoscrivere i principi costitu- • 
zionali fissati da Varice ed 
Owen, e appena corretti in una 

soluzione di compromesso, 
dagli 81 deputati del parla-

' mento deil'autoproclamata 
. Repubblica serba, nonostante 
- il suo partito democratico ab-
-, bia una larga maggioranza. 
••:••-. Sette giorni di tempo per tor-
: nare a Ginevra con una rispo

sta. Karadzic dovrà usarli tutti 
. per trovare una via d'uscita, 
'spalleggiato anche dal presi-

',- dente serbo Milosevic, il «cri-
•'* minale di guerra» propostosi in 
• questo negoziato come l'uo-
. mo del compromesso: • una 
conversione a cui non sembra
no essere estranee le pressioni 

di Mosca, imbarazzata all'idea 
. di trovarsi isolata all'interno 

del Consiglio di sicurezza del-
l'Onu una volta che si fosse 

' giunti al voto sulla crisi bosnia-
'• ca. • -. ••• •••.-.-• •• 

Il parlamento dovrebbe riu
nirsi martedì prossimo e Ka-

- radzic conta di portare il re
sponso a Ginevra mercoledì o 
giovedì della prossima settima
na. Lo stesso presidente Milo
sevic, affiancato dal presidente 
federale Dobrica Cosic, do
vrebbe andare in Bosnia per 
cercare di piegare i recalcitran
ti ad un piano di pace che sa
crifica l'idea di uno Stato dei 

.'• serbi bosniaci, ma allontana il 
• rischio di un intervento milita-
. re intemazionale. 

Prima a respingere la possi
bilità di un'approvazione del 

•:, piano di pace è stata la vice-
' presidente della Repubblica 
- serba, Biljana Plavslc. «Cono-
; sco l'opinione non solo dei 
. membn dell'assemblea ma 

'•'•• anche del popolo serbo della 
' Bosnia Erzegovina e della gen

te che sta al fronte». Critiche 
severe sono amvate anche dai 
serbi della Croazia E dunssi-

Ucciso in Bosnia 
(^sco^ incese 
WM LONDRA. Un casco blu britannico di 26 anni e stato ucciso 
ieri mattina, mentre scortava un'ambulanza nella cittadina croa
to-musulmana di Gomi-Vakuv. Il militare, prima vittima del con
tingente inglese, è stalo colpito da un proiettile alla testa, durante 
scontri tra le diverse fazioni etniche. A Gomi-Vakuv si affrontano 
da qualche giorno milizie croatee musulmane. •.-..• 
. • Il ministro degli esteri britannico Hurd ha espresso ieri il suo 

cordoglio per l'uccisione del giovane militare. Londra ha schiera
to 2400 caschi blu e oggi di appresta a mandare una mini-flotti
glia guidata dalla portaerei Ark Royal, nell'eventualità di un'ina
sprimento della situazione nell'ex repubblica iugoslava. In visita 
a Londra,-il ministro degli esteri bosniaco Silajdzic ha criticato il 
governo britannico per non aver fatto abbastanza per la Bosnia. ' 

« È stato intanto annunciato il ritiro dei caschi blu francesi da 
Sarajevo. Ufficialmente si tratterebbe di un normale avvicenda
mento, ma è probabile che non sia estraneo alla decisione l'ag
guato contro il vicepremicr bosniaco, ucciso mentre era scortato 
da truppe Onu francesi A Sarajevo stanno arrivando militari del
la Legione straniera 

i Uno dei primi bimbi abbandonati, figlio di una donna stuprata dai serbi 

mo e stato anche l'ultranazio-
nalista Seselj. capo del partito 
radicale che nelle ultime ele
zioni a Belgrado ha ottenuto il 
20 per cento dei consensi: la 
Serbia, ha detto, è vittima del
l'alleanza formata «dall'Occi
dente e da traditori intemi». •••" 

1 traditori, per Seselj, porta
no innanzi tutto il nome del 
presidente • federale Cosic, 
schieratosi negli ultimi mesi su 
posizioni decisamente più mo
derate che in passato. Seselj 
non nomina Milosevic, suo al
leato naturale,'ma ieri per la 
prima volta là radio serbo bo
sniaca ha per la prima volta 
criticato l'operato dell'uomo 
forte di Belgrado. Karadzic, per 
placare le polemiche e rivendi
care la propria autonomia, ha 
negato di'aver ceduto a Gine
vra alle pressioni del presiden
te serbo. La sua figura, pero, 
esce ridimensionata dal nego
ziato, aprendo la strada ad 
uno slittamento delle fazioni 
più dure - rimaste finora sotto 
la sua ala - verso una leader
ship meno incline a trattare 
sulle propne posizioni, a costo 
di avvicinare la guerra a Bel

grado. Potrebbe essere lo stes
so Seselj o il capo delle milizie 
para-militari serbe, Zeljko Ar-

,"; Belgrado intanto ha comin-
v ciato ad elaborare un «piano di 
ir cooperazione», economica, fi- -
• nanziaria e sull'informazione. '•• 

; - con la Repubblica serba, quasi " 
• a smentire le accuse di cedi-
; mento di fronte alla comunità < 
. - internazionale, mentre la Nato 

ha ripreso ad esaminare i piani > 
, : di intervento in Bosnia e il pre- ' 
• , sidente dell'assemblea parla- ' 
v mentane della Ueo*, Harmut ; 
; SoelL ha caldeggiato l'organiz- ' 
'•••• zazione di umazione di forza : 
'. aspettando che a Ginevra si ; 
> sciolga l'enigma serbo. Da Wa- . 
. * shington, in attesa del cambio 
> della guardia, il futuro segreta-

' rio di Stato Warren Christopher ; 
si è ieri pronunciato a favore di 

• «maggiori pressioni economi- ; 
; che e militari» sui serbi. «Vi as- ' 
> sicuro-ha detto-che l'ammi-
'•', nistrazìone Clinton agirà vigo-
v' resamente, in accordo con gli ' 
^ alleati europei e con gli organi-
' smi intemazionali, per porre fi

ne ai massacn in Bosnia» 
• OMaM 

Prime vittime tra il personale 
defl'Untac dall'inizio 
della missione di pace. 
Non chiari i motivi del raid 

Assaltata sede Onu 

Uccise 3 donne 
• • PHNOM PENH. Due donne ed una bambina di sette anni, 
tutte di nazionalità cambogiana, sono morte nell'assalto 
compiuto da una quarantina di sconosciuti ad una postazio
ne delle forze Onu in Cambogia. Da quando le Nazioni unite 
hanno iniziato la loro missione di pace nel paese asiatico, 
un anno fa, è la prima volta che dipendenti dell'organizza
zione rimangono vittime di episodi di violenza. ; -

L'attacco è stato effettuato nella notte tra martedì e mer
coledì ed ha avuto per teatro il villaggio di Ang Kron, nel di
stretto di Siem Reap. Gli aggressori hanno avuto ragione fa
cilmente delle guardie, dopo averne ferite due, e sono pene
trate nei locai! dell'Untac (Autorità provvisoria delle Nazioni 
unite in Cambogia). Qui hanno colpito quelle che forse era
no le vittime predestinate della spedizione: donne indigene 
colpevoli, ai loro occhi, di avere avuto relazioni con stranie
ri. Questa è infatti l'interpretazione prevalente sui motivi del
l'impresa criminale, anche se le fonti ufficiali non si pronun
ciano in maniera definitiva. A.--;>,-i- 'Ì;..-•• •••• -

Il capo dell'Untac, il giapponese Yasushi Akashi ha di
chiarato: «Voglio condannare nei termini più vigorosi questo 
attacco. L'assassinio di civili inermi sorpresi nel sonno è un 
atto vergognoso. Se l'assalto aveva per scopo quello di tur
bare i preparativi per le elezioni (di maggio). questo tentati
vo fallirà». Akashi ha esortato «gli elementi responsabili tra le 
autontà cambogiane a dare pieno appoggio all'Untac nel 
perseguire gli autori dell'odioso gesto» 

A Parigi per là Convenzione sul disarmo chimico Shimon Peres apre al mondo arabo 

Israele: «Un accordo in Medio Oriente 
metterà al bando le anni di distruzione» 
Centoventisette paesi a Parigi per la firma della Con
venzione sulle armi chimiche. Assente gran parte 
del mondo arabo che condiziona la propria firma a 
queJjàdiJsraele,aUrattato di nonproliferazione mi-; 
cleare. La risposta di Tel Aviv: siamo pronti1 a trattare 
perlina zona libera dalle armi di distruzione di mas
sa in Medio.Oriente una volta risolto il conflitto ; 
israelo-palestinese. SI anche a.verifiche reciproche. 

VICHI DEMARCHI 

si della Cscc, moltissimi del l'Uncsco, ha fatto importanti 
Terzo mondo. Grande assente '•:• aperture in direzione del mon
ta maggioranza dei paesi,dejlal,.*do ^arabo. ..Israele sarebbe 
Lega araba. La loro defezione *S pronta a eUtyinarejutti imissili „. 
era già t\tK^K'^^^m\0i-^er!Men^r4^e.^T^^ia'tit-' 
ciarla era stato il ministro degli mamenti chimici, biologici e 
Esteri egiziano, Amr Moussa 
dopo la riunione della Lega 
araba di lunedi: «la maggioran
za dei paesi arabi non firmerà 

nucleari dalla regione una voi' 
ta risolto il conflitto israclo-pa 
lestinese e nell'arca medio' 
rientalc si sia giunti a equilibri ' 

• n i Quasi due terzi dei mem
bri delle Nazioni Unite, 127 
paesi, si sono incontrati ieri a 
Parigi. L'occasione è la firma 
della Convenzione per il ban
do totale delle armi chimiche, 
conclusa a Ginevra il 2 settem
bre 1992,'e che, dopo l'adesio
ne ufficiale di questi giorni, do
vrà essere ratificata entro due 
anni dai paesi firmatari. L'ac
cordo è considerato di impor
tanza storico per molte ragio
ni. Innanzitutto è il primo trat
tato di disarmo messo a punto 
in una sede multilaterale. In 
secondo luogo,, si stabilisce 
che un'intera categoria di armi 
di distruzione di massa non 
possa più essere, non solo im
piegata, ma neppure prodotta, 

,-'•• posseduta o stoccata. Gli arse
nali esistenti dovranno essere E 

'•" distrutti nel giro di dieci anni. ;• 
Si tratta di una novità assoluta. ' 

'.-: In terzo luogo, il trattato pieve- ; 
:'"• de un complesso e «intrusivo» • 
' procedimento di verifiche e • 
• ispezioni, anche a sorpresa, 
,: mai contemplato in precedenti 

• trattati di disarmo. '•- ,,••;•.: 
.'•'• Ieri pomeriggio, all' Unesco, 
.":' sede della conferenza (i lavori r: 
- si concluderanno venerdì), a : 
• fare gli onori di casa c'erano il • 
^'presidente francese, Francois " 
-. Mitterrand, il suo ministro degli -
! l'Esteri, Roland Dumas e il se- < 
• gretario generale dell'Orni, • 

•': Boutros-Boutros Ghali. Tra i fir- ; 
" matari ci sono le cinque grandi ' 

potenze nuclean, tutti i 52 pae-

questa Convenzione •> finche • di pace piùstabili. Soprattutto, 
Israele non . avrà .adento al ; Sgoverno di Tel Aviv si dichia- : 
Trattato di non proliferazione -; ra p r o n t o a d a c c cttare, dopo la 
nucleare, . l a cui revisione ci Conclusione'del processo di:;' 
sarà nel 1995. Poi ieri, in un,; p i n M e d i o oriente, che-' 

" S t i ^ E n ^ i i ISSS IE • installazioni chimiche e nu-,-
£ m S . 2 f h » ^ S « S S ^ c l e a r i •» territorio israeliano. Se ,' del Meguld, ha conferma que-, , f . mieKbbe(iì u n a , 
sta assenza . motivata dallo 
stretto legame che deve esiste
re tra disarmo chimico e nu
cleare in Medio Oriente. In so
stanza, dicono i paesi arabi, si
no quando Israele, che a loro 

/ novità assoluta. 
Sino ad ora solo un paese, il 

'Marocco, ha annunciato uffi-
, cialmente che aderirà alla 
. Convenzione.sul disarmo chi-

avviso dispone dì un arsenale V m i c o - M a altrì^.ne P 0 ^ , 1 * ; ' 
atomico, non firmerà il Tratta- ' ro aggiungere. Si parla dell AL 
to di non proliferazione mi- Sena, del Kuweit, quasi sicura-
cleare, loro non rinunceranno, ••:: mente della Libia, paese accu-
In via di principio, all'arma chi- ; sa'o da più parti di possedere 

'; mica considerata un deterren-
i te nei confronti di Tel Aviv. Shi-
• mon Peres, ministro degli Este- , 
: ri israeliano, giunto a Panai per 
la firma della Convenzione, 
parlando ieri dalla tribuna del-

Il capo religioso di un villaggio si vendica 

«Non mi vuole, lapidatela» 
ili 

Una donna di trent'anni è stata lapidata in un villag
gio del Bangladesh per decisione di un tribunale po
polare. A volerne l'uccisione è stato il capo religioso 
della comunità, imbestialito perché la poveretta 
aveva rifiutato di sposarlo, preferendogli un altro 
uomo. Secondo la stampa locale la popolazione ha 
partecipato all'esecuzione in un'atmosfera di gene
rale tripudio. -

é MDACCA. Dal Bangladesh 
una notizia agghiacciante. 

{C, ' Una donna massacrata su or-
'/ dine del capo religioso del vii- : 

A laggio, furioso perché la pove- • 
retta aveva rifiutata di sposarlo, < 

-,, scegliendo un altro uomo al : 
J posto suo. L'intera comunità X 
v locale ha partecipato all'ese- ' ' 

cuzione in un'atmosfera che > 
un quotidiano di Oacca defini- >' 

•«. scedi generale tripudio. ••-'-'-': 
Il terribile episodio risale a < 

', domenica scorsa. Teatro della , 
•l - vicenda un villaggio nella zona . 

nord-orientale del paese. Po
chi giorni prima Nurjahan Be- > 
gun. 30 anni, reduce da un ? 
precedente fallito matrimonio, -
si era risposata con un vicino 
di casa. Un affronto insoppor- '. 
(abile per Moulana Mannan, " 

l~ leader religioso della piccola ' 
comunità. Qualche tempo pn-
ma Moulana aveva chiesto in 

sposa Nurjahan, che aveva ap
pena divorziato dal pnmo ma
rito. La giovane donna gli ave
va detto di no, e già questo l'a
veva mandato su tutte le furie. 
Ora addirittura, decidendo di 

; rimaritarsi, gli aveva preferito 
un altro. * , , ; : ; - : ; t ' f . ' . ' ? . 

Moulana convoca l'assem
blea di villaggio e accusa pub
blicamente la donna di non si 
sa bene quali reati e nefandez
ze. La gente, i maschi adulti, 
poiché le donne non hanno 
diritto di voto in questo im
provvisato tribunale popolare, 
é tutta con lui. Vuoi perché 
crede alle menzogne del pre

dicatore, vuoi perché tra una 
; donna ed un uomo logica vuo
le che abbia torto la prima. Lo
gica dell'oppressione, logica 
della discriminazione, logica 
dei pregiudizi radicati nel pn-
mitivismo culturale di questa 

. fetta di quarto mondo dispcra-
ij temente povero. 

Il tribunale emette la senten-
za: condanna a morte. Per la-

:' pidazionc. Nurjahan viene af-
" ferrata e trascinata verso uno 
spiazzo in un clamore nel qua
le le grida di giubilo si mischia
no agli insulti ed ai lazzi. Si 
scava Cina fossa. La giovane 
viene interrata sino alla vita. 
Poi sul petto e sul volto piovo
no i sassi. Gli aguzzini rispetta
no le tradizioni: non scagliano 
una pietra in più delle 101 pre
viste dalle consuetudini locali 

"in casi simili. ;•:••: '? ••"•A;-ria" ; 
Forse, chissà, anche la con

danna ha avuto una sua corni-
, ce «legale». La scarna notizia di 
' agenzia non va nei particolari. 

Può essere che Nurjahan ab-
' bia detto di no non solo al suo 
; autorevole pretendente, ma 
' anche ai suoi parenti prossimi 
che avevano deciso di conce-

-' dergliela in sposa. E ciò stando 
ad alcune interpretazioni del 

' Corano è, insieme all'adulte-
; rio, causa sufficiente per de
cretare la lapidazione. Ma po
c o importa che attorno all'uc
cisione di Nurjahan Begun sia 
stato cucito o meno un abito di 

• legalità. Nel raccontare l'episo-
' dio il giornale «BanglarBani» lo 

: ha definito semplicemente de
gno della peggiore «barbane 
medievale» 

( e aver usato in Ciad) l'arma • 
chimica. Netto invece il dinie- ; 
go della Giordania, del Ubano. 
Quasi sicuramente anche della 
Siria paese accusato nel 1991 
dall'israeliano Anel Sharon di 

possedere una gran quantità di 
armi chimiche. ..-.., 
Baghda4*nofKha*neppure. ny 
sposto allinyito di Parigi ma i& 
i q^aittt0aJ^tl>M : .dóyi)f?bè 
be essere già in corso di sman
tellamento in base alla risolu
zione 678 delle Nazioni Unite... 

Ieri pomeriggio, mentre alla 
sede dell'Unesco giungevano 
le notizie convulse, del bom
bardamento di obiettivi militari 
irakeni, Mittenrand lanciava un 

; messaggio di speranza anche, 
per il nucleare, annunciando 
la disponibilità della Francia a 
non riprendere gli esperimenti' 

; atomici nel Pacifico, sospesa 
nella primavera del 1992. La 
condizione è che anche,le al
tre potenze nucleari seguano 
questa strada. •---. ..--»-•-, 

Per l'Italia, paese che a Gi-
: nevra aveva dispiegato un'atti-
. va diplomazia per il buon fine 

della Convenzione, ha preso la 
;;; parola il ministro degli Esteri, 
C Emilio Colombo. Il responsabi-
. le della Farnesina, che ieri 
: mattina si era incontrato con 
: Boutros Ghali, ha sottolineato 

l'importanza «storica» della fir-
.- ma , della Convenzione che' 
'permette «di chiudere oggi un 

capitolo oscuro della storia 
dell'umanità» 

Prestigioso capo operaio e membro del Pcf fino all'epoca di Marchais 

Muore a 96 anni Charles Tillon 
leggenda della resistenza firancese 
È morto in una casa di riposo di Marsiglia Charles : 

Tillon, figura leggendaria e unica del movimento^, 
tj3f>tjfeiJ^SBc^c^*A^^!S'S?annì,'edi aveva comir.-'" 

ammutinandosi a bordo dell'incrociatore «Guic- . 
ken». Condannato e arrestato più volte, fu deputato ; 

e tra i massimindirigenti del Pcf. La rottura nel '70, 
quando Marchais giunse alla testa del partito. •.•••.; 

J; ; ,i4 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " : " 

• i PARICI. Era uh uomo da 
leggenda, di quelli che, si iscri
vono a pieno titolo" nell'albo 
della stòria di questo secolo. 
Charles Tillon èra nato a Ren-
ncs nel 1897. in una.tlpics fa
miglia della Bretagna,'contadi-
na e un po' bigotta. Le vicende 
della prima guerra l'avevano 
spedito lontano, a far la navet
ta tra Tarantole il pqrto greco 
di'Itéa trasportando truppe sul 
fronte orientale a bordo del
l'incrociatore «Guicken». Il 26 
giugno 1919 Tillon esce per la 
prima volta ' dall'anonimato: 
organizza un'ammutinamento 
in piena regola sulla nave, sul
l'onda della rivolta del Mar Ne
ro di cui gli era giunta eco Bol-

; scevico, comunista, rivoluzio-
': nario: l'ammutinamento gli -
! valse cinque anni di prigione ' 
. militare, scontati in gran parte '< 
, i,i Marocco. Ne usci per un filo, • 
' poco prima di soccombere al-

le privazioni, grazie ad una " 
* provvida riduzione di pena. Ma 
' il potere in carica non aveva » 
.. ben capito chi liberava. Char- ' 
: les Tillon dal '23 è attivissimo ,. 

/ nel Pcf. Arrestato più volte, si > 
' Impegna particolarmente nel ' 
, sindacato. Diventa il capo del- •" 
: •• la federazione intemazionale '•',' 
" dei marinai e dei dockers, e nel < 
;. '31 entra nel comitato centrale '•;: 

del Pcf. È deputato nel '36, con -
; il Fronte popolare. Nel "39, ver- ; 

so la fine della guerra di Spa- -
gna, il partito lo manda oltre i 

Pirenei per assicurare l'eva
cuazione dei combattenti re
pubblicani. Ancora una volta»» 
Tillon, yjene arrestato, .questa, 
-volta dai franchisti.'Resteri, in».-
galera soltanto un paio di me-
si, prima di essere rimpatriato. " 
Nello stesso anno, il 26 settem- :. 
bre, il Pcf venne dissolto d'au
torità. A Tillon, passato in clan- :•• 
destinità, vengono comminati ': 

cinque anni di carcere in con- ' • 
tumacia. L'uomo è impegnato .'' 
a organizzare la resistenza nel 
sud-ovest Cura le reti più peri- •;*; 
colose ed esposte: innanzitutto '•' 
l'Os («Organisation speciale»), s 
la branca militare antinazista 
che contò più vittime di ogni 
altra, e poi i celebri «Franc-ti- .; 
reurs et partisans» (Ftp), di cui ' 
Tillon diventa il capo del comi-
tato nazionale già nel '41. per 
rimanerlo fino alla Liberazio
ne. .-•-•-•.- -...:•.-•.£-•„.•<•._.!•.. 

La sua figura e il suo impe
gno non sono sfuggiti all'atten
zione del generale De Gaulle, •" 
il quale già nel settembre del . 
'44 lo nomina ministro «dell'a
ria». De Gaulle ha per Tillon sti- : 
ma e affetto, e lascerà per lui 
righe ammirate nelle sue «Me-
moircs de guerre» Tillon era 
uomo della Resistenza, uno 

dei migliori che la Francia ab
bia avuto. Fino al '50-'51 ratto 
va apparentemcnte'liscio con 
il partito, di cui,è uno dei mas- ' 
«imi dirigenti. M*-Tìiloae pe»-
sonaglio scomodo, non ama i • 
percorsi burocratici, le carriere 
costruite a tavolino. Lo accusa- • 
no di aver gestito il Movimenic *'-
per la pace in modo concor- ' 
renziale con il partito, insinua- • 
no persino storie di soldi. Til- \ 
lon sarà al bando per quattro 
anni. Poi Io riabiliterannocom- ' 
pletamentc, ma lui si dichiare- •" 
rà «immensamente addolorato • 
e disgustato». Si farà sentire al- '. 
to e forte ancora una volta nel ' 
1970. quando Marchais pren- V 
de la testa del partito. Non è .":, 
possibile, dice Tillon: Marchais f'; 
non ha fatto la resistenza, non •'• 
ha combattuto benché ne ; -
avesse l'età. Per lui la direzione <; 

del Pcf non poteva andare a •.', 
qualcuno che non aveva con- ;; 
diviso quella «guerra vitale», ' 
costitutiva dell'anima e del ca- . 
ratiere del partito. Il divorzio ' 
dal Pcf diviene cosi definitivo. 
Ancora una volta Charles Til- '•• 
lon, che si dedicò poi a scrive- ' 
re le sue memorie ( e ne aveva -. 
da vendere). aveva parlato 
senza peli sulla lingua OGM 

Intervista al generale Giampiero Rossi, comandante del contingente militare italiano a Mogadiscio 
L'imboscata ai marines non era un colpo da banditi, ma un'azione studiata nei dettagli 

«D'ora in poi in agguati» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

Il generale Giampiero Rossi 

I H MOGADISCIO. Cinquan-
treenne, aostano, vice coman
dante del terzo corpo d'armata 
di stanza a Milano, ex addetto 
militare a Parigi, cortese e si- ; 
gnorile, il generateci divisione ' 

ìian Piero Rossi e il capo del • 
contingente italiano In Soma- . 
Iia. Ci riceve nel suo ufficio di ' 
•Italfor», forze italiane, per • 
un'intervista esclusiva all'Uni- , 
tà, subito dopo'.il quotidiano , 
briefing con la stampa intema- < 
zionale. Son passate poche ' 
ore dall'uccisione del marines : 

americano, prima vìttima in as
soluto della forza multinazio- • 
naie. ; ,'. ':". '.' ' ', ' '~. 

Generale Roatii è preoccn-
Dato? . ^, . , ,;;;.v'6 

L'agguato alla pattuglia1 statu- ', 
nitense, per come si è svolto, ci y 
dice che é stata un'imboscata -
militarmente ben organizzata. 
Non già un colpo da banditi, 
insomma; ma' un'operazione 
studiata nei dettagli. E, allora, ' 
la nostra preoccupazione non • 
può d i e aumentare. Ma anche 
le nostre misure di sicurezza' 
saranno potenziate. . 

E come? ; , "' ', "' \ , ? ".'..'.' 
In citta, a Mogadiscio, la caule- , 
la sarà" molto maggiore per le ' 
nostre pattuglie. . -

Lei teme che, dopo gli une-
ricanl, anche I pari della -

Folgore e I maro del San 
. Marco powano entrare n d 

mlriiio? • 
No, non lo credo, se lei si riferi- ; 
sce al fatto d'essere sotto tiro ' 
come italiani in quanto tale. 
Certo, con le nostre azioni ab
biamo dato fastidio a qualcu-
no, abbiamo rotto equilibri ed , 
è possibile'che qualcuno vo
glia fare qualche ritorsione. Ma 
non è il ruolo del nostro paese : 
in discussione. Tra l'altro non ;; 
sono le fazioni che sparano al
le truppe della forza multina
zionale ma le bande dei pre- " 
doni. .•'.v.'._..> >. '..„>-•-„•; 

Neppure 'col ' g e n e r a l e ' 
Mohammed Farah AkBd «b-
bUmo avuto dei problemi? • 

Le ripeto, con i clan nessun 
problema. ,.- .vi-» , .,-,->.. '•.•>".•..•;;• 

Ma d riferivamo al fatto che ' 
Aldid era aMOlatamente 
contrario all'Intervento tta-

- Uano... . ..-. •,.,:o.... 
È vero, ma solo nella fase ini- : 
ziale Aidid ha mantenuto que
st'atteggiamento. Poi si è reso 
conto che noi non volevamo 
assolutamente entrare nei 
conflitti politici o di clan soma- ; 
li, insomma che non prende
vamo le parti di questo o di 
quello. A quel punto, quell'op
posizione, di cui lei parla, è 
rientrata del tutto. ;-

Generale Rotai, dopo un me-
ae, piii o meno, dall'avvio 
dell operazione «Ibis» e dal
la preaenza in Somalia d d 
contingente intemazionale, 
che bilancio è poatibUetrar-

. re? •. -. -.-.. ...-. •-,-.-;. 
Direi un bilancio molto positi
vo. E per molti motivi. Vedia
moli. In primo luogo sono ces
sati, di fatto, i combattimenti. 
tra le varie etnìe e clan. Qual- ' 
cosa ancora, sul campo, rima- • 

: ne ma sono le ultime schegge. 
Subito dopo va detto che le or
ganizzazioni umanitarie han
no potuto distribuire in tutta la 
Somalia, grazie alla scorta dei : 
vari contingenti, medicinali e ] 
viveri. In qualche modo la vita ' 
é ripresa anche a Mogadiscio. 
Noto, rispetto ai primi giorni in 
cui ero qui, • una differenza 
enorme di condizioni. Ora è 
possible vedere le bancarelle : 
piene di mercanzie, qualche 
barche ha riaperto i battenti e 
perfino un paio di alberghi che 
hanno ripreso a funzionare. 

' L'economia somala, sia pure , 
su piccola scala, toma a girare. 
Non ci dimentichiamo, infine, • 
l'enorme quantità di armi se- ' 
questrate. Forse, in giro anco
ra, anzi sicuramente, ce ne so
no tantissime ma e stata molto 
importante questa prima fase ' 
di repulisti. •-.•-••,•... , r Y.- .;•,--

E come italiani? • 

Lei ha visto, in questi giorni, 
come ci siamo mossi. Abbbia-

mo preso possesso della zona 
che ci è stata assegnata dove 
abbiamo operato in due dire
zioni. La prima è quella milita- . 
re dando protezione alle orga- : 

nizzazioni di soccorso. L'altra 
è quella umanitaria vera e pro
pria con la riapertura di un no
socomio a Gialalassi, la distri
buzione, in proprio, di medici
nali e viveri da Balad e Bulu " 
Burti, con l'organizzazione di 
un * ospedale da ; campo a '. 
Giohar. . •.?:.. , •_• ..-•?.-.•.••. ,,: 

Proprio ieri i para e 1 marò 
hanno condotto una grande , 
operazione di ractreUanien-
to in dttà. Durante la quale è ' 
•tato colpito leggermente 
un elicottero Mangusta. CI ; 
sono «tati dei problemi con 
gli americani, che a quanto l 

«4 Rinarrava, parevano rbc 
non «muatero le nostre «ht-
fjrtnooni»? ;... . »•.. 

No. nessun problema. Stiamo 
cooperando. All'inizio c'è sta
ta qualche incomprensione. 
Ma, ora, il coordinamento con 
i marines e con Io stato mag
giore americano sta comin
ciando a funzionare discreta
mente. - '„;..>,.-?.' •;•• .-,•».••>:;'•• 

E il morale delle troppe, ge
nerale?. • y. .,-...,•. ,..;-•.•,'/,• 

È alto. C'è la consapevolezza 
del rischio ma c'è anche pre
parazione. In un parola: i no
stri soldati sono assolutamente 
sereni. . . . 



BORSA LIRA 

In forte crescita Forte perdita 
' Mib 1014 (+1,71%) Marco a 924 

DOLLARO 

In crescita 
In Italia 1508,6 

Dollaro e marco tornano ai livelli massimi 
senza incontrare resistenza sui mercati 
In rialzo la Borsa di Milano in attesa-
di benefici fiscali che saranno emanati venerdì 

Oggi Bruxelles esamina la richiesta italiana 
di prestito comunitario per 8 miliardi di Ecu 
Ma è sfumata la prospettiva di un rapido f 
rientro nel Sistema monetario europeo 

La lira di nuovo preda dei ribassi 
D prestito in marchi viene sottoscritto ma non crea fiducia 
La lira ha subito un nuovo attacco speculativo all'in
domani del prestito in marchi ed alla vigilia dell'esa
me di un ulteriore prestito alla Comunità Europea: il 
marco è salito da 908 a 924 lire (toccando quota 
929) e il dollaro da 1478 a 1514. L'Eoi sale da 1787 
a 1814 lire. In rialzo la Borsa di Milano nell'attesa di 
benefici fiscali sulle azioni che saranno esaminate 
venerdì dal governo. • 

M N Z O STKFANKLU 

• • ROMA Sui fronte estemo -
la situazione resta favorevole, V 
col petrolio tendenzialmente •: 
in ribasso nonostante gli eventi ',' 
militari (17,40-18,80 dollari a : 
barile) ed una momentanea 
attenuazione della pressione 
speculativa sul franco francese 
e la sterlina. : La Deutesche 
Bank, che ha curato il lancio 
del prestilo italiano in marchi, } 
si dice soddisfatta della collo- : 
cazione ed ha trattenuto pres- , 
so di se la meta, del capitale. I '• 
comunicati della Deutesche < 
continuano a propone consi

derazioni positive sull'econo
mia italiana; fra l'altro questa 
banca è uno dei candidati 
esteri indicati come possibile ' 
acquirente del Credito Italiano. 

• E' sul fronte intemo che si 
',';, accresce l'incertezza. Una 
•.analisi del Centro Europa Ri-
• cerche di Luigi Spaventa rileva 
• che l'elevatezza dei tassi e le 
• ' prospettive della finanza pub-
.; blica sono causa di debolezza 
V della lira. Per i tassi si aveva ieri 
: un interbancario attorno al 

13% proprio come era prima 
delle due ondate «valutative. 

Il ministro del Tesoro Piero Barocci 

Accordo per 1.600 lavoratori. La Cgil: «Si sperperano 54 miliardi» 

«Stakanov» al ministero del Tesoro 
mese 140 ore 

Un anno d'oro per 1.600 dipendenti del Tesoro. 
Doppio stipendio con 140 ore mensili di straordina- • 
no forfettizzato, grazie a un accordo contestato dal-. 
la Cgil che chiede a Barucci di abolirlo: «Non si sper
perano cosi 54 miliardi». Alla Camera la maggioran
za promuove a dirigenti i portaborse dei ministri. Se
nato: docenti universitari e carriera prefettizia fuori 
dalla riforma del pubblico impiego. 

RAULwmrKNBma 
••ROMA. L'austerità non 6 
per tutti. Ai lavoratori comuni 
si nega la scala mobile, si 
stronca la tredicesima, in gran 
parte perdono il posto che per '. 
i giovani è sempre più un mi
raggio. Ma nelle pieghe de) ; 
pubblico impiego - che pure " 
deve rinunciare a un rinnovo • 
contrattuale - c'è chi sì salva. E • 
con gran profitto. È il caso dei ;•' 
1.600 dipendenti del Tesoro -
accreditato come l'ultimo argi- ' 
ne alla spesa pubblica - addet-, 
ti alle casse previdenziali di al- ; 

cunl settori .dell'amministra-
zione (enti locali,sanltà.certc ; 
categorie di insegnanti, ufficia- ; 
li giudiziari) che anche que- ',' 
sfanno potranno godere di un . 
raddoppio dello stipendio, 
grazie a straordinari talmente 
sproprorzlonati (sei ore al 
giorno, tutti i giorni) che pos

sono ben definirsi forfettizzati. 
Lo scandalo, se cosi si può 

.. chiamare, è stato denunciato 
'' dal sindacato della Funzione 

pubblica Cgil che non ha volu-
: to sottoscrivere un accordo sl-
: glato a fine dicembre tra 11 Te

soro e gli altri sindacati di cate- , 
• goria, in forza del quale si di-
• stribuiscono 54 miliardi a titolo 
. d i produttività riconoscendo 

praticamente a tutti 140 ore . 
: mensili di straordinario. La Cgil ; 
• ha chiesto al ministro Piero Ba-
: rucci l'annullamento dell'ac-
' cordo. Altrimenti le buste paga 
' degli interessati si gonfieranno 
'; a dismisura. Secondo la Fp 
; Cgil i dirigenti potranno conta
re su tre milioni in più al mese, 

• e gli impiegati del settimo livel-
• lo su una prebenda di 1,6 mi

lioni mensili. Interessati sono 
soprattutto I dipendenti della 

Cpdel, che amministra le pen
sioni dei dipendenti degli enti 
locali e delle Usi, tristemente 
celebre per ì suoi giganteschi 
arretrati nella liquidazione dei 
trattamenti. ••-

In teoria la pioggia di quat
trini non sarebbe per tutti. Si 
fissa uno straordinario mini
mo, col tornare in ufficio al po
meriggio almeno sette volte al 
mese, e un massimo di 864 ore 
l'anno più altre 816 per le 
•emergenze». Totale, 1.680 ore 
l'anno, 140 al mese. Ma nella 
pratica nessuno conbolla le 
ore effettuate, dice la Fp Cgil, 
per cui ognuno troverà il mar
chingegno per arrivare al mas
simo. Come avvenuto l'anno 
scorso («nessuno si è lamenta
to di non aver potuto godere 
del beneficio»). Infatti 1 accor-

, do ripete pari pari quello rag
giunto a fine '91, con il medesi
mo stanziamento di 54 miliar
di, senza che si siano ottenuti 
grandi risultati nel recupero 
della produttività. La Cpdel ha 
ancora un arretrato di 60mila 
pensioni da liquidare, e 200mì-
la riscatti e ricongiunzioni da 
perfezionare. «Si spendono 54 
miliardi - incalza la Fp Cgil -
senza un progetto finalizzato 
al recupero degli arretrati, sen
za controlli sugli straordinari, 
senza verifiche sui risultati pro
duttivi». 

Le soprese nel pubblico im-
: piego non si fermano qui. Alla 

Camera - dove si discute il de-
t creto legislativo sulla privatiz-
•, zazione del rapporto di lavoro 
•'- - la maggioranza ha proposto 
.. un emendamento che ammet

te alla carriera dirigenziale i 
•':'• portaborse di ministri: «chi ab-
*: bla svolto funzioni di capo di 

gabinetto, capo della segrete-
' ria, segretario particolare», ov-
':'> vero soggetti assunti in base al 
'.'' rapporto personale col mini-
' stro. «Si annuncia a parole la 
'.' modernizzazione - commenta 

Antonio Pizzinato del Pds - e si 
:, promuove la burocrazia lottiz-
, zata». Anche il Senato si espri

mi, mera oggi sul decreto, e il rela
tore Learco Saporito (De) an-

':. nuncia che saranno esclusi 
dalla privatizzazioni sia l'intera 

••'<:, funzione docente all'università 
:•• (non solo gli ordinari), sia la 
• carriera prefettizia. I sindacati 

4 protesteranno? «Non saranno 
"presi in considerazione», ha 
;'•'•': detto, anche perché «non han-
V no tenuto duro» su materie co-

- me l'organizzazione del lavo-
ro. gli organici, l'orario. Il se-

- gretario della Uil Antonio Foc-
•:> cillo gli ha risposto che il sin

dacato le sue proposte in ma-
• teria' le ™ha = da .-- tempo 

presentate: se si voleva poteva
no essere accolte. 

Per la finanza pubblica la ridu
zione del prodotto interno -
che fa dire al Cer di prevedere : 
un 1993 piatto - sembra annui-, 
lare gli effetti degli inasprimen-
ti nel prelievo fiscale. , > •;>', 

Il mondo industriale - ieri è 
toccato a De Benedetti - conti- • 
nua ad elogiare la 'opportuni- .' 
tà' del prestito in marchi con ' 
cui il Tesoro (il contribuente) ••'•', 
prende su di sé il rischio di , 
cambio che deriva dalle oscil- " : 
lazioni della .-, liraAttraverso ;'-.; 
prestiti privati e un prestito CEE ' -' 
si pensa di far entrare valute -':* 
per 30 miliardi di dollari. Ma le ' ' 
analisi del CER dicono chiara- ,*} 
mente che non basta riempin- C; 
guare le riserve di valuta estera • 
se non vengono eliminate le : 
cause di instabilità della lira. Il ; 
CER prevede difficoltà,quindi ,': 
tempi lunghi, per il reingresso '; 
della lira nel Sistema Moneta- % 
rio Europeo che richiede un 
riequilibrio sul mercato inter
no. • «---..•.•- ̂ .-...- -r; >.(..: ..»-.-/ . 

La fragilità della situazione 

pesa sull'esame della richiesta 
fatta alla Comunità Europea di 
un prestito ufficiale di 8 miliar
di di ECU, circa 14 mila miliar- .'•,.' 
di di lire.all'ordine del giorno ; 
oggi a Bruxelles in sede di Co- •• 
mitato Monetario. Se l'esame . 
sarà positivo lunedi il Consiglio : 

dei ministri CEE potrebbe dare •'. 
l'approvazione. Quando la ri- -
chiesta venne presentata, a ot- '; 
tobre, il rientro della lira nello .-: 
SME sembrava vicino. Para- -, 
dossalmente, la svalutazione ' 
ulteriore • della .- lira sembra ?.-, 
averla allontanata. Il prestito ';_• 
comunitario dovrebbe infatti :"; 
collegarsi ad un piano di stabi- : ; 
lizzazionc della lira che in que-
sii momento.pero.non è possi- * 
bile finalizzare ài rientro nel- '; 
l'accordo europeo di cambio '• 
che è a base dello SME L'au- •' 
mento dell'1,72% alla Borsa di ~ 
Milano segnala l'attesa per il '•; 
progetto di defiscalizzazione > 
dei 'piani personali di rispar- •!• 
mio' che il consiglio dei mini- -
stri approverebbe addirittura 

pnma del tanto pubblicizzato 
decreto sui fondi pensione. 
L'incentivazione fiscale ha lo 
stesso scopo, la sollecitazione 
alla formazione di risparmio e, 
al tempo stesso, l'indirizzo ver
so determinati tipi di investi
mento. I punti di debolezza di 
questi progetti sono evidenti: 
quando il reddito cala e la 
pressione fiscale sale lo spazio 
per - risparmiare < é ; ridotto; 
quando il Tesoro paga interes
si del 13% su titoli già agevolati 
fiscalmente le azioni dovreb
bero rendere il 20% per com
pensare il rischio ed attirare ri
sparmio destinato ad altri im
pieghi o investito all'estero. :, ; •" 

In j . pratica.queste v nuove 
'spese fiscali' restano impro
duttive se non si agisce prima 
sugli investimenti e la produ
zione. Il 'segnale' che i capitali 
esteri attendono per rientrare 
in Italia sono gli stessi attesi dai 
risparmiatori italiani: un pro
gramma credibile per la ripre
sa economica -

Anche i sindacati osteggiano l'ipotesi del governo 

Le terme in vendita? 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Le terme in ven- , 
dita al migliore offerente? Spo-, 
sata dal governo che affida al 
.ministro dell'Industria l'incari
co di confezionare il «piano di 
alienazione», l'ipotesi incontra 
tuttavia un robusto baluardo di 
oppositori. 1 sindacati del ter- ' 
ziario preannunciano un pia- ' 
no di lotta dura che viene sta- .* 
bilito questa mattina di comu-
ne accordo. Fuoco e fiamme si ; 
predispongono a fare anche i " 
comuni maggiormente coin- ; 
volti, tra cui Montecatini, Sai- ' 
somaggiore e Chianciano, che ' 
sabato 23 riuniscono in seduta '; 
comune i consigli assieme ai '. 
rappresentanti - delle Regioni 
Emilia e Toscana. Buona parte : 

dei partiti che nella commis-
sione Ambiente avevano privi- -
legiato l'ipotesi di affidare agli 
enti locali gli impianti termali 
ed il compito di riorganizzarli. 
Uno schieramento colto di sor
presa dalla sortita del governo, 
poiché fino a pochi mesi fa il 
commissario Efim andava ri
petendo che la vendita delle 
terme non rientrava tra i suoi 
compiti. Spiega il segretario 
Filcams Gigi Pannozzo: «Le ter
me vanno affidate alle Regioni, 
le quali a loro volta possono 
affidarne la gestione ai privati. 

, ma sempre garantendo il con-
. frollo dell'ente locale». La criti
ca del sindacato dunque non 

• ha come bersaglio la privatiz-
. zazione in se stessa, ma lo spe
cifico modello del 'ministro 
Guarino che, tra l'altro, emar-

; gina brutalmente il ruolo del 
comune. L'ente locale infatti 

' può «intervenire'con poteri au-
" toritativi» solo in caso di «ge-
• stione insoddisfacente». Come 
; si vede, un ruolo di retroguar-
• dia peraltro disegnato in modo 
• assai generico.'Con una serie 
; di paradossi in agguato. II for-
-: tunato acquirente delle terme 
*' di Salsomaggiore, ad esempio, 
' diverrebbe proprietario anche 
• dei tre quarti del territorio co-
. munale.<tarrta.è.la' porzione 
occupata dagli impianti). E 

\ come tenero alla-largai capita-
' li sporchi che nel binomio turi-
• smo-sanità, che fa da substrato 

all'industria termale, intrawe-
dono un allettante boccone? E 

• perchè sbarrare la strada alla 
' proposta, già avanzata - a 

• • Chianciano, degli albergatori, 
; che volentieri costituirebbero 
S una cordata per rilevare le ter
zi me assieme al comune? .' 
'. Di fronte al robusto coro di cri

tiche, le argomentazioni del 
ministro Guarino impallidisco-

' no ed hanno un sapore mistifi
cante: «Occorre prendere atto-

' sostiene - che il tentativo di ge-
' stione unitaria delle aziende 
• termali a partecipazione stata
le da parte degli enti locali non 

1 ha dato risultati soddisfacenti e 
' che l'apertura del mercato eu-
; ropeo determinerà una forte 

concorrenza con le aziende 
, termali straniere». L'obiettivo è 
: di incassare i 1.800-2.000 mi-
'. liardi. Prima di stilare il piano, 
' Guarino dovrà consultarsi con 
- i colleghi della Sanità e del Tu
rismo, a riprova del ruolo che 
le terme rivestono nel sistema 

- sanitario nazionale e nel con-
' testo delle attività turistiche. Le 
' aziende sono 13. Acqui, Agna-
.; no, - Casciana, .• Castrocaro, 
i Chianciano,. Merano, - Monte

catini, Recoaro, Salice, salso-
.. maggiore, santa Cesarea, Ter-
•. me Sibarite, Terme Stabiane. 
, Occupano tremila lavoratori 
. diretti ed altri 27 mila indiretti. 
,, Vi operano 910 aziende alber-
" ghiere con 17 mila posti letto e 
. 10.500 dipendenti e «4.600 
' aziende commerciali con altri 
. 11.200 addetti. Il fatturato ter-
'-. male complessivo nel 1991 e 
^ stato di 120 miliardi, mentre 
, l'indotto turistico, con 8,5 mi-
; lioni di presenze, ha superato i 

1.200 miliardi ed il giro d'affari 
economico 11.800 miliardi 

Sullìmi ennesimo 
rinvio: laceri ; ^ 
ti penserà il 27 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO. L'iccri ha rinviato • 
al prossimo 27 gennaio l'esa
me delle proposte avanzate 
dal ministro del Tesoro Baruc- ' 
ci a fine dicembrea proposito 
dellaa vendita dell'Imi. •„•.'. v.l-\ 

La telenovela della cessione 
dell'Imi alle Casse di risparmio ..' 
si avvia dunque a nuove, este- • 
nuanti puntate. L'affare, che 
sembrava morto e sepolto solo -, 
2 settimane fa, proprio come « 
nei serial popolari mostra se
gni di resurrezione. Tra i parte
cipanti al gioco si respira un 
clima di rinnovala liducia. K•-<,-••'" 

• Forse si ricorderà che l'Iccri,' 
messo alle strette dalle propo- ; 
ste «ultimative» del ministro del ' ! 
Tesoro (che puntava a chiù- " 
dere la cessione dell'Imi entro •-' 
il '92, per avere qualche cifra " 
da scrivere alla voce «privatiz- ' 
zazioni»), rifiutò a fine dicem- ; 
bre di Impegnarsi, rinviando '• 
l'esame della questione al 13 '• 
gennaio. ••• •— •.--• 

Questa decisione fu univer-V 
salmente interpretata come un ':;: 
rifiuto: dopo due anni di di- T; 
scussioni inconcludenti il pro
getto di unire in matrimonio l'I- •-• 
mi alle Casse di risparmio sem
brava definitivamente naufra- -,' 
g a i o . ••'•••-~.yr::.- .^^ •]•!-. :•.-• _ 

Ieri, dopo una mattinata di ' 
riunioni tra i dirigenti delle " 
principali Casse di risparmio \'_ 
(il presidente della Cariplo Ro- f 
berlo Mazzotta iasicme a! vice • ' 
Carlo Polli ha visto i colleghi di '' 
Torino, Venezia, Verona, Fi- " 
renze e di altre città) il consi- :;.' 
glio dell'lccri ha rinviato rutto ' 
al 27. In quella data il consiglio 
esaminerà una proposta di au- ' 
mento di capitale finalizzata ' 
all'acquisto dell'Imi. - - '"-•"'";., 

11 vicepresidente della Cari- ' 
pio Carlo Polli ha confermato : 

l'«iriteressc'.'" all'operazione»,' " 
specificando che per gli acqui- '\ 
renti là discussione deve ri- * 

prendere «dalle proposte con
giunte dei presidente della Ca
riplo e dell'lccri», quelle stesse 
che il Tesoro ha già sostanzial
mente respinto. La contropro- ; 
posta di Barucci (che. chiede 
1.900 miliardi subito e il resto 
in due anni, ma con gli intcrcs- ! 
si) non è per Polli dunque una 
buona base di discussione. -'••-• 

Si riprende dall'inizio, e con ; 
calma. La logica della posizio
ne dell'lccri sembra questa: 
poiché il '92 è passato, c'è tut
to il tempo per concludere in : 
modo da consentire al Tesoro • 
di contabilizzare l'introito nel 
bilancio'93. -.. , -..-.•••; '-' 

In verità quella che si gioca è : 

una partita a tre. Anche se le 
Casse di Risparmio non ama
no affrontare l'argomento, tra • 
la Cariplo e le altre rimane 
aperto il problema decisivo del 
controllo dell'Imi. In sostanza, 
la cassa milanese, che sborsa ' 
la maggior parte dei quattrini, 
non è contenta di dividere il • 
comando con gli altri. ' ' ••..•: 

A Milano qualcuno dice che 
l'ottimismo di queste ore è il • 
segno che nella probabile re- • 
distribuzione delle quote inter
ne all'Iccri (risultato dell'an- " 
nunciato aumento di capitale) ' 
la banca di Mazzotta otterreb-
be il riconoscimento della prò-
pria leadership. E che la quota- -
zione in Borsa in tempii brevi i 
dello slesso Imi sarebbe la so- '. 
luzionc alle difficoltà delle al- ; 
tre Casse nel reperimento delle 
risorse necessarie all'operazio
ne. La cessione di consistenti ! 
quote <li minoranza consenti- ; 
rebbe infatti ai soci lecri di in
cassare parte di quanto avran
no versato al Tesoro, .y,. -.. • 

Come si vede, nella migliore 
tradizione dei serial televisivi. * 
lavicendocolTassaredeltem- » 
pò si intrica. La soluzione non . 
è imminente, i-.i-.,„ .•.;,:..••, 

Crisi dell'acciaio 
Fafck disegna scenari ^ 
a tinte fosche: si rischiano 
ventimila posti di laivòrp : • 
• • ROMA Tempi cupi per '. 
l'acciaio italiano, l i ha annun
ciati ieri alla commissione In- •" 
dustria del Senato l'industriale '•'" 
del settore, Alberto Falk, ascoi- •.' 
tato, nel quadro dell'indagine. 
sulle privatizzazione, in qualità °> 
di presidente della Federac- ~; 
ciai. In verità. Falk non ha fatto £•' 
alcun cenno al problema della . 
privatizzazioni, che potrebbe- > 
ro interessare diverse aziende : 
pubblico del settore di sua • 
competenza. Ha, invece, cen- • 
trato tutta la sua esposizione . 
sull'attuale situazione della si-
derurgia italiana. Ne è uscito, * 
come dicevamo, un quadro a 
tinie, a dir poco, fosche. Per ', 
Falk, ben 13.600 dei 56 mila 
addetti al settore primario del- ,;•' 
l'acciaio, sono in esubero. Oc
correrebbe una drastica pota- . 
tura, che comporterebbe, di 
conseguenza, interventi altrct- '-
tanto drastici nell'acciaio fine 

(4mila gli esuberi), nell'indot
to e nella siderurgia seconda- ' 
ria (tubi ecc.). per un totale di 
20mila. Sempre a giudizio del ; 
presidente della Federacciai, ' ' 
sarebbero necessari al settore ' 
non meno di 1000 miliardi per ;' 
le prevedibili casse integrazio- ' 
ne, i prepensionamenti, la ri- -; 

collocazione dei lavoratori, le • 
compensazioni per le aziende • 
che riducono la propria capa- -• 
cita produttiva. L'attuale prò- •'• 
duzione di 34 milioni di ton- , 
nellate di prodotti siderurgici • 
dovrebbe scendere a 28-29 mi- ; 
lioni con una riduzione di 5-6 
milioni di tonnellate e anche ' 
qualcosa di più. i*'~ . r i « . ; a ì 

Secondo Falk. difficolta ven
gono anche dalla politica Usa 
di «dumping» e di barriere do- ' 
ganali. Sarebbe necessariode-
cidere un taglio, a livello Cee, 
d' 30 milioni di tonnellate di 
produzione siderurgica. , 

Crisi dell'auto 
Annuncio Volkswagen: 
Taglio di 12.500 posti 
e maggiori investimenti 
••MILANO. La Volkswagen 
entra a pieno titolo nella crisi 
del mercato dell'auto. Ieri ha 
annunciato - che - taglierà " 
12.500 posti di lavoro in due • 
anni, mentre si prepara a '.' 
fronteggiare il mercato con V' 
un programma di - investi- \ 
menti di 75,8 miliardi di mar-
chi da qui al 1997. Il portavo- ' ' 
c e del gruppo, Ortwin Witzel, • 
ha smentito le voci ancora l 
più pessimistiche che indica- ; 
vano in 30 mila i posti datvo- ., 
ro da tagliare: «Sono specula- •• 
zioni», ha detto. «Ma nessuno "' 
è in grado di sapere cosa ac- ' 
cadrà in Brasile ad aprile o ' • 
tra un anno», ha aggiunto ri- ; 
ferendosi alle prospettive tut- ' 
l'altro che promettenti del ' 
mercato sudamericano. De
gli investimenti programmati, 
45,3 miliardi di marchi sono 
assegnati al settore - auto, 
mentre 30,5 miliardi saranno 

convogliati verso i servizi fi
nanziari, secondo qualche 

' osservatore, il programma «è 
" meno drastico di quel che ci 
' si attendeva». Di questa opi-
; nione, ad esempio, un anali

sta della Salomon Brothers 
lntemetional di Francoforte. 
La casa tedesca aveva previ-

. sto infatti una netta flessione 
di utili nel '92 rispetto al '91, 
ed aveva annunciato un con-

: seguente taglio di 11 marchi 
per azione. Allo scopo di ral
lentare la produzione, Volks
wagen annuncia che vuol 
chiudere a turno gli impianti 
nella prima metà di quest'an
no. La crisi registra rassotti
gliarsi dei margini di profitto, 
nel '91 l'utile era aumentato 

- del 2,6%, a fronte di un incre
mento del fatturato del 12%. 
Nel '92 invece il bilancio do
vrebbe terminare in rosso, 
ma è previsto l'aumento del 
13% del fatturato. 

Roma mia, quanto mi costì cara 
• • ROMA Un uomo e una 
donna, manto e moglie o con
viventi, con figlio. Lavorano 
entrambi e vivono in una capi
tale europea. Otto coppie per 
otto capitali. Tra le quali, natu
ralmente, la nostra che, a conti . 
fatti, è tra le più care. Echi l'a- . 
vrebbe mai detto!. Eppure fatto 
il rapporto salario medio per
cepito-caro vita, Roma risulta 
particolarmente esosa. L'idea 
di seguire le coppie nelle pic
cole e grandi spese quotidiane 
é venuta all'Adige (Associazio
ne per la difesa e l'orientamen
to dei consumatori). Secondo 
le fonti Cee la città che meno 
taglia lo stipendio è Parigi, an- ,: 
che perché il salario medio è • 
molto alto (8,97). seguita da ' 

Ma quanto è cara Roma! In cifre asso
lute forse no, ma se si tiene conto del
lo stipendio medio di un abitante del
la «città eterna» e lo si confronta con : 
quello di un «fratello» parigino o berli
nese o anche madrileno, si scopre l'a
mara verità. L'Italia costa cara. L'Adoc 
(associazione di consumatori) , ha 

Londra (10,09). terza è Am
sterdam (12,03), quarta è Ma
drid (12,39), quinta è Berlino 
(14,78), poi Roma e Bruxelles 
appaiate (16,14-16,50), con 
Lebonaultima (18,75). 

Ma seguiamo i «nostri eroi» 
fin da quando lasciano la loro 
dolce casa e ricordano di do- : 

ver lasciare la quota giomalie- : 
ra per l'affitto e le spese con
dominiali: gli olandesi lascia-. 
no 22mila Tire, 30mì3a i tede
schi. 46mila i belgi, 17.500 i 
portoghesi, 25mila gli inglesi. 
28mila gli spagnoli, 56mila i 

messo a confronto otto famiglie (con * 
un solo figlio a carico) che vivono in 

. altrettante capitali europee. Da Parigi £ 
- a Londra, da Lisbona ad Amsterdam, / 
da Bruxelles a Madrid, da Berlino a: 
Roma; quanto costa l'affitto, il condo-1 

1 minio, un taxi, una birra, un cinema o 
una pizza? 

francesi e 30mila gli italiani La 
immaginana coppia viaggia in 
auto e consuma 10 litn di ben
zina, ovvero 13mila lire ad Am- ' 
sterdam, 9.500 a Berlino, 1 Imi-
la a Bruxelles, 12.500 a Lisbo- ~, 
na e Londra, 1 lmila a Madrid, '• 
12miloa a Parigi e 15mila a Ro- ' 
ma. Ma I nostri amici non ri- ' 
spettano troppo il codice della < 
strada, e vengono multati per 
divieto di sosta da un vigile che 
non sente scuse. La concilia
zione costa 26mila ad Amster- , 
dam, 22mila a Berlino, 27mila • 
a Bruxelles, 43mila a Lisbona, • 
45mila a Londra, 60mila a Ma-
drid, 55mila a Parigi, 50mila a • 
Roma. E lo shopping7 Meglio 
abbandonare l'auto al par
cheggio e usare il bus. Par-

FRANCOBRIZZO 

clieggiare per 6 ore la vettura 
costa parecchio in Olanda: 
quasi 32mi.a lire e pochissimo 
in Portogallo: 6000 lire. A Ro- ,-!•' 
ma è una via di mezzo: 16.800 .; 
( 1.200 lire in più che a Parigi). ;; • 

La coppia ha anche la forni- • 
na-sfortuna di incontrare d u e 
amici. Qualcosa al bar? SI, due : 
caffé e due birre: 7.600 ad Am- :'•; 
sterdam, 5.600 a Berlino, 8mi- • 
laa Bruxelles, 2.000 a Lisbona, " 
11.400 a Londra, 5.200 a Ma- •: 
drid, 7.200 a Parigi e 6.400 a •: 
Roma. Dopo il caffé ci sta bene •:• 
una bella sigaretta, e i nostri 
sono fumatori. Si accorgono di -, 
aver già fumato 10 sigarette,:' 
bruciando un valore di lire: ' 
1.300 in Olanda. 1600 in Ger
mania, 1 400 in Belgio, 1.500 in ' 

Portogallo, 2.300 in Inghilterra, 
1.500 in Spagna, 1350 in Fran
cia, 1.650 nella «citta etema». 
Per informarsi i due europei 
comprano un quotidiano in 
edicola e spendono: 1.150 ad 
Amsterdam e a Berlino, 900 a 
Bruxelles. .950 a Lisbona e a 
Madrid, 800 a LondraJ000 a 
Parigi, 1200 a Roma. Ma come 
tornare a casa senza un com
pact per il .figlio maniaco di 
rock? Di nuovo mano al porta
fogli,, allora: 26.600 ad Amster
dam, 26.400 a berline 27.400 
a Bruxelles, 19mita a Lisbona, 
30.200 a Londra, 21.600 a Ma
drid, 29.600 a Parigi, 30mila a 
roma. La serata di questa cop
pia, a dire il vero spendaccio-
na, si conclude al cinema e in 

pizzeria: 71.400 lire ad Amster
dam, 62mila a Berlino, 70mi!a 
a Bruxelles. 42.400 a Lisbona, 
61 mila a Londra, 47mila a Ma
drid, 67.600 a Parigi, 20000 e 
64mila a Roma. Si e fatto tardi 
e la nostra coppia comincia a -
sentirsi stanca, anche se il por- ; 
taiogiio è più leggero. Un taxi . 
per raggiungere il parcheggio? 
Se ci si vuole concedere iTTus-
so la spesa è di lire: 3.200 ad 
Amsterdam, 2.800 a Berlino, ' 
3.300 a Bruxelles, 1.300 a Li
sbona. 2.100 a Londra, 1.700 a 
Madrid. 2.500 a Parigi, 6.400 a < 
Roma. •'*•- —•" 

Casa dolce casa, infine: ma i 
nostri sono un po' pignoli. Fri- , 
ma di spegnere la luce si ricor-
dano che il giorno dopo devo- ' 
no affrontare le spese medi- ' 
che, perciò lasciano sul como
dino: 47.950 ad Amsterdam, 
74.200 a Berlino, 44500 a Bru
xelles, 4.700 a Lisbona, 4.800 a 
Londra. 7.850 a Madrid, 40.100 
a Parigi, 22.850 a Roma. Reste
rà tempo per le effusioni? No, • 
ci si arrovellerà sullo stipen-
dio:2.610.000 ad Amsterdam e 
a Londra, 2.020.000 a Madrid, 
3.680.000 a Parigi, 2.115.000 a 
Berlino, 1.650.000 a Bruxelles, 
875.000 a Lisbona, 1.730.000 a 
Roma. ••-

Consiglio Na/jonalc 
dell'Economia e del Lavoro ; 

Commissione per le Autonomie 
Locali eie Regioni 

CONVEGNO: QUALITÀ NELLA SANITÀ 
Ccntmntoapiù voci nette esperienze ospedaliere e di altri senili residenziali 

Roma, 19 gennaio 1993 
>• " ' ' • ; • ' • PROGRAMMA : • ; ; ; 

Presiedono:or\. UnoARMELUN.sen. ElenaMARINUCCI,.'...!"".*. '.-.'•.' 

Ora 9.30 Apertura dei lavori. Giuseppe DE RITA, presidente del 
CNEL; prof. Achille ARDIGÒ. coordinatore Gruppo Sanità 

1. La verifica della qualità nei servizi ospedalieri secon
do norme istituzionali e nella prassi •••••• ..•-• 

2. Il problema della qualità: le risposte di amministratori 
: emanagers t• <v - •' •.-••.•••>•• . , . . - . 

Conclusioni: ...••'-„•.-..,- ..-.-,.••.. "'• •'' •-'•••' -•-••-• .-. 

prof. Achille ARDIGÒ, dot i Cossre SACCHI, on. Armando SARTI, 

; CNEL-Roma,VJeDavidLubin,2 ' 
Segreteria: dott.ssa Bena ANGEUNI-IRTI, dotlssa Fiorella VIARENGO 

• Tel. (06) 3692282-3692553'." 
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H FYodotto interno lordo Possibile rientro nello Sme 
previsto a +0,7: un risultato con gradualità e cautela 

U • mediocre che può essere Realistico fissare il cambio 
vanificato dalla crisi europea col marco a 850 lire? 

Rapporto Cèh 1 9 ^ però» 
Crescita del Pil quasi zero 
11 Cer traccia l'identikit economico del 1993. Le pre
visioni non sono confortanti: il Pil fermo attorno a 
+0,7, ma col perìcolo che scenda a zero, l'inflazio
ne che sale al 6%, occupazione industriale e retribu
zioni ancora in calo. Un po' meglio dovrebbero es
sere il 1994 e il 1995 (Pil all'I,5 e ripresa della pro
duzione industriale:+2,3 e +4,7) ma per i lavora
tori non vi saranno vantaggi. 

MIRO DI S IMA 

• • ROMA. Nel 1993 la cresci
ta del Pil dovrebbe aggirarsi at
torno al mezzo punto percen
tuale, mentre il tasso d'infla
zione si attesterebbe sul 6% a 
causa degli effetti inflazionisti
ci, sia. pur contenuti, derivanti 
dalla svalutazione della lira. 
Sono queste alcune delle indi
cazioni contenute nel rapporto 
del Cer, Centro Europa Ricer
che, che quantifica in più di 
171 mila miliardi di lire il fabbi
sogno statale. Il Cer sconta poi 
un effetto, più contenuto della 
manovra economica, rispetto 
alle previsioni del Governo: 
85mila miliardicontro 93mila. 
Ma per il 1994 e il 1995 le previ
sioni di scostamento dell'avan
zo primario rispetto a quelle 
del governo risultano molto 
più .sensibili. Anche il Cer, 
quindi, conferma che l'anno in 
corso sarà tra i più difficili del
l'economia italiana. Tutti i dati, 
dall'occupazione industriale a 
quelli della produzione, sono 
col segno meno. Per il 1994 e 

, 1995 le cose dovrebbero anda
re un pochino meglio (una 
crescita idei Pil che si aggire
rebbe attorno al 1,5%) anche 
s e non perl'occupazione e le 
retribuzione - •-• '•••-.•••» •• < 

Appare poi del tutto-chiaro 
che uno dei principali fattori 
della recessione è la caduta 
della domanda intema, dagli 
investimenti ai consumi che 

, continueranno a diminuire nel 
. 1993. Il rapporto del Cer, però, 

da in ogni caso atto al Governo 
di avere varato una manovra di 
•notevole rilievo», - abbando
nando la logica dell'intervento 
«una tantum»: ed affidandosi 
invece a misure di carattere 

- strutturale, -i Questo giudizio, 
non. significa che il Cer espri
me consenso sui singoli prov
vedimenti. Anzi, in particolare 
gli interventi decisi per la sani
tà sembrano «criticabili» dal 

' punta dl; vista sia dell'equità 
' che dell'efficienza. La previsto-
' ne di minori introiti per circa 

ottomila ^miliardi rispetto alle 
stime fatte dal Governo per l'e
sercizio in corso si basa inoltre 
soprattutto su «un ampio ed 
ineliminabile margine d'incer
tezza», in particolare ritento al
la «minimum tax» e alla stessa 

sanila. L'aumento di circa 
mezzo punto del Pil (nella ta
bella allegata al rapporto la 
crescita viene quantificata 
esattamente nello 0,7 per cen-

' to) sarebbe poi dovuto soprat
tutto all'andamento delle 
esportazioni. Esiste quindi il 
pencolo - sostiene il Cer - di 

, una crescita nulla qualora la 
recessione facesse sentire 
maggiormente i suoi effetti in 
Europa. Il Cer osserva anche 
che la dinamica contenuta del 
tasso di sviluppo avrà conse
guenze sul costo medio del de
bito, destinato ad aumentare 

Per il reingresso della lira nel 
sistema monetano europeo, il 
Cer sostiene che occorre una 
certa cautela, rinviando l'ope
razione di alcuni mesi e par
tendo da una banda larga di 

- oscillazione. Si tratta di favori
re un «attcrraggio morbido» 
della moneta italiana nello 
Sme. Il Cer esprime più in ge
nerale alcune considerazioni 

. sulla politica di cambio seguita 
, nel nostro Paese negli ultimi 
; anni. Secondo il centro studi. 
! la politica del cambio da'sola 
; non può bastare a modificare 
i il comportamento degli opera

tori,, ponendo un freno alla 
. speculazione. Severo e il giudi-
. zio sul passato: la politica della 
:'[ lira forte si è di fatto tradotta in 
' un «accumulo degli squilibri», 

; che è stato possibile sostenere 
• soltanto grazie alla credibilità 

.'.' del sistema monetario, fino al
la sua crisi.. Occorre quindi 

". •':• operare non soltanto in chiave 
• monetaria, ma invece sui «fon

damentali» dell'economia, se 
: ' si vuole conservare la stabilità 
•' del cambio. L'analisi fatta dal 
f Centro Europa Ricerche quan-
; tifica inoltre il possibile livello 
; di cambio della lira, compati-
, bile con un suo rientro nello 
•;> •• Sme. L' unica ipotesi credibile 
• è quella di una parità vicina al-
;f_ le 850 lire per marco, mentre è 
. da escludere l'alternativa radi-
• cale di una parità più elevata, 
• mille lire per marco, anche 
••'•• perché non accettabile dagli 

altri Stati membri. La premessa 
è però appunto quella di un 
reingresso nella fascia larga di 
oscillazione, con la possibilità 
in tempi brevi di un suo restrin
gimento 

L'economista 
Augusto 

Graziarli e, • 
nella foto 
grande, 

lavoratori 
della Fiat 

•mmMaamsam. 

Graziarli: «La recessione? 
Non è un caso, il governo 
l'ha deliberatamente avviata» 

ROBBRTO QIOVANNINI no punta a deprimere la domanda glo
bale. Che non può avere grandi effetti 
sul bilancio pubblico, anche se nell'im- -
mediato è riuscita a rinviare l'inflazione • 
da svalutazione, • pagando però un 
prezzo molto elevato, cioè l'ondata di " 
disoccupazione dacui siamo investiti. , ' 
; ' C'era una strada alternativa a quella 

scelta da Amato? ' 
ii.«insultatl<leludentisuuanaa- •>. -3- '- «-<-- .v-<il?-%-':, - w r 
dell'economlaiitaiitófc n b B i ò ^ ^S!F^SS^S$SSÉ!^^ ' 

• i ROMA. È recessione. Nel terzo tri
mestre del 1992 il Prodotto intemo lor
do è diminuito dello 0,6%. Intanto, 
esaurito l'effetto del lancio del debito in 
marchi.suireuiomerc.ato, ieri per la. lira 
è stata un'altra giornata di passione. Ne 
parliamo con l'economista Angusto 
Oraziani.«1 risultatldeludentisull'ancia- _•> 
mento 
no una sorpresa. Per combattere le ri 
cadute inflazionistiche della svalutazio
ne graduale della lira decisa nello scor
so settembre; il governo Amato ha dra
sticamente compresso la domanda . 
globale, tagliando la spesa pubblica e . 
aumentando in misura inattesa il cari- . 
co fiscale. Ufficialmente la manovra ha . 
lo scopo di risanare le finanze pubbli- : 
che, ma questo è solo lo scopo dichia- , 
rato. Finché il governo non troverà un •'." 
modo per ridurre i tassi d'interesse, e ';.. 
quindi ridurre gli oneri finanziari che ,;" 

re per-uha svalutazione secco della lira. 
; Non sarebbe stato necessario percorri- • 
' battere l'inflazione infierire su imposte : 
e spesa pubblica. Evidentemente l'in
flazione sarebbe prima o poi arrivata, 
ma l'industria italiana avrebbe avuto : 
sei mesi o un anno di respiro per au-
montare le esportazioni. E in questo pe
riodo, sia pure non molto lungo, si sa
rebbe potuto mettere in piedi una poli-
tica industriale seria. ,. 

E tra pochi mesi arriverà uiognl caso 
la frustata dell'Inflazione.. 

gravano sulle casse pubbliche, è dittici- ;, ' r> probabile, l'economia italiana 6 mol-
1A *?A M A R k« l̂̂ **td»a?t.l»tE I A A A A i l <4lt>«1irft«»É«fA - '-' F • * . . * . . le se non impossibile che il disavanzo 
pubblico possa essere ridotto: ogni pur '; 
piccolo risultato viene infatti immedia-, 
tamente. ingoiato dal vortice degli inte
ressi». • • . ... '--.v-"<.;-.- ;.-'...,:".•,„, ."•". "' ,' 
' . E di ornato ne sono consapevoli 
-. anche gU operatori economici de i . 
: : mercattìnteniazioiiall.,-. v , 

È cosi. Moody's o il Fondo Monetàrio 
Intemazionale non si sentono di accre
ditare valutazioni più ottimistiche per 
l'economia italiana, propno perché 
sanno bene che la manovra del gover-

to sensibile all'andamento dei prezzi 
sui mercati intemazionali. A quanto pa- :.'.. 
re la soglia di svalutazione del 25%, 
quella che secondo tanti osservatori 
era quella più realistica, verrà decisa-
mente superata. Tutto questo dovrà ne- ; 
cessariamente tradursi in un aumento : 
dei prezzi alle importazioni, e quindi in ' 
inflazione interna. . : - , . , ; . -. r •;c 

Proviamo a Immaginare due scenari. 
II governo Amato resterà In sella. Co
sa farà per cercare di fronteggiare la 
recessione? 

Da questo governo, a dir la verità, or- : 

mai non mi aspetto propno nulla. Ci at- -
tende un'ondata di privatizzazioni, più: ' 
o meno rapida ma molto intensa, e 
purtroppo anche delle cessioni a capi- ' 
talisti esteri. Tutto ciò consentirà a un . 
certo numero di imprenditori italiani di.' 
mettere al sicuro i loro capitali, e ridur
rà l'industria italiana un'industria colo-, 
niale, di secondo Irvello^DelJTeMojnes-^ 
suna impresa-stranieralnc ap»j»a una s 

italiana per fame un polo tecnologico" 
di punta: lo fanno per eliminare un ' 
concorrente, per acquisire reti diidistri- „, 
buzione, per avere un mercato di ma- ;. 
novra. È ij degrado dell'industria Italia-
na. E tra le tante vie per la privatizzazio
ne quella che più mi spaventa sul piano}l 
dell'efficienza industriale è proprio ' 
quella delle vendite all'estero, che inve- , 
ce il nostro ministro del Tesoro Barucci ' 
sembra prediligere. Lo scopo del go-," 
verno Amato è quello - in gran parte già '.'.; 
realizzato - di trasformare radicalmente 
la struttura dell'economia italiana nel ' 
giro di meno di un anno, per renderla ' 
un'economia più debole sul piano in- ' 
tcmazionale e più stratificata sul piano } 
sociale. '.,-.- .i-n":;:-;-';.*.--..-•••••.; :•;•:.•<:••::', 

; E un Ipotetico governo alternativo, 
"'i-'. coaa dovrebbe fare? ,; ... ;,; ; 
Un governo diverso potrebbe certa
mente imporre sacrifici agli italiani, ma 
a due condizioni. La prima è una con
dizione di equità, e quindi ogni mano
vra va accompagnata a una sena lotta 
all'evasione fiscale per npartire il carico 
tnbutano in maniera accettabile In se-

- condo luogo, si deve ricostituire un set-
, toro industriale pubblico per ridare im-
i pulso all'industria e riportare l'econo

mia italiana a un livello tecnologica-
:' mentepiùavanzato. • • -.•••. » . . , 
". •.. Ma la tempesta sulla lira continne-

. rebbe a infuriare..... 
^.Certamente, ma questo goyerjnp diver-
so potrebbe reintrodurre controlli sui 

" r tap*iH„una,*misuia enfe-
B hanno sempré'avVeraa-" 

10 in nóme dell'intoccabile dell'inte
grazione monetaria e finanziaria. Si è 
perfino riusciti a illudere l'opinione 
pubblica che con qualche forma di 
controllo sui capitali l'Italia sarebbe 
fuori dall'Europa: non è vero, l'integra
zione commerciale, che è quello che 
conta, non verrebbe intaccata, K . •..;-
; "E l'unità monetaria? Capitolo chiu

so? •?,;,..;=;..•". :.',,;,; ...vV-'-

11 sistema monetario europeo, che già 
non, era un'integrazione . monetaria 
completa, ma solo un accordo di cam
bio, é crollato. E non perché la lira o la 
sterlina siano troppo deboli, perché sa
rebbero bastati i riallineamenti, che 
hanno funzionato nei primi anni di vita 
dello Sme, ma che nel settembre scor- ' 
so non sono stati sufficienti É il sistema 
in sé che non ha funzionato. E allora, 
lasciamo da parte l'unione monetaria, 
restiamo con un'economia monetaria
mente autonoma e senza libertà totale 
di movimento dei capitali, cosi com'è 
stato per tanti anni senza troppi proble
mi. E mettiamo in campo una politica 
economica sena. 

Lavoro: salta 
il vertice Sardegna 

in sciopero 
•ni ROMA. Tutto come temu
to: il vertice «romano» sulla 
vertenza Sardegna é saltato, la 
crisi occu pativa precipita, e si 
profila un conflitto istituziona
le senza precedenti tra gover
no e regione sarda. L'appun
tamento era per ieri pomerig
gio a palazzo Chigi, ma quan
do la presidenza del Consiglio ' 
ha reso noto che della delega
zione governativa avrebbero ; 
fatto parte solo due ministri 
(quelli al Lavoro, Cristofori, e 
all'Industria, Guarino) e un 
sottosegretario (Fabbri), da . 
Cagliari è giunto un no secco. 
«Il confronto deve avvenire 
con una delegazione che pos
sa prendere impegni per con
to di tutto il governo, a comin
ciare dai ministri economici». 
ha spiegato il presidente della 
giunta regionale, il socialista : 
Antonello Crabras, «a queste -",• 
condizioni é inutile incontrar- ' 
si». Il vertice è rinviato a data 
da destinarsi (forse fra una 
settimana) : le lavoratrici e i la
voratori della «Tomo» asserra
gliati a quota meno 400. i 4 
operai Enichem da un mese e 
mezzo sulla ciminiera di Villa-
cidro, gli «autogestiti» di Mac-
chiareddu e gli operai «ac
campati» nel forno cilindrico 
della Sardamag di Sant'Antio
co saranno costretti dunque a -: 
prolungare la loro drammati
ca e faticosa protesta. --.-.••-•«.•,• 

L'atteggiamento di indiffe
renza del governo è stato stig
matizzato da amministratori.' 
sindacati e forze politiche sar- ; 
de. fi. ina scelta irresponsabile 
- hanno protestato i segretari 
regionali di Cgil, Cèti e Uil - , 
un affronto ai lavoratori in lot
ta». Si potrebbe aprire adesso 
un gravissimo conflitto istitu
zionale tra Regione autonoma 

e governo centrale, come ipo
tizza il capogruppo del Pds, 
Massimo Dadea: «La Sarde
gna dovrà avwalersi di tutte le 
potestà statutarie», comprese 
quelle norme che prevedono 
la non applicazione delle leg
gi dello Stato dannose per l'i
sola. Ma la contestazione più 
dura è giunta ieri mattina dal
la miniera di Nuraxi Rgus, do
ve alcune migliaia di lavorato
ri si sono ritrovati per la mani
festazione conclusiva dello 

; sciopero generale del Sulcis-
Iglesiente. «L'atteggiamento 
del governo ci offende tutti - è 
stato ribadito dal palco - , a 
cominciare dai lavoratori as
serragliati da oltre un mese in 
fondo alla miniera. La risposta '. 
dovrà essere durissima». Tra le 
proposte già in discussione, 
una nuova marcia del lavoro 
fino ai saloni di Palazzo Chigi. 

Intanto a Torino, ieri, mani
festazione di mille lavoratori 
del gruppo Facis, una delle 
principali imprese dell'abbi
gliamento italiano. Lottano 
già da due mesi contro la ri
chiesta di messa in mobilità di : 

460 dipendenti . del • settore 
confezioni da uomo. Oggi è 
previsto l'incontro che Agosti- -
no Megale, segretario genera
le dei Tessili della Cgil. nel co
mizio di ieri a Torino ha defi
nito «conclusivo». «La parole 
d'ordine - dice Megale - è: 
nessuna messa in mobilità ' 
senza una collocazione certa 
di lavoro». La crisi del settore e ' 
la tendenza a spostare all'e-

" stero parte - cospicua ' della .: 

' produzione fatta in Italia ren
de particolarmente acuta la si-

; tuazione. Perciò Megale ha : 
annunziato che se non vi sa-

; ranno segnali positivi U settore 
' andrà entro febbraio allo scio- ' 

pero nazionale. .'••"•.-• 

Nuovo presidente alla «Giglio» 
Adler Landini: l'azienda 
può rifiorire 
jCon kicpopè già rifiorita 
• • REGGIO EMILIA. «Giglio 
può rifiorire. Anzi, con l'opera
zione finanziaria messa a pun- • 
to dalle cooperative é già rifio- * 
rifa. Ora c'è bisogno di portare 
avanti un deciso piano di ri
strutturazione . per rilanciare .-
l'azienda», afferma Adler Lan- ' 
dini, che ieri, come previsto, è " 
stato eletto presidente del *, 
Gruppo Giglio. Non è ancora / 
esclusa I» possibilità che sia ' 
ceduto il 70% di Giglio finan- ; 
ziaria e di partecipazioni, che , 
controlla marchi e - società -
operative. Tanzi, che già ha il 
30*. sarebbe molto interessato ; 
a rilevarne la maggioranza. Ma • 
l'obiettivo delle cooperative è •/ 
quello di realizzare un «polo» ]'• 
del settore lattiero cascarlo '. 
che veda insieme Giglio e ' 
Cerpl-Granarolo, magari 

aprendosi a uno o più partner 
privati 

Per questo, il nuovo gruppo 
dirigente di Giglio é impegnato 
a rilanciare l'immagine dell'a
zienda, ben lontana da pre
sunti «scandali» e dalle diatribe 

di queste ultime settimane. 
Sembra che non ci sarà neces
sità di ricorrere alle azioni di 
«rivalsa», di cui pure la Feder-
coop aveva parlalo in relazio
ne alla questione del terreno 
sui cui è stata costruita la sede 
di Giglio. Un quotidiano locale 
aveva infatti rivelato che una 
società della quale faceva par
te il direttore generale di Gi
glio. Alberto Galavemi (che ie
ri ha rimesso la procura che 
aveva dal 1970 e che gli conle- • 
riva ampie deleghe) aveva ac- : 
quistato il terreno sui cui poi 
sorgerà la sede della coopera
tiva. Galavemi ha sostenuto in- '•• 
vece di non avere mai fatto : 
parte di tale società, la qua>e- ; 
vendette il terreno a una coop : 

;• di costruzioni, Coopsette, che 
realizzò il direzionale e che so- : 

;•.', lo successivamente fu ceduto 
a Giglio come sede Una vicen- • 

. da alla quale il presidente di-
' missionano Emilio Seven (che 

peraltro é nmasio in consiglio 
di amministrazione) e ovvia
mente del tutto estraneo 

. CWD 

Mmmmimt^ Il ministro ribadisce che i prodotti mediterranei rimangono fuori dalla trattativa 
Ai produttori che protestano per il Chianti «australiano»: fra cinque anni cambia nome 

Fontana: l'Italia agricola alla guerra del Gatt 
Si rapre la guerra agricola con gli Usa. Il ministro 
dell'Agricoltura, Gianni Fontana, annuncia un in- ; 
contro per mercoledì con il direttore generale del ' 
Gatt. «I prodotti mediterranei non possono essere 
inseriti nella trattativa». La replica ai produttori di ' 
Chianti. Per la Sme Fontana ipotizza la creazione ' 

' di fondi speciali chiusi. Società straniere accolte 
" solo se in minoranza. 

PIIROBINASSAI 

7> H Riprende vigore la guer
ra agricola con gli Stati Uniti 
Per la Francia l'accordo Usa- : 
Cee è «totalmente inaccettabi
le», ma anche l'Italia, seppure 
con alcuni distinguo non sem-

: bradisponibileadaccettarlo.il 
1 ' ministro dell'agricoltura, Gian

ni Fontana, è abbastanza 
esplicito su questo problema. 
«Avevo già predisposto un in
contro a Ginevra per mercole
dì prossimo con il direttore ge
nerale del Gatt, Arthur Ounkel, -
mentre lunedi e martedì sarò a 

; Bruxelles dove si riunirà il con-
« •: sigilo dei ministri dell'agricol-
' ' tura per. ribadire ancora una 

volta la posizione dell'Italia, 
' non solo nell'interesse del no
stro paese, ma anche di quello 
dell'agricoltura europea». 
'" Coaa andrà a dire al diretto

re generale del Gatt? 
Chiederò ancora una volta che 

nella trattativa non siano inse
riti i prodotti mediterranei, o 
che avvenga con un metodo 
differenziato. È una richiesta 
sacrosanta ; perchè, da che ; 
mondo è mondo, non hanno ; 
mai rappresentato problemi di 
eccedenze sui mercati mon-
diali né il mais, ne il frumento, 
ne il latte o la carne. Non ha 
quindi senso introdurre all'in- . 
temo di una trattativa che ser
ve a regolamentare il mercato 
mondiale delle grandi produ- : 
zlom il radicchio di Treviso o i ' 
mandarini. *.,;. ..;»-.̂ .;.< ••••.•̂ ;̂ ..-...: 

La speranza eiprewa dal 
presidente Baab di giungere 
ad un'Intesa prima al lascia
re la presidenza resterà va- ; 
na? ..;V;S;i.,.v,.;, :.....,•.,,..-,--,. 

Mi auo. ro che anche gU Stati . 
Uniti di. ostnno buona volon
tà e che ci sia un avvicinamen
to alle nostre richieste non solo 

sul problema dei prodotti me-
ditarranei, ma anche sulla 
questione dei semi oleosi e . 

. della soia in particolare. Più 
volte ho ricordato che l'Italia, 

. pur essendo il maggior produt
tore europeo, produce solo un 
milione e mezzo di tonnellate . 
di soia contro i 54 milioni che 
vengono coltivati negli Usa e 
che il nostro paese non è auto-
sufficiente. Quindi i nostri pro
duttori vanno difesi, non pos- <' 
siamo accettare una penaliz
zazione •"»,":•";. .-... v. . .....' ,J. 

Ma cosa saccederà se 11 go
verno americano decidesse . 

;; dì dar c o r o alU minaccia d i . 
imporre dazi doganali sul ; 

' • prodotti agricoli europei? 
• Non credo che si prenderà la 
• responsabilità di innescare 
una guerra commerciale. Pen
so che queste minacce ogni 
tanto vengono portate dagli : 
Stati Uniti per aumentare la lo- -
ro forza contrattuale. Occorre : 
riprendere la trattativa con re
sponsabilità e cercare di far 
capire la fondatezza delle no
stre motivazioni. Gli americani, 
sono dei partners non facili,. 
ma non si può dire che non ; 
siano ragionevoli. Non dobbia-

. mo fascimi la testa prima di 
rompercela, pertanto prima di 
parlare di contromisure biso
gna attendere cosa realmente 
succederà, 

Quali sono le reali possibili

tà di difendere la nostra 
• • agricoltura di qualità, le de-

TOininazioDl di origine con
trollata? 

Su questo fronte, pur non ab-
bandonando le altre produzio
ni che dobbiamo continuare a 
difendere, dobbiamo riuscire a ' 
segnare dei goal: i nostri for
maggi, i nostri vini, la nostra ' 
frutta. Solo andando sempre di • 
più verso una politica di auto
certificazione, di controllo, di -
attenzione al marchio ed alla . 
qualità c'è la possibilità di cre
scere per la nostra agricoltura. 
Il prosciutto di Parma non si : 

: può produrre da qualsiasi par-
te. ,. ,.-.-.,,^:.: ....•;,1H..-..-.-.V«:;'' 
. Lei dtall prosciutto, ma pro

prio in questi giorni è nata 
una polemica sul fatto che la 

' Cee vuole autorizzare l'Au-
1 strana a produrre e com

mercializzare U Chianti 
' Capisco le preoccupazioni dei ; 
\ produttori toscani e farò di tut
to per cercare di ridurreMl pe- • 

: riodo transitorio di questo 
i provvedimento, ma il proble- • 
ma va inquadrato nella sua 

: reale dimensione. Molti degli ; 
emigranti italiani che sono an- < 
dati in Australia o in altri paesi 
extraeuropei, erano contadini -
ed hanno continuare a fare il ' 
mestiere che conoscevano. I 
toscani che sono andati laggiù ' 
hanno incominciato a chiama
re il loro vino Chianti e da SO 

anni lo producono e lo vendo
no. Ora il governo ha affronta
to con decisione questo prò- .;. 
blema. Solo per 5 anni gli au
straliani potranno produrre 
Chianti, :' ma . poi dovranno •:-.• 
cambiare nome. Non vedo la • 
ragione di una polemica. Cre- ' 
do che vada valutato questo ; 
sfrorzo e questo impegno. I • 
francesi, ad esempio, per lo ;. 

, Champagne non sono riusciti .' 
a prendere alcun impegno, ' 
quindi siamo stati più bravi di ,. 
loro. Ci sono quindi altri 5 anni , 
di Purgatorio, ma poi arrivere
mo inParadiso. « . -..•. . , . , ; . ; • 

. , In questi g)orni si fa un gran 
panare della privatizzazio
ne della Sme. Ma a ano giù- ; 
dfcdo chi dovrebbero esaere 

. I protagonisti di questa ope-
." razione? _, • ...i,., ^.. 

Il governo ha teso a cogliere 
l'occasione della privatizzazio-

: ne della Sme per dare un se
gnale forte nel segno della ri
strutturazione del • sistema -
agro-industriale, per realizzare • 
una filiera alimentare ben indi- ; 
viduate e competitiva nei con- • 
fronti degli altn sistemi europei -
ed extracuropci. Sono convin- i 
to che esistono le forze, eco- • 
nomiche e finanziarie per rea- f 
lizzare questo progetto. E sono -
sostanzialemnlc tre: i privati, la • 
cooperazionc. che già sono 
presenti nel settore, ma anche 
i produtton, singoli o associati. 

il cui risparmio e Ja cui forza va 
aiutata a coalizzarsi attraverso 
forme di finanziamento spe-
ciale. •.-. 

Q sarà quindi un Intervento 
; finanziario da parte dello • 
, Stato? . -..,,. .... 

Assolutamnente no. Non vo- ' 
gliamo resuscitare politiche ' 
economiche staliniste. Il tem
po è finito, anche senza rim
pianti, pur avendo avuto il loro 
merito negli anni passati e nu
merosi sosteniton. Vorremmo :' 
intervenire in maniera concre- ; 
ta sulla legge dei fondi comuni ' 
mobiliari chiusi, che attuai- ', 
mente 6 in discussione alla Ca-
mera. Stiamo preparando un , 
emendamento che dia la pos-
sibilila di istituire fondi speciali > 
chiusi, promossi da società co
stituite da produttori, singoli o •. 
associati, che abbiano come 
scopo esclusivo l'assunzione 
di- partecipazioni in iniziative . 
di carattere industriale, di tra
sformazione e di trasporto nel . 
settore agroalimentare. , \>j ,. 

Q sarà spazio anche per in- . 
vestitoli stranieri? v .,..:•:•-

Non demoniziamo la presenza 
di realtà straniere, purché que
ste non siedano al posto di co
mando. Possono essere com
primari, ma non possono ave-.'.' 
re in mano le chiavi del siste- •; 
ma. 11 cuore e l'intelligenza del 
sistema devono restare in Ita
lia. - • , 

E la Francia 
riaccende 
la disputa 
con gli Usa Il ministro dell'Agricoltura, Gianni Fontana 

•ut ROMA. La Francia bolla l'accordo Usa-
Cee sui sussidi all'agricoltura come «totalmen
te inaccettabile». Il ministro degli esteri Roland . 
dumas ha formalmente invitato il direttore gè- : 
nerale del gatt, Arthur Ounkel, ad incontrario 
a Parigi. Le due prese di posizione, come ha ri- : 
ferito il portavoce del governo Louis Mermaz, 
sono state definite durante la riunione del 
consiglio dei ministri, nel corso della quale il 
responsabile dell'agricoltura, Jean Piene Sois- : 

son, ha detto che il compromesso usa-cee «è , 
fondamentalmente incompatibile con la poli
tica agricola comune (pac). Pertanto pernia- • 
ne l'opposizione francese». Mermaz ha anche , 
riferito che soisson gradirebbe che l'intera , 
questione venisse nuovamente affrontata da 
un consiglio dei ministri dell'agricoltura dei 
dodici, senza che il cambio della guardia alla 
Casa Bianca del 20 gennaio prossimo debba 
necessariamente indurre a soluzioni più rapi- -, 
de, come invece vorrebbero gli Stati Uniti e la 
Cee. Il ritomo di fiamma delle rivendicazioni 
francesi in campo agricolo si aggiunge alle dif- '. 

ficollà che si stanno profilando nei colloqui di 
Ginevra sul tema più generale della liberaliz
zazione degli scambi negli altri settori produt
tivi. David Woods, portavoce del Gatt, ha detto 
che è stato programmato un incontro delle 
parti negoziali ai massimi livelli propno per 
martedì prossimo, ultimo giorno utile per Bu
sh. Ma se le distanze permangono sui vari set
tori commerciali in discussione, con gli Stati 
Uniti che premono per «l'opzione zero» - l'a
bolizione completa delle tariffe - e la Cee che 
ne vorrebbe una riduzione progressiva, il riac
cendersi del focolaio agricolo non fa che au
mentare la certezza che l'accordo, se mai ver
rà raggiunto, per gli americani recherà la firma 
di Clinton. .. . ..-. ., - •-: .; :. 

E tra le guerre agricole c'è anche quella del 
chiami tra Italia e Australia. Il ministro dell'A
gricoltura, Gianni Fontana, scende in campo 
per calmare gli animi dei viticoltori toscani 
rassicurandoli che farà tutto ii possibile per 
abbreviare ulteriormente il periodo di utilizzo 
del nome «chianti» da parte degli australiani. 

http://marchi.suireuiomerc.ato
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Un laser 
per «migliorare 
la vista» 
ai telescopi 

„ Scienza&Tecnologia • Giovedì 
__ , 14 gennaio 1993 

^tì?^ssiSù«-j t is;> 

Sarà sperimentata 
sull'uomo 
laproteina 
anti-infarto 

Una tecnologia laser sviluppata per il programma «guerre 
stellari* e ora accessibile dopo la (ine della guerra fredda, sa
rà usata in astronomia per eliminare il tremolio delle stelle 
osservate al telescopio. Lo ha detto l'astrofisico dell' univer
sità di Sydney BUI Tango, alla conferenza intemazionale di 
astronomia in corso a Sydney. Si tratta di usare «Ielle artifi
ciali» di gas incandescente ottenute sparando potenti raggi 
laser nel? alta atmosfera, calibrando cosi i grandi telescopi 
ottici che potranno compensare le distorsioni atmosferiche. 
Pnncipale argomento della conferenza sono le tecnologie 
per migliorare le immagini di corpi celesti, ottenute da stru
menti ottici, radio e a raggi infrarossi. Le «stelle laser» potran
no essere usate per calibrare secondo le condizioni atmo
sferiche gli specchi deformabili nei telescopi più avanzati, 
per eliminare la scintillazione, la variazione cioedcll' intensi
tà luminosa e della posizione media apparente delle stelle, 
dovuta a effetti di rifrazione dell' atmosfera. , 

La proteina «Al Milano-gene 
limone», presente nel san
gue di 44 abitanti di Limone 
sul Garda (Brescia) appar
tenenti alla stessa famiglia, 
che per questo sono assolu- ' 
tamente immuni da arterio-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sclerosi, è stata riprodotta in 
' laboratorio con procedure • 

di ingegneria genetica e se ne è ricavato un farmaco attuai-
mente in fase di sperimentazione animale. Lo ha detto Cesa
re Sirtori, docente di farmacologia clinica all' università di ' 
Milano, il ricercatore che da anni sta studiando il sangue dei 
limonesi che hanno questa caratteristica, unica ai mondo. -
Ma gli interessi intomo alla vicenda sono enormi e sui detta
gli di questa realizzazione e' è il più stretto riserbo. Sirtori ' 
non può rivelare nemmeno il nome dell' industria che «ha • 
creduto in questa prospettiva, vi ha investito del denaro e vi ' 
sta lavorando, parte in America, parte in Italia. Se verifiche- r 
remo - ha aggiunto il farmacologo - che negli animali la so- : 
stanza funziona, già nel 1994 potrà partire la sperimentazio- : 
ne suIT uomo e nel giro di pochissimi anni potremo disporre 
di un farmaco capace di rivoluzionare totalmente la terapia 
delle malattie cardiovascolari». 

La Russia sta pianificando 
una missione di tre cosmo
nauti che rimarranno per . 
S40 giorni a bordo della Mir. < 
L'equipaggio raggiungerà la 
stazione spaziale a novem- ,; 
bre prossimo con la navicel- : 

m^mmmmmmmmm^^mmmmmmm'\la SoyuzTM18, mentre il ri-., 
tomo a Terra, nel maggio 

199S, potrebbe avvenire con lo shuttle Usa. Secondo l'Agen
zia spaziale russa f Rsa), uno dei cosmonauti sarà un medi-
co. una missionedi oltre 500 giorni era stata pianificata già :' 
nel 1988 ma fu ritenuta non necessaria dai responsabili spa- • 
ziali dell'Urss per I quali una durata di cinque mesi era più 
che sufficiente soprattutto dopo le permanenze'record di 
365 giorni accumulate da Vladimir Titov e Musa Manarov 
nel 1987-88. Il ripensamento sulle lunghe missioni potrebbe 
essere dettato anche dalla necessità di ridurre 1 costi dei lan- • 
ci per il cambio degli equipaggi della Mir. .. ,, -- .' 

«Cieco come una talpa» non 
si potrà più dire. 11 roditore, • 
che apparentemente e privo • 
di organi visivi, è dotato in- '{ 
vece di occhi nascosti sotto 
la pelle, e di un cervello svi
luppato per adattarsi al buio 

m—______«__ mondo sotterraneo, che aiu
tano l'animale a mantenere i • 

suoi bioritmi (come quello sonno-veglia) nel ciclo giorno-
notte, a regolare la temperatura corporea in relazione alle ' 
stagionie a »*i!r«o(are coltamente l'attwtà ormonale neces- • 
sana:alla riproduzione. Lo hanno scoperto ricercatori tran-

« cesiyètUràerrriffistiluto nazionale perla rlcercxbledica) ; 
^gtrMattcWHSWMWixipcr.crehapubb : 

rivista «Nature». 1 ricercatori francesi hanno osservato che • 
l'apparato visivodella talpa non si è del tutto atrofizzato: • 
delle 65-100.000 cellule visive della retina di un topo, nella :• 
talpa ne sono rimaste 30-100. Queste consentono di inviare 
al sistema nervoso centrale dati sulla presenza di'luce o di 
bUIO. ••• -.. , .«• - • . - • ; - . . ; ,>:• ' ••; . , • • - . ; . : '-'• i-•;'.'• •• ;.'•"••' -•-•'.,':' 

Partiranno 
con la Soyuz, 
ritorneranno 
con lo shuttle: 

La talpa 
non è cieca 
Ha occhi nascosti 
sottopelle 

MAMOPKTRONCINI 

.Pubblichiamo la lettera inedita che Galilei 

IL CASO 

Il nuovo 
presidente 
del Cnr, 
professor 
Garaci 

Appello al presidente della Repubblica 
di un gruppo di ricercatori del Cnr 

«Caro Scalfaro, 
non firmare 
la nomina di Garaci» 
• • Sono oltre 70. Tutti ricercatori del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. E si appellano direttamente al Presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro. Motivo dell'appello, 
maco a dirlo, è la nomina del nuovo presidente del Cnr. «Ab-: 

biamo saputo dai giornali» è scritto nell'appello «che il Con-
sigilo dei Ministri ha nominato 11 prof.'Garaci.» E prosegue: : 
•Ancora una volta la comunità scientifica è stata tenuta all'o
scuro di una scelta mollo importante per il futuro del Cnr e * 
anche nostro. Per di più il nuovo presidente ci è noto, più • 
che per i suoi meriti scientìfici, per essere stato battezzato 
dai giornalisti il signor Nessuno in occasione della sua eie-,' 
zione nel consiglio comunale di Roma. Del resto a quanto si ' 
legge sui giornali appunto quelli sono stati i titoli che ne 
hanno determinato la nomina.» >.- , . , . . . ,—. . .^ •,.....• 

•Caro presidente» conclude il testo «lei ci ha parlato di ne
cessità di cambiare, ci ha chiesto di essere coraggiosi e per
severanti nel chiedere il cambiamento. Noi le crediamo e ci 
aspettiamo da lei un segno concreto di dissociazione da 
queste pratiche di spartizione. Rifiuti di fumare il decreto di 
nomina e richiami il governo ad un comportamento meno 
arrogante nel confronti della comunità scientifica nazionale 
e meno incurante della sorte della ricerca scientifica nel no
stro paese.» , 

scrisse a Francesco Ingoli, della Congregazione dell'Indice 
Lo scienziato risponde alle confutazioni delle sue teorie 

Signore, eppur si muove 
O tto anni sono già 

decorsi Signor In
goli, che io, ntro-

' vandorni in Ro-
• _ _ _ _ _ ma, ebbi da Voi 

una Scrittura in 
' forma quasi di Lettera da Voi 
indirizzata a me, nella quale 
v'ingegnavi di mostrar falsa 
l'ipotesi Copernicana intomo 

; alla quale in quel tempo as-
, sai si tumultuava: falsa, dico, 
' principalmente • quanto al 
• luogo, e movimento del Sole, 
e della Terra, sostenendo Voi 

~ questa essere nel centro del-
: l'universo, e del tutto immo
bile, e quello mobile, e tanto 

: lontano dal detto centro, 
quanto la Terra stessa. In 

' confermazione diche pròdu-
- cevi tre generi di argomenti, i 
. primi Astronomici, i secondi 
filosofici, i terzi teologici... 

• Parendomi che in quésta gui
sa non venissi ad amareggia
re il gusto, che, pur voglio 
credere, voi sentiste nel per
suadervi di aver convinto un 
tant'Uomo qual è Coperni
co... Ma essendo io ultima
mente rinvenuto a Roma per 
pagare quell'obbligo ai SS. 

.piedi del Sommo Pontefice 
- Urbano Vili, al quale antica 
Servitù, e i molteplici favori 
della Santità Sua, mi teneva-

; no legato, ho scoperto, e toc
cato con mano... che ferma, 
e generale opinione è, che io 

; abbia taciuto convinto delle 
vostre dimostrazioni, le quali 
anco da taluno vengono ri-

: putate necessarie, e insolubi
li. Essendo stata fatta non lie-

. ve stima delle ragioni da voi 
. addotte anche da persone di 
tanta autorità, che hanno po-

: tuto spronare il rifiuto dell'o
pinione .Copernicana, fatto 
dalla Congregazione dèH'Jn-

, dice, ed, essendo;," per quanto 
intendo, pervenute tali Scrit-

, ture in varie Nazioni oltra-
. montane, e fors'anco in ma

no di eretici, mi par conde
cente alla riputazione mia, 

: ed anche d'altri il levar loro 
l'occasione di far della dottri
na nostra minor concetto di 

, quello che si deve, quasi che 
tra i Cattolici non sia stato chi 
abbia conosciuto, che molto 
si ; può desiderare in esse 
Scritture, ovvero che. sulla 
confidenza di quelle sia stata 
abbracciata la confutazione 
dell'opinione del Copernico 

' senza punto . temere, che 
giammai sia per accadere, 

' che alcuno di quelli, che so
no separati da noi possa del
la di Lei verità arrecare alcu
na sicura, e concludente di
mostrazione, > o manifesta 

tm Pubblichiamo, tratte dal volume 
che presentiamo, alcuni stralci delle 20 
risposte, finora nmastc inedite, che Ga
lileo dà a difesa delle teorie di Coperni
co e delle sue al Segretario del)a Sacra 
Congregazione di Propaganda e Con
sultore della Sacra Congregazione del- : 
l'Indice, Francesco Ingoli Ravennate. 
Questi, su incarico del Sant'Offizio, ave
va redatto 20 «argomenti» per dimostra
re quanto, fossero «false» le teorie co
pernicane e mettere, cosi, in difficoltà 
io scienziato pisano che le aveva fatte 

firoprie Va precisato che la «rclatio» di 
ngoh era stata approvata da tutte le 

Congregazioni perché costituisse la ba
se teologica per i decreti dèi 1616 e 
1620 della Congregazione dell'Indice 
di «proibizione» dell'insegnamento del
le teorie copernicane e galileane e del
la pubblicazione delle opere relative. 
Ingoli senti il bisogno di inviare allo 
stesso Galileo una copia della sua Tela-
tic anche per compiacersi di aver fatto 
un «lavoro dotto e onesto». Ma Galileo 
risponde otto anni dopo, nel 1624, ed 
inizia con il lodare «l'ingenuità ed altri 
cortesi affetti dcll'Ingoli» dicendo, con 
ironia, che per «contraccambiarli nel 

J: miglior modo» si era «appigliato al si-. 
':-. letizio» che, però, aveva deciso di rom-
,: pere. Il fatto che Galileo si fosse deciso 
" a rispondere con una Lettera di 45 pa-
•:'.•• gine per confutare punto per punto 120 
1 «argomenti» di Ingoli, sta a dimostrare 
' che questi, come viene ricostruito dalla 
) '• documentazione ora uscita dagli archi-
• vi vaticani, aveva avuto «una parte prin-

•'<•. cipalissima, quanto al consiglio, in tut-
' • to quello che in allora fu fatto contro il 
,'£ Sistema Copernicano» e, quindi, contro 
V le teorie galileane. infatti, come risulta • 

dal Registro (som P) della Congrega
zione, Ingoli già Segretario della Con

gregazione di Propaganda, venne no
minato pure Consultore della Congre
gazione dell'Indice nove giorni dopo 
che quest'ultima il 10 marzo 1616 ave
va stabilito la «proibizione del Sistema 
Copernicano» e delle «teorie galileane». 
E fu sempre in base ai quella «relatio» 
che nel febbraio 1919 la medesima 
Congregazione stabili di «proibire» pure 
l'«Epitome Astronomiae Copemicanae» 

1 di Keplero. La meditata risposta di Gali
leo aveva, perciò, per sfondo questi fat
ti. E, nonostante queste «obiezioni» che 
ritroveremo in parte nel suo «Dialogo» 
fu condannato nel 1633 (A1S) 

GALILEO GALILEI 

: esperienza.' (..:) Sapendo in , 
' coscienza, che Nicolò Co- ; 
; pemico aveva speso più anni 

in queste difficilissime specu-
•'. lazioni^che voi non vi aveva- ' 
': te consumati giorni, devevi '.' 
,* meglio consigliare voi stes- 1 
• so... Adunque voi avevate ; 
1 sperato che Nicolò Coperni- ;. 
- co non abbia penetrati i Mi- •; 
steri del leggerissimo sotto
bosco? Che non abbia inteso 

la parallasse? Che non abbia 
letto, e inteso Tolomeo, ed 

' Aristotele?. 
(...) Se il Sole fosse al cen-

' tro [voi dite, ndrjsarebbe più 
, lontano dal firmamento che '< 
„ non è la Luna, e la parallasse -

però del Sole dovrebbe esser 
maggior di quella della Luna. 

•• (...) Qui l'equivoco è assai ' 
chiaro atteso che non la lon
tananza della stella dal fir-

I teologi e gli scienziati: 
quattro secoli di dibattiti 
negli atti del Sant'Uffizio 
• I CITTA Da VATICANO 11 
grosso, volume di 500 pagine . 
curato dalla Pontificia Accade- • 
mia della Scienze - <Copemi-
co, Galileo e la Chiesa, fine • 
della controversia, gli atti del '• 
Sant'Uffizio» - non introduce : 
novità rispetto al giudizio di ; 
riabilitazione pronunciato il 31 > 
ottobre scorso da Giovanni 
Paolo II per chiudere il «caso 
Galileo» riconoscendo i «torti» 
fattigli dalla Chiesa. La ricca ed 
inedita documentazione con
sente, invece, di capire come 
Papa Wojtyla sia giunto a rico-

' noscere che quella condanna 
fu un grossolano errore teolo
gico e culturale. Offre, inoltre, i 

: al lettore, ed ancor più agli stu
diosi, la possibilità di ripercor
rere quasi quattro secoli di di-

:, battiti tra teologi e scienziati at- • 
torno al «caso Galileo* ossia da 

: quando le teorie di quest'ulti
mo sull'eliocentrismo vennero • 
condannate dal Sant'Uffizio, . 

; prima, con il decreto dell'Indi
ce del 5 marzo 1616 e, poi, con . 
quello del Sant'Uffizio del 1633 : 
riconosciuti sbagliati solo 369 
anni dopo. ••;...- ••••;.. •> ••, 

Si tratta di un dibattito che . 
se, da una parte, metteva sem
pre più in imbarazzo la Chiesa, 
incalzata dalle scoperte scien
tifiche che rendevano insoste
nibile la condanna di Galileo 
con il passare del tempo, dal
l'altra, vedeva i conscrvalon 
più irriducibili del Sant'Uffizio 

ALCESTE SANTINI 

e della Cuna non piegarsi nep-
• pure alla volontà di un Papa 
come Pio VII che, pur di chiu
dere un «caso» sempre più in-

;. gombrante,;aveya autorizzato 
\ nel secolo scorso la pubblica
zione del volume degli «Eie- ' 
menti di ottica e di astrono-

'_ mia» del professore alla «Sa- ' 
, pienza» di Roma e canonico, 
Giuseppe Settele, il quale giù- ; 
stificava come fondate le «ipo- ' 
tesi» di Copernico e di Galileo. 

: Ma il Maestro del Sacro Palaz-
1 zo, il domenicano padre Filip

po Anfossl, il cui parere era ca-,' 
nonicamente vincolante per 

[ Y Imprimatur, espose il 7 otto-
• bre 1820 al Papa le sue nove 
•Ragioni» che lo spingevano a 

•respingere le«tesl» di Galileo ri- , 
levando, al tempo stesso, le 

: sue «competenze d'ufficio per 
Il rilascio dell'autorizzazione: 
di stampa per tutto ciò che do- * 

', veva essere pubblicalo a Ro-
< ma». Per concludere che non si 
..poteva attenuare, come soste- •'. 
. neva Settele, il peso della con- • 
< danna del 1616 con il richiamo 

al fatto che all'epoca avevano 
.levato la loro voce i «qualifica- ; 
' lori del Sant'Uffizio', ma non i : 
cardinali stèssi» perche «non j 

' solo gli undici qualificatori era
no stati degli eccelsi teòlogi, -
ma avevano anche agito per 
r onio della Congregazione ed 
i! .oro responso era stalo con
fermato dal Papa La condan
na non poteva essere pertanto 

più autentica e solenne». Inol
tre, Anfossi invocava «l'unani-
mis consensus patrum» espres
so dai padri conciliari del Con
cilio di Trento per i quali «non 
compete agli astronomi ed ai 

: fisici spiegare la Bibbia» e poi-
che il canonico Settele aveva 
fatto «Professio fide! Tridenti
na» non avrebbe mai potuto 
sostenere-un insegnamento in 
contrasto con la Bibbia nell'in
terpretazione del «consensus 
patrum» per i quali le teorie 
eliocentriche potevano essere 
tutto al più delle «ipotesi» e-non 
delle «tesi». Per cui solo se Set-
tele avesse ammesso che le 
teorie eliocentriche di Coper
nico e di Galileo erano delle 
«pure ipotesi» e non «tesi», An
fossi si sarebbe impegnato a 
riesaminare la sua richiesta di 
pubblicazione degli «Elementi 
di ottica e di astronomia». In 
sostanza, si chiedeva a Settele, 
nel 1820, di apportare alla sua 
opera quelle «correzioni» che 
erano state chieste, due sècoli 
prima, a Galileo, il quale non 
aveva acconsentito a farle. Di 
qui la sua condanna del 1633. 
Anfossi, chiuso nell'orizzonte 
del Concilio di Trento, non 
aveva la minima preoccupa
zione del fatto che nel frattem
po il progresso scientifico ave
va, non solo confermato le leo
ne copernicane e galileane, 
ma aveva suscitato un dibattito 

' assai vivace, anche all'interno 
]•della Chiesa e del mondo cat-
.'. tolico che non poteva essere 

più soffocato con la forza dei 
3j decreti canonici. Lo provava il ; 
:'-i fatto che il Commissario del • 
.'. Sant'Uffizio, - padre Maurizio 
-Benedetto.Olivieri (già Mae-
:C- stro generale dei FraU peccato-
',;, ri), aveva raccolto una minu-
-ziosadocumentazione perdi-

, ;. mostrare a Pio Vllche, a parti-
• re dalla prima condanna di , 

•; Galileo del 1616 fino alla presa , 
:-'. di posizione del Maestro dei 

Sacri Palazzi Anfossi nel 1820, 
l'opposizione alle teorie co
pernicane e galileane si era di 
molto indebolita perchè si fon-

- dava sulla «incapacità di disso

ciare la fede da una cosmolo
gia millenaria» nella convinzio
ne che una simile distinzione, 

; che avrebbe comportato una 
rilettura della Bibbia per ade-

. guarla alla «rivoluzione coper
nicana e galileana», avrebbe 
sconvolto tutta la tradizione 
cattolica. • • ;-. 

Fu «questo errore di giudi
zio, cosi chiaro per noi oggi, 
che condusse gli inquisitori ad 
una misura disciplinare di cui 
Galileo ebbe molto a soffrire» -
è scritto nella lettera conclusi
va dei lavori durati unidici anni 
del card. Paul Poupard a Gio
vanni Paolo II che lo aveva in
caricato di presiedere il 3 lu-

marnento, o altro che voi 
ponghiate per termine alla 
parallasse, la- rende maggio
re; ma la vicinanza di essa 
stella all'occhio del riguar
dante cioè la Terra. Ora... gli 
intervalli infra i tre corpi Sole, 
Luna e Terra li pone egli me
desimo (Copernico) a ca
pello cogli altri Astronomi... 
La parallasse, della quale 
parla Copernico, e gli altri 

In alto, Galilei davanti : - ' 
al Tribunale dell'Inquisizione 
in una stampa deir800. 
A fianco, il cardinale Bellarmino 
ritratto da Pietro da Cortona • 

glio 1981 una Commissione ; 
pontificia per lo studio della 
controversia tolemaico-coper-
nicana, nei secoli XVI e XVII, -
nella quale si inseriva il «caso • 
Galileo». Una controversia che 
aveva avuto al centro i' dubbi ' 
sollevati dal cardinale Roberto '., 
Bellarmino, il quale cosi scrive
va in una lettera a Foscarini il '; 
12 aprile 1615: «Quando ci rus
se vera demonstratione che il ;; 
sole stia nel centro del mon
do... allora bisogneria andar :" 
con molta consideratione in ', 
esplicare le Scritture che paio- -;V 
no contrarie, e più tosto dire '•" 
che non l'intendiamo, che dire '". 
che sia falso quello che si di- i„ 
mostra». Dubbi rimossi 150 an- > ' 
ni dopo allorché, di fronte alle • ; 
prove ottiche e meccaniche" 
della mobilità della Terra for- '', 
nite dalla scienza. Benedetto -j" 
XIV, che era noto per la sua va- ;* 

' sta erudizione e per essere fau- • 
tore delle scienze naturali, in- '. 

: caricò il Sant'Uffizio di ritirare ' 
il «divieto» di insegnare il siste- •; ' 
ma eliocentrico e di consentire '.' 
la pubblicazione delle «Opere ' 
complete di Galileo». Ma se, 

: con quella decisione del 16 ;'. 
; aprile 1757, non furono più in- J 
eluse nell'«lndex l̂ibrorum r 
prohibitorum» le opere in favo- '• 

" re della teoria eliocentrica. •'. 
non per questo furono ricono
sciuti sbagliati, e quindi da 
abrogare o correggere alla lu- ' 
ce della nuova interpretazio-

astronomi tutti, è quella, che 
si considera nell'angolo fatto -
dall'intersezione della linea . 
del vero luogo, e del veduto: 
e questa è sempre la medesi
ma tanto nel sistema Coper
nicano, quanto nel Tolemai
co: né da essa si può trarre 
un minimo minimissimo sus- i;: 
sidio né in prò, né in contro ; 
di quella, odi questa ipotesi. -
. . ( . . . ) Non sapete voi, ch'é • 
ancora indeciso (e credo, 
che sarà sempre tra le scien
ze umane) se l'universo sia 
finito, oppure infinito?... Ma 
posto, che l'universo fosse fi- -
nito, e terminato, che ragio
ne avete voi di dire, che la 
sfera stellata sarebbe spro- : 
porzionata rispetto all'Orbe 
magno della Terra?.. Il dire, ' 
che ciascuna stella fissa sia ' 
un Sole è cosa ragionevolissi
ma. Ora cominciate a consi
derare quanto spazio • nel 
mondo voi assegnate persui 
ricetto, e abitazione propria, 
nella quale egli resti scapolo,: 

e libero dalle altre stelle sue :•• 
consorti considerataTxrf l'in- ;••• 
numerabile moltitudine delle ? 
stelle, e andate assegnando a '\ 
ciascuna come suo patrimo-.' 
nio altrettanto di spazio, che •'• 
assolutamente voi vi troviate : 
in necessità di por la totale 
sfera di quelle assai maggio- '-
re di quella, che adesso vi;.; 
par troppo vastità. 

(...) Non vorrei che per 
vostra riputazione . l'aveste '• 
scritto, e massime confer- •'-" 
mandoto coll'esempio del '• 
Sole ...Una tanta lontananza r~. 
delle stelle fisse, quando ella : 

fosse, distruggerebbe il poter b'\ 
esse operare in queste cose ? 

; inferiori ...li vostro discorso ' 
vresta una petizione di princi

pio. Se voi dite, che in tanta t, 
•: lontananza'non'.potrebbero Z-
• operare.' iocon' non minor ;-
. ragione vi dico, che se la di- i • 
• stanza fosse stata minore, già > 

avrebbono operatocon tanta r 
'••' violenza, che avrebbono di- '" 

strutto il mondo. *•••••''• ' «: ?.. 
(...) Voi dite cosi: il Coper

nico attribuisce il moto a tut- f 
te le parti lucide" del'Cielo, 

L cioè a tutti i pianeti, e al Sole 
lucidissimo più di tutti lo ne-

' ga per attribuirlo alla Terra, 
che è un corpo opaco e.'cras- ; 
so. (...) Riordinatelo Signor " 

,' ingoli, e dite: il Copernico at-
' tribuisce la quiete * tutte le ' 

,:' parti lucide de! mondo, che 
' sono le stelle fisse, e il Sole, e -
! ; fa mobili tutte le opache, e le • 
• tenebrose che sono i pianeti, : 
V e la Terra, essa ancora fatta 
. come loro, e cosi doveva far . 
. la natura discreta in.tutte le '•" 
. sueopere. I,;.:VIL. -•. ..:;-

ne, i decreti del 1616 e del 
1633 che avevano condannato 
Galileo costringendolo a ritrat
tare. La controversia che viene 
riferita nel volume ora pubbli- ; 

cato anche sul >caso Settele», 
nell'apposito capitolo «Drama- » 
tis personae», sta a significare ~ 
quanto ancora forti fossero : 
nella Chiesa le forze della tra
dizione e della conservazione. 
Infatti, l'opera di Settele fu, alla " 
fine, pubblicata nei gennaio >•• 
' 1821. ma non furono neppure ^ 
allora modificati o annullati i "-
decreti del 1616 e del, 1633 • 
che, anzi, fecero da sfondo al- •. 
lorchè Pio IX con il «Sillabo» 
tuonò contro !l modernismo. ; 
.. Ma le riserve verso Galileo 
non furono rimosse neppure ; 
quando nel 1943, con il con- ; 
senso di Pio XII, l'allora mons. 
Montini e futuro Paolo VI aveva •'•; 
incoraggiato la pubblicazione \ 
di un libro di mons. Paschini "T, 
ancora una volta bloccato dal 
potentissimo Sant'Uffizio. C'è ., 
voluto un Pontefice polacco, 
che già in gioventù aveva ap
prezzato il suo conterraneo 
Niccolò Copernico come , il 
fondatore dell'astronomia mo
derna, a spingere la Chiesa a 
riconciliarsi, nel clima nuovo 
creato dal Concilio Vaticano li 
sul rapporto tra scienza e fede, : 
con Galileo ed a riconoscere * 
gli errori compiuti dai teologi ,; 
di quel tempo nei suoi con
fronti. - -•.••• 



Cossiga 
si lamenta: -
«Non mi vogliono 
alla Treccani» 

• i Francesco Cossiga non ha ricevuto invili 
recenti ad assumere la carica di presidente del
l'Enciclopedia Treccani. L'ex capo dello Stato, 
parlando con i giornalisti, ha (atto il punto sulla 
vicenda riportata icn da alcuni quotidiani: 
«Avrei potuto fare un gesto nobile e dire che ero 
stato io a declinare un invito, ma non è vero 
Non mi hanno proprio voluto. Il perché non lo 
so». i ,-

» • Socrate e Platone pensa
vano che se ci sforziamo abba
stanza possiamo trovare idee 
che ognuno trova intuitiva
mente plausibili e che tra que
ste ci sono concezioni morali 
le cui implicazioni, qualora 
chiaramente realizzate, ci ren
derebbero virtuosi e sapienti. 
Per pensaton come Allan 
Bloom (sul versante straussia-
no) e Teny Eagleton (sul ver
sante marxista) tali concezio
ni devono esistere - s o n o punti 
di riferimento incrollabili che 
determinano la risposta alla 
questione: «quale alternativa 
morale o politica è oggettiva-
mente valida?». Per un pragma
tista deweyano come me la 
stona e l'antropologia mostra
no a sufficienza che non ci so
no punti di riferimento incrol
labili e che l'oggettività si rag
giunge con il maggior accordo 
intersoggettivo possibile.... >• 

Dai tempi in cui andavo al 
college non è cambiato molto 
nei dibattiti filosofici sulla que
stione se l'oggettività • fosse 
qualcosa di più della intersog
gettività. Per la. stessa questio
ne non molto è cambiato dai 
tempi in cui Hegel frequentava 
il seminario. Oggi noi filosofi 
parliamo di «linguaggio mora
le» invece di «esperienza mora
le» e di «teorie contestualiste di 
nfenmento» piuttosto che di 
•relazione tra soggetto ed og
getto». Ma questi sono solo 
dettagli superficiali. Le ragioni 
per cui io mi sono allontanato 
dalle posizioni antideweyane 
di cui mi ero imbevuto a Chi
cago sono le stesse ragioni che 
aveva Dewey quando si allon
tanò dalla cristianità evangeli
ca e dal panteismo neohegeli-
no che aveva abbracciato 
quando aveva vent'ahni. Sono 
anche più o meno lestesse ra
gioni che hanno portato Hegel 
ad allontanarsi da Kant e a de
cidere che sia Dio che la legge 
morale dovevano essere tem-
poraiu^ti e storicizzati'per es-
serecredibim4oncredodica-

' pire meglio-i dibattiti sul nostro 
bisogno di «assoluti» di quando 
avevo vent'anni, nonostante 
tutti i libri che ho letto e tutti i 
dibattiti in cui sono Intervenuto 
per quarant'aoni. Tutti questi 
anni di lettura, e di discussione 
mi hanno portato a esplicitare 
in maniera .più dettagliata e 
con un pubblico differenziato 
la mia disillusione verso Plato
ne - la mia convinzione che la 
filosofia non fosse di aluto nel 
trattare con i nazisti é con altri 
prevaricatori: ,„ , . .'.- . 

Ci sono al momento due 
guerre culturali che sono com
battute negli Stati Uniti. La pri
ma è quella descritta nei detta
gli da James Davison Hunter 
nel suo volume completo ed 
informativo intitolato Cultur 
Warsr The Struggle to Define 
America Questa guerra tra le 
persone che Hunter chiama 
•progressiste» - e . quelle che 
chiama «ortodosse» - è impor
tante. Deciderà se il nostro 
paese continuerà sulla traietto
ria definita dal «Bill of Rights». i 
«Reconstruction •-• Emenda
menti», la costruzione di colle
ge sovvenzionati, il suffragio 
femminile, il New Deal, la co
struzione di "community colle-
ges», la legislazione dei diritti 
chili di Lyndon Johnson, il 
movimento femminista e di 
movimento per i diritti degli 
omosessuali. Continuare lun
go questa direttrice significa 

Richard Rorty, uno dei massimi filosofi «liberal» americani/racconta 
in questa autobiografìa la giovinezza e gli anni della formazione 
Il testo è uno spaccato significativo della cultura Usa nel quale 
lo studioso delinea la sua posizione tra «ortodossi» e «postmoderni» 

Io, Roosevelt e 

Un' Immagine 
del Golden 

Gate Bridge a 
San Francisco 

e, al centro 
una toto 
di Danilo 

De Marco 

L'Unità pubblica in anteprima ampi stralci di Trote-
kyele orchidee selvatiche, l'autobiografia filosofica 
dello studioso americano Richard Rorty, che com
parirà nel numero 9, in edicola a fine febbraio, di In
de, rivista della sezione filosofica dell'Istituto Gram
sci di Firenze. La rivista ha già pubblicato i percorsi 
intellettuali di Eugenio Garin, Mario Luzi, Ludovico 
Geymonat e Isaiah Berlin. 

RICHARD RORTY 

che l'America può costituire 
un esempio di crescente tolle
ranza e di crescente egua
glianza. Ma può darsi che tale 
direttrice sia stata perseguita 
solo fino a quando il salario 

da una élite corrotta che aspira 
ad arricchirsi attraverso I im
poverimento del Terzo mon
do. In quest'ottica il paese non 
corre il pericolo di scivolare 

: verso il fascismo in quanto è 
reale medio degli americani è . sempre stato quasi fascista 
continualoacrescere.Ecosl.il '" Queste persone di solito cre-
1973 può aver significato l'ini. 

: zio della fine; la fine sia delle 
: crescenti aspettative economi-
•'. che sia del consenso politico 
• : emerso dal New Deal. Il futuro 
' della politica americana può 

;: risultare una serie di sempre 
. più rumorose e sempre più riu-
,: scile .variazioni degli spot di 
.; Willie Horton. Il volume di Sin-
v clair Lewis II'Can't Happen He-
• • • ne pud fornire "scenari sempre 
. più plausibili. A differenza di 
'; Hunter io non sento il bisogno 
-S di essere giudizioso e bilancia-
f to nei miei atteggiamenti verso 
.••'• questo tipo di guerra culturale. 
. - Considero plt «ortodossi» (la 
•.gente che pensa che tenere gli 
.: omosessuali fuori dall'esercito 
•• favorisca, il mantenimento dei 
. valori tradizionali della fami-. 
, glia) , come la stessa 
^Srtesli^rtTntémfónWi 

di fantasia che votò per Hitler' 
nel 1933; Considero I «progres-

ù sisti» come coloro che catane-
: rizzano la sola America a cui 
•'• tenga. *.••- , •.•.••- •*», •• • •'.--.• 
>, La seconda guerra culturale 
•i è ingaggiata da riviste culturali 

dono che nulla cambierà a 
meno che ci sbarazziamo del-

• l'«umanesimo», ' delNndlvi-
. dualismo liberale» e del «tec-
• nologismo». Gente còme me 
: non vede nulla di sbagliato in 
- questi «ismi» né nell'eredità 
' morale politica dell'Illumini
smo - con il minimo comune 
denominatore di Min e Marx 
Trotsky e Wlthman,. William 
James e Vaclav Havel Noi de-
weyani siamo patrioti senti
mentali dell'America; disposti 
ad ammettere che il nostro 
paese possa scivolare verso il 
fascimo in ogni momento, ma 
orgogliosi del suo passato e 

- cautamente speranzosi per il 
suo futuro. . . . . . •'•<.' - :. 

Gran parte delle persóne 
,,che sor to ,da l ia .n^par te jn^ . ,^ 

~ ^ s m o , aira%ce»dl'<j(aun1tì^»ci ^SeyH fattolefossgùn fervere 
caduto nella storia delle im
prese nazionalizzate e alle pia
nificazioni centralizzate in Eu
ropa centrale ed orientale. Sia
mo disposti ad ammettere che 
il capitalismo del «Welfare Sta. 

dir molto sul valore delle idee 
; del lilosolosu argomenti come 
. • la verità, l'oggettività e la possi

bilità di una visione.unitaria 
• scoprendone-, la politica, o la 
, sua irrilevanza per la politica. 

come «Cultural Inquiry» e «Sai- '; te» è il meglio che si possa spe-
;• magundi». riviste che hanno 
• molti abbonamenti, ma scarsa 

:'; distribuzione. Di queste riviste 
,fj. fanno parte coloro che consi-
: derano (atalmente incrinata la 
.società liberale (persone, che 
••, facilmente si può assimilare ai 
. •post-moderni») e tipici pro-
-'". fessori democratici di sinistra 
• : come me, gentecne considera 
•"[ la nostra come una società in 
'. cui la tecnologia e le istituzioni 
' democratiche possono contri-
'' buire ad accrescere l'egua-
V, glianza e a diminuire'la soffe

renza. Questa guerra non è 
••? molto importante. Nonostante 
;. che i giornalisti conservatori si 
-fingano allarmati e scorgano 
' una cospirazione su larga sca-
:' la (che include sia i post-mo-
.; derni che i pragmatisti) volta a 
'; politicizzare le scienze umane 
: .e a corrompere la gioventù, 
•> questa guerra è solo una pic-
. < eolissima disputa tra coloro 
; che Hunter chiama «progressi-
'ù Sti». ••.-: :•••' ••••• •w.--'.... •• „$:_•••' • 
'• Chi sta dalla parte dei «post-
: moderni» in questa disputa 
, tende a condividere l'opinione 
" di Noam Chomsky sugli Stati 

Uniti come un paese guidato 

rare. Molti di noi, educati al 

te sccialdèniocraticb, né che 
sia Importante, contro la criti
ca heideggeriana della conce
zione platonica dell'oggettivi
tà, il fatto che fosse un nazista, 
né che sia contro la concezio
ne derridaiana del significato 
linguistico il (atto che il suo più 

S S S ^ : 2 ! ! l S , 2 S ? t ; influente : amico - americano. '.. bligati ad ammettere che Le-
'• nln e Trotsky hanno fatto più 

male che bene e che Kerensky 
- è stato preso a calci per settan
tanni. Ma noi crediamo anco-

, ra in ciò che c'è stato di buono 
nel movimento • • socialista. 

• Quelli che sono sull'altra spon
da insistono comunque sul fat-

; to che nulla cambierà a meno 
'« che non ci sia una rivoluzione 
'totale. Post-modernisti che si 

: considerano post-marxisti vc~ 
, glìono - conservare ' • ancora 
> quella specie di purezza d'ani-
;' mo che Lenin temeva, di per-
' dere ascoltando troppo Bee-
•- thoven. ••••. • •• ..•••••".,..„..., .•-.„:.:; 
• lo diffido sia della parte «or-
; todossa», nella guerra impor-
' tante, sia della parte «post-mo-
. dema» in quella non importan-
;•• te perché penso che i «post

moderni» abbiano filosofica-
': mente ragione sebbene siano 
. politicamente stupidi e che gli 
•ortodossi» abbiano torto filo-

. soficamente e siano politica-
: mente pericolosi. A differenza 
. degli ortodossi e dei post-mo

derni non credo che si possa 

Paul de Man, scrisse da giova. 
. ne un paio di articoli antisemi-
< ti. L'idea che si possa valutare 
", le idee filosofiche di un autóre 
. riferendosi alla loro utilità poli
tica mi pare una variante della 

: cattiva idea platonico-straus-
: slana che noi non possiamo 
v avere giustizia fin quando i filo
sofi non diventeranno re e i re 
filosofi.. • - • : , - • ' 

Sia gli ortodossi sia i post-
. moderni mirano ancora a uno 
stretto'legame tra la politica di 

': una persona e le sue idee su 
' questioni teoriche di larga por

tata (teologiche, metafisiche, 
epistemologiche, metafilosofi-
che). Alcuni post-moderni che 
inizialmente hanno interpreta-

. to il mio entusiasmo per Derrl-
' da come una adesione alla lo-
• ro parte politica, hanno deci-
• so, dopo aver scoperto che la 

mia politica è invece piuttosto 
vicina a quella di Hubert Hum-

, phrey, che io mi sia venduto. 
Gli ortodossi tendono a crede
re che persone che, come me 
e i post-moderni, non credono 

' né in Dio ne in qualche sostitu
to adeguato, ritengano che 

• ',' ogni cosa sia permessa, che 
1 ognuno possa fare nel ciò che ; 
: vuole. Ci rinfacciano di essere •', 

.•'.. incoerenti o di ingannare noi 
.stessi nel, portare, avanti le no- ... 
sire idee morali o politiche. 

^ ' i^ès ta 'SùàSiaÓia le- . unàriK'^ 
"; mlSdèrrmièr'crltici'ìni serve1-: 
r per mostrare che la maggio- . . 
. ranza delle persone - persino ; 
.in molti presunti post-moderni • ' 

: liberati;- desiderano ancora 
fortemente ciò che io volevo a 

;; quindici anni: un modo per te- :; 
,"; nere iasieme in una visione , 
;• unitaria la realtà e la giustizia. 

In maniera più specifica, essi : 

;• vogliono mettere insieme il lo- -•' 
.; ro modo di concepire la re- '; 
. sponsabilità morale e politica ; 
•» con le determinanti ultime del : 
v: nostro destino. Vogliono vede- • 
;.. re l'amore, il potere e la giusti- •"; 
,'i zia penetrare insieme alla na- "i> 

tura delle cose, . nell'animo " 
umano, nella struttura de! lin-

:; guaggio o da qualche parte. :~ 
; Vogliono essere in qualche 1 ' 
' modo garantiti sul fatto che il " 
;:' loro acume intellettuale e gli ;',!-. 
'" speciali momenti estatici che,'; 
• esso talvolta produce, siano "• 

' ' importanti per le loro convin- ¥i 
V zioni morali. Pensano ancora S 

;•".: che la virtù e la conoscenza so- ., 
i: no in qualche modo legati - V 
;" che aver ragione nelle questio- ;', 
.: ni filosofiche sia importante ' 
l';! per una giusta azione, lo credo '•'•/; 
'•} che ciò sia importante solo oc- ;.' 
1 casionalmcnte e incidental- ' ' 
'; mente. ..-..w.-,-. .......,-.-*:-.»>;. 
J: Non voglio dire che la filoso- • 
„ fia sia socialmente inutile. Se ) 
!"• non ci fosse stato Platone, i cri- ,";' 
: stiani avrebbero avuto maggio- * 

'. ri difficoltà a sostenere l'idea " 
che tutto ciò che Dio vuole da 

noi sia l'amore fraterno Se 
non ci fosse stato Kant, l'Otto
cento avrebbe avuto maggion 
difficoltà a riconciliare febea 
cristiana con le idee darwinia
ne sulla discendenza dell'uo
mo. Sejion ci fosse stato Dar
win, sarebbe state più difficile 
per.WHWtóan e Dewey .far al-
rorrarTare'gli americaiìf dall'i
dea di essere il popolo eletto e 
indurii a reggersi sulle proprie 
gambe. Se non ci fossero stati 
Dewey e Sidney Hook, gli intel
lettuali americani di sinistra 
degli anni Trenta sarebbero 
stati travolti dai marxisti, come 
accadde ai loro colleghi in 
Francia e in America latina. Le 
idee hanno dunque davvero 
delle conseguenze. 

Ma il fatto che le idee abbia
no delle conseguenze non si
gnifica che noi filosofi, specia
listi in idee, siamo in una posi
zione chiave. Non siamo qui 
per fornire principi o fondazio
ni o diagnosi teoretiche pro
fonde o una visione sinottica. 
Quando mi chiedono (il che 
accade spesso, - purtroppo) 
quale sia la «missione» o il 
«compito» della Filosofia con
temporanea, ammutolisco. Il 
meglio che posso fare è farfu
gliare che noi, professori di fi
losofia, siamo gente che ha 
una certa familiarità con una 
certa tradizione intellettuale 
come i chimici hanno una cer
ta familiarità con ciò che acca
de se si mescolano insieme va
rie sostanze. Possiamo offrire 
qualche consiglio su ciò che 
accade se si cerca di combina
re o separare alcune idee, sulla 
base della conoscenza dei ri
sultati ottenuti in esperimenti 
passati. Cosi facendo siamo in 
grado di aiutare la gente ad 

avere una chiara visione intel
lettuale del tempo in cui vivo
no. Ma non siamo persone a , 
cui rivolgersi per avere la con- ••' 
ferma che ciò che si ama con * 
tutto il cuore sia centrale nella . 
struttura dell'universo.. .•- ". 

Ci sono tuttavia, come dice
va C. S. Peirce, «negozi di abiti : 
filosofici confezionati (stop- ••' 
shops) ad ogni angolo» che 
danno queste conferme. Ma 
c'è un prezzo per questo. Per 
pagarlo occorre voltare le spai- • 
le alla storia intellettuale. (...) :•"" 
Si rischia di perdere il senso ';, 
della finitezza e la tolleranza "̂ 
che risulta dal capire quante • 
visioni sinottiche ci sono state ; 
e quanti pochi argomenti si ;•' 
possono dare per scegliere tra < 

. loro. Nonostante la mia relati-,: 
vamente precoce disillusione ' 
rispetto al platonismo, sono 
molto contento di aver passato ' -
tutti questi anni leggendo libri . 
di Filosofia. Ho imparato qual- :,-
cosa che ancora mi pare im- ' 
portante: diffidare dello snobi- , 
smo intellettuale che origina- • 
riamente mi aveva portato a :. 
leggerli. Se non avessi letto tut- " 
ti quei libri non avrei potuto es- ' 
sere in grado di smettere di . 
cercare ciò che Derrida chia- ; 
ma «una presenza piena al di ' 
là della portata del gioco», una • 
visione sinottica chiara, auto- . 
giustificativa, autosufficientc. - •. 

Ora sono sicuro che cercare V 
- tale presenza e tale visione sia -' 
' una idea sbagliata. Il problema : 
pnncipale è che ci si potrebbe ,'.' 
riuscire, e la riuscita ci farebbe '"' 
immaginare di avere qualcosa ' 
di più cui affidarsi che la tolle-

' ' ranza e la correttezza dei pro
pri simili. La comunità demo
cratica sognata da Dewey è la 

~ comunità in cui nessuno im-
. magma questo. Le approssi-
•' mazioni attualmente esistenti 
'• a questa comunità completa

mente democratica, completa
mente .laica, mi sembrano il * 
maggior risultato della nostra 

• specie. 

(traduzionedi VatenaE Russo) 

Giotto e Raffaello? Li vedrete in una luce nuova 
• i Nata nel 1790 pochi 
anni dopo la Pinacoteca Va
ticana entra a far parte del 
bottino di guerra della cam- ,' 
pagna italiana di Napoleone. ' 
Nell'estate del 1797. a Parigi, , 
Napoleone fa sfilare nel . 
Campo di Marte le opere ot- C 
tenute come indennità di • 
guerra: dipinti e sculture del- .' 
le collezioni vaticane e molti • 
pezzi prelevati dalle chiese ' 
dello Stato Pontificio. Trasfe- • ; 
nti poi al Louvre il 2 aprile il 
1810 i quadri fanno da degna 
cornice allo sfarzoso corteo .• 
nuziale per 'e nozze tra l'im- ;' 
peratore e Maria Luisa. Ma : 
anche nelle sale della Gran- ' 
de Galène i quadri rimango- •;[ 
no poco. Sconfitto Napoleo
ne a Waterloo, al congresso , 
di Vienna'viene deciso che la ,'. 
Francia restituisca le opere ; ' 
trafugate. Antonio Canova, ;:, 
ispettore generale delle Belle 
Arti per l o S*310 Pontificio, ,; 
viene quindi spedito a Parigi .•;. 
da Pio VII per recuperare il 
maltolto. L'operazione del *: 
grandescultore . neoclassico >;. 
non riesce pienamente: su *; 
506 dipinti ne recupera solo 

La Pinacoteca Vaticana ha mutato 
radicalmente i suoi sistemi 
di illuminazione e raccolto 
in un monumentale volume storia 
e immagini di tanti capolavori 

' CARLO ALBERTO BUCCI 

249, anche perchè il papa ha 
pensato bene di ringraziare il [ 
nuovo monarca francese la- ' 
sciandogli - l'altra metà . del 
bottino. Ma, « fortuna nella 
sfortuna, la nuova Pinacote
ca di Pio VII viene di colpo 
arricchita di nuovi capolavo- ' 
ri. La Trasfigurazione di Raf- • 
faello e la Deposizione di Ca- : 
ravaggio, solo per citare gli ; 
esempi più noti, non tomaro- ' 
no nelle chiese romane di • 
San Pietro in Montorio e di ; 
Santa Maria in Vallicella, co
me non toma in S. Domenico }, 
a Perugia la predella del tritti
co dipinto dall'Angelico per 
la cappella di San Nicola di 

.; Bari. Ma nel 1819 vanno ad 
• affiancare i pezzi dell'antica 
;' collezione nella nuova sede : 

della pinacoteca di Pio VII « 
: collocata nell'Appartamento 
Borgia, sotto le volte affresca-

;•. tedaPinturicchio. •••• • 
, Nel corso dei decenni suc-
' cessivi la Pinacoteca si arac-
. chisce costantemente, ma in 
' maniera disorganica, grazie 
- a nuove donazioni e al con-
. fluirvi di altre collezioni inter-
•''. ne (come quella di icone bi-
, zantine e di «primitivi» italiani 
.del la Biblioteca Vaticana) 
.Tali ampliamenti determina

no un continuo spostamento 
della sede - all'interno, ma 

Le nozze di Napoleone a Parigi nel salone campeggia la «Trasfigurazio
ne» di Raffaello, rubata il Italia e oggi alla pinacoteca Vaticana 

anche parzialmente all'ester
no, del Vaticano- (ino alla 
definitiva disposizione dei di
pinti nei nuovi locali realizza- ' 
ti nel 1932 su progetto di Lu- '; 
ca Beìtrami. Una collezione ' 
quindi, quella vaticana, rela-
tivamente giovane e che, a •'* 
differenza di altre collezioni .' 
italiane, come quella medi- • 
cea o quella romana dei Bor- \ 
ghese, non è il frutto di una . 
costante iniziativa di mece- ' 
natismo artistico. Una colle-, ' 
zione comunque ecceziona- :;. 

'. le per la qualità delle singole '• 
, opere. ...•.•, ••..v.-jf-;. ••v-.v. •.. -™ ••'•:; 
Oggi questi capolavori sono -
ancor meglio visibili e godibi- : 

li grazie alla nuova struttura '• 
di illuminazione • elaborata / 
dall'Enel secondo un proget- ;'. 
to («Luce per l'Arte») che ha x 
determinato parallelamente ••: 
gli interventi di illuminazione " 
in San Marco a Venezia e ' 
nella basilica di San Fracé- '.'. 
sco in Assisi. Per celebrare i ' 
lavori in Vaticano, l'Enel ha 
inoltre finanziato la pubbli- ;. 
cazione di un monumentale -
volume dedicato alla Pinaco

teca Vaticana ( Fabbn Edito
ri, 471 pagine) Non tutte le 
opere della Pinacoteca sono 
riprodotte. Non si tratta, infat
ti, dei catalogo ragionato del
la collezione, sebbene i testi 
che introducono alle varie 
sezioni siano sufficientemen
te documentati, ma di un li
bro che si segnala soprattutto 
per la qualità e l'ampiezza 
dell'apparato -• iconografico. 
Le grandi (oto a colori delle 
opere permettono di «legger
ne » bene la materia pittorica: 
dal tratteggio finissimo del
l'Angelico che intreccia le li
nee del colore e quelle della 
luce, alla pennellata più lar
ga e fusa di Raffaello nella 
già manieristica Trasfigura
zione, al corso più corposo e ! 
intriso di colore del tratto di 
Caravaggio, con i bianchi as- : 
soluti che si contrappongono ' 
alle tenebre nella sua Depo
sizióne. •:.-.'•-'; • -'•'"• 
Il riflesso dei nuovi lavori di il- ; 
luminazione si trova anche 
negli scritti che corredano il 
ricco volume. Gianluigi Cola-
lucci mette a disposizione la 

sua esperienza di restaurato
re per fan; una sintetica ma 
pregnante storia dell'evolu-

'.'.. zione della tecnica di resa lu-
•v. ministica del colore attraver

so lo stile e le tecniche di • 
•'Giotto, Raffaello e Caravag

gio. Umberto Baldini si sof
ferma invece sul concetto cri-.; 

" stiano di luce e sul suo conti-, 
, nuo evolversi nella storia del-
- l'immagini. Dai fondi metafi- . 
. sici, quindi, delle calotte ab- : 

" sidali ricoperte dai mosaici , 
; nel Medioevo alle superfici 
"' d'oro delle pale lignee del 

Trecento; dalla luce naturale • 
contraffatta nelle opere de! 

'.. Quattrocento, alla fusione to- ' 
•' naie di luce e colore nel Ri

nascimento, sino al contra
sto drammatico di luce e om-

. bra nella pittura di Caravag
gio e dei suoi seguaci. Baldi-

• ni inoltre si riallaccia esplici
tamente '••-'• al ••••-. problema 
dell'illuminazione dell'opera 
d'arte, sottolineando come • 
questa sottratta all'ambiente ; 
per la quale era stata prodot
ta, si trovi a vivere in una con
dizione innaturale allineata 

come è accanto ad altre di 
diverso stile e di differenti 
epoche, sulle pareti imbian
cate dei museo. Certo è im-

: possibile_ricreare la luce e 
l'atmosfera in cui ogni singo
lo diD'r.tu è stato pensato ( la 
penombra dell'altare, la lu
minosità della navata) e al
lora è sufficiente dare ai di
pinti una luce mirata che 
metta in risalto l'opera, ma 
che al tempo stesso si diffon-. 
da nell'ambiente ( non quin-, 
di vetrine di gioielleria con i " 
faretti puntati sul quadro nel
la penombra circostante ) . 
Una luce come quella del so
le, quindi, che arrivi dall'alto 
e che restituisca, per quante 
possibile, la naturale realti 
delle cose. «E soprattutto fa 
che le tue figure dipinte ab
biano il lume grande e da al
to -scriveva Leonardo nel 
suo Trattato della pittura- in-
perocchè le persone che tu 
vedi per le strade tutte hanno 
il lume di sopra e sappi che 
non si gran t i » conoscente 
che dandogli il lume di sotto 
che tu non durassi fatica a ri
conoscerlo». 

> * 
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Pippo Baudo 
questa volta 
ha battuto 
anche Rambo 

ani ROMA. Pippo Baudo ha battuto Rambo 
Il «braccio di ferro», ovviamente, si e svolto 
telematicamente attraverso il gradimento 
Auditel Partita doppia, martedì scorso, è 
stata infatti seguita da 6 milioni e 420mila te
lespettatori mentre il film con Sylvester Stai- ' 
Ione (che non era al pnmo passaggio tv) da 
6milionie32m>la 

Los Angeles: 
Cream insieme 
per una notte 
dopo 24 anni 

• • LOS ANGELES Una reunion storica che pero 
non avrà seguito 1 Cream, ovvero Enc Claplon 
(chitarra), JackBruce (basso,) e Ginger Baker 
(tuttcrid). hanno suonato insieme a Los Ange
les in occasione della cenmonu per l'ottava 
edizione della «Rock and Roli Hall of Fame» 11 
gruppo che non si nuniva dal 1968, ha eseguito 
una bollente versione di Crossroaas, il celebre 
blues di Robert Johnson 

•"•ROMA. «Incredibile, è la 
quarta comunicazione giudi
ziaria e ancora non s'è dimes
so», ironizza prima di accomo
darsi a tavola con gli amici il 
pugnace giornalista di sinistra. 
Non sa ancora quello che sta 
per dirgli il padrone di casa. • 
Un po' come il Moretti di Bian
ca, l'avvocato di successo Ro
berto sistema gli ospiti attorno 
al tavolo da designer da 12 mi
lioni, appaia le coppie con 
precisione maniacale e poi ' 
scarica sul giornalista la venta, 
sua moglie, seduta accanto a , 
lui, lo tradisce proprio con 
l'uomo che un istante pnma 
ha-telefonato sotto falso nome 

Negli studi cinematografici 
sulla Pontina che una volta si 
chiamavano Dlnocltta e ora Ki-
nepolis, Giuseppe Piccioni sta 
girando il suo terzo film, dopo 
Il grande Bielle Chiedi la luna 
Titolo, L'ultimo desiderio di un 
condannato a nozze (produ
cono la Estemo Mediterraneo 
di Traisi e la Penta) spiritoso e 
allusivo, azzeccato per una 
commedia dalla trama top se
cret Atmosfera rilassata sul sei 
grandi sorrisi, molti ciak e stea-
dycam per le sequenze più ar
dite. Mentre Margherita Buy si 
muove infreddolita nel teatro 
2, inseguita dalla sarta che 
vuole coprirle le spalle con 
uno scialle. Piccioni controlla 
nel minimonitor Sony la scena 
appena girata. Solo lui è auto
rizzato a spiegare qual è «l'ulti
mo desiderio di un condanna
to a nozze». 

Già, qual è, questo deside
rio? «Sdoppiarsi, poter vivere 
due vite. La pnma in cui spo
sarsi, restare fedele per sempre 
alla stessa donna e invecchiare 
serenamente con lei. La se
conda in cui dedicarsi, come , 
un moderno Don Giovanni, al- , 
l'esplorazione dell'universo 
femminile», anticipa un po' di 
malavoglia il trentanovenne ci
neasta marchigiano. «Il con- < 
dannato tuiozze»rovvero il Ro-, 
berlo che tira quel brutto tiro 
all'amico giornalista Fausto, e, 
interpretato da Sergio Rubini 
La futura moglie, Sandra, è 
Margherita Buy, consorte nella 
realtà dell'attore. U bello è che 
il desiderio (sembra molto dif
fuso) sarà esaudito, al termine. 
di una notte di tregenda, dopo 
essersi risvegliato in un letto ' 
estraneo ed essersi confessato 
con l'amica Enrica, si genera
no due Roberti. E il film, natu- -
ralmente, comincia a seguire; 

l'esistenza di entrambi, glo- .-
cando sull'effetto duplicazio
ne. 

A pagina 10 del press-book, 
orfano della sinossi per evitare 
fughe di notizie, un'intervista 
con l'esimio psicoanalista Al
do Carotenuto sui temi deUa 
fedeltà matrimoniale assicura 
che «laddove vi sia un incon
scio vissuto d'attrazione/rifiuto 
della fusfonalltà, potrebbe sca-
tonarsi all'occasione un'ango
scia di castrazione». 

Giuseppe Piccioni gira «L'ultimo desiderio 
di un condannato a nozze» con Rubini-Buy 
storia semiseria di un uomo che si sdoppia 
«Abbiamo paura delle scelte definitive» 

«Donne, 
mi faccio 

in due » 
Si chiama L'ultimo desiderio di un condannato a noz
ze il nuovo film di Giuseppe Piccioni, dopo II grande 
Blek e Chiedi la luna È una commedia sull'amore, 
interpretata da Sergio Rubini nei panni di un avvoca
to che, alla vigilia del matrimonio, si «sdoppia». «Non ', 
un sogno: vorrei che il pubblico credesse realistica
mente alle due stone». Costo 4 miliardi, producono 
la Estemo Mediterraneo e la Penta. 

n 
fonte di 
doni? 

•treaa, allora, Pk-

Beh, il film che abbiamo scritto 
insieme a Franco Bernini e Fa
brizio Bette!!! non vuole essere 
un trattatelto sulla psicopato
logia del matrimonio. E nem
meno, all'opposto, una com
media sull'addio af celibato. 
Lo sdoppiamento di Roberto è 
uno spunto spero divertente, 

• • ROMA. Il suo complean
no, due settimane fa, l'ha pas
sato da sola, tranquilla, a leg
gere, e poi è andata a cena a 
casa di amia, per festeggiare 
in sobrietà i suoi clamorosi 93 
anni. Una pausa breve per le 
feste, e poi via, di nuovo in 
tournée, instancabile, vivace e 
pepata come sempre «// ber
retto a sonagli parla di coma 
Lei sa cosa sono, vero?», chie
de disinvolta al giornalista del 
Tg3 che la intervistava len al 
sontuoso e caotico pranzo-
conferenza stampa organizza
to a «Villa Brasini» a Roma per 
annunciare la sua nuova fati
ca // berretto a sonagli, appun
to, diretta da Mauro Bolognini, 
accanto a Sebastiano Lo Mo
naco, Giustino Durano e Cristi
na Noci. «Ah, Pirandello! Che • 
uomo, che scrittore! Aveva un 
volto irresistibile, non si poteva 
non restare ammaliati Dob
biamo essere felici, noi italiani, 
di essere nati nello stesso pae
se di un genio come lui Non , 
dobbiamo cercare nulla di più 
di quello che ci ha lasciato, ma 
io gli nmprovererO sempre 
quell'amore. - perché scelse 
Marta Abba e non me?». 

Guanti di pizzo, abito nero 
ncco di volanti e un cappelli
no a veletta sugli occhi color 

Qui accanto 
Sergio 
Rubini 
e V'alena 
Bruni 
Tedeschi 
in una 
scena 
del film 
Sotto 
limolo, 
Rubini, 
Margherita 
Buy 
e il regista 
Giuseppe 

..Piccioni 
prima 
di un ciak 

un po' letterario, per racconta
re un'ansia che trovo molto 
diffusa. Abbiamo tutti un pro
blema di identificazione esi
stenziale- non riusciamo più 
ad essere definiti da una scelta 
che riguarda il «per sempre» 

la che temo? <. 
Nel senso che la categona del
l'eterno, nell'amore o nel lavo
ro, non funziona più Abbiamo 
paura di compiere scelte defi
nitive. C'è un gran bisogno di, 
contraddirsi, di cercare e spen- " 
mentare regole nuove nei rap
porti tra i sessi, non più in chia
ve ideologica. Tutte le idee di 
appartenenza sono in crisi. 
Non basta più essere del Pei o 
del Pds. Adesso l'Italia sta sco
prendo la società multirazziale 
e non mi meraviglierei se l'an
sia di appartenenza si tradu
cesse in razzismo. •• 

E Roberto, per tornare al 
flbn, come riaobe questa 
contraddlzkHK? 

Appunto dividendosi, ma sen
za ì meccanismi narrativi tipici 
del doppio o del sosia Non ci 
sarà il gioco degli equivoci, e 
non ci saranno effetti speciali 
o trucchi a specchio 1 due si 
vedranno insieme solo in una 
scena. Mi piace pensare che 
siano due percorsi di rovina, 
ciascuno dei due Roberti estre
mizza la propria ossessione, 
sentendo alla fine la mancan-
zo dell'altro. Roberto 1, quello 
che si sposa, sfodera ogni gior
no di più una sorta di oltranzi
smo moralista. Roberto 2, lo 
scapolone, si trasforma in un 
satanello che seduce senza ' 
scrupolo tre, quattro, cinque 
donne. Sono uguali e diversi* 
nel vestire, nel pettinarsi, nel 
camminare. w ; 

Ma aono proprio dae o c'è 
nntoqi-citodfadilzotrenla? 

Solo un sospetto Vorrei che lo 
spettatore credesse a ciò che 
vede La trama del film, infatti, 
è volutamente grossa, schema
tica, senza le sfumature tipiche 
delle stone di doppi. Certo si 
possono citare // sosia di Do
stoevskij, Don Giovanni di Da " 
Ponte, perfino II dottor Jekyll e" 
Mr HydàldX Stevenson "•Sóle-* 
che qui lo sdoppiamento crea " 
due «Hyde», due persone en
trambe pericolose, estreme, 
due vagabondi del senso di 
colpa 

Alla fine al rimilacono? 
Diciamo che qualcosa è avve
nuto e condizionerà il futuro. 
Come diceva il mago Houdini 
in quel vecchio film, quando si 
trovava legato come un sala
me? «Ci deve essere un modo 
per uscirne» 

Magari c'è di mezzo no fi
glio... 

NocommenL 
ParUamo di donne. Chi aono 

, queste signorine che anima
no e acandlKono la vita del 
due Roberti? 

Sandra (Margherita Buy) è la 
fidanzata e poi moglie di Ro
berto 1, un'architetta insicura, 
complessata, che si svaluta «Io 
ti creo solo dei problemi, non è 
meglio che ci lasciamo?», pia
gnucola. Poi ci sono le «altre» 
di Roberto 2 Olivia (Asia Ar
gento) è un'adolescente che 
lo perseguita col suo amore, 
minaccia pure di uccidersi, 
Giona (Valeria Bruni Tede
schi) è una vecchia fidanzata 
con la quale vivrà un ritomo di 
fiamma, Simona (Olivia Goz
zano) è la sorella di Gloria, an

che lei innamorata di Roberto 
2, Enrica (Patrizia Piccinini) è 
l'amica-confidente con una 
debolezza per l'adulteno, la 
psicoanalista (Patrizia Sacchi) 
fa delle aoances senza tanti 
scrupoli deontologici Diciamo 
che tutti i personaggi femminili 
sono in funzione della patolo
gia di Roberto. 

Striderà?-
SI, spero di si, ma dentro una 
cornice di inquietudine, un po' 
da dramma giocoso Insom
ma, Roberto non è L'uomo che 
amava /edonnediTruffaut, an
che se quel Film continua a 
piacermi -. 

E qual è, allora, il dnema 
che non le piace? 

Trovo ndicolo stendere dichia
razioni di intenti e non amo 
dare le pagelle Sento gente, 
qui in Italia, che vuole fare solo 
«film dun», di denuncia, di in
tervento sul sociale Va benis
simo, ammesso che non di
ventino film-manifesto, già na
turalmente predisposti al con

senso, lo, personalmente, mi 
muovo in altn temton, prefen-
sco concentrarmi sulla ric
chezza espressiva, sullo stile, 
sugli scorticamenti esistenziali 
delle persone che sento vicine 
a me 

Dopo il •nccea» di «Chiedi 
la Iona», l'hanno accanta di 
fare un dnema carino. Quel
lo, tanto per Intenderci, 
aborrito da Nanni Moretti.» 

Liben 1 critici di solverlo e certi 
colleglli di pensarlo. Anche se 
fabeo a nconoscermi nella ca
tegona estetica del cinema 
«canno». Ma certo, Chiedi la lu
na era anche canno, nel senso 
che voleva essere veloce, gra
devole, ben confezionato 

Perché ancora la coppia Ser
gio Rubini & Margherita 
Boy? Non era meglio cam
biare? 

Sergio aveva fatto solo delle 
partecipazioni negli altn due 
film, e poi è un attore perfetto 
per la parte estremo come i 
due Roberti Quanto a Marghe-

ma, chi meglio di lei poteva 
dar corpo alle fragilità di San
dra? 

E quella vecchia idea an 
Coppi, che One ha fatto? 

Troppo costosa da realizzale:, 
ma esiste ancora. Si ciuama 
Un uomo sólo al comando, 
racconta l'umanità che si strin
ge attorno ai traguardo di una ' 
tappa del giro d'Italia Si parla 
anche della Dama Bianca. Poi 
c'è La colpa nel sangue, sem
pre scritto con Bernini. Per ora 
poco più di un'immagine un 
ragazzo e una ragazza in abiti 
da sposi che abbandonano 
precipitosamente la cerimonia 
di nozze per farsi coinvolgere 
in un'avventura 

Ancora una fuga dal matri
monio. Non avrà nn proble
ma con l'argomeato? 

Ci dovrei pensare 

Malelèapoaato? 
Sono divorziato Però ho fatto 
leggere il copione alla mia ex 
moglie 

E nel cast la sorella 
di Carla Bruni, Valeria 
«Non mi sento bella» 
• a ROMA. Il suo viso innocente era piaciuto 
molto a Pupi Avati che l'aveva voluta nei pan
ni dell'amante francese di Felice Andreasi, 
trattata ingiustamente da puttana, in Stona di 
ragazzi e di ragazze. E subito dopo, di nuovo ' 
nei panni di una francesina sadomasochisti-
camente innamorata dì un contadino umbro 
manesco e geloso, aveva girato Agnés un «ar
ticolo 28» mai uscito nelle sale, ma presentato ' 
in qualche festival. Ora, finalmente, interpreta 
un'italiana. Giuseppe Pecioni l'ha scelta su
bito dopo un provino, preferendola ad attua 
più 'note, per un ruolo importante in L ultimo 
desiderio di un condannato a nozze. 

Lei è Valeria Bruni Tedeschi, sorella del
l'ormai planetaria top model Carla Bruni, la 
donna copertina «spogliata» da Helmut New
ton e supposta fiamma di MlckJagger «Mi di
spiace per tutti quei pettegolezzi», si lamenta. 
Sorella maggiore, avendo, Valeria, 26 anni, 
un fisico meno filiforme e patinabile di Car'a. 
un'espressione più irrequieta, nonostante gli 
occhi di famiglia che un giornalista dell'e
spresso ha definito «due travolgenti lagune 
blu» Dall'età di otto anni vive a Parigi, dove il 
facoltoso padre torinese, allora prendente 
della Cesi nel nai'jr.o dei r̂rOiisli, spianto 
la famiglia per motivi di sicurezza. Risultato 
una pronuncia francese perfetta, una sottile -
schizofrenia linguistica die non le impedisce 
di sentirsi italiana al cento per cento, anche ' 
se il modello resta l'americana Gena Row-
lands. Il suo curriculum professionale vanta 

• nome illustri' dopo aver studiato recitazione 
con Pance Chereau, è chiamata da Jacques 
Doillon per L'amoreuse, da Alain Tanner per 
L'homme qui a perdu son ombre, e dall'inse
gnante Chéreau per Hotel de France, tutti e tre 
inediti in Italia. 

Ma c'è chi giura, nell'ambiente del cinema, ' 
che appena uscirà L'ultimo desiderio di un 
condannato a nozze gii ingaggi fioccheranno 
Piccioni dice di lei «Mi ha conquistato il mo
do in cui si butta dentro il personaggio Finita 
una scena, bisogna attendere un pò pnma di 
poterle parlare» Nel film è Giona, ex fiamma 
di Roberto-Rubini, presentatrice televisiva di 
successo Quando rivede l'uomo, che nel frat

tempo s'è sdoppiato in Roberto 1 e Roberto 2, 
non capisce più bene chi ha di fronte. «È più 
disponibile di un tempo, mi dice che sono l'u
nica donna della sua vita, mentre in realtà ne 
ha quaranta. È diventato un amorale, un mo- * 
stro, ma io prendo queste attenzioni come un 
segnale di innamoramento Cado nella trap
pola, mi do completamente, e resto fregata», 
svela l'attrice al telefono da Parigi II 20 sarà 
nuovamente a Roma per gli ultimi ciak che la 
riguardano, intanto ha accettato _di girare 
un'opera pnma in Francia, il cui titolo in itu-

' liano suona La gente normale non ha niente di 
straordinario, ambientata in un ospedale psi
chiatrico «No, non faccio una matta. Sono 
una paziente temporanea, devo nprendemu 
da una depressione» 

Anche nella vita. Valeria sta nprendcndosi 
lentamente da un brutto colpo. «Due anni fa 
ho perso una persona molto importante» 
confessa, e aggiunge di sentirsi ancora «sola, 
veramente sola» Mettere qualcosa di sé nel 
personaggio di Giona è stato forse un modo 
di elaborare il lutto subito* «Ci vuole tempo, 
non ha senso forzare gli avvenimenti- L'erre 
mosda svela, al telefono, un disagio esiste» 
ziaie intonato alla sua immagine attuale Hi. 
ctoni le lia fatto ungere di rosso scuro i suoi 
capelli biondi, per renderla più cupa, severa 
dolente 

Dice di non ntenersi bella. «Sono comple
tamente dipendente dallo sguardo degli altn. 
è l'unica cosa che mi fa sentire viva» Una di
chiarazione di insicurezza che suona sincera. 
A differenza della sorella famosa, alla quale si 
sente molto legata e che non vede come una 
presenza ingombrante, non ha mai pensato 
di cimentarsi con la moda. «No, non mi inte
ressa, e poi non credo di avere le qualità n-
chieste» Anche Carla Bruni, del resto, non 
sembra intenzionata a seguire le orme di tan
te illustre colleghe, da Lauren Hutton alla no
stra Monica Bellucci. «Non a pensa proprio * 
Sa bene che la bellezza, a certi livelli, può di
ventare un handicap ci si abitua, davanti a 
l'obiettivo, a mestare sempre una certa parte 
di sé, una certa espressione E non è detto 
che funzioni al cinema. A me farebbe paura 
scattare tante fotografie» «• _ OMLAK 

«Pirandello, perché hai amato Marta e non me?» 
Paola Borboni festeggia i 93 anni 
e il suo nuovo impegno teatrale 
«A berretto a sonagli» diretto 
da Bolognini. Anche il ministro 
Boniver ha reso omaggio all'attrice 

STEFANIA CHINZAM 

neonato, vispi e attentissimi 
Paola Borboni è elegante e so-
bna, pungente e realista Che 
cosa le dà ancora cosi tanto 
coraggio?, le chiedono «Ma 
cara, io . vivo!», risponde la si
gnora del teatro italiano, nata 
il 1° gennaio del 1900 e dun
que per destino venuta al 
mondo per camminare insie
me al nostro secolo da quel
l'osservatorio estremo e privi
legiato che è il palcoscenico 
•Non ho nessun rimpianto, 
nessuno Non mi è sfuggito 
niente, ho recitato tutti i ruoli 
che mi erano dovuti, man ma
no che passavano gli anni An
che in questo spettacolo ho un 
ruolo che mi place, sono As
sunta La Bella, una parte pro-
pno adatta a me, una donna 
sincera, una madre intelligente 

e disperata, che si nbella Cer
to non ho l'età giusta, ma con 
un po' di trucco mi levo qual
che anno» 

Un testo saccheggiato, // 
berretto a sonagli, denso di tutti 
i temi che avrebbero segnato il 
teatro futuro di Pirandello, 
quello della «pazzia» in testa, 
intriso di metafore pregnanti, a 
cominciare da quella della -
manonetta Pirandello lo scris
se contemporaneamente al
l'impegnativo Uno, nessuno e 
centomila, e, dopo molti ten
tennamenti, andò in scena per 
la pnma volta a Roma, nel giu
gno del 1917, in lingua sicilia
na, portato al successo dalle 
doti mattatoriali di Angelo Mu
sco «Una commedia nata, non 
scntta», la descrive adesso 
Mauro Bolognini, che ha deci- Paola Borboni, dal 19 a teatro con «Il berretto a sonagli» 

so di rinverdire il look del suo 
scrivano Ciampa «Un vecchio 
signore tragico e ndicolo, cosi 
lo hanno ntratto Eduardo, 
Randone, Stoppa, con gli oc-
chialetti di tartaruga e gli abi-
tucci striminziti Per me Ciam
pa -è un'altra cosa, un uomo 
che non ha più di quarant'anm 
e che, tradito dalla moglie, in
vece che perderla definitiva
mente, preferisce spartirla con 
•Invale Un uomo astuto, silen
zioso e modernissimo, dun
que, altro che vecchio dalle 
trovate bizzarre» 

Dopo il debutto della scorsa 
estate ad Agrigento, nel piaz
zale del Caos, lo spettacolo, 
che si avvale delle musiche di 
Ennio Momcone e delle scene 
di Uberto Bertacca. è dal 19 
gennaio a Pistoia, pnma tappa 
di una tournée che toccherà, 
fino a maggio, trentuno atta, 
da Alghero a Saranno «Ma 
nessun teatro stabile pubblico 
ci ha voluto», si rammarica Lo 
Monaco A raccogliere le la
mentele, seduta accanto all'at
trice c'è il ministro dello Spet
tacolo Marghenta Boniver in 
persona, venuta a rendere 
omaggio alla gagliarda Borbo
ni «Questo bel ministro-ricor
da l'attrice - l'ho conosciuta 
anni fa e aveva un vestilo mor

bido morbido rossastro È 
sempre una donna elegantissi
ma e vedo~con-piacere che 
non porta quelle mote di bici- ' 
dette che si mettono alle orec
chie le ragazze di oggi» 

Signora Borboni, ma non si -
stancherà quattro mesi in giro 
per l'Italia, ogni giorno un tea
tro diverso, un albergo nuovo? 
•Assolutamente io mi nposo 
lavorando È vero, sono stan
ca, sempre più stanca, ma sto 
anche molto attenta, mangio 
una volta al giorno E anche 
Costanzo me lo dice sempre, 
che quando mi vede sembro "* 
sempre più giovane D'altra 
parte mia madre è vissuta fino . 
ai 102 anni » Parla stando in 
piedi, nonostante le stampelle, 
questa minuscola donna sen
za tempo, sfiorando il centro-
tavola di limoni e garofani E in 
scena dal 1916, una vita intera, 
diciamolo pure, un mito viven
te capace di ispirare ad un 
poeta schivo e amaro come 
Mano Luzi la sua opera teatra
le più inconsueta, lo, Paola, la 
commediante, appena pubbli
cata da Garzanti «Il teatro è 
cambiato molto moltissimo Si 
fatica molto di più, pnma ave
vamo un ntmo più sereno, era
vamo più ubbidienti Non si 
poteva mancare per esempio 

se no si pagava la penale 
adesso invece se ne infischia
no un po'tutti» E l'Italia, signo
ra, com è cambiata7 «Oh, che 
domanda diffìcile, in una gior
nata di sole come oggL L'Italia 
è bella, è la più bella del mon
do Io ho viaggiato in tutto il 
mondo e ogni volta che torna
vo pensavo "meno male, sei 
qua, ci sei ancora" Una volta, 
di ntomo dall'Argentina, ve
dendo avvicinarsi il porto di 
Napoli mi sono messa a pian
gere dalla gioia. Sono felice di 
essere italiana, dobbiamo es
serlo tutti, anche se vorrei che 
andassimo più d'accordo» 
Messaggio di saggezza per 
Bossi o per Strehler? -

Di parlare troppo dei suo 
passato non le va. Ma con 
emozione racconta l'ultimo in
contro con Rudolf Nureyev un 
bacio affettuoso da un balleri
no che era «un pardo dd cic
lo» E sempre con malizia n-
corda ì suoi scandali. «Sono di
ventata famosa a 25 anni, per
ché in Alga manna recitavo tut
ta nuda, con un cash-sex di 
bnllanti Ma ero l'unica, non 
come oggi, dove sono nude 
tutte» 

«Un romanzo o lr> si scrive o 
lo si vive», scriveva il suo amato 
Pirandello Paola Borboni vive 



Mega accordo Berlusconi-Siae 

«Suaemittenza 
paghi fautori» 

CRISTIANA PATUtNÒ ; 

• • ROMA. 21 miliardi nel '91. 
55 miliardi nel "92, circa 60 mi
liardi.. secondo. le stime, nel 
'93. Dòpo anni "di battaglie le
gali, tra Fininvest e Siae è stato 
firmato un accordo per il paga
mento dei diritti d'autore che \ 
porterà nelle casse della Socie- ; 
la autori ed editori decine di 
miliardi triplicando gli introiti ' 
nel giro di un triennio. • ••<-.. 

È un contratto che mette fi
ne a una vertenza che sembra- 1 
va interminabile e innalza con-
sidercvolmente la percentuale 
del diritti per i passaggi televisi- : 
vi delle opere protette (canzo
ni, prosa e vaneta. testiìettera-
n...). Berlusconi dovrà pagare' 
circa iM% degli incassi del suoi ; 
network: un 2,8% fisso sugli in- : 
cassi pubblicitari, il resto in ' 
quote per la cosiddetta Dor 
(sezione drammatica opera e ' 
nvista) che si calcola in base . 
al minutaggio di trasmissione. » 

Un discreto risultato che, ol 
tretutto, riapre anche la trattati' 
va tra Siae e Rai, che dall'89 ' 
paga la stessa cifra (87 miliar
di mai rivalutati) con un ac- • 
cordo ormai scaduto. Finora -
viale Mazzini aveva opposto 
un netto rifiuto alle richieste •' 
degli autori di. un aggiorna
mento. Motivo? La Rai pagava 
comunque in diritti d'autore ' 
molto più della Fininvest -r •. ' 

«Dopo tanti anni di sfrutta- ': 
mento inadeguato, una consi- s 
stente rivalutazione delle cifre • 
destinate dalla Fininvest ai di-• 
ritti d'autore restituisce al lavo-,. 
ro creativo la sua giusta digni- ; 
ta», si legge in un comunicato :, 
dello Snac, il sindacato nazic- -
naie autori e compositori. • . ••• 

Ma torniamo indietro . di ; 
qualche anno, alle origini della 
battaglia. Il primo accordo tra ' 
Siae e Berlusconi risale al > 
1984. «Allora, con meno ore di 
trasmissione e in assenza di 
una legge dell'etere, la Finin

vest pagava un ; forfait fisso», 
spiegano a viale della Lettera
tura. Tre anni dopo, alla sca
denza del contratto, le condi
zioni èrano • mutate radical-

' mente, eppure Berlusconi con
tinuava a versare un misero 2% 

" sulla base degli introiti dichia-
"• rati. Inoltre la Flninveslappli-
: cava l'aliquota frammentando 
gli incassi su base locale, con 

,- un sistema che permetteva un 
risparmio (o una sottrazione, 

- a seconda del punto di vista) 
; di parecchi miliardi. «r> '; • 

• A»questo punto la Siae Im
pugnò 11 contratto bloccando il 

'repertorio e avviando la serie 
'• dei ricorsi alla magistratura. Ci 
lu un primo provvedimento 

:. d'urgenza favorevole a Berlu
sconi: il pretore stabili che la 

' società degli autori, in quanto 
intermediario e non proprieta-

\ rio dei diritti (oltretutto in regi
me di monopolio),"non può 

" interdire la trasmissione .delle 
!' opere. -• . -.-. -'•"•'•. 

Diventava impossibile uno 
> sciopero degli autori, l'unica 

-. strada era quella legale. Ma nel 
:' '90 il tribunale dà di-nuovo ra
gione a Berlusconi: l'accordo 

' dell'87 è valido. Ulteriore ncor-
v so della Siae. E ulteriore sen

tenza: che riconosce stavolta 
la necessità di ridiscutere l'ac
cordo e avvia la trattativa tra le 
parti. -•-'•;•;'(>-' r.i;jj-->". 

• Con il nuovo contratto, la Fi
ninvest accetta le condizioni 
generali di licenza applicate a 
tutte le emittenti. Le aliquote, 
inoltre, variano a seconda del
la programmazione preminen
te dell'emittente. Meno per le 
tv, tipo Cnn o Telepiù 2, che 
usano pochissimo testi, com
medie,, opere musicali. Di più 
per le altre, quelle che sono 
fatte al 50% o più di opere tute
late. Tra queste Videomusic 
soprattutto, e poi le tre reti di 
Berlusconi. 

Anche Carlo Maria Martini tra gli «intoccabili ». E salta la storica sigla 

Non Mobbate il chinale! 
240RE 

Intoccabile. Anche il cardinale Carlo Maria Martini 
che tiene ogni giorno una doppia rubrica su Raidue, 
non può essere riutilizzato da Blob. Lo dice una let
tera della Curia alla Rai, che chiede «l'immunità» per 
il programma. L'arcivescovo di Milano è solo l'ulti
mo di una lista di personaggi che mettono per iscrit
to di non voler essere ̂ lobbizzati. E così, il materiale 
vitale di Blob rischia di ridursi sempre più. ->:';sy ••."• :; 

ROBERTA CHITI 

• 1 ROMA. Due volte al giorno 
su Raidue, ma mai su Blob. Il 
cardinale Carlo Maria Martini 
non può comparire nel p rò- , 
gramrna quotidiano di Raitrc. 
O meglio Riflessioni, la rubrica 
che tiene ogni giorno sulla se
conda rete (alle 13.55 e la sera 
intomo alle 20.20 dopo il tele- -
giornale), non deve essere riu
tilizzata dai curatori di Blob. Lo 
dice una lettera indirizzata alla 
Rai dalla Curia di Milano. An
che l'arcivescovo di Milano si 
accoda cosi - l'ultimo nome 
saltato fuon 6 quello di Adna-

' no Celentano --alla lista di «in- \. 
- toccabili» che hanno posto un 

veto al riuso della propria im- ' 
magine nello storico program- . 
ma firmato Enrico Chezzi e ; 
Marco Giusti. , -• 
• Blob demonizzato? Battuta 

idiota, ma la circostanza lo , 
'; permette. Dopo Paolo Villag- . 
'• gio, dopo Gino Paoli, dopo 

Adriano Celentano, anche il 
.cardinale Carlo Maria Martini • 
: chiede di non comparire nella ' 
. trasmissione di Raitrc. «Una 

prassi per chiunque chiuda un 
contratto con la Rai» minimp-

zano alla Curia. E fanno notare 
che, se è normale per chic-

: chessia proteggere la propria 
': immagine (e i propri diritti) '; 

chiedendo, per esempio, che ' 
. venga utilizzata soltanto nello 
' spazio previsto, e un atto addi- : 

rimira doveroso per un alto ; 
: rappresentante • della Curia. 

Anche a Raidue, la rete che ' 
ospita l'Arcivescovo, gettano : 

, acqua sul fuoco. «Normalissi- ' 
mo, addirittura comune che si • 

' chieda di proteggere il proprio 
programma da altri riutilizzi». 

• Tanto più che la lettera inviata • 
! dalla Curia paria di un «per- : 
. messo» da richiedere nell'e
ventualità di voler usare brani ! 

della rubrica Riflessioni. Come : 
' dire: non c'entra Blob diretta- ' 

mente. C'entrano tutte le tra-
, smissioni ipoteticamente inte- : 

lessate a mandare di nuovo in ; 
onda qualche pezzo del pro-

: gramma. ...- . -«.-- --•••• 

,. E d'accordo. Magari la lette
ra della Curia non fa nome e 
cognome di Blob Magari parla 
genencamente di un «riutiliz
zo- della rubnea plunquotidia-

na del religioso. Ma la doman
da è: quale altro programma 
nel panorama della Rai si basa 
esclusivamente su brani di 
programmi altrui? ;•» : : •-• 

Non e l'ultimo caso che suc
cede. Edi poco più di un mese 
fa la notizia che Adriano Ce
lentano ha chiesto nero su 
bianco di non essere riutilizza
to. Il suo ormai celebre Fanta
stico non può "ritrasmetterlo 

: nessuno. A meno che non pa
ghi. Insieme al nome di Celen
tano, sono saltati fuori anche 
quello di Villaggio. Gino Paoli 
e altri che avrebbero chiesto •: 
l'«immunita» blobbistica. . 

E non è finita qui. Qualche .',' 
fedele spettatore del program
ma di Ghezzi avrà notato che 
la sigla iniziale, quella ormai 
storica con le immagini del 

> film - Fluido mortale'-non esi
ste più. Tutto perché il produt
tore si è accolto, se pur con 
qualche anno di ritardo, che il 
suo vecchio film veniva riutiliz
zato regolarmente in una tra
smissione italiana E ha scate
nato un puUfeno Tutta una 

«sporcai questione di soldi in
somma, questa che da qual
che tempo sta inesorabilmente 
riducendo il materiale vitale su 
cui Blob può esistere? Può dar
si. Ma Blob sta avendo vita : 
sempre più - difficile. Finirci 

. dentro (tranne un breve perio-
:; do, quando essere «immortala- . 
'.ti» nel programma costituiva 
; quasi un motivo d'orgoglio), è ; 

sempre un'operazione a ri- " 
' schio. Non è un programma 

facile, non è conciliante né co-
:. modo. E infatti trova sempre 
. più ostacoli sulla sua strada: . 

sia d'ordine economico che di . 
«immagine» altrui. Né gode di 

J agevolazioni •< migliori » Fuori 
orario, l'altro programma con- ' 
fezionato da Raitre, di volta in 

,' volta multato, messo all'indice. : 
' anche l'altro giorno oggetto di : 
. proteste (nonché rimprovera- -, 
: ' to perfino dal direttore di rete) 

perché aveva mandato in on-
. da le immagini «hard» di un 

film orientale. L'-inloccabilita» 
non spetta, evidentemente, né 
a Blob né a Fuori orano > 

Hepburn: autoritratto in tv 

Katharine Hepburn 

BEI ROMA. «Meglio io che 
qualche estraneo dopo la mia ; 
morte». È questa filosofia che 
ha indotto Katharine Hepburn, • : 
mostro sacro del cinema ame- .-
ricano, a raccontare se stessa 
in un video di 90 minuti, Katha- '. 
line Hepburn: ali about me, ac-*• 
colto entusiasticamente dalla ••;. 
critica americana, e fra pochi -
giorni in onda sulla Tnt di Ted " 

' Tumer, in Usa. Presa la deci-- ; 
alone di «raccontarsi», Tanzia- : 

na attrice, che sta godendo di 
un grande successo editoriale , 
con la sua colossale autobio

grafia Me, ha voluto collabora
re anche alla sceneggiatura. 

Il video, per il quale la critica 
ha speso parole come «magi
co», racconta ona lunga carrie
ra carica di allori, sia sullo 
schermo che in palcoscenico: 
quattro Oscar come migliore 
attrice e dodici nomination. 
Giovanissima in Piccole dònne 
del 1933 di George Cukor, esi
larante in Susanna di Howard " 
Hawks del '38; e poi, nel pieno 
della maturità artistica, ne la 
regina d'Africa del 1952 di 
John Huston con Humphrcy 

. BogarT; accanto a Spencer 
Tracy in Indovina chi viene a 

' cena? di Stanley Kramer del '67 
'•• (con cui vinse uno dei suoi 

quattro Oscar), fino a film co-
; me Sul lago dorato ne.U'82. 
" C o n questo documentario 
7 televisivo concorrerà forse a 
' qualche Emmy, l'Oscar della 
" tv, considerata anche la sua 
; collaborazione con i produtto-
•' ri Joan Kramer e David Heeley, 
• con i quali aveva già realizzato " 
:: il premiato 77ie Spencer Tracy . 
•': legacy: a tribale by Katharine 
, Hepburne. 
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IL TEATRO DEL SORRISO (Raitre, 12.15). Con la pulce 
nell'orecchio di George Feydeau prosegue il viaggio del 
Dse nelle «commedie del sorriso e della nostalgia», pre-
sentatoda Maurizio Scapano. Interpreti: Alberto Lionello 
e Olga Villi. Regia di Luigi Squarzina. • 

NONSOLONERO (Raidue. 13.30). Dedicato all'Africa. Un 
reportage girato in Nigeria racconta la ricchezza e la mi
seria, il caos e la tecnologia, la cultura antica e moderna 
che convivono in questo paese a governo militare con 

.. 140 milioni di abitanti. • . . " - . . ' ••.•.-. / ' • • . . , . - . . „ • „i-
IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). I familiari de! 

giudice Paolo Borsellino, ucciso l'estate scorsa dalla ma
fia, rispondono in diretta alle domande degli studenti 
delle scuole medie inferiori di Palermo. Tema: come 
sconfiggere la mafia. Partecipa alla puntata un nutrito 
gruppo di ospiti, fra cui Michele Costa, figlio di un giudi
ce assassinato; Milly Giaccone, vedova di un medico le
gale, anch'egli vittima della mafia; Emilia Bonsignore, ve
dova di un funzionario della Regione siciliana; France
sco La Licata, cronista esperto di mafia. -. .. .,.., -: 

NEONEWS (Raitre, 17.30). I mini-giornalisti della rubrica 
del Tg3 vanno ad Afragola per chiedere alla gente come 
si vive in questo centro alle porte di Napoli assediato dal-

• .•'' lacamorra. >.>.--.;-.-...<•....-. . .. ••:••••.,. •••-,-;; •..;<• 
LA RAGNATELA 2 (Raidue, 20.30). Terza ed ultima punta

ta del thriller spionistico per la tv, con Andrea Occhipinti 
e Caterina Vertova. Il film racconta le rocambolesche av- : 
venture di un fotografo che si trova coinvolto per caso in 
una partita criminale che si gioca fra l'Italia e l'Ungheria. , 

II. ROSSO E CL NERO (Raitre, 20.30). Ritomo di Michele 
Santoro, il giornalista che l'anno scorso, con Samarcan
da, suscitò le più furibonde dispute. La nuova trasmissio- ; 

. ne racconterà i conflitti dell'Italia che sta cambiando, 
con «sondaggi telematici» al posto della diretta dalle 
piazze. •-••". .../ .'•.• :".::.v.;;", ••••' ;'"v.i ••'•'•'•$•;" -'••':':. 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). Un test sulla gelosia, 
cui si sottopongono due coppie famose: Eleonora Giorgi 
e Massimo Ciavarro, Romina Power e Al Bano. Tra gli 
ospiti del programma condotto da Pippo Baudo sono in
vitati a discutere della coppia anche Luciano De Cre
scenzo, la sessuologa Alessandra Graziotnn, la giornali
sta Rosanna Cancellieri e la coppia a prova di bomba 
formata da Duccio Tessali e Lorella De Luca. " :.; 

IL DELITTO È SERVITO (Canale 5,22.45). Quinto appun
tamento con il gioco dell'investigatore condotto da Mau
rizio Micheli La vittima di turno è un costruttore edile di 
dubbia onesta, che ha trattato l'acquisto di un terreno di 
propnelàdi una contessa. , • . - •;: -.V, .• ' 

(Eleonora Martelli) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE «liliali 
SCEGLI IL TUO FILM LA tTRMMOMUUUA' STOMA 7.00 TOMltMPmV. Cartoni 

7 2 0 M C C C O U I O J t M M S r O f t m 
|f^O UMOWÀTTiWA i T £ S 

w 7.80 
VOUHCn. Cartoni ; 

T J S 
piccoli 

Par I. più 

«HO OPPI IMlPtCOL»- l imi l i TV 
•'K48" L'JU.TRAIUmt ' t w ' ••: 
;eJo;3BBiAvoBtt; 

6.30 PIUMA PAGINA. News 

TAO Caramatfify"' m 8.8B MAURgK)CO«TAIgO»MOW 

9JtO WAWOWA1TAMPA. Attualità 

e J O CttOCUIOWi«TTIItA. Cartoni-» 

few. 

10^00 
a.16 uatUL Cartoni 

TJO PM.7ortuga % 
laSOi^A'CAW 
' •S. '• Telefilm NI PARTICOUUMl OMKX 

10.tS> MNONaPOSSIMOKOIDOM-
' "Nat Film con 0. Do Havllland, S. 

"Tufts.-R«gla di D: Nlchols (1* tem-
• V Mpo)..^ ••.:••• • • • • ; • • . • ; , - • • 

&40 FURIA. Telefilm 

I 1 J O "DA MILANO TO UNO 
11.0» W N O N O I K M M M O I I O I D O N -
... • . MaV.FHnXytempo) . . . 

t i . — C M l T M t P O r » 

i txo SmVBIO A DOMKMJa Pre-
senla Magaill. 1* parte 

«M» D A W O W A V . Telefilm 
1 0 4 0 IL DOTTOII KILDARI « «tPO> 
. SA. Film con L. Ayres, l . Barry-

more.RooladlH.S.Bucouat 
m a LASSI!. TaWllm 
1 1 4 0 TOa-IOASH 
1 1 4 6 I M I T I VOSTM. Conduce Al-
• berlo Castacna 

im» ToaoiuiTmmici 

« 4 0 PSeT-TortugaDOC 
0 4 0 PSB. Parlato semplice 

1 1 4 0 TCR. llmegllodIBellitalla 
1 2 4 0 DAMILAN0TO3ORCDOOICI 

Telefilm' 
1 1 4 0 O M 1 2 , Conduce Gerry Scotti. 10.1S oniroM m i n i o 

' Attualità. Nel 
• porno del programma To4-Flash 

S^S MAWUPIA. Telenovela . 
M S OBtOIAL HOSPITAL. Telone-' 

vela ' ' • -
1 0 4 0 T04 FLASH 

lauto TOB. Telegiornale Telefilm 

134S SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
10.48 CHIPS. Telefilm 

12.18 OSI. Teatro del sorriso-La pul
ce nell'orecchio- ^ ^ ^ 

1 3 4 0 FORUM. Conduce Rita Dalla 

Chiesa " •""•"• •"•'•'' 
18^48 TOBLKOHAItDO 

1 2 4 0 TOUNO 

1 2 4 S SIXViZIOADOMICILH). 2« 

1 3 4 8 T01TBS MINUTI M— 

1 4 4 0 ' H W La mitologia raccontata 
da L De Crescenzo •;• • 

13.30 T03N0NS0U)NSI>0 
1 4 4 0 SS0HST1FUIV0I 
14.10 OUANOOSIAMA. Serie tv 
1 4 4 0 SANTA SAMUUUL Serie tv 

NOL Cronaca in dl-

14.00 T IJOIORHAURIOWNAU 
1 4 4 0 T03FOMHU00I0 
14.80 TOBW10IQNI7 

1 4 4 0 AOHUIA MATRIMONIALI. 
Conduce Marta Flavi 

18.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

18.18 OSI . 

retta 

La forma della Terra (8* 
• puntati!) 

1 8 4 8 TOS80LOPBB8PORT 

1 6 4 8 CALCIO' • • • i .-
1 6 4 0 TENNIS 

17.18 DA MILANO TQ3 
1 7 4 0 TOSDBMY 

1 4 4 S Attualità 

1 8 4 0 L ' A U S I » AZZURRO. Per I più 
• .'.-~.',P'CÓtOÌ ^ . / . . •-•..•„„.....- ., 
1S.0O SMI'Programma per ragazzi ' 

1 8 4 0 TSlSaWRMALSUMO 

1S.10 ITALIA, ISTRUZIONI PSR L'U
SO. Attualità . 

1S4S CISIAMOT ConGSabanl 

2 0 4 0 Tt lSOIOBNAUUNO 

2 0 4 0 PARTITA DOPPIA. 
Pippo Baudo 

Presenta 

1 7 4 8 ILCORAOOIOPIVIVIW 
16.10 TOSSPOWTSSRA 
« S 4 0 NUNTBR.' Telefilm 
18.18 MAUTIPUL. Serie tv 
1 S 4 8 T08T1L2OIOBNAH 
20.18 TOa LO SPORT 
2 0 4 0 LA RAGNATELA 2 . Film 3' ed 

. !... ultima parte con A. Occhipinti, R. 
" " ' • • ' - Alpi 
22.10 IL PENTITO. Film con F. Nero, T. 

Musante. Regia di P. Squltlorl 

17.30 
18.00 OSO. Grandi parchi d'Europa 
18.30 LASSIE. Telolllm 
1 9 4 0 TELECIORNALl ' 
18.30 TSUOtOWNALIRBOlOHAU 
3ft06 BLOB PI TUTTODÌ PIÙ 

1 8 4 0 LICIA DOLCE LICIA. Telelllm 

1 8 4 0 BIM BUM RAM. Cartoni 

1 8 4 0 OK IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 
••••'•''•"•• conlvaZanlcchl ' -

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglomo V-'-'-M-:. 

1 1 4 8 WONDERWOMAN Telelllm 

1 2 4 8 STUDW APERTO 

1 3 4 0 CIAOCIAOBCARTOIH 

1 3 4 8 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

14.18 NONELARALShow 

16.00 UNOMANIA. Varietà • - -

16.08 COLLEOE. Telefilm • • 

1 7 4 0 TWIN CUPS 

1 0 4 8 

1 1 4 0 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 
INES, UNA SEORETARU D-A-

Telenovela 
1 1 4 8 CELESTE. Telenovela 
1 2 4 0 A CASA NOSTRA. Talk-show 
1 3 4 0 T04 Pomeriggio 
1 4 4 0 BUON IKHtSRtOOtO. Varietà 

Teleromanzo 
Telenovela 

1 7 4 0 Rubrica 

1 8 4 0 
V. . , ) .. 

2 0 4 0 TOSSIRÀ 

2 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 4 0 . TUTTI PBR UNO. Quiz 

2 0 4 8 

23.16 T02-PBQAS0 

2 2 4 S CAFFÉ ITALlANa Con Elisa
betta Gardlnl 

MEZZANOTTE E DMTOfML DI 
GlfllMarzullo -•••"• 

1.16 

1.10 IDBMONL Film con L. Wilson, I. 
Huppert, 0 . Sharif. Regia di A. 
Wa|da 

3.10 Film con J.F. Balmer. S. 
Monlalgu. Regia di J. Bral 

8.10 

PALLACANESTRO. Camplona-
to Europeo Club • 
PATTtNAOOK) ARTISTICO. 
Campionati europei 

2 4 6 GIORDANO BRUNO. Film con 
. , . G. M. Volontà. H. Christian Bloch. 

" " " Regia di G. Montaldo 
4 4 0 TQ2-PSOASO 
4 4 0 LE. STRADE N SAN FRANCA 

SCO. Telelllm 
, 8 4 0 VIDEOCOMIC 

UNA CARTOLINA SPEDITA DA 
ANDREA BARBATO 

2 0 4 0 IL ROSSO E IL NERO 
23.16 TQ3 
2 3 4 0 OMNIBUS TRE 

0.30 TG3 • NUOVO GIORNO - EDI> 
COLA 

1.00 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
1.28 BLOB. Replica 
1 4 8 TG3 - NUOVO OIORHO • EW-

COLA. Replica 
4.10 PASSAPORTO ROSSO. Film 

\ . con I. Miranda, F. Scalzo. Regia di 
G. Brlgnone 

8 4 0 VIDEOBOX 

8.08 SCHEGGE,...,,. . . . . . 

2 2 4 8 ILDEUTTOBSERVITO 

23.18. MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nell'Intervallo: TQS-tetofllonialo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 

2 4 0 T08 EDICOLA 

2.30 SPAZIO 6. Rubrica 

3.30 REPORTAGE Rubrica 

4.00 TOB EDICOLA 

4.30 CIAK. Attualità cinematografica 

6.00 TOB EDICOLA 

8.30 L'ARCA DI NOE Rubrica 

6.00 TOS EDICOLA ; 

17.68 TURE 182. Film con T. Hutlon. 
• K.Catlral.Reflladi B.Clark. • 

1 8 4 0 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE. Show con Fiorello 

2 0 4 0 BEVERLY HILLS 80210. Serial 
tv - : ' •--- ••• - ' • • •-••••' • 

2 2 4 0 NK.HTMARE6-ILMITO. Film 
, con R. Englund. Regia di Si Hop-

••• '• klna 

0.16 STUDIO APERTO 

0 4 7 RASSEONASTAMPA. Attualità 

0 4 8 STUDIO SPORT. Rubrica sporti-
va 

Q46 PREVISIONI PEL TEMPO 
0 4 8 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

1 4 8 WONDERWOMAN. Telelllm 
2 4 6 COLLEGE. Telelllm 
3 4 6 CLIPS. Telefilm 

4 4 8 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

lefllm • - '•••"• -••••:•• 

4 4 0 BABYSITTER Telelllm 

6.18 BABYSITTER. Telelllm 

6.00 MITICO. Rubrica :. 

1 6 4 0 LASRORUDtAMANDA. Tele-
novela ' 

1 7 4 0 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
1746 NATURALMENTE BELLA. Ru

brica 
1 7 4 0 T 0 4 NOTIZIARIO 

1740 CERAVAMO TANTO AMATL 
Show 

1 8 4 0 LASHMORAINROSA. Teleno-

1B4S TOSSIRÀ 
1848 LA CENA t SERVITA. Gioco 

Quiz • 
2 0 4 0 IL SECONDO TRAGICO FAN-

•• TOZZL Film con P. Villaggio, A. 
• Mazzamauro. Regia di L Salce 

2 2 4 0 PANTANAt. Telenovela 
23.18 T04 NOTTE 
2 4 4 0 NORDESUP. Miniserie 

0 4 0 OROSCOPO «DOMANI 
0 4 8 KOJAK. Telefilm 
1 4 6 ATUTTOVOLUME. Rubrica 
2 4 6 STREGA PER AMORE. Telefilm 
3 4 0 DELITTO QUASI PSHFHIIU. 

Film con P. Tifili», P. Leroy. Regia 
- di M. Camerini 

Telefilm 
6 4 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te

lefilm , , 

m IMISillISHIllBJIlll IWéFilWIlllllil 
lil|llllllll 
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7 4 0 EUROREWS 
DOPPIO IMBROGLIO. Teleno
vela . . 

Telenovela 
10.16 -VITERUBATE. Telenovela 

1 1 4 0 LAMPIAO E MARIA BORITA. 
Miniserie (6» puntata) 

1 3 4 8 USA TODAY. News -

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

. . • ' - leromanzo • : ; . • 

1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
' '•'•''••" TA. Teleromanzo ' 

13.00 FANTAZOO 
Cartoni 

I DINOSAURI. 

1 2 4 0 AUTOSTOP PER H. CIELO Te-
,-. ,. lelllm • 

1 3 4 0 TMCNBWS. Sport news ' 
1 4 4 0 PATrìNAGGio ARnmca 

Danza obbligatoria 
1 6 4 0 SNACK. Cartoni animali 

1 8 4 8 PIWOWAMMAZIONELOCALE 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

••"•'•' ' animali ' ' ' ' " ' 

1 9 4 0 ICAMPBELLS. Telefilm 

1 4 4 0 NOTIZIAHIREOIONAU 
1 4 4 0 OALACnCA. Telefilm 
16.00 8WITCH. Telefilm •_ 
18.00 MARIANA. Telenovela ; 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HE MAN. Cartoni animati 
20.00 CASALINGO SUPERPIÙ. Tele-

fllm •'•'•' -
2 0 4 0 FIORIDIZUCCACINEMA 
22.30 NOTIZIARI REOIONAU 
2 2 4 8 ODEOfJ REGIONE. Show 

1 3 4 0 I CLASSICI DELLA CUCINA 
ITALIANA 

1 3 4 0 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO
VANA A - Telefilm 

. Programmi codificati 

2 0 4 0 ZITTI E MOSCA. Film 
1 4 4 0 TELE0I0RNAI4 REGIONALE 
1 4 4 0 POMERIOOIO INSIEME 
1 7 4 0 STARLAND1A 

RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO
VANA A - Telefilm 

18.30 DEST1NL Serie tv 
18.60 POLLICE VERDE. Rubrica 

2 2 4 0 PONHKCOHLEOONNS. Film 

0 4 6 QU INTOCCABILI. Film ' 

2 4 6 FLETCH. Film 

19.30 TELEOIORNALERBOIONALE 
2 0 4 0 IL SEGRETO DI TUTANKA-

. MEN. Film con E. M: Saint, R. El-
' Ns. Regia di P. Leacocklhv TEIE 

2 2 4 0 TELEGIORNALE REGKNIALB 

1 6 4 0 BATMAN. Telefilm 

1 7 4 0 NATURA AMICA 
1 9 4 0 

1 9 4 6 Notiziario 

L'UOMO N ATLANTIDE. Tele

film '•'•-•''M :. • ••-"• •••'•. ' ; ' -

1.00 I DUE AVVENTURtERL Film 
con K. Francis, J. Oakie. (Replica 
ogni due ore) . 

1 9 4 0 TMCNBWS. Telegiornale 
2 0 4 0 MAOUV.Telefilm-
2 0 4 0 PATTHUGOIO ARTISTICO. Li

bero donne 

30.30 PIERINO IL FKHISSIMO. Film 

't ,'.'; con A. Vitali, A. Russo. Regia di A. 

.,-. Metz •••-••••• <••• •••'•' 

1 3 4 0 TMCNBWS. Telegiornale 
23.60 TMSCL II pianeta neve 

0 4 0 TAMOTV 
1 4 0 H. In diretta 

2 2 4 0 COLPOOROSSOSTORY. Show 

2 3 4 0 PASSO FALSO. Film con M.Cal-

' ; ne, G. Ralll. Regia di B. Forbes ''.'' 

i aOQ PASIOHBS. Telenovela ' ; 
19.00 TELBOIORNAUREOIONAU 
19.30 BOLLICINE. Telelllm 
20.00 GEORGE E MILOREP.. Telelllm 
20.30 LA LEOGENDA D i HENRY. 

FORD. Miniserie In 2 parti. Regia 
dlA.Eanlman • 

22.30 TELEOIORNAU REOIONAU 
24.00 GEORGES MILDRED. Telefilm 

1S48.0NTHEAIR 

19.30 VM.GIORNALE la1 
2 0 4 0 . MOKA CHOC UGHT 

2 2 4 0 ENYA SPECIAL 

20.30 FELICITA- DOVE SEL Teleno
v e l a s L ' ' •''' • ' v 

2 3 4 0 VM. GIORNALE 
21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNAU. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2:6.30; 
740; 840; 940; 1140; 1240; 1340; 
1540; 1640; 1740; 1840; 1940; 
2245. GR3: 645; 845; 1145; 1345; 
1545:1845; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.06, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57. 16.57, 
19.41.20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui I f i 
gli, gli altr i ; 12.06 Ora sesta; 1445 
Stasera dove; 16.00 II Paginone: 
1747 Viaggio nella fantasia; 2040 
Radiouno jazz '93; 2348 Notturno Ita
liano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26, 10.12. 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 21.12. 846 
Un racconto al giorno; 9.49 Taglio di 
Terza; 1041 Radiodue 3131; 1240 II 
signor Bonalettura; 15.00 Viaggi di 
Gullvor: 15.48 Pomeriggio insieme; 
20.15 Questa o quella; 2348 Notturno 
italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42," 
11.42, 12.24, 14.24. 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 14.05 Novità In com
pact; 16.00 Alfabeti sonori; 17.15 Le 
parenti Note; 21.00 Radiotre sulte. 
Milano Estate; 2348 Notturno italia
no, r 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. ... . . . . 

1 - 2 » I DUE AVVENTURIERI 
Regladl Norman-Mc Leod, con K«y Francie, Jack Oa-

. . Me. Uaa (1940). 80 minuti. 
• Dramma fcuruliaro in piena regolo'. Ricercato dal la po-

- l izla, un uomo è costretto ad abbandonare' ! ! f igl io In 
col legio, dove II ragazzo cresce scontroso o isolato 
dagli altr i . Solo quando r i t rova II padro, dopo molti an
n i , tornerà a una vita normale. . 
TELE + 3 •-. ..:,.>,CJ.K,:,:.-"-; t"-•'. " " " •': :-. ' 

2 0 4 0 IL SECONDO TRAGICO FANTOZZJ 
Regia di Luciano Salce, con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Italia (1976). 110 minuti. 
Tra I pr imi e i migl ior i episodi del la ser ie d i grottesche 
disavventure dol ragionler Ugo Fantozzi. Sembra che 
la fortuna gli sorr ida: viene sorteggiato per accompa- : 
gnare II mega-direttore galattico In una trasferta a 
Montecarlo. Ma neanche stavolta riuscirà a vincere la 
-sflga» che lo perseguita. Dirige Luciano Salce. 
RETEQUATTRO,».... .:^,.. 

2 2 . 1 0 IL PENTITO (I PARTE) " 
Regia di Pasquale Squltlorl, con Franco Nero, Tony 
Mutante. Italia (1985). 120 minuti. > 
Uno degli «Instant movie» al la Squit leri , ispirato sta
volta al caso Sindona. I boss di Cosa Nostra organiz-

: : zano un finto rapimento del f inanziere Spinola. Sullo 
. sfondo lotte tra lo cosche e Intrecci tra polit ica, mala

vita of inanze. . • - • . . r -v 
?.. • RAIDUE m-..,-. •>~-.:-V'.. 

2 2 J O NIGHTMARESILMITO 
Regia di Stephen Hopkins, con Robert Englund, Usa 
Wllcox. Danny Hassol. Uaa (1989). 90 minut i . 
Ancora Freddy Krueger, essere mostruoso e sangui
narlo che ritorna a tormentare != povera Al ice ucci
dendolo tutti gl i amici . Da sola (e per giunta Incinta) 

. • - dovrà affrontare l 'omicida per l iberarsene. Deflnltiva-
: mente?, -

:.\'. .".';.• ITALIA 1 . - - • - ' -

2 3 4 » PASSO FALSO 
Regia d! Bryan Forbes, con Michael Calne, Giovanna 
Ralll, Erte Portman. Gran Bretagna (1968). 120 minuti. 

. Quasi da dimenticare questo polpettone sentlmontal-
V avventuroso ambientato In una Spagna da cartol ina. 

Uno scassinatore abi l issimo si innamora del la f igl ia 
di un col lega. Sconvolto dal la passiono farà un -pas-

i •'•'•••••• 'SO falSO»... : . . . - . - ; - , •••1 
>,.. •' ,TTAUA7^<;5- ' 'Vv ' - i - ; ' ; : . • 

1 . 1 0 I DEMONI •-•"': 
Regia di Andre) Wajda, con Lambert Wilson, Bernard 
Bller, Omar Sbarri. Francia (1987). 113 minut i . 

: Il romanzodi Dostoevskij diventa, per il polacco Waj-
" da, metafora del terror ismo europeo anni Settanta In 

un f i lm ambientato nell 'Europa orientale, ma di pro
duzione francese. Un cast importante, ma nel com
plesso uno del lavori meno riusciti dol l 'autoro del
l ' -Uomo di marmo» e di «Danton». Comunquo da ve
dere. •••. . 
RAIUNO -

GIORDANO BRUNO 
' Regia di Giuliano Montaldo, con Gian Maria Volontà, 
Charlotte Rampiing, Mark Bum». Malia (1973). 123 mi
nuti. •••---
GII ult imi anni del la vita tormentata del f i losofo nolano 
in una versione diretta con cura da Giuliano Montaldo 
(fotografia di Storaro. musiche di Morricone). Purtrop
po però il f i lm non riesce a scegl iere tra la chiave del 
real ismo storico-biografico e quella del l 'apologo sul
la libertà di pensiero. Volontè corno al solito bravissi
mo. ... • .. - - - . • • - , . - - ' . • . . . ' - , , • • - . ' ..-_;•, 
RAIDUE : ; .:;. •?:. . .:-.,;' :-.~.::, . , .,.•:.'. ,.,--, .r-'.. . 

3 . 3 0 DELITTO QUASI PERFETTO 
Regia di Mario Camerini, con Philipp» Leroy. Pamela 
Tlflln. Italia (1966). 108 minuti. 
Giallo abbastanza classico con un giornalista noi 
panni dell ' investigatore di turno. Affascinato da una 
bol la eredit iera scopre che tutti quell i che la circonda
no tentano di impossessarsi del suo patrimonio con ; 
ogni mezzo. Ovvio che i delitt i abbiano un mandante ; 
i n s o s p e t t a b i l e . , . . , ,--. „ .. ,..,-.. 
RETEQUATTRO , 
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Atmosfere nostalgiche ed esotiche 
al concerto del cantautore astigiano 
a Milano per l'apertura del toùr | r 

che approderà all'Olympia di Parigi 

Brani dal nuovo lp e «evergreen» 
un recital al limite della perfezione 
Pubblico attento e numerósissimo 
in un clima da «café-chantant » t 

Conte, il jazz del «Novecento » 
Uno spettacolo che ha sfiorato la perfezione. La te
stimonianza di un lavoro attento e meticolosissimo 
in equilibrio tra nostalgie jazz, spezie esotiche, me
lodie carezzevoli e ritmi latini. È il concerto che Pao
lo Conte ha tenuto martedì sera al teatro Smeraldo 
di Milano. Brani da Novecento e vecchi classici il 
menu dell'attesa tournee che proseguirà a Roma, 
Ferrara, Ravenna, Bergamo e Reggio Emilia. 

DIBOO PERUGINI 

IM MILANO. Dice di soffrire 
come un cane, il Conte, prima 
di pubblicare un nuovo album: 
storie di indecisioni, ripensa- • 
menti, conflitti intcriori. E ar
rangiamenti diversi, versioni 
provate e riprovate, scartate e 
poi riprese, quindi cestinate 
definitivamente: uno stillicidio. ? 

Paolo Conte, si sa, è un tipo 
meticoloso, che - non lascia 
nulla al caso: sfumature, ag
giustamenti, variazioni sul te- -
ma. Tutto a formare quella sin
tesi sobria ed elegante tipica '; 
delle sue canzoni e anche del \ 
personaggio: gallone sornione 
dal baffo grigio e la voce reca e • 
ubriaca, nascosto dietro il fido • 
pianoforte a dirigere le opera- ; 
zioni con nonchalance. Soffe
renza, si diceva, per raggiunge
re il meglio: il tragitto classico ' 
del vero artista. E lo spettacolo ; 
visto l'altra sera al teatro Sme-
raldo, dove il cantautore asti-
giano rimarrà fino a domenica. ' 
ha sfiorato la perfezione. Altro 
segno di una classe che non ' 
s'improvvisa, di un lavoro serio ' 
dietro le quinte, di un affiata
mento fatto di studio e passio
ne. .•.•,.•.•.•",>.•' '•'•-.'• ":'•'•: ..;t.!.-.u ' 

Hanno voglia di criticarlo, il: 

Conte, per quel suo mondo 
lontano e forse poco innovati-
vo, perso fra nostalgico jazz e 
spezie esotiche, melodie ca-
rezzcvoli e ritmi latini, con le. 
parole che formano lirici in-

• ti^d'.^sùtjtófe't'ólciri; storie';' 
incompiute e Immàgini fulmi
nee, figurine fantastiche e rac
conti di provincia. Qualcuno lo < 
accusa di ripetersi, di essersi 
chiuso in un formale cliché, di : 
aver perso lo smalto di narrato- ' 
re di un tempo: il suo, invece, è • 
un anacronismo che ha ormai >. 
il sapore del classico, una fissi
tà dal fascino impagabile. E 
comunque Conte non si trince- ' 
ra nello standard stereotipato, ' 

non ripete blandamente la sua 
ricetta: anzi, toglie e aggiunge, 
taglia e cuce, inventa e stupi
sce. Arrangiamenti differenti, 

: piccole trovate, soluzioni so-
• nore, cambi di tempo: varianti 
sotterranee e quasi impercetti
bili, ma che alla lunga si rivela
no elementi fondamentali. Il 

; pubblico capisce a approva fin 
dalla prima nota, quando l'or
chestrina al seguito fa il suo in-

. gresso: fiati e percussioni, un 
- contrabbasso a tenere le redini 
del ritmo e. un violoncello in
tenso nei momenti melodici. 

: Dieci musicisti, tutti eccellenti, 
• intenti a precedere il Maestro 
con una breve introduzione 

; strumentale. Poco dopo arriva 
Conte, smoking e papillon, 
scarpe nere di vernice: subito 
chino sul pianoforte, ingobbito 
e ispirato, pochi cenni ai musi
cisti, timidi inchini di ringrazia
mento alla platea adorante. 
Pubblico scatenato, prodigo di 
applausi e ovazioni: Conte re-

: cita la parte con la solita aria 
distaccata, snocciola veloce i 
versi dell'iniziale. «Dancing». 
«C'è stato un attimo che tu / mi 
sei sembrata niente / è stato 
quando la tua m a n o / mi ha 

• lasciato solo, e inesistente, / 
hai volteggiato e sei tornata 
qui, / l'orchestra è andata 
avanti / e poi nessuno ha visto 
/, vieni Trova quindi il pri
mo momento di grazia con // 
'treh6\vd.\ dal" recente album 
SÓÓi pochi tocchi di vibrafono, 
«spazzole» jazz, voce strascica
ta, grande atmosfera. In più', 

: stavolta il nostro decide di par
lare, riannodare un tenue filo 
di comunicazione verbale col 

'. pubblico: e arriva l'aneddoto 
di un gentiluomo da «cafe-
chantant» che lancia una rosa 
alla diva e, approfittando del 
buio, va gattoni vicino al palco 
per riprendere e rilanciare il 

. fiore, ripetendo il gesto senza 
soluzione di continuità. Oppu
re quello del provinciale asti
giano che si becca del «maca
co» da una sostenuta signorina 
torinese dalle belle gambe. ••••' 

Quadretti ironici, distillati a 
piccolissime dosi: la gente, stu
pita, reagisce calorosamente. 

' Per poi esplodere, a meta del 
secondo tempo del recital, in 
un applauso interminabile alla 
fine di Diavolo rosso, resa in 
una versione lunga e incande
scente, tra spunti latini, chitar
ra classica in evidenza e una 
superba coda strumentale. C'è 
molto da ricordare in questo 
spettacolo di rara finezza, den
so di emozioni: Max, per 
esempio, con la sua struggente 
melodia di fisarmonica. Oppu
re il languore amoroso di Chia
mami adesso, dolce e suggesti

va; le brillanti riletture di CU 
impermeabili e Come mi vuoi; 

"•'.• lo swing allegro di Gong Ho. -
•. Si chiude il sipario, Conte 

'.'" riappare in sordina, ringrazia e 
. medita di andarsene: ma la 
" gente è tutta in piedi, a recla-
': mare ancora musica. E allora 
, largo a un paio di gemme sof-

) : fuse, giocate su tinte tenui e ri-
f cordi lontani: Parole d'amore 
? scritte a macchina e la vecchia 
".'... Genova per noi col ritornello 
:: sussurrato a mezza voce dalla 
' platea. Dopo le repliche mila-
" nesi Conte riprenderà a esibirsi 
•' in febbraio: a Roma (dal 2 al 

•'• 7) , Ferrara (il 21 ) , Ravenna (il 
' 22). Bergamo (il 23) e Reggio 
;; Emilia (il 28). A seguire l'este-
:"-' ro, da Hannover a Bruxelles, 
•'?. passando per la storica Olym

pia di Parigi dove Conte resterà 
per tutto il mese di maggio 

Una serie di iniziative dedicate all'artista scomparso 

Storia di un russo ribelle 
L'Italia riscopre Vysotskij 
Alla scoperta di un mito della Russia: il Club Tenco 
ha presentato un progetto dedicato a Vladimir Vy
sotskij, attore, poeta e cantautore morto nel 1980. 
Amatissimo dalla gente e nemico della cultura uffi
ciale, Vysotskij viene ora celebrato con due libri, 
un'antologia musicale e un filmato d'epoca ripesca
to dagli archivi Rai. E in futuro ci sarà un disco rea
lizzato da importanti cantauton contemporanei. 

M MILANO Scorrono le im
magini un po' datate di un do
cumentario Rai, ambientato in 
Russìa.'.'protagonisLa un uomo 
'dallo sguardo intenso e i linea
menti duri. In quella mezz'ora 
di film esce il ritratto di uno de
gli artisti più popolari che la 
patria di Puskin e Dostoevskij 
ha conosciuto: Vladimir Vy
sotskij. A scavare nella tormen
tata vicenda di Vysotskij, atto
re, poeta e cantautore morto 
d'infarto il 25 apnle 1980, ci 
pensano quelli del Club Tenco 
che, dopo la forzata rinuncia a 

organizzare la consueta rasse
gna cantautorale, si nprcsenta-
no ora con energie nnnovate. « 

Su diverse prospettive si arti
cola il «progetto Vysotskiy», de
stinato a far conoscere al gran
de pubblico l'opera di questo 
personaggio innanzitutto una 
biografia, // volo di Volodia 
(Arcana editnee, lire 38.000), 
curata da Sergio Sacchi e cor
redata da una scella di testi. Al 
libro è allegato anche un com-
pact-disc che raccoglie una 
piccola parte dello sterminato 
repellono del cantautore e, in 

particolare, diciotto canzoni 
;' incise in Francia nel 1976. 
;'( Quindi due riproposte: il film 
%• citato, Volodja, un uomo sco-
::,~modo, realizzato nel 1980 da 
•';•{' Demetrio Volcic, poco prima • 
' della morte dell'artista, e il ro-
','.'' manzo Vladimir, il volo inter

rotto (Marsilio Editore), scritto 
anni fa dalla moglie di Vysots- -
kij, l'attrice Marina Vlady. ;<, -•:<; 

Ecco emergere pian piano i • 
tratti principali di questo per-
sonaggio forte e timido al tem- , 
pò stesso, dalla vita «spericola- <; 

,. ; ta» fatta di eccessi e grandi be- : 
• vute,- net-classico stile dei ". 
',' «bohémien». Un'esistenza vo-
;'• tata all'arte: primo attore della v. 
'•':'.' Taganka, il più famoso teatro ', 
!: di Mosca, e celebrato interpre- > 
' te cinematografico, ha alterna-'.' 
'. to queste attività a quelle di • 
•cantautore e poeta. Guidato " 

•'. da un'ispirazione spesso criti- -•' 
Y ca verso il regime e per questo ' 
•;'' ignorato dalla cultura ufficiale, 
: Vysotskij ha sofferto moltissi- "i 
s mo l'emarginazione subita per ;r 
' le sue composizioni pungenti -

A sinistra 
Vladimir 
Vysotskij • • 
il cantautore 
russo •••••. 
scomparso 
nel 1380 -. : ' 
Inalto -•". 
Paolo Conte 

e ironiche, ricche di doppi sen
si. Ma nonostante i continui 
boicottaggi, la sua figura è en
trata nel cuore dei russi, rag
giungendo una popolarità va
stissima: tanto; che ai funerali, 
tenuti nascosti dal regime, al
l'epoca si presentarono oltre 
centomila persone. Ma è stato 
solo con l'ascesa della pere-
strojka che è arrivato anche il 
riconoscimento postumo delle 
autorità. Voce reca, chitarra 
acustica, liriche di grande im
patto, una vibrante - carica 
emotiva: caratteristiche tutte 
che - emergono dall'ascolto 
delle diciotto tracce presenti 

nel compact-disc. L'iniziativa, 
• illustrata pochi giorni fa al Cir

colo della Stampa di Milano, 
•i proseguirà con altre due serate 
t di presentazione al teatro Puc-

clni.di ffirenze (30 gennaio) e 
' al teatro Rossini di Lugo di Ro-
- magna (31 gennaio). Intanto 
. c'è in ballo il progetto di un al-
• bum celebrativo in cui cantau-
" tori come Angelo Branduardi, 
'.' Giorgio Conte. Francesco Guc-
'-'f cini, Liuis Llach e Roberto Vec-
• chioni interpreteraìino brani di 
• e su Vladimir Vysotskij. E in fu

turo sono previste altre pubbli
cazioni, dischi e libn sul tema. 

OD.Pe. 

A Roma il gruppo di musicisti francesi Le Qualuor 

Archi e pinne da sub 
Ecco i «Diavoli a corde» 

ROSSELLA BATTISTI 

tm ROMA. Entrano seri - e 
compunti, farfallino nero ben 
tirato sul colletto, smoking e gli 
arnesi del mestiere: viola, violi- . 
ni e violoncello. A prima vista li 
scambieresti subito per un ve
ro quartetto d'archi, impressio
ne confermata anche a primo . 
udito quando il gruppo france
se de «Le Quatuor» attacca le ' 
note mozartiane di Eine Meine 
Nochtmusìk. Solo che la «musi
chetta notturna» smiela nel rit
mo struggente di una sviolina
ta tzigana, si ricompone in una 
danza ungherese di Brahms e -
toma a Mozart. Ma l'illusione : 
classica è già allegramente an- ; 
data in pezzi, anche perchè •-
uno dei violinisti si è messo a :;-' 
tirare fuori le stampelle dagli '; 
smoking dei suoi colleghi e le ii 
sostituisce agli archetti fischiet- "': 

landò YellowSubmarine, n». '•'•• 
Eccoli ' smascherati questi ; 

•diavoli a corde», irrefrenabili -
burloni ad arco che si diverto- , 
no a suonare ad estro, improv- , 
visando cornei jazzisti e facen- ' 
do il verso a Paperino. Appro
dati al teatro Vittoria dopo die-
ci anni dì successi intemazio- ,;' 
nali, «Le Quatuor» hanno deci- " 
so di rodare a Roma il loro 
ultimo spettacolo, per portarlo 
poi in tournée a Parigi. La for- ' 
mula di composizione de Le 
diabte aux con tava però sul ,. 
sicuro divertimento: funambo- * 
lismi da brivido condotti in '. 
punta d'archetto, una colonna •'•-
sonora dal vivo capace di mi- •' 
scelare insieme Bach e i Beat- ' 
Ics e un'irresistibile vis comica , 
pronta a far capolino da uno . 
spartito di Gluck. Pochi gli og
getti scenici, bastano anche le -
sedie per giocare a sottraisele "' 
o a formare piramidi umane ' 
senza mai staccare gli archetti 
dagli strumenti. Basta poi una 

Un momento dello spettacolo dei «Le Quatuor» 

parrucca a boccoloni per in
trattenere il pubblico in un'im
probabile lezione di musica . 
settecentesca, con gli allievi di- ' 
scoli che si fanno dispetti da ' 
conservatorio e accelerano Ba
ch a tempo di rock. «••<_ :j 

Se non bastassero gli esercì-
zi di virtuosismo, fatti suonan-., 
do in due un violino o aggravi-
gliandosi in quadriglie sonore, 
i quattro zuzzurelloni sfodera- ' 
no abilità canore non indiffe-
remi. Un assaggino di madri- ;, 
gale francese, voci al completo ?'< 
(tenore, baritono e basso), un 
languidissimo Strangers in the '.. 
night e una sferzata alla Hen- .' 
drix. E che dire della versione ;>' 
ad archi di Tu vuo'fa'l'omeri- \: 
cono di Carosone? i-,, ;;.- -

Sterzando a ridosso di Sina-
tra. «Le Quatuor» non dimenti

cano la serietà, si fa per dire, e 
intonano un malinconico 
Schubcrt davanti al rogo di un 
povero spartito. Bagliori di me
tafora intomo alla musica clas
sica che si consuma al suono , 
de Ao fanciulla e la morte. De
funta la forma, svaniti i (po
chi) freni inibitori dei quattro 
che scatenano una gazzarra a 
ritmo di rap intorno ai nomi di 
Stravinsky, Toscanini e Debu-
Debu-Debussy. E se non ba
stasse, eccoli sbucare fuori 
dalle quinte a ballare Singin ' in 
the rain con i violini in mano e 
le pinne da sub ai piedi. 
. Chi sono questi diavoli' Pier

re Gancm ,, (viola), Laurent 
Vercambre <• (violino), Jean 
Claude Camors ,i violino) e 
Laurent Cirade (violoncello) 
Da vedere e sentire 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 
1° gennaio 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prèzzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gif sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 18 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1c gennaio; ali 'atto del pagamento 
(21 gennaio) dovranno essere • quindi versati, oltre al. prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

«Il cerchio d'oro del Macbeth» in scena a Roma 

A Roma Carla Tato e Flavio Bucci 

Versi scomposti 
ner̂ Macbeth 

STEFANIA CHIMZARI 

• • ROMA Gorghi, singulti, 
lamenti, grida, risate, nsuc- " 
chi. Vestita di una tunica 
bianca, un drappo rosso sul 
braccio, " Carla . Tato-Lady , 
Macbeth incarna il furore ' 
della più tragica regina sha- -
kespeariana. Lo fa con l'esa
sperato virtuosismo vocale a 
cui ci ha abituati, nel lungo ' 
peregrinare dentro l'imper
vio del teatro, assieme al suo • 
compagno di scena e di vita ' 
Carlo Quartucci. E Macbeth, " 
l'innominabile ... s, «tragedia • 
scozzese», da sempre e in 
ogni luogo circondata di pro
fezie nefaste, occupa da tem
po i sogni (gli incubi?) dei 
due teatranti. Da due anni, 
per incominciare, sono im
pegnati con il seminario te
nuto all'Università di Roma, e 
al Teatro Ateneo, da lunedi 
sera, è in scena // cerchio d'o
ro dei Macbeth, terzo mo
mento pubblico del labora
torio, successivo alla limitata 
presentazione offerta lo scor- : 
so giugno e allo spettacolo ' 
scenicamente più compiuto ; 
che Carla Tato e Flavio Bucci • 
hanno interpretato a Erice e 
in Sicilia la scorsa estate. . 

• Due parti nettamente di
stinte, una affidata ai cinque •. 
studenti coinvolti ne! labora-
torio e alla danzatrice Simo
na Quartucci, ed una intera
mente di proprietà dell'attri
ce. Due atti non separati dal
l'intervallo ma scenicamente 
inavvicinabili, diversi di se- ., 
gno e di statura, assai poco , 
convincente. Il dove sono gli ' 
allievi attori lasciati a gestire ' 
la scena, poco guidati nei 
movimenti e nell'impostazio
ne, illuminati dalle luci bian
che e rosse, mentre decla
mano versi scomposti. » . « . , -

Coprotagonista, - in en- -
trambi i casi, Orson Weìles. 
Sono le immagini folgoranti, 
del suo Macbeth a dominare 

il palcoscenico, lo sguardo 
assassino e vuoto, la sua vo-

; ce magnifica, le inquadrature j 

, esagerate della sua rabbiosa 
solitudine, ora proiettate alla 
ribalta, ora : scomposte su 
uno schermo di sai bianchi 
appesi. È lui che, suo malgra
do, condivide la scena con 
Carla Tato, i quando : Lady : 

Macbeth compare dietro uno 
schermo trasparente, in piedi •" 

: su una pedana, a recitare i : 
monologhi più celebri del ' 
Macbeth. «Quello che è fatto 
non può essere disfatto», ri
pete con furia, languore e ' 

' tragica rassegnazione. «Ma 
non torneranno mai pulire * 
queste mani?» si chiede, bat
tendo i palmi, scacciando • 
l'invisibile sangue che le 
sporca le dita dopo l'efferato 
omicidio del re Duncan. »• 

Mentre lei dialoga con l'in
visibile consorte, immobile 
dietro il velario, il suo volto 

* viene • pantografato •>; sullo ' 
schermo,. spezzettato, ingi- '. 

• gantito e scrutato. Una fram- : 
' mentazione del visivo che 

accompagna quella delle pa- ; 
role e del testo, ma che poco : 
aggiunge al lavoro preceden
te di Quartucci, da sempre a 
suo agio con la scomposizio-

, ne elettronica, in passato più 
' innovativo e pregnante nel ri- -

sultato complessivo. Questa 
tragedia «è un ordigno da ' 
maneggiare con cautela, o a 
viso aperto.. senza alcuna ; 
cautela, temerariamente», ha ' 
scritto nelle sue note Quar
tucci, che si è lanciato in uri 
volo senza rete, senza sot- : 
trarsi al rischio di caduta. E -. 
all'eccesso di colore, di rosso •'-
sangue tragedia, ' fanno : 
splendida compagnia le geo
metrie bianche e nere di r 
Welles e quelle di Kurosawa, 
autore di un altro Macbeth ' 
d'eccezione, maestro di de
moni e di follia 

Dipartimento Formazione Poliuca ISTITUTO 
DIREZIONE PDS , , TOGLIATTI 

LA RIFORMA DELLO STATO SOCIALE 
Frattocchie 25 - 26 - 27 gennaio 1993 

Seminario di formazione politica ' : 

1)Le teorie e l'affermazione dello Stato 
sociale nei paesi industrializzati 

2) La crisi dello Stato sociale. ':. 

3) Le forme specifiche dello Stato sociale in 
. Italia e la sua crisi. ^ r> •:• . 

4) La riforma dello Stato sociale: le linee di 
tendenza. 

5) Le proposte e le iniziative del Pds nell'at
tuale fase. •;:• 

Relatori: M. Pad, L. Pennacchi, U. Ascoli, 
V. Visco, B. Beccalli, S. AndrianL 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Frat
tocchie, km 22, Appia Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto - Tel. 
06^93546208 - 93548007 

»<vfe*Mtkf?w * * 0 *•.*. tjHMOi. 

Stiamo ultimando la spedizione dei 
libri omaggio 
ai partecipanti al 

«Gioco dell'informazione» 
durante le Feste de l'Unità. 

Non tutti hanno fornito l'indirizzo complete. 
Chi non dovesse ricevere il libro, è pregato 
di farci avere al più presto i propri dati. 
Saremo lieti di inviargli il libro omaggio. ' 
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La redazione e in via due Macelli 23/13 
00187 Roma - tei 69 996 283/V5/6/7/8 
fax 69 996 290 
1 cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Dopo lo «strappo» del Psi, altre forze 
prendono le distanze dalla giunta attuale 
Significativo documento di Verdi riformisti 
e antiproibizionisti. Preoccupazione nel Pli 

Ieri in aula dura polemica tra socialisti e De 
In nottata vertice decisivo del garofano 
Grandi manovre per un cambio rapido di esecutivo 
Domani dibattito politico in consiglio. 

Prove tecniche di nuova maggioranza 
Campidoglio, il Carraro bis ha ormai i giorni contati 
Primi biglietti da visita per ia nuova giunta: dagli an-
tiproibizionisti Cenna e Francescone, dai verdi rifor
misti Rutigliano e Filippini, dall'assessore Forcella. 
Disponibili anche il pri Collura e il pli Battistuzzi. Il 
verde Rutelli ricorda che Carraro non si considera ' 
un sindaco per ogni stagione, ma in molti pensano 
a una sua permanenza. La Oc, in difficoltà, si spac
ca. Stanotte vertice del Psi. Poi, la venf ica. 

RACHKLB QONNILU 

M Non siamo ormai molto 
lontani da una svolta in consi
glio comunale Ieri sera su una 
delibera che riguardava le aree 
da riservare a verde pubblico e 
servizi aia approvata dalla 
commissione con il contributo 
di Verdi e Pds, la Oc si e trovata 
veramente a mal partito Isola
ta, a difendere la cementifica
zione contro tutti nell'aula Giu
lio Cesare, anche contro i so
cialisti. 

La buca della posta di una 
nuova giunta, intanto, ha ini
ziato a riempirsi di biglietti da 
visita fin dal mattino. Ne sono 
arrivati quattro di due diversi 
gruppi consiliari che sostengo-, 
no la giunta Carraro-bis. Gli 
antiproibizionisti Luigi Cenna, 
deano Francescone e i verdi ri
formisti Oreste Rutigliano e Ro
sa Filippini hanno firmato in
sieme un documento che con
sidera «conclusa una fase» e ri
tiene «indispensabile attivarsi 
immediatamente per uscire 
dall'Immobilismo indMduan- • 
do nuove soluzioni politiche 
per rendere attuabile • Un «pro-

nma adeguato alla capita-

Si tratta del primo atto di di

sponibilità scritto nero su bian
co che arriva dall'interno del
l'attuale coalizione di penta
partito allargato, dopo 11 docu
mento con cui tre giorni fa, il 
gruppo psi in Campidoglio ha 
deciso di porre fine al legame 
a doppio nodo con la Demo
crazia cristiana e di venficare 
la fattibilità di una nuova al
leanza Significativo è che il 
documento dei quattro è stato 
sottoscritto anche da quella 
Rosa Filippini transfuga dalla 
nebulosa dei Verdi al gruppo 
parlamentare psi proprio gra
zie all'appoggio di Craxi Ora 
anche lei critica la giunta in ca
nea per «non aver saputo dare 
segnali di efficienza», tanto che 
ora «rischia di rimanere bloc
cata da contrapposti interessi 
espressi nella maggioranza» 

Un altro biglietto da visita è 
venuto poi dall'indipendente 
di sinistra Enzo Forcella. «L'ot
tovolante ha già perso due 
ruote - scherza intendendo la 
traballante compagine capito
lina e le dimissioni di Azzaro e 
Cenci, indagati dalla magistra
tura'- e anche quello Che rima
ne non sta troppo bene Biso
gna prendere atto che la mag
gioranza è spappolata e che 

nessuno, tranne Msi e Rifonda-
zione vuole arrivare al voto 
con le vecchie regole» Secon
do Forcella, Carraro potrà 
prenderne atto nel consiglio di 
domani, convocato sulle di
missioni di Azzaro e sulla veri
fica politica Anzi, a suo dire, 
dovrebbe aprire lui le consul
tazioni per un nuovo governo 
della città «Ma se gli altri 45 
consiglien della maggioranza 
decideranno alla fine di anda
re avanti - aggiunge - non 
contino su di me» Ifrepubbli-
cano Saveno Collura lo seguirà 
a ruota, visto che considera le 
dimissioni di Forcella la fine 
della giunta E il liberale Paolo 
Battistuzzi, mantenendosi in 
una posizione di attesa in vista 
di sapere uomini e programmi 
di im-possibile giunttualtema,-
tiva, sottolinea però lana'òr-
mai irrespirabile dell'attuale 
coalizione Collura, come del 

resto Forcella e altri, spera in 
un ruolo positivo di Carraro ri
spetto alla nasata di una nuo
va giunta Un'orientamento 
espresso dai dirigenti craxiani 
Landl e Mariane!» e npetuto 
ien anche da un uomo della si
nistra delluntiana come il con
sigliere Redavid Nessun attac
co al sindaco, assente ien m 
consiglio, è venuto dai Pds II 
verde Francesco Rutelli ha fat
to notare come Carraro abbia • 
già detto di non considerarsi 
un sindaco buono per tutte le 
stagioni Una dichiarazione -
che Rutelli giudica dettata da 
un «atteggiamento molto re
sponsabile» 

La Oc annaspa Ien mattina 
la nunione del gruppo, alla 
quale ha partecipato il segreta- , 
no. romano Forleo, è, durata sei 
ore Questa volta gli attacchi al 
sindaco non sono mancati, an
che se poi il documento finale 

L'aula Giulio Cesare, in atto I indipendente Antonio Cedema, possibile 
candidato sindaco di una nuova giunta 

ha riconfermato il pieno ap
poggio a Carraro, anzi, con 
una tirata d'orecchi al gruppo 
socialista invitato a fare altret
tanto Secondo il capogruppo 
Mon «sarebbe da autogol per il * 
Psi bruciare l'unico sindaco ' 
presentabile e politicamente 
spendibile che hanno nelle 
grandi città» L'assessore all'è-. 
dilizia Gerace ripropone il «go-
vemissimo», secondo i dettami 
di Sbardella. Ma non ha digeri
to la presa di distanza del Pds 
rispetto alle aperture del presi- "" 
dente dell'Acer, l'associazione 
deicostrutton tradizionalmen
te molto vicina alla De 11 peg
gio per lo Scudocrociato è ve
nuto però verso sera, quando 
in consiglio comunale è arriva
ta un emendamento appena ' 
approvato in commissione sul
la delibera per le «zone D», 
cioè sulla questione dei limiti -
di edificabilità e gli spazi da la
sciare per il verde e i servizi 
pubblici L'emendamento, sa
lutato dalla coordinatrice dei 
Verdi romani Mirella BeMsi ,, 
come un'insperata vittona sul 
«partito del mattone», ha mes
so nel panico i de, che pnma -
hanno si sono riuniti, sospen- " 
dendo la seduta, poi hanno 
presentato un sub-emenda
mento che alzava i limiti di edi
ficabilità. Il sub-emendamento 
pero non ha ottenuto neppure 
i voti di tutto il gruppo d e I 
consiglien della sinistra men-
suratìana (Medi, Sodano. Mi- ' 
lana e Antinon) si sono aste
nuti Poi hanno fatto mancare 
il numero legale Oggi sarà il 
giorno della resa dei conti e si 
saprà il risultato dell'incontro 
notturo tra ì socialisti del Cam
pidoglio e I dirigenti del Garo
fano _ „ 

Domani stop Atac dalle 10 alle 14, Acotral dalle 9 alle 16, autonomi tutta la giornata 

Scioperi a tappeto di autobus e metro 
La capitale si prepara a un venerdì nerisshno 

GIULIANO CKSARATTO 

Smog sempre alto e I bimbi romani rischiano asma e bronchiti 

•ffl Altn segnali del collasso 
cittadino lo smog continua a 
non far sconti alla salute e i 
pubblici trasporti, ultimo argi
ne dell'inquinamento, sono «in 
una situazione drammatica» 
Lo verificheranno domani i ro
mani, in quello che è già stato 
definito il «venerdì nero» della 
capitale, quando una sene di 
sciopen si abbatterà sui mezzi 
di trasporto, Atac e Acotral, 
che «garantiscono» i collega
menti di Roma e del Lazio Più 
nero sarà se, come sembra 
possibile visti i segnali sempre 
al limite dell'illegalità, le an
tenne di rilevamento smog ol-
trepessarenno le fatidiche per
centuali di tossicità Emergen
za continua quindi, su questi 
fronti, e vita cittadina sull'orlo 
del tilt. Le aziende di trasporto 
laziali «non ce la fanno più». 

spiegano i sindacati confede
rali denunciando la situazione 
di stallo finanziano in cui si tro
vano e nvelando che sul piano 
della ristrutturazione dei tra
sporti regionali è in atto una 
«vera e propria battaglia a col
pi di rinvìi e di ostacoli buro
cratici» Intanto lo sciopero, di 
difficile revoca perché manca
no sia i tempi che gli interlocu
tori a Cgil, Cisl e Uil, si farà e 
non soltanto nelle ore procla
mate (10-14 Atac, 9-16 Aco
tral) non saranno sicun nem
meno nel resto della giornata 
messo a rischio dal quasi pa-

- rallelo sciopero indetto dal sin
dacati autonomi (8 30-17 e 20-
24 Acotral) 

Disagi a catena per cittadini 
e pendolan, la cosiddetta 
«utenza», ma «vertenza dram
matica» per le aziende e i lavo-

raton del trasporto interurbano 
costretti a protestare «prima 
che scoppi il caos» Per ì dipen
denti Atac e Acotral il cui con
tratto è peraltro scaduto da 
due anni, i rischi sono, oltre 
quelli dei disservizi quotidia
namente corsi, quelli della 
chiusura e di una crescente <• 
«precarietà» dei servizi stessi 

' Atac e Acotral hanno a tutt'og-
gi 1500 miliardi di deficit e so
pravvivono grazie ai mutui re
gionali Ma sono aziende dop
pioni di difficile nsanamento e 
altrettanto difficile fusione an
che se è di questi tempi il ten
tativo del Comune di affidare 
ad un'unica azienda, Metropo-
lis, la gestione di tutto il pac
chetto-trasporti laziale E lo 
sciopero ammettono Cgil, Cisl 
e Uil, è soltanto un estremo at- ' 
to di «impotenza di fronte alla 
latitanza degli amministratori» 
Insomma il sindacato confede

rale è in un vicolo cieco quello 
di dover proclamare un impo
polare blocco dei trasporti nei 
giorni di «chiusura ecologica» 
della città ^ 

Sembra un controsenso, ma 
«è un'iniziativa improrogabile, 
già rinviata più volte in nome 
dell'utente», ricordano i rap
presentanti della Cgil trasporti, 
Maulucci Di Luccio e Panella 
sottolineando le difficoltà at
tuali dei servizi e, soprattutto, 
«la cnuca situazione dei bilanci 
aziendali, i mancati finanzia
menti. 11 disinteresse per la col
lettività, la mancanza di coor
dinamenti a tutti i livelli, l'as
senza di progetti sen per le me
tropolitane, per gli interponi, 
per lo sviluppo sia dei trasporti 
pubblici su rotaia che di quelli 
su gomma» - -̂  

Intanto la città continua a 
guardare alle centraline, e ai 

suoi milligrammi-limite, come 
" all'oracolo della viabilità. Lun-

• gì dal considerare i tetti dello 
smog per quello che sono, «li
velli legali» e non di salute, l'as-

, sessore al traffico Palombi lan
cia i suoi «accorati appelli» 
elencando i responsi dei moni
tor in cinque punti si è supera- ' 

t to il livello di attenzione, in 
uno quello d'allarme che scat
ta a 30 milligrammi di ossido di 
carbonio per metro cubo d'a-

, na (ennesimo record per piaz- _ 
za Gondar con 35,5 mg mentre ** 
a largo Montezemolo siamo a ; 
29.5 mg) E c'è chi spera nelle 
denunce cornei Verdi per Ro
ma che. «qualora la giunta non ' 

.- provvedere immediatamente a , 
formare la commissione per il 
piano previsto dal ministro Ri
pa di Meana», denunceranno 
alla magistratura il comune 
che non interviene «nonostan
te l'emergenza» , 

Al Bambin Gesù primo trapianto in Italia per un bimbo «straniero» 

Un cuore «nuovo» per Nebil 
Un cuore sano per il piccolo Nebil, un bimbo di due 
anni e sette mesi, figlio di geniton marocchini, sotto
posto a trapianto l'altra notte al «Bambin Gesù» dal
l'equipe del cardiochirurgo Carlo Marcelletti. ha il 
cuore di una bambina di sette anni, morta in un in
cidente a Sassari. «Le sue condizioni sono buone» 
dicono i medici. È il primo bambino «straniero» sot
toposto a trapianto nel nostro paese. 

DELIA VACCAMLLO 

• i Forse domani potrà gio
care anche lui, senza affaticar
si, senza sentire il cuore che gli 
muore in gola. Da ien il picco
lo Nebil Jamail ha nel petto un 
cuore nuovo, e aspetta, pieno 
di tubicini e di cerotti, che il 
nuovo organo, cosi forte e sa
no, si adegui al suo corpicino 
di 2 anni e sette mesi, affetto 
dalla nascita da cardiomiopa-
tia dilatatrva Un male che nel 
caso di Nebil non poteva esse

re curato in altro modo Aspet
ta, su un lettino del reparto in-

• tensivo del Bambin Gesù, dove 
è stalo operato la notte di mer
coledì L'equipe di medici gui
data dal cardiochirurgo Carlo 
Marcelletti ha iniziato il tra
pianto intorno alla mezzanot
te, ha finito dopo le cinque di 
mattina 11 cuore «buono» è ar
rivato nella serata di martedì in 
elicottero da Sassan Apparte

neva alla piccola Andreina De-
ledda di sei anni Andreina era 
nmasta schiacciata sotto un 
pesante cancello di ferro, nella 
sua casa di Ozien mentre cer
cava di salvare un cagnolino 

Nebil era in cura presso il 
Bambin Gesù da circa un anno 
e mezzo, un mese fa i medici 
giudicarono le terapie ineffica
ci L'unica salvezza era il tra
pianto Da trenta giorni era ini
ziata l'attesa È finita martedì 
pomeriggio quando i genitori 
del bimbo sono stati messi in 
allerta La giovane coppia di 
immigrati, entrambi nati in Ma
rocco, ha atteso tutta la notte 
dietro la porta della sala ope-
ratona Poi, la buona nouzia 
1 ha portata il dottor Marcellet
ti «Le condizioni di Nebil sono 
molto buone» «Ringraziamo i 
genitori della piccola di Sassan 
che ci hanno aiutato, Il nngra-
zieremo sempre», hanno detto 
il padre e la madre di Nebil 

Sono venuti in Italia da parec
chi anni, partiti da Casablanca, 
e da 13 anni sono in attesa di 
un permesso di soggiorno defi
nitivo Anche il loro lavoro è 
precario, lui fa il venditore am
bulante, lei fa la casalinga 
hanno anche una bambina di 
sette anni Nebil è nato in Ita
lia, a Roma, il 19 giugno del 
1990 Ma ancora non ha la cit
tadinanza italiana Questa sua 
condizione lo rende il pnmo 
bambino «straniero» nel nostro 
paese sottoposto a trapianto di 
cuore 

Nebil è entrato in ospedale 
martedì pomeriggio alle 18 
Sapeva di doversi operare Ien 
sera era in uno stato di coma 
farmacologico, indotto per po
ter sopportare l'immediato de
corso post-operatorio «Se tut
to andrà per il meglio nel giro 
di 36 ore non avrà più i tubici
ni», dice il dottor Cosimo Squi-
tien, cardiochirurgo Per Nebil. 

Il piccolo 
Nebil 
operato 
dal 

< cardiochirurgo 
Carlo 
Marcelletti 

come per tutti i trapiantati i 
momenti più critici quelli in 
cui potrebbe manifestarsi la 
reazione di rigetto da parte 
dell'organismo arriveranno in
torno alla quinta e alla dodice
sima giornata post-operatoria. 
Il rischio che corre Nebil nsie-
de quasi paradossalmente, 
nella forza del suo nuovo cuo
re «La bambina pesava 19 chi
li lui ne pesa otto - dice il dot

tor Squitieri - il nuovo cuore è 
un pò più grosso di quello che 
gli è stalo espiantato In pratica 
è come se ci fosse un motore 
strapotente in una cinquecen
to Per evitare i rischi di questa 
situazione dovremo tenerlo un 
po' a freno» • - , 

Pnma di Nebil nella capitale 
diversi bambini sono stati sot-

•• toposti a trapianto di cuore II 
pnmo bimbo. Ivan, operato 

nell'86, oggi sta bene Ha sette 
anni, e aveva circa un anno 
quando gli è stato trapiantato il 
cuore nuovo Qualche mese fa 
ha dovuto subire un secondo 
trapianto Sta bene anche Bar
bara, la ragazza di diciotto an-

' ni cui m settembre l'equipe del 
Bambin Gesù ha trapiantato il 
blocco cuore-polmoni Ha la
sciato il reparto di terapia in
tensiva per fare posto al picco
lo Nebil 

Umberto I 
Nati 4 gemelli 
Tre femmine 
e un maschio 

Si oppone 
alla perquisizione 
e spara 
ai carabinieri 

Parto quadngemellare al Po
liclinico Umberto I Sono na
ti ien inarùna tre fcmminuc-
eie e un maschietto Le con
dizioni della madre e dei 
quattro neonati sono buone 
1 piccoli che per adesso 

mt^tm^^^^m^mmmm^^t stanno in incubatrice pesa
no meno di un chilo, aicuni 

750 grammi, altn 950 grammi II parto cesareo è avvenuto 
dopo 33 settimane di gravidanza 

Per evitare che i carabinien 
perquisissero il casale dove 
nascondeva 1 eroina, un pre
giudicato ha esploso contro, 
di loro due colpi di fucile 1 
carabimen sono nusciti a 
schivare i colpi buttandosi a 
terra, poi hanno disarmano 
1 uomo e lo hanno arrestato 

r vt tentato omicido e detenzione ai fini di spaccio di eroina, 
successo ien mattina nelle campagne tra Anzio e Ardea, 

dove era in corso una operazione dei carabimen disposta 
dalla Direzione Distrettuale Antimafia. Insieme al pregiudi
cato Nazareno Avventati, è stata arrestata anche la convi
vente Debora Menotti Un carabiniere è nmasto leggermen
te fento Viano a un occhio 

Trevi , 
Il sindaco 
interrogato 
nega tutto 

Sparatoria -
alatina -
Un arresto 
per omicidio 

Ha negato ogni addebito nel 
pnmo interrogatono nel car
cere di Fresinone il sindaco 
di Trevi nel Lazio, il social
democratico Paolo D'Ottavi, 
arrestato domenica sera da-

&li agenti della squadra mo-
ile per concussione L' uo

mo politico, da tempo pedi
nato dai poliziotti, venne sorpreso con una bustarella di tre 
milioni in banconote da 100 mila lire precedentemente se
gnate quale frutto di una tangente per il nlascio di una licen
za commerciale A consegnare quei soldi a Paolo D'Ottavi 
era stato poco pnma il commerciante Giorgio Teon. titolare 
di un supermercato ad Altipiani di Arcmazzo, una frazione 
che ncade nel comune di Trevi II sindaco assistito cUJl'av-
vocato Carlo Taormina, avrebbe dichiarato ai magistrati che 
quei soldi provenivano dalla vendita della licenza commer
ciale a Giorgio Teon Al termine dell interrogatone i giudici 
Luigi Nocella e Vittono Misih, hanno convalidato l'arresto di 
Paolo D'Ottavi 

Una persona è stata arresta
ta la scorsa notte da polizia 
e carabinieri, cooordinab 
dal sostituto procuratore 
Francesco Lazzara, per la 
sparatona avvenuta martedì 
a Latina e nella quale un uo- ' 
mo è nmasto ucciso e due 
fonti. Si tratta di Massimo Pa

glino di 32 anni sorpreso nella sua abitazione in via Isonzo 
Per lui 1 accusa è di concorso in omicdio, rissa e porto abu
sivo d'arma. Altre due persone sono ricercate si tratta di Ro
berto losca, di 29 anni, cognato della vittima Carlo De Bellis 
e di un altro componente della banda Paolo Feola di 30 an
ni Secondo gli inquirenti la sparatona in via Ezio e stata I' 
epilogo di una lite scoppiata poco pnma nell appartamento 
della vittima, tra due tronconi di una banda conosciuta per 
traffico di droga, usura e recupero crediti a mano armata. Da 
una parte secondo gli inquirenti, la vittima De Bellis, insieme 
a Roberto losca e Paolo Feola, dall'altra Franco Siragusa e 
Fedencr- Serlioz lenti nella sparatona e Massimo Paglino, su 
cui sono in corso indagini per accertare ia sua appartenenza 
alla banda. Paglino, infatti, potrebbe essere stato portato in 
quel luogo da Siragus» e Berlioz per dare aiuto nel corso del 
chiarimento 

Un operaio di 19 anni, Gio
vanni Di Giorgio, di Cassino, 
è morto ien pomeriggio ca
dendo da una imoakarura 
di 15 metri all'interno d< una 
fabbrica, 1 Aeromeccamca 
sud, che produce condizio-
naton d aria. Il giovane, che 
lavorava alle dipendenze di 

una ditta esterna, si trovava su un tetto di eternit e stava sosti
tuendo un vetro quando ha perso l'equilibno ed è precipita
to Subito soccorro dai compagni di lavoro il giovane è de
ceduto durante il trasposto all'ospedale di Cassino I sinda
cati in una nota hanno duramente cnticato la mancanza 
delle misure di sicurezza nelle aziende della zona 

Cassino 
Operaio cade 
da un'impalcatura 
e muore 

LUCA CAUTA 

Sul giudice indagine del Csm 
Magistrati contro Di Mauro 
«Insabbiò Tangentopoli?» 

I B II Consiglio supenore del
la magistratura dovrà accerta
re la correttezza di comporta
mento del procuratore presso 
la pretura circondariale di Ro
ma, Giuseppe Di Mauro nella 
gestione dell'inchiesta su Tan
gentopoli trasmessagli dalla 
magistratura milanese 11 ple
num del consiglio ha infatti de
liberato di trasmettere alla pn
ma commissione del Csm, pre
sidente Gianfranco Viglietta, la 
richiesta di accertamenti avan
zata dai quattro consiglieri di ' 
Magistratura " democratica 
Latto si aggiunge alle notizie 
stampa già trasmesse alla 
commissione dal vicepresi-
deentc del Csm Galloni, e al-
1 accusa di Alfredo Galasso 
parlamentare della Rete a Di 
Mauro che avrebbe insabbiato 
il procedimento a canco di al
cuni politici e relativo al reato 

di finanziamento illecito ai 
partiti Questo sarebbe avve
nuto dopo che gli atti sono n-
masti «in sosta» per circa un 
mese presso il ministero di 
Graz.a e giustizia al quale era 
pervenuta una sene di richie
ste di autorizzazione a proce
dere Nel sollecitare accerta
menti da parte del Csm su «co
me stanno effettivamente i fat
ti» ì rappresentanti di Md han
no espresso inquietudine per 
le dichiarazioni del parlamen
tare della Rete «L'inquietudine 
si fa più grande - hanno osser
vato i consiglicn - leggendo 
che, secondo l'on Galasso, ciò 
(1 insabbiamento ndr) sareb
be avvenuto a seguito di inter
venti di ministri in canea e che 
il fascicolo riguarderebbe reati 
ascnvibili a importanti espo
nenti di partiti di governo» 

*» 



In una lettera spedita a Umberto Ortolani 
il commissario straordinario Greco diceva: 
se la relazione vi va bene la mando a Rumor 
Il controllo americano sui grandi affari 

Dietro lo scandalo dell'Hotel au Lac 
un valzer di faccendieri e di capitali esteri 
La vicenda della Perniindex e della Cmc 
L'intreccio tra società"e 007 di mezzo mondo 

AGENDA 

Quando all'Ente Eur decideva la P2 
Storia di uri gpo di capitali Usae d uomira del «ser^ 
Storie di affari e protezioni politiche intemazionali. Un 
esempio su come funzionava l'Ente Eur nel 1973 il 
commissario straordinario spediva a Umberto Ortolani 
(P2) la «relazione» biennale chiedendo il «via libera» 
per presentarla a Palazzo Chigi. Insomma, l'Italia del 
potere formale e lo Stato parallelo. Dalla storia del 
Centro mondiale commerciale (composto da 007 di 
mezzo mondo) allo scandalo dell'Hotel au Lac. 

ANTONIO CIPRIANI 

" - •*•»»; . 

• • «Caro Umberto, eccoti, 
per il compiacente prosieguo 
come convenuto, un esempla
re della edizione definitiva del
la Relazione restando inteso 

grattacielo dell'Eur. Una vicen
da, quella della supertangentc 

. che e rimasta irrisolta, grazie 
"• all'apposizione di un segreto 

di Stato. Pelosi, invece, fu no-
che la inoltrerò a Palazzo Chigi ; minato da Francesco Cossiga 
fra due giorni se non mi per- • direttore del Cesis (la struttura 
verranno indicazioni in contra
rio. Prego naturalmente per- , 
che il documento rimanga in 
mani discrete ad evitarmi noie 
e beghe. Allego, per utile infor- ' 
mativa anche del nostro ami
co, un "documento" testé per
venutomi dai sindacati e che • 
ricalca stranamente la impo
stazione generale del contenu-

di coordinamento dei servizi 
segreti) in pieno sequestro 

: Moro. Sostituì il prefetto'Gacta-
no Napoletano, l'unico non pi
duista che era in quel 1978 ai 
vertici dei servizi segreti. 

Un'attrazione forte, quella 
tra servizi segreti e Ente Eur, 
che affonda Te proprie radici 
fin dagli anni Cinquanta, quan

to della Relazione; ed in più do, per esempio, apparve sulla 
due significative richieste rivol- •':•' scena una misteriosa società a 
te all'Eurda cittadini Usa...». •• ricapitale -intemazionale, la 

Una lettera datata 23, no- Cmc (Centro mondiale com-
vembre 1973, • firmata - da ; merciale) che, nella realta. ai-
Eduardo Greco, ex presidente • tro non era che la Permindex 
della Corte dei conti nominato \ americana con un altro nome 
sei mesi prima da Giulio An- -
dreotti commissario straordi
nario dell'Ente Eur. - • •. -.*--..••; 

La missiva era invece indiriz
zata a un personaggio che da 11 
a qualche anno sarebbe diven
tato molto noto sulle pagine 
dei giornali, l'avvocato e im- ' 
prenditore Umberto Ortolani, 
piduista. Un personaggio che, 
evidentemente, doveva rivesti
re un'enorme importanza an-
che-ln'qael-periodo, visto che 
Greccvjpedrva prima a JuLche 

Immagine aerea del quartiere Eur 

Spinelli ai giudici 
«Fu appalto pulito» 
•M L' ex commissano straordinario dell'Ente Eur, Francesco 
Spinelli respinge le accuse. L'ex sottosegretario, accusato di cor
ruzione e rivelazione di segreto d'ufficio, è stato ieri interrogato ; 

nell'ambito dell'inchiesta sull'assegnazione nel 1987 alla società 
«Nuova Fulgida» dell'appalto per la pulizia degli uffici dell'Ente : 
Eur, previo pagamento di una tangente di 90 milioni di lire. Assi-
stilo dagli avvocali Giuseppe Gianzi e Domenico e Luca Marafio-
ti. Spinelli, che per l'età ha ottenuto gli arresti domiciliari, ha ne-
gato d'aver rivelato ad Eva Ferruccio (che è latitante) ed a suo fi- : 
glio Paolo Rota (detenuto a Regina Coeli) il limite di massimo ri
basso che consenti loro di ottenere l'appalto in quanto titolari 
della «Fulgida». L'inchiesta coinvolge come imputato anche Fau
sto del Turco, fratello del segretario generale aggiunto della Cgil. ' 
Arrestato la scorsa settimana, Del Turco avrebbe fatto, secondo < 
l'accusa, da mediatore nella vicenda. Nel corso dell' interrogato-
rio. come hanno riferito i difensori, «Spinelli ha anche ricordato ' 
che a compiere tutte le procedure per l'assegnazione dell'appai- . 
to e stata un' apposita commissione Indovinare la cifra era abba
stanza facile Propno in quella occasione la ditta giunta seconda 
sbagliò di poche lire» Spinelli per il momento resta agli arresti ' 
domiciliari 

e gli stessi «sponsor» e posses
sori del capitale sociale La 

' Cmc era presieduta da Carlo 
D'Amelio, ministro della Real : 

: casa; la Permindex da Ferenc : 
Nagy, ex primo ministro del 
governo ungherese (ilo hitle-

" riano e anche membro del ' 
• consiglio di amministrazione 
della Cmc. Ebbene, la Cmc-
Permindex aveva addentellati , 

: nei servizi segreti americani e 
- inglesi:-Tanto cirenei consiglio •• 
» di amministrazione-compari-» 

al présidehte"aeTCòhsiglio la"^*van<3~I-nomr"del~maiggiore" 
Relazione sull'Ente - «inutile» ,' Louis -Mortimer BloomTield, 
che governava. Ma non solo, < . banchiere che lavorava per 
dal tono della lettera appare ; Y/ntelligence Usa e di Clay 
chiaro che la relazione sareb- <- Shaw. uomo della Cia a Roma, 
be finita sul tavolo di Mariano „ indicato dal giudice di New Or-
Rumor, il deche all'epoca se- :, leans Jim Garrison come uno 
deva a palazzo Chigi, solo con / ' dei mandanti dell'omicidio del 
l'approvazione di Ortolani. È ; presidente John • Fitzgerald 
una vecchia usanza che attra- .:: Kennedy, 
versa la storia recente dell'Ita- . P e r fare l'Esposizione, dun-
lia. Da una parte il potere uffi- : '.' que, l'Ente Eur aveva scelto un 
date, dall'altra lo Stato paralle- > gruppo davvero particolare, in-
k>, per anni rappresentato in -. dicalo come «canale» attraver-

(Oas), che si batteva contro 
l'indipendenza dcllAlgena, e 
come avesse finanziato l'orga
nizzazione degli attentati con
tro il presidente francese. In 
particolare emergeva il fatto 
che un passaggio di 200 mila 
dollari era avvenuto a Bruxel
les e i soldi erano transitati dal
la Permindex all'Oas sui conti 

. della Banca del Credito inter-
• nazionale svizzero. --••• y •; 

Certo è che la storia de! Cen-
• tro mondiale commerciale al-
l'Eur è davvero strana. Inizia 
con la costituzione della socie

t à nell'aprile del 1958 e termi-

bre del 1964 Sei anni di attivi
tà, con grandi coperture politi- , 
che e militari, in una fase-chia- . 

> ve della storia italiana.. Nel 
consiglio d'amministrazione, ,' 

J oltre al presidente, Carlo D'A- J-
melio, c'erano un altro princi- i," 
pe italiano con una buona sto- ' • 

V ria di fascista alle spalle, Gutie- ' 
' rcz di Spadafora, latifondista : 
. siciliano con partecipazioni -
• nei settori del petrolio e degli '•) 
y armamenti, Jan Slifka, uomo > 
: del gruppo Rotschild, ' Paul 

Jean De Pongo, ungherese re-. 
'sidentc a Montreal, Giuseppe -'• 
-Zigiottl, presidente dell'Asso-

' na coirrrfsnimento, nel dlcern:—dazione nazionale fascista' — 

della rrili7ia, 1 fratelli Enrico e 
Georges Mantello E quest ulti
mo rappresenta il trait d'union 
tra Cmc. Permindex e altre so- • 
cietà che hanno operato in 
quel periodo a ridosso dell'En- £ 
te Eur. Società a scatole cinesi, '' 
come la Ital-Japon, la Aciv e la ': 
ltalo-American Hotel corpora- '' 
tion; quest'ultima, presieduta f; 
da D'Amelio, aveva tra i fonda
tori Georges Mantello (socio di •: 
maggioranza) e Gaetano Re- ' 
becchini,' figlio di Salvatore, -
sindaco de della capitale. La 
ltalo-American'ha : legato la 
sua sigla,alla costruzione del- • 
l'«Hoter-«u'*"fiac«?" hno degli «* 

scandali più grandi nella stona 
dell'Ente Eur Laddove i piani 
prevedevano un teatro, l'Ente 
ideò un albergo ad anfiteatro 
di 40rnila metri cubi. La socie
tà ne realizzo 200mi!a, scaval
cando gli ostacoli legali, gli 

, stop del Consiglio di Stato e 
persino, un'inchiesta giudizia
ria. Vincendo dunque ogni 
«contrarietà», fossero ' anche 
quelle legali, la società portò a. 

. termine l'«affare Hotel au Lac», 
anche se nel corso degli anni il 

• pacchetto azionario sodale ha 
cambiato proprietari facendo 

. il-giro del mondo Prima-ario-
nlatai di maggioranza era-Man-* 

tello Poi lo stesso, per conto 
però della Swiss afnean tra-

h ding corporation, con sede in 
'; Monrovia. Quindi quasi la tota-l 

: lità delle azioni passò nelle ' 
, mani della Banque de Credit ' 

',. International di Ginevra e la -
•V presidenza arrivò nelle mani di : 
j> un israeliano, Emeric Csengeri. •; 
; : Ultimo padrone della società { 
1 delIVHotel au Lac» fu la Gras- 5 
" setto. E la storia del grattacielo ;. 
' sul laghetto, è storia di oggi. : 
.. Come è storia di oggi l'enorme ; 
£ potere che si cela ancora die- • 
; tro gli affaridell'EnteEur. No-
' nottante gli arresti-che ne han- > 
—no^JecaprtaWil'veftlce. • "'* ' 

Italia dalla P2. 
Di piduisti in quel centro di 

potere che è sempre stato l'En
te Eur, ne circolavano molti. 
Per esempio un paio di consu
lenti di Greco, Giuseppe Batti
sta e Walter Pelosi, entrambi 
iscritti alia loggia di Lido Gelli, 
hanno svolto anche negli anni 
successivi un ruolo importante : 
nell'Italia delle vicende occul- : 
te. Battista, capo segreteria 
particolare del ministro Gaeta-
no Staminali, fu coinvolto nel 
caso della supertangente Eni-
Petronim, trattata propno nel 

so il quale venivano finanziate 
le strutture di controllo e finan
ziamento delle strutture palesi 
e occulte anticomuniste in Ita
lia al servizio della Cia a Roma. 
Che tipo di operazioni abbia 
messo in piedi in giro per l'Eu
ropa, con tanto di coperture 
ufficiali, la Permindex, si è sa
puto qualche anno dopo, nel 
1967 a Parigi. Lo rivelò pubbli-

; camente Charles De Gaulle, il-
• lustrando una nota dello Sde-
cc che spiegava come la Per
mindex avesse finanziato l'Or-
ganisation armee secrète 

Hotel au Lac, un processo insabbiato 
TERESA TRILLO 

• • Un albergo trasformato 
in uffici. Un'area edificabilc di 
quasi tre ettari nel mirino degli 
speculatori. «Hotel au Lac» e 
«M'I», due storie dell'Ente Eur 
finite nelle aule dei tribunali. 
Due storie che hanno portato 
in carcere Silvano Cibò, attuale 
direttore generale dell'Ente, e 
all'incriminazione di Eduardo 
Greco, commissario straordi
nario dal 1973 al 1980. Tutti 
prosciolti in seguito dalla Corte 
di appello per interesse privato 
in atti d'ufficio, peculato e pe
culato per distrazione. 

Due scandali scoppiati nel 
1984 e trascinati nelle aule dei 

tnbunali fino al maggio '89. 
• Grazie a una correzione ap

portata sugli elaborati grafici 
."-', messi a punti negli uffici del- • 

l'Ente e poi spediti in visione al 
Campidoglio, l'area dell'-Holel '• 

;•". au Lac» è diventato «zona al- : 
,'.. berghiera e uffici», invece di 
'•'• «zona alberghiera». La zona 
: «M4>, destinata dal piano rego-
• latore a centro commerciale, 
" ha invece rischiato di essere 
: venduta al ministero delle fi-
; nanze per 4 miliardi. Un'ope-

'•'•' razione tentata nel 78, quan
do l'Eur fu dichiarato inutile 

Due operazioni contestate 
duramente dal sostituto procu

ratore Giancarlo Armati che 
nell'ottobre '88, quando dal
l'ufficio istruzione fu emessa la 
sentenza di proscioglimento 
dai reati, la impugnò, chieden-

. do alla Corte di appello il rin
vio a giudizio di Silvano Cibò 

- Adolfo - Gazzano, Giancarlo 
' Grassetto, Eduardo Greco Ru-

mo Orseri e Ettore Sacco. 
'• Interessante leggere i motivi 
d'appello proposti dal pubbli-

: co ministero Armati. ••.-•. 
• Secondo il magistrato della 

i, procura «un esame critico de-
; gli elementi accertati conduce 
'; a formulare un chiaro giudizio 

di colpevolezza» L'«Hotel au 
Lac», sostiene, fu infatti trasfor
mato in ufflici in contrasto con 

il piano particolareggiato del 
Comune che voleva invece 
conservare e salvaguardare 
I Eur, impedendo ulteriori in
sediamenti di grandi comples-
si amministrativi, sia pubblid, / 
sia privati. «Orbene, tale situa- ? 
zione era perfettamente a co- '-. 
noscenza degli amministratori • 
dell'Eur». Puntualizza, inoltre il :'-
giudice, che il cambio di desti- >.-, 
nazione d'uso e l'accordo sul K: 
prezzo, due miliardi, fu sotto
posto all'esame del Comitato 
tecnico scientifico, eledendo il .* 
giudizio delle commissioni sti- . j 
me ed edilizia, solo quando •;. 
Iaccordo era già raggiunto..' 
Una scelta «finalizzata a non 
creare contrasti e ostacoli al 
buon esito dell'operazione e -

dimostrativa del vero interesse 
privato che muoveva gli animi-
nistraton«. 

- Il progetto di vendere l'area ; 
«M4» fu inserito nel bilancio del : 
1979. In • precedenza, l'Ente* 
aveva sempre rifiutato di cede- ' 
re il fazzoletto di terra al mini- : 
stero delle Finanze, nonostan- < 
te le pressioni della Presidenza 
del consiglio. Ma poi cambiò ì 
idea. Il commissario Greco, nel ' 
78, chiese un parere alla Presi- ; 

: denza del consiglio, che disse < 
no alla vendita dell'area, es- : 
sendo l'Ente in liquidazione. ; 
Ma la lettera di risposta, ricevu
ta da Cibò il 15 dicembre, ven-
ne protocollata solo un mese 
dopo, il 16 gennaio 1976. A bi
lancio già stilato. - , 

Commissione sanità, oggi incarichi rinnovati per 53 amministratori 

La Quercia contro le nomine Usi 
«Eletti a 6 mesi, ci staranno anni» 
Oggi, nonostante l'opposizione del Pds, la commis
sione regionale della Sanità, procede alla nomina, o 
al rinnovo, dei 53 amministratori straordinari delle 
Usi. Poche le bocciature previste, quelle chieste dal
la Quercia, e relative a nove Usi. Sulle nomine, tutta
via, il Pds si chiede se «in tempi di riforme annuncia
te» e di auspicabili riduzioni, «abbia senso» riasse
gnare incarichi e relativi stipendi. 

TOMMASO V I R O * 

• • Dovevano durare in can
ea sei mesi, il decreto del mini
stro della Sanità ha prorogato 
l'incarico, ma ora, almeno per 
alcuni, il mandato davvero sa
rebbe giunto al termine: sta- ' 
mattina, e il primo punto al
l'ordine del giorno, la commis-
sione regionale affronterà il 
nodo del rinnovo delle nomine ' 
dei 53 amministratori straordi
nari delle Usi. La riunione sarà 
introdotta da Antonio Signore, ;.' 
socialista, assessore alla Sani- ' 
tà, che riferirà degli orienta- -
menti in merito assunti dalla ' 
giunta della Pisana. Per la qua
le, stando ad alcuni prpnun- ; 
damenti, al termine dei | lavori < 
il panorama delle nomine ri- > 
sulterà sostanzialmente uguale ; 
a quello conosciuto, ' salvo -
qualche «bocciatura» che non ' 
dovrebbe raggiungere le dita " 

di una mano 
Contro questa tendenza del

l'esecutivo già si erano pro-
' nunciati il Tribunale dei diritti : 

del malato e Cgil, Cisl, Uil, se-
: condo I quali alcuni ammini-
* strafori straordinari vanno so-
• stituiti, almeno quelli, si direb-
- be, sul conto dei quali i giudizi 

negativi sono coincidenti. Ieri ~ 
è arrivato, dagli inattesi conte-
nuli, il parere di Francesco Ma- ! 

" selli, de, presidente della com- ' 
, missione, secondo il quale per 
:• le nomine va seguito «il criterio 
;: portante della professionalità 

e della competenza». Minac-
< dosa la conclusione: «verifi

cheremo se la giunta ha rece
pito nelle sue scelte i suggeri-

: menti della commissione sani
tà, dopodiché ciascuno tirerà 
le conclusioni e si assumerà le 
proprie responsabilità». 

•;••".' Anche il Pds ha espresso la 
sua opinione in una conlcren- ' 
za stampa. Intanto, il partito 
della Quercia chiede che si ac- ' 
certi, preliminarmente alle no- : 
mine, la reale operatività degli ;; 

' amministratori straordinari no
minati un anno fa «affinché le 
conferme, possibili, si possano 
basare su concreti elementi di 
latto» (va ' ricordato che la ., 
Quercia, all'epoca, . si -. era v 

espressa contro alcuni «tecni- ; 
ci» non ritenuti in possesso dei ' 
requisiti di managerialità ri-
chiesti dalla legge). Conclu-
sione: per nove «commissari» : 
di altrettante Usi del Lazio an-
drebbe esclusa la possibilità di 
una riconferma alla luce; del-
l'esperienza svolta. Sul loro : 
conto, i dirigenti della federa
zione regionale hanno detto di • 
aver inviato alla giunta della Pi-
sana un dossier, nel quale so- ' 
no contenuti i motivi che ne ; 
imporrebbero la sostituzione: f; 
su alcuni il Pds non transige: 
•sono da mandare a casa». 01-
tretutto, sul conto di Paolo Lo-

"reti (Rm5), Aldo Balucani ) 
(Rm8) e Giulio :•' Marinelli ' 
(Rm34) - i primi tre della lista '• 
-aveva approvato una «mozio- ' 
ne di sfiducia» la stessa com- -
missione • sanità regionale. 
«Pollice verso» inoltre per i ver
tici uscenti delle Usi Rm 2, 11, 

29.33.3SeVl3. 
- Ma ha senso procedere alla 
nomina degli amministratori 
straordinari secondo un meto-

. do e uno schema che prescin-

. dono dal momento transitorio 
che riguarda la sanità del La-

" zio, quando si sta procedendo 
• alla riduzione del numero del-
- le Usi e al contemporaneo ac-
',' corpamento, mentre è prossi-
• ma a concludersi la discussio-

-: ne sul riequilibrio tra presenza 
' pubblica e privata, compreso il 
< convenzionamento e la chiu-
; sura degli ospedali con i posti-
letto di numero inferiore allo 

• ' standard? --•• •-• -',•••-,... < .vi-.,'.; -. 
' Secondo il Pds queste nomi-
;: ne, «per assurdo», potrebbero 
. sottendere la mira di trasfor-
; mare poi gli amministratori 
:' straordinari in direttori genera-
':: li delle stesse Usi riformale e 

«riazzonate»: cosa «che rifiutia
mo - ha aggiunto il consigliere 

: J Umberto Cerri - senza una ve-
.' rifica preventiva e profonda 

':,. dei criteri di valutazione». • 
:'••-. Durante l'incontro di ieri, i 

rappresentanti della Quercia 
• hanno annunciato di aver 
chiesto la proroga di un mese 
dei termini per la distribuzione 
dei «bollini» sanitari e per il 
cambio del medico di fami-

' glia, a causa della confusione 
che si registra in tutte le Usi. 

Prevista astensione dal lavoro per lunedì 18 

Policlinico, 700 tecnici 
sefopero 

700 tecnici di laboratori e analisi del Policlinico Um
berto I hanno proclamato uno sciopero di 15 giorni 
che da lunedì metterà in forse l'attività dell'ospeda
le. Motivo dell'astensione dal lavoro la «non riquali
ficazione dei tecnici-laureati» assunti con particolari 
mansioni e poi passati negli anni a incarichi supe
riori, spesso a quello medico, senza esservi però' 
equiparati sotto i profili normativo e economico 

• • Circa 700 tecnici lau
reati del policlinico universi
tario Umberto I di Roma si 
asterranno dal lavoro a parti
re da lunedi.18 gennaio, per 
un periodo previsto di alme
no 1S giorni, «per protestare -
informa un comunicato del- • 
l'organizzazione di categoria 
- contro le prevaricazioni, l'u- • 
tilizzo improprio delle loro : 
prestazioni e contro le ingiu
ste disposizioni normative e 
regolamentari che penalizza
no l'intera categoria». Il rap
presentante sindacale, Mau-
rizio Taurino, ha affermato, ' 
in una dichiarazione, che «se ' 
il rettore non accetterà le ri
chieste, l'attività del Policlini
co si bloccherà in maniera : 
pressoché totale». Il titolo di :.' 
«tecnico laureato - ha spiega

to Taurino - non corrisponde 
infatti più al ruolo effettiva- '• 
mente svolto da queste per
sone all'interno della facol- :. 

,' tà». «La qualifica - ha poi pre- ì: 
cisato - era stata creata nel 
1961 per sopperire alle esi- x 
genze degli istituti università- "ì 
ri dotati di attrezzature di ' 
particolare complessità. . A "••• 
partire dal 1980 però, ai tee- ? 
nici laureati è stata concesso ; 
di partecipare ai concorsi di V 
idoneità per professore asso- il 
ciato di ruolo. Tutti i tecnici ìì 
laureati di allora passarono '•,• 
coslalla funzione di docenti f 
e rimase libera una grande '-

: quantità di posti, proprio nel ~ 
momento in cui non era più ••• 
possibile accedere alla quali-

."• fica di ricercatore o a quella ' 
di assistente universitario. * < 

«Da allora - ha chiarito 
Taurino - il posto di tecnico 
laureato viene preso come ' 
fosse l'alternativa a quello di 
ricercatore e assistente: chi : 
lo vince non opera cioè co
me - tecnico ti specializzato, * 
bensì come medico e ricer
catore ospedaliero, solo che 
continua a non avere lega- '; 
lemte diritto a svolgere que- ' 
sto tipo di mestiere, per cui ; 

non è assolutamente tutela
to». I reparti più importanti 
del Policlinico Umberto I. l'o- • 
spedale più grande della ca
pitale, sono pieni, secondo 
Taurino, di tecnici laureati: ' 
«È cosi ad esempio in riani
mazione dove su otto medici ; 
sei sono tecnici laureati, o in 
cardiochiurugia, dove 10 me- ' 
dici su 12 hanno solo la qua-

- lifica di tecnici, o nel centro '• 
'-. trapianti, dove 7 dei 10 dotto-
' ri hanno questa qualifica». «A 
questo punto -ha concluso 
Taurino - chiediamo giusti- ; 
zia, ovvero un riconoscimen- ' 

>' to del nostro ruolo effettivo e ; 
^ una equiparazione alla qua
lifica di assistenti e ricercatori ' 

' ordinari. In caso contrario ; 
sciopereremo e senza la pre
cettazione l'ospedale si fer-: 

mera». • . CG.C. 

Ieri ©. 

Og; 

minima 2 

massima 14 
0J il sole sorge alle 7,35 
o 1 e tramonta alle 17,02 

l TACCUINO i 
Seminario di storia. «Identità nazionali ed equilibri regio
nali nel mondo contemporaneo». Ciclo di incontr organiz
zato dall'Ile «Ferdinando Magellano» di Ostia Udo (tei. 
56.72.312) e curato da Niccolò Cecchi, Marco Galeazzi, An
gela Nava e Floriana Orsini. Il primo incontro si è avuto mar
tedì con il prof. Filippo Coccia. Secondo appuntamento oggi 
ore 16, presso la sede di Via Adolfo Cozza 7: il prof. Giorgio ; 
Israel interverrà su «L'antisemitismo oggi». Il terzo incontro e ' 
in programma per il 17 febbraio. - — -.- -<„.•.-... 
Il sogno e 1 suol messaggi. Tema dell'incontro in pro
gramma oggi, ore 20, presso la Gay House «Ompo's» di Via 
Ghiberti 8/b (Testacelo). Interverranno Maurizio Palomba 
e Oliviero Rossi. 
Corso di lingua araba. L'associazione Nord/sud (via Se-
bino 43/a) organizza nuovi corsi di lingua e cultura araba, ' 
che avranno inizio a fine gennaio. Per informazioni e iscri
zioni telefonare all'85.54.476 (martedì e giovedì 18.30-
20.30). .,.-..-- - . ;-.,.•-, . . , . . . , - , . , ,; » -, ; , -,. i 

MOSTRE) 
Giorgio de Chirico. Opere dal primo decennio del secolo 
fino al 1978, anno della scomparsa dell'artista. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiù- ' 
so. Fino all'8 febbraio. 
La collezione Boncompagni Lodovisl. «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-
21.Fmoal30aprile'93. . ••• -•- > 
U aondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio di Schulz. Spazio Flaminio, via. Flaminia 80. Orario 
9.30-13e 15.30-1930: sabato 9.30-23.30; domenica 9.30-21. 
Fino al 17 gennaio'93. 
La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla 
preistoria all'epoca Ming. Salone delie Fontane, piazzale Ci
ro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. -
Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. — 
Nuevo Mundo. Dipìnti, sculture amerinde .documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini- * 
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 -
maggio. —- -
La seduzione da Boncher a WarboL Dipinti ed opere di . 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi-
gnanelli 23. Orario 11-20. sabato 11-23. Fino al 14 febbraio.,.. 

IVTTA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA'"- '" - ^ -•'••v-

Awiso: i nuovi numeri della Federazione romana dei Pds 
sono i seguenti 6711325-6711326-6711267-6711268 ingres
so provvisorio via delle Botteghe Oscure, 4. 
Avviso: è convocata per oggi alle ore 17.30 in via Botteghe 
Oscure la riunione del coordinamento dei centri per i diritti. 
Avviso: domani alle ore 15.00 in Direzione (via delle Botte
ghe Oscure, 4), riunione dd gruppo di lavoro sulla casa (M. 
Schina, L Cosentino, E. Montino). 
Avviso: Direzione federale sabato ore 9.30 in Direzione. 
Odg: «L'iniziativa del Pds nella ripresa politica». Sono invitati ' 
i consiglieri comunali e i segretari delle Unioni circoscrizio- * 
nali. 
Avviso: attivo dei segretari di sezione e dei segretari Unioni 
circoscrizionali giovedì 21 ore 17.30. V piano della Direzio
ne (via Botteghe Oscure, 4). Odg: «L'iniziativa del Pds per 

. una svolta politica a Roma e nel paese». Relazione Carlo '•• 
Leoni: interviene Davide Visani della Segreteria nazionale, j 
Avviso:.lunedi 18 alle ore 1730 presso la Federazione ro-= 

mana (via Botteghe Oscure, 4) nunione su: «Urgenze, ver
tenze,' problemi della periferia ed estrema penferia» (M. '. 
Pompai, Mi Schina). • •*- • • — , - , - . • 
Avviso tesseramento: al 15 gennaio 1993 è fissato il rileva
mento conclusivo del tesseramento '92, pertanto le Unioni ; 
circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi motivo non ab
biano consegnato in Federazione tutti i-cartellini '92 lo deb
bono fare inderogabilmente entro tale data. Sollecitiamo 
inoltre anche la consegna dei cartellini '93 delle tessere si
nora aggiornate.-
Avviso: oggi alle ore 10.00 c/o Federazione (via Botteghe 
Oscure. 4>riunione del gruppo di lavoro sul programma: 
«Verso la conferenza dttadina lavoratrici e lavoraton». - --«> 
Avviso urgente: si comunica che la conferenza cittadina 
delle lavoratrici e dd lavoratori prevista per il 29 e 30 gen
naio e stata rinviata al e 6 febbraio. 
Convegno delle eez. aziendali: oggi ore 16.30 presso Ca
sa della cultura (LgoArenula.26) (Progetto Giustizia, arco- •; 
li Pds Ipzs, Enel, Terziario. Fiorucd. Pds di Roma). «Riforma ~. 
e democrazia nei luoghi di lavoro. Chi rappresenta i lavora- ' 
tori?» (Ghezzi. D'Antona, Grandi, Pedo, ventura, Lombar
do). 
Sez. Acotral: oggi ore 1530 sez. Porta S. Giovanni (via La 
Spezia, 79) attivo su «Manovra, economica e i trasporti» con 
A. Rosati. . . -v, ,.;j , . -, 

UNIONE REGONALE PDS LAZIO ' ~ •"• 
; Federazione Castrili- Area di ricerca ore 13.00 riunione su 
Questioni economiche {Margheri). 

ederazfone Fresinone: Alatri ore 18.00 Unione comuna
le (Mazzocchi). 
Federazione * •*"«- in Federazione ore 16 riunione Grup
po provinciale e coordinamento su programma (Di Resta). 
Federazione Tivoli: Ponzano ore 20.30 assemblea elezio
ni comunali (Fraticelli)..... ;„. ,. ;. ,.,. ..." .. 

Circolo Aziendale Pds-Acotral 
ATTIVO DELLE LAVORATRICI r 

E DEI LAVORATORI DEI 
TRASPORTI./ 

«Le conseguenza della manovra finanziaria 
del Governo, nei trasporti, sul lavoro e sul 

sistema del servizi nel Lazio» 

Oggi 14 gennaio -ore 15.30 
nei locali della Sezione P.ia S. Giovanni 

via La Spezia n. 79 - Roma 

A l d ibat t i to in terver ranno: 
. . . . . ^ ^ j . . . 

Franco Mariani - Paolo Brutti 
Franco Cervi - Esterino Montino 

Antonio Rosati ; 

D 
"«Si:/ 

Cooperativa Soci de l'Unità 
Sezione di Torre Spaccata 

• Venerdì 15 gennaio ore 18 
nei locali della Sezione Pds 

in via E. Canori Mora, 7 

presentazione del libro: 

«I programmi che hanno cambiato 
l'Italia - Quarantanni di televisione» 

di Walter Veltroni 
. sarà presente l'autore 

Interverrà El isabetta Di Prisco 
Presidente della Coop Soci 

/<. 
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Si apre con una polemica 
la prevista esposizione 
di marmi e pietre voluta 
della Camera di commercio 

«Testa di naziskin» di Dompè 
è stata rimossa e distrutta . 
L'autrice: «Hanno violato^ 
il diritto all'immagine» 

Denuncia del Wwf a Tivoli 
I resti archeologici 
della villa di Quintilio Varo 
trasformati in discarica 
wm Una marca di rifiuti sta 
sommergendo una zona di al
tissimo valore ' archeologico, 
vincolata dalla legge sulle bel
lezze naturali. Si tratta dell'a
rea che si estende tra l'Aniene 
e la strada provinciale che 
conduce a Marcellina, nel trat
to della cascata a Quintiliolo, 
nell'area del comune di Tivoli. 
Le imponenti strutture antiche 
che fiancheggiano la via che 
scende da Quintiliolo sono 
usate come discarica a cielo 
aperto di ogni sorta di materia
le, e gli automezzi hanno per
sino aperto un varco In un'oli-
veto d! impianto secolare che 
circonda le rovine. Per ridare la 
dignità che merita alla zona, la 
sezione di Italia nostra «Aniene 

' e Sabina» e quella del Wwf 
•Valli dell'Anione e monti Lu-
cretili» hanno chiesto l'inter
vento delle autorità competen
ti, chiamando in causa la Pro
cura della repubblica di Roma 
e gli amministratori di Tivoli. 
Chiedono che l'area sia com
pletamente «ripulitane che l'oli-
veto venga recintato, in modo 

da impedire ulteriori discari
che. • - i • 

Le associazioni sottolineano 
l'altissima densità di siti ar-

' cheologici presenti nella zona. 
Tra questi importantissimi i re
sti della villa di Quintilio Varo, 
attribuita con sicurezza alla la-

* miglia del generale sconfitto 
nella selva di Teutoburgo. 

* Rappresenta la più grande del-
. le ville note di età repubblica

na nell'intera Romanità. I re
perti coprono una superficie di 
sei ettari, e mostrano enormi 

, platee e criptoportici circonda
ti dai vecchi olivi. Un paesag-

• gio suggestivo e unico, tanto 
da essere ritratto in stampe e 

,' dipinti di diverse epoche. Ma 
quello che si vede è soltanto 
una parte del ricchissimo patri
monio archeologico, che a 

' ' giudizio'degli studiosi si trova 
., nel sottosuolo. Oltre ad essere 

minacciati dai rifiuti, i resti so
no già stati danneggiati dagli 

'„' allevatori dei-luogo, che utiliz
zano i criptoportici per l'alle
vamento del bestiame. • 

Nessuno vedrà «Aberrazione» 
Palazzo Ruspoli, scultura finita fuori mostra 
Un mucchio di sanpietrini e tanti sacchetti di sabbia 
pronti a venire portati via. È quanto restava ieri mat
tina della scultura di Maria Dompè, una testa di na
ziskin che campeggiava nel bel mezzo del cortile di. 
Palazzo Ruspoli. «Censurata» dagli organizzatori 
della mostra sul marmo e sulla pietra, che l'hanno > 
fatta «sparire» prima ancora che l'artista potesse ulti
marla con una svastica rossa. • . •• 

ROSSELLA BATTISTI 

• i I sanpietrini sono am
mucchiati in un angolo, qual
cuno rosseggia di vernice, co
me macchiato di sangue. In 
fondo al cortile di Palazzo Ru
spoli gli operai spalano via la 
sabbia con uggiosa cura, nel 
luogo dove fino a ieri mattina ' 
si ergeva, grigia e pesante, la 
•testa» di un naziskin. Ovvero, 
la scultura che Maria Dompè, -" 
giovane artista emergente, -
aveva ideato nell'ambito della 
mostra sul marmo e la pietra, e 
che subitamente è stata «cen
surata» dall'ente organizzato
re, la stessa Camera di Com
mercio, che aveva comrnissio- ' 
nato la creazione. -"« • 

Quattro metn e 40 centime
tri di scandalo, perché su quel- ' 
la zucca di pietra ci andava di
pinta una squillante svastica 
rossa, mentre un cartellino di 
didascalia recitava: «Aberra
zione, quest'opera nasce con 
intenti pacilisti contro qualsiasi ' 
tipo di eversione razzista». Titti 
Carta, la responsabile della 

mostra, segue attenta le opera
zioni di sgombero del cortile. È 
seduta su un blocco di pietra e > 
ha il viso segnato, come di chi 
non ha passato una notte tran
quilla. Non ha freddo, certa- < 
mente ha meno freddo di ieri ' 
quando il principe Ruspoli era '"' 
andato su tutte le fune per 
quell'invasione di cortile e ave
va sporto denuncia alla circo
scrizione e ai carabinieri. Sen
za sapere che l'opera poteva 
risultare ancora più irritante • 
per i suoi contenuti oltre che 
ingombrante per le sue forme. 

Gli organizzatori, però, sono 
corsi subito ai ripari, intiman
do alla Dompè di togliere subi
to la calotta di sanpietrini o al
meno di rinunciare alla svasti
ca rossa. «Non è questo il luo
go per fare politica-ripete Tit- ' 
la Carta -, Questa è una mo- " 
stra per la promozione degli 
artigiani del marmo e della 
pietra, un settore particolar
mente in crisi. E questa instal
lazione con tanto di svastica 

era proprio fuon luogo». «C'è 
anche un regolamento condo
miniale - le fa eco un altro or
ganizzatore - che ci proibisce 
di occupare abusivamente il 
cortile. Si tratta di un luogo pn-
vato e non tutto appartiene al -
pnneipe Ruspoli, c'è almeno » 
un 20 per cento di altri inquili- " 
ni che già sono in causa per ••-
delle strutture lasciate qui da 
un'altra mostra». . 

L'esposto del principe ha • 
fatto si che anche le altre due v 
sculture di Anna Aio e Lucilla -
Catania finiscano all'interno 
della mostra e non all'aria 
aperta del cortile. La «testa» 
della Dompè invece no, non 
resterà né all'esterno né all'in
terno. «Non me l'hanno nem- { 
meno fatta finire -, commenta 
amara l'artista -. Stamattina • 
(ieri, n.d.r.) quando sono arri- < 
vata alle nove, avevano già de- ì-
molilo la calotta di sanpietrini • 
e non ho potuto dipingere la • 
svastica. Allora mi sono seduta ' '' 
sui pochi sassi rimasti in segno -• 
di protesta e li ho spruzzati di ', 
vernice rossa: non si può di
struggere un'opera senza il 
consenso dell'autore. È una . 
violenza inaudita per il diritto 
d'immagine dell'opera d'arte». » 

Gli organizzatori ribattono: ' 
«La Dompè sta facendo una 
polemica inutile. Non è una 
questione politica e nemmeno 
un'azione contro di lei: siamo 
stati noi stessi a proporle di fa- . 

Palazzo Ruspoli 

re un'opera per questa mostra, 
ma ci aveva inviato un proget
to diverso. Questo è del tutto 
fuori luogo. Ci ha creato delle 
inutili complicazioni con la 
fondazione Memmo-Ruspoli e 
abbiamo una denuncia pen
dente per occupazione abusi
va del cortile». • •> ' 

Gli operai, intanto, conti

nuano imperterriti a spalare 
via la sabbia. La testa, grigia e 
pesante come una rimozione, 
non c'è più. E il principe, da 
dietro le tendine ricamate del
la sua abitazione, non correrà 

• il rischio di affacciarsi e di ve
dersi sotto il naso una squillan
te svastica rossa impressa sul 
fondo scuro del cobalto. -

Casolacp 
Guadagnoli 
toma 
in libertà 
• • Come già avvenuto per 
Leonardo Massa e Celestino 
Pamni, rispettivamente presi
dente e direttore amministrati
vo dell'Istituto autonomo case 
popolan di Roma, la revoca di 
ogni provvedimento restrittivo 
è stata ien disposta peni com
mercialista Danilo Guadagno-
li, titolare della omonima so
cietà, aggiudicataria dell'affi
damento dei lavori di revisione 
della contabilità dell'ente, e 
della «Fmdirecta», amministra
ta dalla madre, che doveva in
vece recuperare i crediti Iva. 
Per entrambi gli incarichi l'im
porto dell'appalto ammontava 
a circa un miliardo e quattro
cento milioni di lire, ritenuti 
eccessivi per Lucio Bochic-
chio, il magistrato che condu
ce l'inchiesta... 

Danilo Guadagnoli, dopo 
una latitanza di dieci giorni, si 
era costituito sabato scorso, su 
consiglio del suo difensore 
Marcello Madia. Interrogato 
dal Gip Alberto Pazienti, il 
commercialista aveva respinto 
l'accusa di concorso in abuso 
d'ufficio, illustrando l'entità del 
lavoro di consulenza svolto, 
sostenendo la congruità delle 
parcelle presentate allo Iacp e 
sottolineando che grazie alla 
sua opera di consulenza, negli 
anni scorsi, l'ente ha potuto ri
sparmiare alcune decine di 
miliardi di imposte. Subito do
po essere stato interrogato il 
commercialista era stato posto 
agli arresti domiciliari, ora re
vocati. 

Proprio su Danilo Guada
gnoli si è venficato un errore 
del nostro giornale, che ha 
scritto come il suo nome fosse 
stato suggerito - al consiglio 
d'amministrazione dello Iacp 
da G. Battista Lombardozzi, ex 
sindaco di Guidonia. In realtà 
l'uomo politico non ha parte 
alcuna in questa vicenda. Il 
suo trasferimento da un ufficio 
all'altro dello Iacp è dovuto a 
ragioni inteme all'ente e non 
alle inchieste aperte. 

Riviste 
In edicola 
e in libreria 
«Stradaroma» 
• • Da qualche giorno in 
edicola e in libreria c'è un 
nuovo stradano a tavole di 
tutto il comune della capita
le. È edito dalla editrice Lez
zi e si chiama «Stradaroma». 
Ha 108 tavole a colori, ac
compagnate da un elenco 
stradale che oltre alle coor
dinate del toponimo, riporta 
la località oppure la strada / 
più vicina, la circoscrizione 
di appartenenza ed il codice 
di avviamento postale. » • ,< -

Inoltre la nuova guida au
tomobilistica è completa di 
numeri telefonici aggiornati * 
e di indirizzi utili per chi vive 
e lavora nella capitale. 

11 nuovo stradario ha an
che particolari simboli grafi
ci per aiutare la lettura delle 
tavole. Su ognuna infatti so-
nop rappresentati con un 
proprio simbolo gli ospeda
li, gli uffici postali, le delega
zioni Aci, i confini circoscri
zionali, il percorso della me
tropolitana e le stazioni fer- ' 
roviane. Sono segnalati inol
tre ì sensi unici e ì numeri ci
vici sulle vie di scorrimento e 
ai margini di ogni tavola so
no tracciate le direzioni del
le località o delle strade più 
vicine. i„ 

Le novità non sono finite. 
Lo «Stradaroma» è assoluta-
lemente privo di pubblicità 
che ne disturbi la consulta- > 
zione e si distingue per la 
semplicità dell'uso dovuta 
alla particolare rilegatura a • 
spirale che consente un'a
pertura a 360 gradi. Il prezzo -
al pubblico è di 16.000 lire. -

Un testo senz'altro utile. 
Che servirà a tutti i romani 
che non si accontentano del 
«Tuttocittà», opuscolo ormai 
presente quasi in ogni mac
china. : , v- A . 
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SUCCEDE A... 
Da domani Testacelo avrà il suo cinema: nuovo, confortevole e con film d'autore 

Greenwich, il villaggio a tre sale 

mi H'i. MJ 

Apre domani la nuova multisala del Testacelo. Dal 
vecchio cinema parrocchiale di via Bodoni 59 sono 
state ricavate tre sale di proiezione. La più grande 
ha 230 posti e uno schermo di otto metri percinque. 
Comode poltrone, aria condizionata e dolby stereo 
dovrebbero garantire la qualità della visione. La 
programmazione prevede solo film d'autore, possi-K 

bilmente in lingua originale con sottotitoli. 

PAOLA DI LUCA 

• • A metà strada fra il Te- -
staccioe New York. Hnuovoci- ' 
nema Greenwich sorge dalle 
ceneri di una vecchia sala par- * 
•occhiale in uno dei quartien 
più vivaci della capitale. Pen
sando al Greenwich Village, 
luogo di culto nella magica cit
tà di Woody Alien, alcuni dei 
soci fondatori del cineclub «Il 
Labirinto» hanno deciso di n-
strutturarc il vecchio cinema, 
da anni inutilizzato, di via Bo
doni 59 e vi hanno ricavato tre 
comode sale di proiezione. Si 
è cosi aggiunto un bel fiore al
l'occhiello in quel piccolo vii- » 
laggio della musica e delle arti ' 

chiamato Testacelo. 
- Da domani la nuova multi

sala inizia la sua regolare pro
grammazione come cinema di 

- prima visione con tre titoli an
cora inediti in Italia e tutti di 
grande interesse. Mac che se
gna l'esordio nella regia del 

' bravo attore John Turturro, La 
. Frontiera di Riccardo Larrain e 
Tutti i Vermeer a New York di 

• Jon Jost, autorevole rappre
sentante del cinema indipen-

" dente americano. Tre titoli di 
scarso richiamo per il grande 
pubblico, che sembrano quasi 
una dichiarazione di intenti da 
parte dei gestori. «I nostri gusti 

cinematografici non sono cer
to cambiati - conferma uno de
gli esercenti, Fabio Fefè - e se- -
guiremo anche per questa 
nuova sala gli stessi criteri che 
ci hanno guidato nei tredici 
anni di lavoro al Labirinto. 
Questo vuol dire che predilige
remo il cinema d'autore e, 
quando sarà possibile, cerche
remo di avere pellicole in lin
gua originale naturalmente -
sottotitolate. E non le proietto- -
remo solo un giorno a settima
na, ma regolarmente». In linea • 
con questa politica culturale la -. 
scelta di collaborare preferen
zialmente con le piccole case 
di distribuzione, come la Mika-
do, spesso più sensibili e atten- ' 
te al valore artistico di un film , 
e, paradossalmente, più dispo
ste a rischiare. E questo perché 
solo caratterizzandosi con una 
programmazione alternativa ai 
grandi circuiti - distributivi è 
possibile provare a conquista
re una piccola fetta del merca- ' 
to cittadino. «Noi siamo prepa
rati al peggio - aggiunge Fefè -
e per ora non mi aspetto gran
di risultati. Abbiamo uno scar
so budget pubblicitario e solo 

la stampa può sostenerci. E l'e
sperienza del Labirinto ci ha 
insegnato che un cinema co
me il nostro ha bisogno di tem
po per decollare». C'è però il 
precedente del Nuovo Sacher 
che sembra davvero incorag
giante, a nprova del fatto che 
un pubblico curioso e selettivo 
esiste se gli si offre la possibili- ' 
tà di scegliere. «Credo che 
quella sala non faccia testo - ri- -
batte Fefè -. La gente ci va per
ché è il cinema di Nanni Mo
retti che, soprattutto a Roma, 

; ha davvero un pubblico di fé- • 
delissimi, qualsiasi cosa fac-

. eia». _ 
I lavori di ristrutturazione so

no durati circa un anno sotto 
la guida dell'architetto Enrico 
Mastrangelo, che ha-coraggio
samente mescolato le sugge
stioni dello stile «Old England» 
con le più moderne soluzioni. 
di arredo. Dalla vecchia platea 
è stata ricavata una sala di 230 
poltrone con uno schermo di 
otto metri per cinque e como
de poltrone grigie, che spicca- , 
no sul rosso vivo della pavi
mentazione. Le altre due salet
te sono state collocate una nel-

John Turturro sul set di «Mac»; a destra scena dal film «Yaaba» 

l'ex galleria, con una capienza 
di circa 150 posti, e l'altra, che 
ospita al massimo sessanta 
persone, in quelli che erano i 
camerini del teatro. Ana con
dizionata, sistema dolby stereo 
e proiettori Cinemeccanica, . 
dovrebbero garantire la qualità * 
della visione. L'Istituto Luce, 
che ha finanziato parte dei la

vori, gestirà una delle tre sale. 
Se tutte le promesse verranno 
mantenute il Greenwich sarà 
davvero una sala per il buon 
cinema. L'ultimo impegno dei 
geston: «Sosterremo le pellico
le con un'adeguata program
mazione. E non smonteremo 
un film al terzo giorno, solo 
perché non incassa». •,- 0 

Curran, il suono della solitudine 
Felice inaugurazione, in piazza di Porta San Giovanni 
10, del ciclo di manifestazioni musicali, promosso da 
«Animato 1993». Applauditi protagonisti della serata la 
contrabbassista parigina, Joelle Leandre in una sua im
provvisazione e Alvin Curran, virtuoso di pianoforte nel
la sua composizione «Animai Behaviour», ma anche so
lista alle prese con un ritorto corno di montone. Doma
ni entra in campo il trombone di Giancarlo Schiaffimi. ; 

ERASMO VALENTE 

• I Due coinvolgenti mo
menti hanno caratterizzato la 
serata inaugurale di «Animato 
1993», dedicata alle «Anoma
lie-. Il programma generale 
prevede, nella sua articolazio
ne, anche «Concerti» e «Mou-
menti». Il pnmo momento si è 
registrato (Sala 1, piazza di 
Porta San Giovanni, 10) con la 
contrabbassista «pazza» di Pa-
ngi, Joelle Leandre. C'era, a 

lena, dinanzi al pubblico, un 
' contrabbasso messo a dormire 

di fianco, e Joelle, come acco-
• . standosi a un assonnato be

stione, ha preso a dargli col
petti con la mano, per riportar
lo ai suoi doveri. Ma ce ne so-

i no voluti, di colpetti, perché il 
. bestione si mettesse finalmen-
; te in piedi, pretendendo da 
. Joelle anche ciance, paroline 

sussurrate all'orecchio, sospiri, 

incitamenti garbati, affettuosi. 
Ma la pigrizia dei contrabbassi, 
beato chi la smuove. Cosi Joèl- " 
le ha dovuto far ricorso alle •, 
maniere forti: versacci ed ur-
lacci, per ottenere che le corde 
dello strumento si dessero un 
po' da fare sotto la spinta del
l'archetto. È stato un crescen
do con tanto di •maman ma-
man» travolti, alla fine, da veri 
e propri ruggiti della Joelle, di-
gngnante e furibonda, finita, 
dopo altre smorfie e linguacce, 
con lo scivolare a terra, tiran
dosi addosso il bestione e av
viandosi lei nel prato dei beati 
sonni. , ' < „ • - „ • - •» 

C'è un ntomo al «gusto» del-
' la sceneggiata, della csibizio- , 
ne d'una gestualità in auge 
una trentina di anni fa. Ma i 
giovani che sono adesso intor
no ai trenta non ne sanno nul
la, sicché può avere un senso 

npercorrere, «au rebours», un 
certo neo-dadaismo. 

Acquietatosi il contrabbas
so-bestione - e si era diffusa 
una certa aura «animalesca» -
si è avviata la novità di Alvin 
Curran, «Animai .Behaviour», 
cioè «Comportamento anima- > 
le». L'inizio è invogliarne. Nel < 
buio, e lontani, si sono levati '• 
suoni come di tromba, dissol
venti in timbri umani o di stru
menti ad arco (tra viola e vio
loncello). I suoni si sono avvi
cinati, ed è apparso Alvin cur
ran che soffiava in un lungo, n- ' 
torto corno di montone. E ì 
suoni poi indugiarti in una ras
segna di richiami, di echi sper
duti tra le vallate (c'erano in
terventi di suoni registrati), si 
sono bene impressi nell'atten
zione del pubblico. Erano i 
suoni della solitudine di Cur
ran, ironicamente sventagliati 

Il pianista e compositore Alvin Curran 

anche su «comportamenti ani
mali» di voci umane, protese 
verso note alte e c'era propno 
- c i è sembrato-un «acuto» di , 
Pavarotti. Fin qui è andata be
ne. Non è che non sia andata ( 
altrettanto bene - è un feno
meno - con Alvin Curran al 
pianoforte, che troppo insistito '' 
in una «cadenza» pianistica 
(un fremito di sonorità unito 
ad atteggiamenti jazzistici). 

che non ha avuto la parte del 
leone. Era una «Anomalia» e al 

' leone ben gli sta la minore in
cidenza del suo comporta
mento. - ., . 

C'era tantissimo pubblico e 
i generosi sono stati gli appallisi 

ad Alvin Curran come, pnma, 
' alla scatenata Joelle Leandre. 
Si continua, domani, con il 
trombone di con Giancarlo 
Schiaffim. . , - » , 

Festival 
Note reggae 
contro 
il razzismo 
• • Stasera al Palladium 
(piazza Bartolomeo Roma
no, 8) si apre una mini-rasse
gna, della durata di tre giorni, 
dedicata alla musica contro 
il razzismo e intitolata «Reg
gae Sound Night». Il primo 
appuntamento, quello di og
gi, è con tre band dell'area 
romana con la passione per i 
ritmi ipnotici della musica 
giamaicana. Si tratta di «Elia 
and the Evolution - Time», 
«Sun's Splash» e «The Big 
Feet». La festa per la tolleran
za e la solidanetà proseguirà 
con Desire, di tra i più celebri 
della mowtfacapitolina. 

Domani sarà la volta degli 
•Yampapaya», vera "band 
multietnica. Il gruppo è, in
fatto, formato da musicisti 
che arrivano dalla Cina, dal 
Medio Oriente, dall'Africa e 
dall'Europa. La loro musica, 
naturalmente, è una miscela 
incandescente di suoni. Si va 
dal funk al jazz, dal reggae 
alla dance. Un vero «total-
world beat» con testi che spa
ziano dall'inglese al france
se, dal mandarino al Ungala, 
ovvero l'idioma zairese del 
cantante Elo Ememe. La 
band, formatasi nei corridoi 
dell'Università di Pechino per 
volontà del chitarrista David 
Hoffman, si consolidò duran
te un tour organizzato addi
rittura dal figlio di Deng Xia-
ping. Da qualche mese il 
gruppo si è trasferito in Italia. 

Domenica, per il concerto 
di chiusura, sono stati invitati 
i veneziani «Radio Rebelde», 
una giovane formazione che, 
seguendo l'esempio dei «Pi-
tura Freska», propone un reg
gae fresco ed orecchiabile. 
Cristiano Parmesan (tastie
re), Andrea Uberti (basso), 
Stefano Perlasca (batteria), 
Dario Giannuzzi (voce), 
Sandro Bodi • (chitarra) e 
Paolo Cusin -(percussioni) 
alternano brani originali con 
cover di sicuro effetto tra cui 
spiccano le immortali canzo
ni di Bob Marley. Uno spetta
colo che si preannuncia alle
gro ed effervescente. 

, - DDanAm. 

Ad Anzio pellicole 
di altri mondi 
• • Un breve viaggio attraver
so i colori, i suoni e le tradizio
ni di culture ancora troppo 
lontane da noi. Questa è la 
proposta dell'associazione in
terculturale Soweto che con la 
rassegna Cinema ...dell'altro 
mondo, che si svolge da do- , 
mani fino al 23 gennaio presso 
la biblioteca comunale di An
zio (in via XXI Aprile 2), cerca 
di favorire l'incontro e lo scam
bio all'interno di quella che si 
prospetta come una civiltà 
multirazziale. •• - ' t 

Otto i titoli scelti, tutti inte
ressanti anche se non inediti. Il 
bel film Yeelen {La luce) di 
Souleymane Cissé, grazie al 
quale il regista malese si gua
dagno il premio speciale della . 
gmna al Festival di Cannes 
dell'87, apre il programma do
mani alle ore 20. Si tratta del 
percorso iniziatico di una gio
vane bambara, che guida lo -
spettatore alla scoperta delle 
credenze < magico-religiose e 
della cultura animistica. 11 se- ' 
condo titolo della serata è 
Nozze in Galilea et Michel Kh-
leif, che attraverso il racconto 
del matrimonio di due giovani 
palestinesi propone una rifles
sione sul dintto all'autodeter
minazione di quel popolo. .' 

La serata del sabato è invece 
dedicata al Burkina Faso con 
due belle pellicole di Idnssa 
Ouédraogo. Yaaba {La non
na), premiato dalla critica al 
Festival di Cannes dell'89, è 
una commedia di costume che 
racconta con ì tratti della para
bola una bella stona di tolle

ranza. Yaaba è la vecchia del 
villaggio, tenuta ai margini del
la comunità perché accusata 
di stregoneria fino a quando le 
sue cure salvano la vita a una 
bambina riconciliandola con 
la sua gente. Anche TilaT {La 
legge) pone il tema dello scon
tro fra ossequio ai valon tradì- . 
zionali e volontà di nnnova-
mento. È la stona di un ince
sto, consumato tra madi»- ̂  fi
glio per far recuperare la vista 
al giovane cieco. «Volevo rac
contare una stona più compii-, 
cata e più dura di Yaaba • dice 
il regista -. Tilari una tragedia 
del Burkina Faso. L'importante 
però è l'emozione che riesci a 
sprigionare e io so di curare al 
massimo tutto quello che può 
costituire una barriera tra me e 
gli altri, perché il mondo nero 
è sfavonto a causa del passato, 
della colonizzazione, di molte 
cose per le quali per fare in 
modo che io esista bisogna 
che faccia un salto in avanti 
molto grande». Altre due belle 
pellicole sono in programma il 
22: Doo 'è la casa del mio amico 
dell'iraniano Abbas Kiarosta-
mi. uscito lo scorso anno nelle i 
sale, che racconta una bella -
stona d'amicizia fra due ragaz
zini e Sorgo rosso, con il quale 
il bravo regista cinese di Lan
terne rosse, Zhang Yi Mou. si è 
fatto conoscere dal pubblico 
europeo. Per chi non ha avuto 
ancora occasione di vederli i! ' 
23 la rassegna si chiude con La 
stona ufficiate, il più bel film di 
Luis Puenzo, e Tangos del bra
vo Fernando Ezequiel Soia-
nas. OPD.L 

!" 
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• PRIME VISIONI | 
ACADEMYHALL L 10.000 Sognando la CaWomla di Carlo Varai-
VlaSlamira Tel. 426778 -;naj con Massimo Boldl, Nino Frassica-

BR (15.4S-16-20.10-22.30) 

AOMIRAL L 10.000 La morta o la bada di Robert Zemeckls; 
PiazzaVerbano,5 , Tel.8541195 .: conMerylStrwp,GoldieHawn-BR 

(1S-18.1550.20-22.30) 

ADRIANO 
PiazzaCavour,22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 -

Guardia dal cono di Midi Jacson' con 
Kevin Costner, Whltney Houston • G 

^ ^ _ (15-17.35-20-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 , Il danno di Louise Malie: con Jeremy 
ViaMerrydelVal.14 Tel,5880099 . lrons.Juliette8lnoche-DR 

(15.45-18-20^0-22.30) 

Accademia Agiati, 57 . 
L. 10.000 Guardia del corpo di WIcK Jacson: con 

: Tel. 5406901 ' Kevin Costner, Whllney Houston-G 
(15-17.355o-22.30) 

AMERICA L. 10,000 La morie « l a balta di Robert Zemeckis; 
Via N. del Grande, 6 - Tel. 5816168 - conMerylSIreep.GoIdleHawn-BR 

• (16-16.15-iJO.20-22.30) 

ARCHMEOC ~ ~ L. 10.000 • Al topo al lupo di Carlo Verdone; 
Via Archimede, 71 - . T e l . 8075587 ' con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

. . „ . . S Sergio Rubini-BR 
'•' "•• ' " (15.30-17.50-20.10-22.30) 

ADISTON ' L. 10.000 D U betta e la tassa di Qary Trou-
ViaCicerone. 19 . . . Tel.3723230 < sdaleeKIrkWlse-D.A. 

(15.30-17.30-19.10-20.45-22.30) 
ASTRA L. 10.000 • Al a n o al topo di Carlo Verdone; 
Viale Jonio, 225 < Tel. 8176256 > con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

' Sergio Rubini-BR (16-22.30) 

ATLANTIC L.IO.OOOx Rieti* t Barabba di Christian De Sica: 
V Tuscolana,745 Tel. 7610656 . c o n Renato Pozzetto, Christian De Sica 

• • ' " " -BR (16-16JB-20Ì2S-22.30) 

AUOUSTU8UNO 
C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 D Codice d'onore di Rob Reiner; con 
Tel. 6875455 Tom Crulse, Jack Nlcholson • OR 

' ; (1fr17.3O-2O-22.30) 

AUOUSTUSDUE , L. 10.000 Un cuore m Inverno di Claude SauleC 
C.soV.Emanuele203 . Tel.6875455 conElisabethBourgine-DR 

(16.ÌO-18.30-20.30-22.30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

BARBERINI DUE L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

Mamma, ho risano l'aaraodi Chris Co
lumbus: con Macaulay Culkin, Joe Pe
sci-BR (15.50-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 :,.v Tel. 4827707 , 

j la CaWomla di Carlo Vanzl-
na; con Massimo Boldi, Nino Frassica -
Bri (15.45-18-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL 
Via G. Sacconi, 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

Ferro • sala di Shlrley Sun; con Mark 
Salzman-DR 

(15.45-17.25-19.05-20.45-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPRANKA L. 10 000 
PiazzaCapranlca, 101 ;: Tel.6792465 

D La batta • la bestia di Gary Trou-
- sdaleeKirkWlse-DA. 

|15,3<W3fr19.10-20,45-22,30) 

CAPRANICHETTA L. 10.000 
P za Montecitorio, 125 • Tel. 6796957 

a L'vMmo dal moMeml di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis- Dfl 

(1S4fr185o.1fr22.30) 

"tTT 
CIAK 
Via Cassia. 692 Tel.33251607 . 

di Robert Altman-SA 
(16-18.10-20.20-22.JO) 

COUDIRIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo,88 Tel. 6878303 

J del corpo di Mtak Jacson: con 
Kevl n Costner, Whrtney Houston - G 

(13-17.3540-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

DEI PKCOU SERA 
Via della Pinola, 15 

L.6000 
Tel. 8553485 

Q L'uMmo dal mohlcanl di Michael 
' iwia-DR 

18-20.15-22.30) 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(1S30--

Le avventure di Palar Pan - D. A. (") 
L. 8,000 

Tel. 6553485 
SutacoHmanera (20.15-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestìna.230 

L. 7.000 
Tel.295606 

EDEN L. 10.000 
P.zzaColadlRlenzo,74 Tel.6878652 ; 

Anni 90 di Enrico Otdolnl- con C. De Si
ca, E. Greggio, M. Boldl -BR (16-22.30) 

• Putrto eecondWo di Gabriele Sal-
vatores; con Diego Abatantuono, Vale
rla Colino-BR . . 

16.15-18.20-20.20-22.30) 

VlaStoppanl.7 1 
EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

_ . Codke d'onora di Rob Reiner; con 
om Crulse. Jack Nlcholson-OR 

(14.3b-17.20-19.55-22.30) 

a U betta e la bestia di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlseD.A. 

(15-16.50-18.40-20.30-22.30) 

viedell'Eserclto,44 

ESPERIA 
PlazzaSonnlno.37 " 

L 10.000 a La batta a la bestia di Gary Troih 
Tel. 5010652 sdaleeKIrkWlseD.A. 

(15-ie.50-18.40-20.30-22.30) 
L 8.000 

Tel. 9612884 : 

E T O t E 7 
Piazza In Lucina. 41 ~ ~ 

•nodlJ.AvneCcofiK.Bathee.J.Tan. 
f ,ML.Parker i%3fr1fr20.1fr22.30) 

TeÌ.W7él2! 

EURCME 
VlaUszt.32 Tel.591Ò9 

UmorteilèbsmsdlRoberlZetiwclUs; 
«mM»rylSlre»p,GoWteKawn-Bfli- -,. 

•Hzsasjl' , . ^ i 1 f r lg l f r20 ,2 f r22 ,30 ) r t 

EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

• Al lupo al top» di Carlo Verdone; 
1 con Cario Verdone, Francesca Neri. 

SergloRublnl-BR (15.30-22.30l 

EXCELSKM 
Via B.V. del Carmelo, 2 

• Al topo al topo di Carlo Verdone; 
, con Carlo Verdóne, Francesca Neri. 

Sergio Rubini -BR (15.30-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Rori 

L. 10.000 . O L'uMmo del moicani di Michael 
Tel. 5292296 ' Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(15.3J-17.50-20.10-22.M1 

L 10.000 
, Tel. 6864395 

a Una eewanea fra noi di Sidney Lu-
met; con Melante Grlflllh-G 

(16.30-16JO-20.30-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10.000 • Punto escondMo di Gabriele Sal
via BIssoEll, 47 Tel. 4827100 . vatores: con Diego Salvator». Valerla 

Gollno-BR (15.30-18-20.i5-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA MIE L. 10.000 
Vla8lssolatl.47 ; - Tel. 4827100 

GARDEN 1.10.000 
VialeTrastevere.244/a Tel.5812848 

H danno di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche- OR 

(15.30-18-20.15-22J0) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

D Punto EscondMo di Gabriele Sai-
. vatores; con Diego Abatantuono, Vale

rla Gollno-BR (1632,30) 

GIOIELLO L. 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
ViaNomentana.43 Tel. 8554149 conE!isabettiBourglne-DR 

(16.10-22^0) 

GOLDEN ' TT^- L. 10.000 Q La bella e la boatta di Gary Trou-
VlaTaranlo,36 ': : Tel.70496602 ' ; sdaleeKlrkWlse-O.A. 

115.30-17.30-19.10-20.45-22.30) 
OflEQORY L. 10.000 
Via Gregorio VII, 189 ' Tel. 6384652 

H0UDAV 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 . 
Tel. 8548326 

• Al topo al topo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(18.30-17JO-20.10-22.30 

Il damo di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche - DR 

(15-17.3O-2O-22.30) 

MOUNO 
VlaG.Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

O La bella e la beota di Gary Trou-
sdaleeKIrkWise-D.A. (15-22.30) 

K M Q L . 10.000 • Puerto «acondJdo di Qabrielèlai-
Vla Fogliano, 37 Tel. 86206732 vatores: con Diego Abatantuono, Vale

ria Gollno-BR 
••• - " (15.4fr18.1fr20.2fr22.30) 

MADISON UNO " L. 10.000 • L'uMmo dal mohleanl di Michael 
ViaChlabrera,121 Tel. 5417926 : Mann; con Daniel Dsy-Uwls-DR . . 

_ " _ (15,5fr18.10-20.2fr22,30 

MADISON DUE 
VlaChlabrera,121 

L 10.000 
. Tel. 6417926 b e i » di J. Avnet; con K. Barnes.J. Tan-

dy.M.L. Parker (15.40-16-20.15-22.30) 

MADISON TRE L. 10.000 , Un cuora Hi Inverno di Claude Sautet; 
VlaCh!abrera,121 ' Tel. 5417926 con Elisabeth Bourgine-DR 

(15.30-n.15-19-20.45-22.30) 
MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera,121 

L. 10.000 • 
Tel. 5417926 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 . 

D M a r n e mogli di WoodyAiienT con 
Woody Alien. Mia Farrow 

(15.3fr17.1fr19-20.4fr22.30) 

L. 10.000 • L'uMmo dot mohlcanl di Michael 
; Tel.786086 _•'• Mann; con Daniel Day-Lewis- DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO DUE . L. 10.000 • Putrto oacondldo di Gabriele Sal
via Appia Nuova, 176 Tel. 78*096 • vadores; con Diego Abatantuono, Vaio-

:• ria Gollno-BR 
' - -• ! ••• -' •' • (14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO TRE L. 10.000 II danno di Louis Malie: con Jeremy 
Via Appia Nuova, 176 , Tel.786086 Irons, Jullette Binoche-Dfl 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 
Via Appia Nuova, 176 v Tel.786066 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel.6794908 

Ouarduj del corpo di Mick Jackson: con 
Kevin Costner, whltney.Houston - G 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso,8 . 

MIGNON 
via Viterbo. 11 

• La betta e la bastia di GaryTrou-
-sdale,KirkWlse-O.A. 

(15-16.50-18.40-20.30-22.30 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 : 

L. 10.000 • Al tono al topo di Carlo Verdone; 
Tol.3200933 con Carlo Verdone. Francesca Neri, 

• , . . . Sergio Rubini-BR 
• (15.15-17.50-20.10-22.30) 

L. 10.000 Orlando di Sally Potter, con TildaSwIn-
Tol, 8559493 ton-OR (16.30-lè.30-20.30-22.30) 

Q Codke d'onora di Rob Reiner; con L. 10.000 
Tel. 7810271 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghl.1 

L. 10.000 
Tel. 58181161 

Tom Crulse, Jack Nlcholson - DR 
(15-17.305o-22.30) 

PARS 
Via Magna Grecia,112 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

Orlando di Sally Potter: con Tllda Swln-
lon-Dfl (163o-lft.30-20.30-22.30) 

PASQUMO 
VlcolodelPlede,19 ' 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

• Al topo al topo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50-20.1032.30) 
Glengarry glen rosa (versione orlgina-
le) ww~'w~ (16.30-'18.3030.30-2Z.30) 

QUIRINALE L.8.000 D Codice d'onore di Rob Reiner; con 
Via Nazionale, 190 Tel.4882653 Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 

OUIRMETTA 
VlaM.MInghetti,5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

La storia di Qlu-Ju di Zhang Yimou; con 
Gong LI-OR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

REALE L. 10.000 Guardia del corpo di Mlck Jackson: con 
Piazza Sonnino Tel.5810234 Kevin Costner. YVhitney Houston-G •-.-

^ _ "_ (15-17.35-20-22.30) 

RIALTO L. 10.000 Pomodori verdi tritìi alla (armata del 
ViaIVNovembre, 156 Tei.6790763 : trenodIJ.Avnet:conK.Bathes,J.Tan-

, , , • • . . • • . . . . ,. • ..••, dy.M.L.Parker » . . . . •....-«. 
' ' - ' Vi - • • • " - (15.50-18.10-20a)-22.30) 

RITZ - L 10.000 
VlaleSomalla, 109 ' Tel. 86205683 : 

Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Kevin Costner, Whltney Houston-G -••*•• 

(15-17.35-20-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 10.000 
To'. 

Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
' Kevin Costner, Whltney Houston - G 

(1S-17.30-20-22.30) 

ROUGEETNOR L. 10,000 Rktry e Barabba di Christian Oe Sica; 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 : con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

• -BR (16-18.25-20.25-22.30) 

ROYAL L 10.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel, 70474549 ' 

SALAUMBERTO-LUCE L 10.000 • 
Via Della Mercede. 50 • Tel. 6794753 < 

Rlchy • Barabba di Christian De Sica: 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
-BR (16-18.25-20 J5-22.30) 

DeNtt e segreti di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR - ; • •• 

(1630-18.30-20.30-22.30) 

UNTVERSAL L. 10.000 • 
VlaBarl,18 f i - , Tel.44231216 

D L'utJmo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-OR • > 

' - • - (15.15-17.55-20.10-22J0) 

VBkSDA - . . . . L10.000 , 
VlaGallaeSrdama,20 Tel. 86208806 ' 

rei Irttll atta tarmata del 
treno di J. Avnet; con K. Bathes, E •-•• 

. (15.45-18-20.10-2220) 

• CINIMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalaiello.24/B • 

• L.6.000 
; Tel. 8554210 

Quattro pazzi tra le nuvole _ . v (21) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel. 420021 ' 

Giochi di potere (16-18.10-20.20-22.30) 

TIBUR , L.5.0OM.0OO 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

nmUterodlJoLocae , (16,15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Un'altra vtta (18.30-20.30-22.30) 

VASCELLO 
VlaG!aclntoCarini.72/78Tel 5609389 

Lorenzo va In letargo di Vincenzo De 
CarolU(22.30) ,-.-.•...,, •,,:• • U-.^Vr 

M CINECLUB I 
AZZURROSCIPrONI 
Via degli Sclploni 84 Tel 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Sala Lumiere: Weekend un uomo e una 
donna(20);Flnoall'ummonMplro(22) 
Sala Chaplin: Fratelli e sorelle (20.30-
2230) 

Antologia sul •Cinematografo» e i più 
famosi film del Fratelli Lumiere (20); 
Luto (20.30); Severino Saltarelli recita I 
Sonetti di W. Shakespeare (22); Allegro 

(22.30) 

QRAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

LCMEMATOORAFO 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel 6783148 

L 8000 Riposo 

Agulrra furore di Dio di Warner Herzog 
(19): Tasi blues di Pavel Loungulne (21) 

R.LABMMTO . L.7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 ' 

SALA A. Caccia atte tarmile di Otar lo-
'sellanl (18-20.15-22.30) , 
SALA B: Morte di un matematico napo
letano di M. Marion» (18.30-20.30-
22.30) 

POLITECNICO L 7.000 
VlaG.B.Tiepolo.13/a Tel. 3227559 : 

Marco NkwtaebaWeuoradlFranco Vil
la. Il film è preceduto dal córtometrag-
8Jo.ULc»*ros» di Roberta Brambilla 
(18.30-2030-22.30) •• " " - ~~ 

PALAZZODELLEESPOSrZK>)ll 
- L12.000 

Via Milano. 8 '' " • Tel. 4828757 

Riposo •,, 

SALA TEATRO tOISU Ingresso libero 
VlaC.DeLolll3.20 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour, 13 

L 6 0 0 0 
Tal 9321339 • 

Al lupo allupo (1530-2230) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negrelti.44 

L I O 000 
Tel 9967996 

La bella a la bestia 
(16-1830-2030-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Anni 90 (1545-1745-194531.30) 

COLLEFERRO 
ARttTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L 10000 
Tel 9700588 

L10000 
Tel 9420479 

Sala Corbuccl LabelUeia bestia . ! 

(1545-18-20-22) 
Sala DeSica Lamorletìl»b»lla(15.45-
1830-22) 
Sala Sergio Leone Al lupo al lupo '. 

(1545-1810-2015-22.30)' 
SalaRosselllnl Codice d'onore 

(17-19.30-22) 
SalaTognazzl Guardia delcorpo 

(1545-1810-2015-22.30) 
Sala Visconti Mamma ho ricorso reo-
reo (1545-1810-2015-2230) 

SALA UNO Ouardladelcorpo 
(1530-17 50-2010-22.30) 

SALA DUE. Le balla e la bestia 
(16-17 40-19 20-21-22.30) 

SALA TRE H danno 
(16-1810-20 20-22.30) 

SUPERCMEMA . . . . L. 10.000 
P.zadslGesù.9 - Tel. 9420193 

Allupoallupo .. (16-18,10-20^0-22.30) 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzi n l 1 5 _ 

L.6.000 
Tel. 9364484 ' 

Allupoallupo (15.30-17.40-19.50-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
Viale l'Maggio, 88 Tel 9411301 

La bella e la bestia 
(1530-1715-19-2045-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 0 0 0 
Via G. Matteotti, 53 Tel 9001888 

La bellaela bestia (1732) 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

La betta e la basila 
(15 45-17 25-19-20 40-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Guardia dal corpo 
(15.30-17.4530-22.30) 

SUPERQA 
V.le della Marina. 44 

- L 10.000 , 
Tel 5672528 

Allupoallupo (15.45-17.55-20.05-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7 0 0 0 
PjzaNlcodeml.5 Tel 077400087 

IndbModl reato 

TREVIONANO ROMANO 
CttCMAPALMA : 6000 Mar» e mogli 
Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

(1930-21-30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 0 0 0 
Via G. Matteotti, 2 Tel 9590523 

La beli* e la bestia (18-20-22) 

I LUCI ROSSE I 

D O T T I M O - O B U O N O - M I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJ*.: Dls. animati. 
DO: Documentarlo; DB: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SESentlmenl; SM: Storlco-Milolog.; ST: Storico; W: Western 

' Aquila, via L'Aquila, 74 • Tel.7594951. Moxtenwtta. P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 • Tol,5562350. 

- Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puasycat, via 
Cairoll. 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 

• 820205. Ulne*, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
,, Tel. 3204705) 
- Alle 21 . Droga, parole sul tatti di 

. Tatiana Vlsana; con Antonella 
Monetti. Regia di Cristina Fnyad. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6868528) 
Alle 21 . Macbem di William Stia- ' 

' .kespeare; con Cesare Apolito, , 
' ° Francesca Giordani, Lorella Ser- ' 
. ni. Regia di Cesare Apolito e Fa- ' 

' blo laquone. 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, 

11/c-Tel.6861926) 
, Alle 21 . Qualcosa di nuovo sono 
, un dolo di nuvole rumo di Londra '• 

. a pallini alatili, scritto e diretto da . 
' 'Antonio Serrano; con Francesco , 

' :Blolchlnl, Alessandra Jandolo, -
. Antonio Serrano, Alessia Noto- ' 

mio. .^ 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari,81 - • 

Tel.6858711) •••' 
- Alle 21.15. Terzo plano di Ales-
- • Sandra Menlchlncheri; con Moni- • 
' ca Meloni, Nadia Perciabosco, 
L>4' Alessandra Menlchlncheri. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

,. 5750827) . . . - . ^ r 
, Alle 21.15. Scherzosamente Ce-
.' chov di Anton Cechov: con Sergio 

.' Ammirata, Patrizia Parisi, Mar
cello Bonlnl Olas. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, ,52 • - Tel 
6544601) 
Alle 17 e alle 21. La lunga vita di 

' Marianna Ucrlna di Dacia Maral-
' ni; con la Compagnia del «Teatro 

: Stabile di Catania-, Regia di Lam
berto Puggelli. 

ARGOT (Via Natalo del Grande, 21 -
. Tel 5898111) 
• Alle 21 . PRIMA. Trompe l'oell di 

: Cagnoni-Camllli-Martelll; con Imo 
; Ghinl, Darlo De Luca. Regia di Fe
derico Cagnoni. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4455332) 

; Alle 21 . I l cerchio d'oro del Mac-
. betti con Carla Tato; regia di Car- * 

loQuartucci. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - : 

--Tel.5894875) ...,.,,: _. : 

' Alle 21 . La tortezza vuota di Lu-
', ciano Martino: con Giuliano Ama-
: lucci e Giancarlo Previatl. Regia ' 
• di Lorenza Zambon. .^.' 
CENTRALE (Via- Celsa. 6 • Tel. 

6797270-6785879) 
Martedì alle 21.15. La patente e 
Ceca di Luigi Pirandello: con la 
Compagnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

' Alle 2 1 . Casotto con Lorenzo : 
Alessandri, Gaetano Mosca, 

: Francesca Fenati. Regia di Simo-
' neGarella. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

. , 5783502) ' 
'•:. Alle 21,30. Le Impiegate di Angeli-
, nl-Caraloll-Zamengo. Regia di 

Claudio Carafoll. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
, 19-Tel . 6540244) 

' Lunedi alle. 21. PRIMA. Più gran-
' dlose dimora di E. O' Nelli: con 
- Alida Valli, Anna Maria Gherardl. 

Regia di Cherll. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza . 

di Grottapinta. 19-Tel . 5540244) 
• Alle 21.30. Prwntasm di Nosche- .' 

s se-lnsegno; con Chiara Nosche-
. se, Claudio Insegno. Paolo Bo- • 

nanni. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
, Cello,4-Tel.6784380) 
: Alle 21 . Blonda fragola di Mino 

Bellei; con M. Bellel. Sergio Di 
: Stelano, Glancarla Puglisi. Regia 
, dIMInoBellol. .-.•,,.,.• • -

-DELLE ARTI-<Vlft-SiCiir»,-59 - T e l . :• 
4743564-4818598) 

- Alle 17. In cucina di Alan Ayck-
' bourn; con Alessandra Panelli, -
" Giannina Salvettl. Regia di Glo- • 

' vanni Lombardo Radice. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

442313004440749) 
Alle 21 . PRIMA. Ma c'è papà di 
Poppino e Titlna De Filippo; con ' 
AldoGiutfre. i 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
86210746A9171060) ' 
Alle 21.15. Dal balconi dell'anttea 

.Napoli di Renato Ribaud. Con ; 
; Franco Gargla e Claudio Carac

cio. 
DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. • 

6795130) 
Alle 2 1 . Mediterranea scritto e ln-

' terpretalo da G. Conni. 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. -

6788259) 
" Alle 21 . Eleonora di Ghigo Oe • 
;, Chiara: Interpretato e diretto da ' 

^ Adriana Innocenti. ^v' 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - ' 

Tel. 7096406) 
. Alle 21 . Il dls...placere del lutto 
' due atti unici di O. Feydeau e G. 

' Courtellne; con S. Giunti e P. Bat-
ttstl. Regia di Emanuela Ferri. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
. 4682114) 
- Alle 20.45. Orano di Bergerac di ' 
, Edmond Rostand: con Franco " 

'. Branclaroli. Regia di Marco 
Sclaccaluga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
• 6082511) •• * 
' Alle 21 . Quando talor rrattanto di > 

' Vito Boffoli. Con la Compagnia 
Stabile «Teatrogruppo-. Regia 
dell'Autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, i 
. 15-Tel . 6796496) 
' Alle 21 . La scoperta di Roma con . 
-- Fiorenzo FlorenUnl, Leila Fabrlzi. :̂  
'' Regia di Fiorenzo Fiorentini. '.< 
FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
. T e l . 7687721-4826919) 
v Alle 21.30. Il pudore bene In vieta 
} scritto e diretto da Fabrizio Crlsa-

! tulli; con Giusy Gizzo, Agata Mon-
' terosso, Ramona Mirabella. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
. 6372294) 

Alle 17. L'Importanza di chiamar-
• al Ernesto di Oscar Wlltìo, con 

Ileana Ghione, Carlo Simonl, S 
Pellegrini. Regia di Edmo Fono-
olio. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbi-
IL.pratlcamente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Isso, Essa e ©mala
mente con V. Marsiglia, S. Mattel, 
E. Cuomo, P. Pleruccettl, F. Marti 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) . 
Alle 21 . Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Alle 21 . Belle e spostale scritto e 
Interpretato da Anna D.BIsconti , 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 -
, Tel.3223634) 

Alle 17. Boeing Boeing di Marc 
; Camolettl; con Massimo Bonetti. 
' .Cinzia Oe Ponti. Luigi Tanl. Rogla •• 

di Adolfo Llppl. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tol 

5895807) 
•• Alle 21. Un angelo chiamato fllm-
'. baud con L. Caldaroni, V. Conte, 

E T . DI Benedetto. Regia di E Ter
ra di Benedetto. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485496) 

». Alle 21 . Questi fantasmi di Eduar-
' do Oe Filippo: con Luca Do Fllip-

' ', pò, Isa Danieli. Regia di Armando 
Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel . 3234890-3234936) 
Oggi riposo. Domani allo 21. Leg
gero leggero con Gigi Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. l o , ' 
Faust, Margherita, Menatotele, 

.. Cretinus di e con Rodono Traver
sa. Regia di Gianni Pulone.. 
SALA GRANDE: Allo 21. Caro ' 

/ Gorbaciov di Carlo Lizzani e Au- -
. gusto Zuccni.; con Flaminia Lizza- .', 

ni. 
SALA ORFEO (Tel. 6830833C!: Alle ' 

' 21.15. Enrico IV di L. Pirandello: i 
, con Valentino Orfeo. Regia di Ca

terina Merlino. . 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 2 0 - Tel. 
,8083523) .-- .~ 
. Alle 21.30. Sottobanco di Domani- . 
. co Starnone; con Angela Flnoc- ' 

' chiaro, Silvio Orlando. Regia di ; 

Daniele Luchotti. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 

183-TOI.4885095) 
Alle 20.45. il treno del latte non al •' 

< ferma più qui di T. Williams; con ; 
- Rossella FalK, Stefano Madia. Re- : 

già di Teodoro Cassano. 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

6784585) 
Alle 20 45 Chi ha paura di V l r g l - . 
nia Wolf di Edward Albee, con Ma
rina Malfatti, Corrado Pani Regia 

CLASSICA MUSICA 
M E DANZA 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lune, degli Inventori, 60 -
Tel. 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA ' BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 

,: Alle 21. - presso il Teatro Olimpi- ; 
co - Concerto d?! pianista Olii Mu-

. stonen. In programma musiche di 
" ' Bartok, Beethoven, Schumann. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) • 

. Sabato alle 19, domenica alle 
17.30, lunedi alle 21 e martedì alle 

,r, 17.30. - presso l'Auditorio di via ' 
, ' della Conciliazione - Concerto di- •• 
•. retto da Wolfgang Sawalllach con 

il violinista Ufo ugni. In program
ma musiche di Berlloz, Schu-
mann.Bruckner. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 

•' 6685285) „,.,, , . . . . ...,_-..-• 
Riposo " •' " ; " ' • 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti, 101-Tel. 6795333) 
Riposo 

Capolavoro di Oscar Wilde L ' Importanza d i chiamar»! 
Ernesto è ora in scena al Teatro Ghione, protagonisti ideali 

Ileana Ghione e Carlo Simom 

di Franco Però 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 

• 6542770) 
Alle 21 . PRIMA. Tre marW e porto 

l uno due atti comici di Gangaros-
sa-Atflerl; con Altiero Alfieri, Re- . 

' nato Merlino. Regia di Altiero Al
tieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelll.75-Tel.6791439) r-

' Alle 21.30. Serata particolare Tan-
- gent Instine! di Castellaci! e Pln- ; 
': gltore; con Oreste Lionello e Mar- ' 
* tufello. Regia di Plerfrancesco -
' Plngltore; - - -*i • .-" 
SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel: 

: '8416057-8548950) . '~'"1:~JS. [ 
Alle 10.30. Infinito e Se fossi Ateo • 

, con Daniela Granada e Blndo To-
~ scani. Spettacoli su prenotazione :' 

fino al 3 aprile 1993. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - T e l . : 
. 4826841) 
••' Alle 21 . Beau voi di Terzoll e Val-

- - me; con Enrico Monlesano, Regia 
di Pietro Garlnel. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Tel . 30311078-30311107) 

. A l l e 21.30. 10 piccoli Indiani di 
' . AgathaChrlstle:conPleraldoFer- ' 
~ : rante, Bianca Galvan, Gino Cas

sane Regia di Giancarlo Siati 
; STANZE SEGRETE (Via della Scala 
:-. 25 -Te l . 5896787) 

. Alle 21. Mise en espaoe di Alma 
" Daddario; con Elisabetta De Palo 
. , e Blndo Toscani. Regia di Walter 

Manlre. p *« 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

ta, 16-Tel.6545890) • 
. . Alle 21.15, L'ultimo rock all'inter-
- no di Renato Giordano; con Nicola 
- D'Eramo, Sabrina Knaflltz. Regia 

' di Renato Giordano. ^ 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 68803794) 
. ; Alle 21 . Il canto de II cuntl spetta-
- colo-concerto di Roberto De Si

mone. Regia di Roberto De Simo
ne. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini -
• 72/78-Tel . 5809389) 

Alle 21 . Flash scritto, diretto ed In-
1 terpretalo da Yves Lebreton. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 -Tel. 5740598-6740170) 

: Alle 21 . Le dlabla aux contea le 
. , quatuor Quattro Violinisti pazzi 

M PER RAGAZZI EMME 
; ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 

5750827) • 
SI organizzano spettacoli di Cap-

. puccetto rosso per le scuole die
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Te l . 71587612). 
Alle 10. Ma non è una cosa seria 

' di Luigi Pirandello; con Pietro 
Longhi e G. Silvestri. Regia di Da
niela Petruzzl. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Princi
pe ranocchio e Pulcinella. Matti
nate por lo scuole In versione In
glese. . . 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16,30 La 
regina delle nevi dalla fiaba di 
Hans Christian Andersen. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -
Tol. 582049) , . i & . •,i. -•.,;•; 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - . Tel. 2005892 
2005268) '•• - : 

Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini La avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, cfownerle. Ingresso 
L 5.000. 

TEATRO D E L ' C L O W N TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G. Tatfo-
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl,15-Tel8601733-5139405) -
Alle 10. U fabbrica delle nuvola 
con gli oggetti animati di Marco 
Colangelo. '.*•- •-• 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 10. L'ieota dei quadri quadra
ti regia di Giuseppe DI Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522 - Tel. 787791 ) 
Alle 18. Pierino e II lupo con II 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma. .. , , . . . . . -, 

ARTIS M. CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir- . 
convallazione Ostiense, 195 - Tel. , 

! ' 5742141) 
; Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 

, . SJWGELO (Lungotevere Castel-
••: lo,50-Tel.3331094-8546192) . . 
' R i p o s o 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

••,, (VlaE.Macro31-Tel .2757514) 
' Riposo 

. ASSOCIAZIONE CAMERATA DBL-
' LE A R T DI ROMA , . . . . , ) . ' - . • . . , 
' . Riposo 
ASSOCIAZ IONE-CHf l 
* ' ARS NOVA (Tel. 3 2 4 " 

Rlposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
. 5073889) 

Riposo •-"•":- ' -' *'•'''•'-' 
ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI

CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 - T e l . 86899681) 
SI cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polifo
nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede li mar
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel.3243617) , , , , ,- . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M. SARACENI (Viale del Vigno-
la,12-Tel.3201150) 
Riposo - ' " " 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI- (tei. 
9916016) G . . . . „ . , . . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le dell? Province 164 -
Tel.44291451) -, 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tel. 5912627 -5923034) 
Alle 20.45. - presso l'Auditorium 
del Serafico, via del Serafico 1 • 
Concerto dot pianista Durovka 
Tornale. In programma musiche d i , , 
beethoven e Chopln. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Setto Chiese. 101-Tel . ' 
5674527) 
Coristi interessati a svolgere atti- ' 
vita corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna-
presso la sede nei giorni di mar- .: 

tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
informazioni , , tei. 5674527-' 
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTKORUM JU-
BILO (Via S. Prisca.8-5743797) • ;: 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957626-76900754). ,,.•. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na. 2 Manzlana) . . , . , , . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) . 
Riposo l [" • 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Bantl, 34 -Tel . 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane, 23 

Tel. 3266442) 
Riposo . ' • ' ' • ' • 

ASSOCIAZIONE : MUSICALE G. 
TARIMI -,,.-:•'• 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) ... 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
6869928) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE P K C O U CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6 -Te l . 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
lia, 352-Tol . 6638200) . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Domani alle 20.45. - presso l'Aula 
Magna, Piazza S. Agostino - Con
corto d'organo, vocali e per fiati. 

In programma musiche di Bach, 
Mozart, Franck, Liszt. Puccini. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Domani alle 18.30. Concerlo Sin
fonico Pubblico direttore Serge ' 
Baudo, cornista Luciano Giuliani, 
mezzosoprano Benedetta Poe- ̂  
chloll. In programma musiche di 
C. M. Weber, E. Chausson, A. 
Dvorak. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) . 
KipoM 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSt 
(Via Aurel la720-Tel . 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo " " 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6 -Te l . 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo
netti, 88 -Te l . 5073889) 
Alle 17.45. - presso la Sala delle 
Conferenze, via San Vitale 19 -
concerto della pianista Andreina 
Pompei. In programma musiche 
di Schubert, rahms. 

F * F MUSICA (Piazza S. Agostino 

2°) v„> 
Riposo ' • ' • '-•" 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117 - Tel. 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tel.7577036) . 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
nie he 4814800) 
Sabato alle 2 1 . - Piazza CampiteliI 
9 - George Gerahwln e dintorni 

.concerto straordinario di Girola
mo De Simone (pianoforte). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutarl,20-tel. 6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2 
Domani alle 2030. • presso l'Aula . 
Magna dell'Università La Sapien
za. Piazzale A. Moro - Concerto ". 
dell'Ofcness-a della Toscana diri
ge Luciano Berio. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel.3223634) 
Riposo ' • 

NAZIONALE (Via del Viminale, SI -
Tel.485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

- Alle 21 . Concerto del violoncelli- . 
sta Mario Brunello. In programma 
musiche di J. S. Bach, Suites per -' 
vloloncellosolo. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
no-Te l . 8554397-536865) ...„. 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) '. 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (Via Pisino. 24 -
Tel. 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - lei. 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - . T e l . 4817003-
481601) 
Alle 20.30. Lo schiaccianoci bal
letto In due atti musica di Cajkovs-
kij. Maestro concertatore e diret
tore Alexander Vedernlkov. co-

- reogratia e regia di Zarko Probil. 
Interpreti principali: Raffaele Pa
ganini, Margaret lllmnnn, Carlo 
Scardovi, Stefano Teresi. 

VASCELLO (Via G. Carini • Tel. 
894280), . • - . , . - . 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB .' (Via 

Ostia. 9 -Te l . 3729398) 
Alle 22. Cartono Loffredo Band In 
concerto. 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Mauro 
DI Domenico in concerto. Segue 
discoteca con Daniele Franzon 
Sala Momotombo: Alle 22. Fabio , 
Mariani Quintetto con Gegè Tele-
aforo. 
Sala Red River: Alle 22, Cabaret 
con Katta Beni e Sonia Grassi. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel . 5812551) 
Alle 22. Concerto rhymm'n blues 
con i RidlngSlxties. Ingresso libe
ro. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te-
staccio, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Blues con Roberta Ciotti e 
la sua Blues Band. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. 36 - Tel. 
5745019) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Chirtmia. 

CLASSICO (Via Liberta . 7 - Tol. 
5745989) 
Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Tvromandno. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
mar mora 28 - Te,'. 4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28 - Tel. 6879908) 
Alle 21.30. Musica salsa o meren-
gue con Rosendl Monterò. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Domani alle 21.30. Serata straor
dinaria di musica flamenca con il 
chitarrista spagnolo Toma* De 
Los Rayes in concerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio S2/a -
Tel. 6896302) -
Alle 22. Rock e Cabaret con i Latte 
o i suol derivati. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/a -
. Tel.5897196) .• 

Allo 22. Concertol duo Arwak. 
MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 -

Tel.6544934) • 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza ' Bartolomeo 
. Romano. 8) 

Alle 22. Il reggae contro il razzi
smo, si alterneranno sul palco 
Evolution Tinta, Sun'» Splash 
Band, The Big Feet Band. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cartello 13 /a-Tel . 4745076) 
Alle 22. Esplorando Witti special 
guest Antonello Sali*. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo. 393-Tel . 5415521) 

, Riposo ... , .-!. <••••: ';:• '• 

SHAKESPEARE 
PER Y~^ 

UN GIORNO L 
6 fihn shakespeariani k / 

a l Cinema Mignon ^ - ^ 
• lunedì 1 8 gennaio 

dal le 9 , 3 0 
alle22.30 

Ingresso libero 

KES 
A m l e t o 

di Grigorij Kosirrtsev 

di Orson Welles 
A m l e t o 

di Laurence Olivier 
Ran 

di Akira Kurosawa 

e GusNlsNBSftern 
di Tom Stoppala 

E n r i c o V 
di Kenneth Branagh 

cE 
in ed ico la o g n i 

con I-Unita 

. Oiynteazione: L'Officina fenduti, ROTO 

Per le scuole prenotazioni al numero 69996414/4101 

TEATRO S. PIO V 
MADONNA DEL RIPOSO - Via Altieri 5 

(Largo San Pio V) 

La Compagnia dell'Ortica presenta 

LA STANZA D E L 
DELITTO 

V di JACK SHARKEY 
Traduzione e adattamento di 

G I A N C A R L O RBPANI 
, : C O N '"." 

Edgar Hollister ' 
Mavis Templeton 
MatyHasley 
Gerard Moiloy 
Amalia Moiloy fJ 

James CrandaU 
Abeì Howard 
Susan Hollister 
Barry Draper 
John Smìthers 

gentiluomo 
moglie 
dolce vecchina 
maggiordomo 
governante r 
ispettore 
agente 
figlia 
fidanzato 
pastore 

Elio Stopponi 
Maria Teresa Riputi! 
Rosy Di Nardo • . 
Carlo Fioruccì •'; 
Tiziana Mìglio 
Riccardo D'Alfonso 
Elio Stoppooi 
Antonella UskUo 
Luigi Carta •> 
Remo Capocchi 

• . *' Scene Ester De Paulis - Cosiumi Rosalba Sensi * 
" Luci Massimo D'Alello - Musiche Franco Venditti 

Trucco Fabrizio Amadei con gli ailievi del C.E.F. di Roma 
Audio Claudio Onorati - Organizzazione Mariti Grazia Salfa • 

Aiuto regista Giampiero Miglio - Bruno Onorati ,• 

Regia: GIANCARLO RIPANI ~ 

O r a r i o spettacoli . 
Sabato 16 ore 21 < 
Domenica 17 ore 17 

Prezzi •.••-•'••' 
Interi L. 10.000 
Ridotti L. 5.000 

http://1S-18.1550.20-22.30
http://15-17.355o-22.30
http://16-16.15-iJO.20-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://1fr17.3O-2O-22.30
http://1S4fr185o.1fr22.30
http://14.3b-17.20-19.55-22.30
http://15-16.50-18.40-20.30-22.30
http://i%3fr1fr20.1fr22.30
http://15.30-22.30l
http://16.30-16JO-20.30-22.30
http://15.30-18-20.i5-22.30
http://15.4fr18.1fr20.2fr22.30
http://15.30-n.15-19-20.45-22.30
http://15.3fr17.1fr19-20.4fr22.30
http://14.30-17.10-19.50-22.30
http://15-17.305o-22.30
http://163o-lft.30-20.30-22.30
http://VlaS.Negrelti.44
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• SQUIBB ACQUISTA. La Bristol-
Myers Squibb sbarca in Italia acqui
stando la «Società laboratori Guieu» di 
Milano, una delle principali case attive 
nei prodotti per la pulizia della pelle e 
pediatrici, nota per i marchi Saugella e * 
Babysella 
• WABCO WESTINGHOUSE. La 
SabcoWabco, società inglese della In
vestment Ab-Cardo, ha interamente 
esercitato i diritti di opzione nell'ambi
to di aumento di capitale della control
lata Wabco Westinghouse di Piossa-
sco (Tonno) quotata a Tonno e Mila
no 
• COFIR INVESTE. Cofir, holding 
spagnola del gruppo De Benedetti, si { 
prepara a nuovi investimenti lo ha 
detto il nuovo presidente Pedro Cua- „ 
trecasas che sostituisce José Alvarez . 
Rendulez Nuovo consigliere delegato 
è Gabriele Burgio Sono usciti dal con
siglio anche Marco De Benedetti (fi
glio di Carlo), Alberto Cortina e Javer 
Gurdipe che rappresentava il banco • 

Bilbao Vizcaya 
• AUTO DAL GIAPPONE. Gli im-
portaton sono preoccupati per le auto 
made in Japan «L'intera struttura eco
nomica legata agli importatori privati 
di auto rischia di spanre da un giorno 
ali altro se il governo italiano accon
sente alla richiesta del ministro dei 
Trasporti nipponico di controllare di
rettamente le distribuzioni di auto 
giapponesi in Italia» lo ha dichiarato 
I Alia, l'associazione che riunisce gli 
importaton liberi chiedendo l'inter
vento immediato del ministro per il 
Commercio estero, Vitalone 
• MEDEDUL L'assemblea degli 
azionisti di Mededil, gruppo Intecna, 
ha rinnovato il consiglio Presidente 
Massimo Picciotto (già numero due) 
Amministratore delegato Giulio Mana 
Apollonj Ghetti (riconfermato) Il co
mitato esecutivo e composto anche da 
Sergio De Bonis, Francesco Frangipa
ne, francesco Mengozzi, Umberto Pe-
diconl e Paolo Triglia 

Razza Affari riprende quota 
Le Generali in gran fermento 
• a MILANO Mercato in deci
so nalzo nel giorno della ri
sposta premi, nsultata positiva 
per la prevalenza dei ritiri 
(all'80%) dei contratti stipula
ti, e che prelude ai riporti di 
domani e quindi alla fine del 
ciclo di gennaio I prezzi della 
«risposta» si fanno sempre il 
giorno pnma e quindi il mer
cato era relativamente meno 
condizionato per cui ha potu
to rispondere con vigore alle 
due grandi offerte di Barucci, 
rilanciate da Londra, privatiz
zazioni «irreversibili» e sgravi 
fiscali per dare al mercato un 
ruolo primario in questa gran
de operazione di vendita delle 
imprese pubbliche Tutto ciò 
condito in salsa Romiti che 

lancia il monito alle opposi
zioni con un «giù le mani dal
l'Amato» Per piazza Affari si 
profila un anno positivo.l usci
ta, per lei, dalla «recessione 
accresciuto volume di affa-
n8ien circa 250 miliardi), iti-
toli privatizzabili salvo qual
che eccezione, nprendono 
quota, le Generali, un titolo 
che da sempre marca gli inizi 
delle fasi positive quando non 
i boom, balzano in testa al 
movimento rialzista segnando 
un notevole aumento del 
2,67% raggiungendo nel do-

' polistino le 31 000 lire In ten
sione altri assicurativi come 
Sai e Toro oltre che Assitalia 
che ha avuto un balzo del 
5,16% Il Mib si è ripreso quota 

1000 partendo da un progres
so dell 1 8% che ha pressoché 
mantenuto per buona parte 
della seduta cedendo solo nel 
finale causa le cosiddette 
«prese di beneficio» (specula-
ton che monetizzano t guada
gni della giornata) chiudendo 
con un nalzo dell'1,71% a 
quota 1014 Le Fiat chiudono 
in progresso(+ 1,67%) ma 
senza strafare. ( l'annuncio 
della messa in cassa integra
zione di migliaia di operai cer
to, non può destare entusia
smo cosi come i moniti di Ro
miti) Meglio le lfi con il 2,85% 
in più In notevole progresso 
leStetconil2,58% Recupera
no le Olivetti col 2,88%, men
tre poco mosse appaiono le 
Cir , ORC 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Oggi 

W S 62 

82412 

272.61 

92178 

«489 

2327 50 

11876 

100541 

13021 

239.25 

20243 

6 8 1 6 

10317 

1014 87 

117M1 

131.33 

21662 

2766» 

1015 

Prec 

147852 

90650 

267 67 

80608 

4412 

229610 

11812 

082,43 

12.801 

235J3 

19601 

6799 

1014» 

178717 

1158.93 

12911 

212.74 

272.66 

986.32 

illiiiiiiniiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
MERCATO RISTRETTO 

I!!!!!! l i f l l l l ' 

Titolo 

BCA AGH MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGOR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PH LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

B IZAR LG92 

CALZ VARESE 

CIB1EMME PL 

Chius 

93100 

9235 

17900 

15600 

44750 

7199 

90700 

9300 

7100 

12000 

15960 

5050 

11360 

65700 

7250 

2460 

•4540 

1275 

1397 

240 

69 

prec 

93000 

9230 

17990 

15800 

44600 

7100 

90990 

9250 

7125 

11900 

15960 

5010 

11310 

65650 

7250 

2490 

4600 

132C 

1397 

230 

68 

vtar % 

011 

005 

-0 50 

000 

034 

1 39 

•0 32 

054 

105 

064 

000 

OSO 

044 

006 

000 

-1.20 

-130 

-341 

000 

4 35 

147 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CflEDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

IT AL INCENO 

NAPOLETANA 

NEOED1849 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOONANCO 

W B MI FQ93 

ZEROWATT 

149 

4925 

12100 

12050 

11360 

6250 

3945 

7490 

5650 

6530 

600 

650 

119450 

4850 

1055 

1339 

1570 

277 

25 

S'80 

149 

4950 

12100 

12000 

11450 

6200 

4050 

7795 

5350 

0530 

600 

695 

119500 

4850 

1070 

1339 

1570 

278 

27 

59B0 

000 

- " S i 

000 

0 42 

- 0 / 9 

0 81 

2 59 

J»1 

5t>1 

000 

000 

-6 47 

-0 04 

000 

140 

000 

000 

-0 36 

7 41 

334 

IlIIfflIIIlfflillilllli llllllflilllllillllllli» 
MERCATO AZIONARIO 

llllilllllilllillli 
TITOLI DI STATO 

llllllill! fflìlllIPIillIIllIlliili 
FONDI D'INVESTIMENTO 

tUHWHTiWI AOWtCtXB 
FERRARESI 

ZIQNAGO 

31720 

4990 

-0 09 

-040 

ASSICUIUTIVI 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 
L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9150 

12955 

30800 
75700 

8950 

12250 

4450 

2115 

11000 

8650 

10110 

4900 

14560 

6450 

8830 

23550 

9970 

9700 

10200 

4630 

5780 

5 1 6 

0 6 2 

2 67 
141 

170 

166 

3 25 

2 1 2 

4 6 6 

0 9 9 

1 15 

0 8 2 

3 4 8 

4 8 8 

3 70 

7 5 6 

4 95 
5 0 4 

0 8 4 

1 6 5 

2 9 4 

UNCAMI 
B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

BCA Ol ROMA 
B FIOEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERGA 

B C O A M 8 R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEQNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREOITCOMM 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8850 

5655 

1930 

845 

4960 

1489 

800 

4050 

14450 

3850 

2240 

3455 

4780 

13860 

10810 

4820 

3180 

2049 

2500 

2740 

22510 

13800 

10600 

0 0 0 

0 3 5 
2 1 2 

0 0 0 

7 5 9 

3 1 2 

0 25 

-134 

0 4 2 
0 27 

1 8 2 
0 1 4 

1 5 9 

-5 52 

0 1 9 

2 6 0 

1 3 8 

5 0 2 

0 0 0 

3 4 0 
-542 

187 

0 9 5 

C A N T A M I I O I T O M A U 
'BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 
FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO EO RNC 

POLIGRAFICI 

4905 

5850 

5740 

3110 

3860 

4480 

9300 

2950 

5420 

1 7 6 

0 0 0 

6 69 

3 67 

-0 51 

0 4 5 

109 

0 0 0 

0 0 0 

C n W M T I C I I I A M I C H a 

CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2470 

3310 

4800 

1800 

3530 

4775 

1255 

6120 

3940 

-0,40 

2 4 8 

0 0 2 

-0 55 
-0 84 

0 3 2 

-157 

0 3 3 

1 5 5 

CHIMKMII IMOCAMHIM 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUQ 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

4990 

3910 

1075 

680 

7985 

399 

SIS 

3270 

1000 

1220 

1557 

1520 

2660 

745 

645 

5 61 

5 6 8 

-2 27 

1 3 8 

0 3 1 
2 57 

176 

2 19 

0 81 

0 5 8 

0 0 0 

3 0 5 

-2 21 

-132 

-183 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 
RECOROATI 

RECORO RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 
SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

C O M M U C I O 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANOA 

STANDARIP 

520 

1960 

901 

8690 

4101 

3060 

3075 
4000 

910 

565 

928 

838 

910 

451 

2110 

5800 
8000 

2550 

-
7955 

3155 

3890 

30950 

5850 

3.38 

0 0 0 

4 1 6 

164 

1 3 8 

1 5 4 

3 5 4 

• 0 2 5 
1 3 4 

0 0 0 

1 4 2 

•185 

0 78 

0 0 0 

0 0 0 

2 5 8 
0 0 0 

0 0 0 

» 
1 4 7 

5 1 7 

1319 

0 0 0 

-019 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA RNC 

ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAV ITA 

SIRTI 
J j U ^ rtj 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 
Q.EWISS 

SAES GETTER 

811 

840 

780 

11510 

888 

7250 
2410 

1345 

4410 

3455 
485 

7985 

• 
2910 

4485 

3480 

3749 
9160 

4950 

0 0 0 

3 2 3 

0 6 8 
141 

4 3 3 
-067 

0 0 0 
2 67 

2 3 2 
177 

-2,11 

2,31 
i* 

1 7 6 

4 0 6 

3 0 4 

3 8 5 
1 4 4 

5.32 

FINANZIAMI 
AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 
COFIDESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROM08 RI 

FERRTO-NOR 

FIOIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

F I A G R R N C 
FINAGROIND 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 

l FINARTEPR 

FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECSPA 

FINMECRISP 

FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GIM 

G IMRI 

4900 

93 
6220 

15140 

2835 

351 

5050 

3220 

2285 

495 

1235 
1141 

2390 

18090 

1780 

1080 

496 

2850 

220 

410 

5510 
6000 

883 
413 

3950 
887 

2510 
820 

1220 

1010 

989 

900 

1601 
2855 

359 
373 

17210 
1342 

1255 

1099 

929 

2620 
1410 

0 0 0 

0 0 0 
0 1 8 

•0 39 

•0 51 

-8 83 
S54 

0 0 0 

0 0 0 

2 0 8 

- 1 2 0 

0 5 3 
0 7 2 

0 6 0 

0 0 0 

8 2 2 

-0 80 

3 1 1 

0 0 0 
- 0 4 9 

-4 51 
-5.66 

-023 
-5 08 

1 2 8 
0 4 5 

0 0 0 

2 8 2 

0 0 0 

-2 79 

- 1 0 0 

0 1 1 
0 0 0 

0.00 

2 28 

0 4 0 
0 5 8 

3 1 6 
1 3 7 

1 8 7 

- 0 1 1 
0 7 7 

-063 

IFIPR 
IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 
STETRIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
WAR MITTEL , 

W A R C O F I D 6 . - -

W CORDE RI 

WAR SOGEFI 

seco 
4800 
2465 

1800 
8760 

33000 

18690 
471 
270 

1035 
1222 

718 
1270 

763 
1550 

3505 
936 

5150 

M B 

1075 
5340 

1015 
653 
344 

4490 

815 
5870 

4 M 
481 

2440 

1453 
2325 
1790 

1835 
1610 

810 

2690 
5100 

1400 

, l i r i l f 1 , ' r 

i Twr 
36 

110 

2 8 5 
1 0 5 
2 7 1 

0 6 3 
-9 79 

123 

5 5 6 
0 0 0 
0 0 0 

-190 
141 

3 3 1 ' 
0 0 0 

0 5 3 
0.65 

-2 04 

1088 
0 3 9 ' 

0 0 0 ' 
0 9 4 

- 0 7 4 f 

4 1 0 
- 0 7 6 
0 0 0 

-1 10 
8 5 4 

•022 
-4,17 

0 0 0 
1 6 2 

1 7 5 

2 8 8 
2,58 
3 4 8 
0 0 0 

-145 * 
-1 10 

0 0 0 
0 7 2 

,-w «ve. 
•270 
4 2 7 v 

•MMOMUAM m u n ì 
AEDES 
AEDESRI 
ATTWIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONF 

C ALT AG R N C 
COGEFAR-IMP 

COQEF-IMPR 
DEL FAVERO 
FINCASA44 

QABETTIHOL 
QIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

14SO0 

5000 
2340 

7000 
1830 

1005 
2(185 
1490 

1498 
2820 
1861 

1010 

1282 
4780 

18800 

49500 

1505 
010 

2050 

- 0 1 4 
0 2 2 

1 0 8 
3 7 9 

1 9 6 
0 0 0 
2 0 9 
3 1 1 
0 5 4 

- 1 0 5 
123 
0 8 3 
2 7 2 

0 8 3 
-687 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 91 

MICCANICNI 
«UTOMOMUSTICHI 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

OATACONSVS 
FAEMASPA 
FIARSPA 

FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILARORP 
IND SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 

1195 

8450 
4280 
1750 
2510 
9580 
4134 

«36 
11050 
2350 

1850 
1350 

1250 
597 

631 
4000 

2415 
842 

1100 
1490 
5100 
1749 

1560 
1290 

5950 
6712 
8100 

- 2 4 5 
0 7 2 

3 7 6 

-0.48 
- 2 3 3 

0 0 0 
167 

2 3 0 

0 4 5 
1 0 8 
2 5 5 

3 4 5 
0 0 0 

-033 

4 8 2 
3 6 3 

0 6 3 
5 2 5 

•045 
0 0 0 
2 2 0 
2 8 8 

6 8 5 
4 8 8 
0 4 2 

185 
0 0 0 

REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTH1NGTON 

31720 
5400 

10400 

8900 

2760 

1905 

5300 

4415 
3615 

1989 

573 

385 

5300 

7010 

2160 

0 0 0 
0 1 9 

136 

137 

8 1 5 

3 0 3 

2 91 

0 0 0 
2 41 

0 7 1 

2 1 4 

0 0 0 

•093 

-4 63 
3 3 5 

M I N I H A M I I M T A I L U M . I C H I 
CALMINE 

FALCK 
FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

TOSILI 
BBASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFS0O 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCESE 

SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

432 

2895 

4490 

1950 

3570 

" 
4950 

1630 

1480 

253 

880 

1870 

380 

320 

480 

3231 

5910 

1015 

2740 
1495 

3215 

6800 

5010 

0 0 0 

3 39 

0 0 0 

2 6 3 

-0 56 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 0 

1 7 3 

0 0 0 

-0 28 

-4 48 

-103 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 25 
0 47 

2 8 8 

0 1 5 

•0 40 

DivntM 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

CIGARINC 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7440 

2030 
240000 

1099 

575 

219500 
13400 

6760 

15000 

309 
238000 

•O01 
9 67 

-123 

•099 

0 0 0 

2 3 3 
0 0 0 

0 8 6 

0 0 0 

-2 83 
2 6 9 

MIIKATOTIUMATICO '' 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COM IT RNC 
COMIT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

8ENETT0N 

BREOAFIN 

CART SOT-BINDA 

CIRRNC 

CIRRISP 
cm 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIATPRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 
RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 
SONDELSPA 

SORINBIOM 

13231 

10209 

3615 
4722 

2810 

2211 

1188 

14835 

283.5 
416,4 

510,3 
980 

991,4 

435 

1199 

818.7 

2111 
2414 

26627 

1178 

1612 

7716 
4241 

3342 

6025 
11834 

1124 

790,9 

20348 

11082 
2366 

1453 

1353 

1019 

3373 

2,56 

3.03 

3,49 
1,44 

0,68 
•0,67 

0.34 

1.49 

0,00 

-2.80 

2,31 

-1,19 

0.74 

-1,85 

1.61 

1.75 

2.18 

1,39 

3,99 

2.70 

•0,43 

1,79 

1,48 

0,78 

-1.90 
0.60 
1,44 

4.74 

1.87 

4,11 

-1,83 

1.75 

1.42 

-0,49 

-0.06 

Titolo 
CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 8 * 9 3 9,6% 
CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85793 9 75% 

CCT ECU 8 6 * 4 6 9 % 

CCT ECU 86*48 ,75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 

C C T E C U 8 8 * 3 8 5 % 

CCT ECU88/93 8,65% 
CCT ECU 8 8 * 3 8 75% 
CCT ECCU 89 /9499% 

CCT ECU 8 9 * 4 9 65% 
CCT ECU 8 9 * 4 1 0 15% 

CCT ECU 8 9 * 5 9 9 % 

CCT ECU 9 0 * 5 1 2 % 
CCTECU90/9511 15% 

CCT ECU 9 0 * 5 1 1 55% 

CCT ECU 9 1 * 6 1 1 % 
CCT ECU 9 1 * 3 1 0 6% 

CCT ECU 9 2 * 7 1 0 2 % 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCTECU93ST875% 
, CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVINO 
CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP94INO 
CCT-APB5IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-FB93INO 
CCT-F894IND 

CCT-FB95IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

' CCT-GN93IND 

CCT-GN95INO 
CCT-LG93INO 

CCT-LG95IND 
CCT-LG95EM90IND 
CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MZ93 INO 
CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT93IND 

v CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 
! CCT-OT95EMOT90INO 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST9SIND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-1BFB97IND 
CCT-AG9SIND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG9SIN0 
CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP88IND 

CCT-OC96 IND 
CCT-FB96IND 
CCT-F896EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE96INO 

CCT-GE96CVIND 
CCT-GEMEM91INO 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN96 INO -

CCT-GN97INO 
CCT-GN96IND 
CCT-LG98IND 
CCT-LQ97 IND 
CCT-LG98IND 

CCT-MG98IND 
CCT-MG97 IND 

prezzo 
103 

985 

100 

9 8 6 

9 9 5 
9 5 5 

987 
9 6 6 

99 05 

9 8 9 
99 

100 4 

1039 

105 5 

105 5 

108 
105 5 

104 

103 
104 9 

101 
9 9 7 

9 8 6 

107 5 
104 6 

100 

100 05 

99 75 
10205 

100 5 
1001 

103 2 

100 85 
100 75 

97 1 

100 3 
100 

96 35 

101 

9995 
99 85 

100 65 
100 3 

1012 
100 45 

101,4 

9865 
1014 

97 

999 
100 6 

96 36 

99 25 
100 05 

1001 

97 35 
9895 

101 

9 9 8 
99 45 

«9 
100 4 

100.05 
96,15 

9 6 9 

100 45 

9 9 6 
9 7 4 

9 8 8 
9815 
957 

97 

96 
9 5 7 

95 55 

95,2 
1012 

994 

9 9 2 

98 55 

100 35 
9 9 7 
99.7 

100 
9 5 8 
9 5 4 

07,15 
96 

9 5 8 

96,9 
95,45 

9 5 5 

var % 

3 0 0 
144 

106 

113 
1 17 

•0 52 , 

•0 50 
•0 51 
149 

015 
3 1 3 

0 4 0 

0 0 0 

2 9 3 .. 
4 9 6 l* 
0 57 -
3 9 4 

0 2 9 

183 t 

-146 * 

-108 
112 

165 "! 

-037 

•0 33 

0 0 0 

-0 05 

-025 

0 1 0 

025 
•010 

•010 

-015 t 
-010 

•041 k 

0 2 0 
0 0 0 

-0 05 

0.301" 

-010 . 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 5 , 

-010 i 
•010 

0 1 0 

•005 ~ 
-0 34 

-0 05 
-005 
-015 

-010 j 

-010 

-010 v 
0 1 0 

•015 x 
•0 05 

0 1 0 

-020 . 

-0 20 

-015 . 
•010 

0 0 0 

•025 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

•010 , 

•0 05 
-010 

0 31 

0 0 5 
0 0 0 

-0 05 

•0 21 
0 4 5 ' 
0 0 5 

010 ' 

-025 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 3 

0 0 0 I 

•0 05 
-010t> 

•010 
-0 05 
-021 

-005 , 

-0 21 
0 0 0 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ9BIN0 
CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT98 INO 

CCT-OT98IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 
CCT-ST98IND 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 
BTP-16MG9912% 

BTP-18STBB12% 
BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG9312.5% 

BTP-10C9312 5"/. 

BTP-1FB9312 5 K 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412 5% 
BTP-1GE94 EM9012 5% 

8TP-1GE9812S% 

BTP-1GE9712% 

8TP-1GE9812 6% 
BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1QN9S12% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LQ9312 5% 

BTP-1LQ9412 5% 

BTP-1MG94EM9012 5% 
BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412.5% 
BTP.1MZ«612,5% 

BTP-1NV9312SV. 

BTP~1NV9a£MS9 42,55. 

BTP-1NV9412 5 W " " " " " 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST9312S% 

BTP-1ST9412 5% % 
BTP-1ST9612% 

BTP-20GN9812% 

CCT-AP99IND 

CCT-DC98IND 
CCT-FB9SIND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN99IND 

C C T M G M I N D 

CCT-MZ99IN0 

BTP-1GE0212% 

BTP-1MG0212% 
BTP-1ST0112% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-1BGN93875% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG93BS% 

CCT-83*3TR2 5% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU709S% 

CT0-15GN9812S% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MQ9612 5% 
CTO-17AP9712.5% 

CTO-17GE9812 5% 

CTO-180C9S12 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-1SLG9512 5% 

CTO-19FE9012 5% 

CTO-19QN9512.5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612S*/. 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20SE9812% 

CTO-20NV9S12S% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-OC9610.25% 

CTO-GN9512S% 
CTS-18MZ94IND 

CTS-21APS4IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

958 

97 25 

9 6 6 

954 

96 95 

9 5 9 

97 3 

951 

96 45 
97 45 

95 

97 25 

9 4 3 

99 55 

94 65 

951 
97 

9 9 5 

99 25 
099 

99 05 

99 45 

992 

983 

96 05 

97 5 

9 3 7 

99 05 

9665 

98 

9995 

9 8 9 

9 8 9 

9595 

9615 

9 9 1 

97 95 

99,5 

9 9 5 

98 55 

963 

97 35 

9 9 5 

9945 

98 75 

9 6 3 

951 

9 4 5 

9 6 9 

9535 

•8.3 

9805 

95 35 
947 

93 55 

93 55 

9 3 5 

9 4 5 

9 8 6 

98 25 

98.9 

98.3 

100 
100 6 

100 7 

98 

9 9 7 

98 35 

99 85 

99 25 

99 

985 

9 9 6 

96 85 

99 65 

9 8 5 
9 8 8 

9 7 5 
9 9 7 

99 55 

9815 
97 7 

10015 

9 9 5 

99 

1016 
984 

9 2 6 
91 

98 75 

60 

-0 62 

0 21 

0 0 0 

0 1 0 

•0 25 

-0 05 

0 1 0 

-0 05 

0 21 

•0 05 

•0 26 

-0 21 

-0 05 

010 
•0 21 

021 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

•010 

•015 

-010 

4 )20 

0 0 0 

010 

0 0 0 

0 51 

0 1 0 

-010 

0 0 5 

-010 

021 

0 0 5 

•0 05 
0 0 5 

0 1 0 

•0 05 

0 0 5 

0 0 5 

O10 

010 

-006 

-0 21 

H)11 
•032 

0 0 5 
-016 

•0 05 

•0 05 

•0 31 

0 0 0 

•0 58 

•032 
•032 

500 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

0 0 5 

-103 

0 0 0 

-015 

-010 

-010 

-0 35 

-0 30 

0 0 5 

-010 

0 0 0 

0 2 5 
0 1 0 

000 

-0 05 

0 1 0 

•015 

•OOS 
-0 30 

OOS 
•OSO 

0 0 0 
•010 

0 0 0 

-093 
•0 05 

•8 88 

Hill imiiiiB ^nir-^i iHiimimiiim^^i^iii 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

tlIIIIIIIil 
INDICI MIB ORO E MONETE 

C E N T R O B - B A G n M S J M 

C E N T n 0 B - S A F 9 B 8 7 S % 

CENTR08-SAFR968 7 5 % 

CENTRO8-VALT9410% 

cioA-et/gscvas 

C0T0N 0LC-VE84 CO 7% 

EURMET4Mr34CV10% 

EUROMO8IL-8SCV10% 

FINMECC-8S/93CV9S 

IMI4W9328IN0 . .. 

IMI46/9330PCOIND 

98 85 

94 

897 

102 

895 

974 

993 

103,3 

99 

871 

871 

1031 

838 

93 

87 5 

985 

102 2 

10125 

986 

IMI-NPIGN83WIND 

IRI ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-80/9SCV10% 

MAGNMAR-95C06% 

MEDIO B R0MA4MEXW7% 

MEDI084ARL94CV6S 

MEDI0B-CIRRISCO7V. 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSIB7CV7% 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDI08-ITALG95CV6% 

123,8 

9155 

108 

123 

948 

85 95 

888 

913 

112 

123 6 

92 

108.5 

87,4 

125 

941 

88 96 

9575 

887 

83 

11225 

CENTHOB-BAGM»56.5% 

CENTROB-SAF 96675% 

CENTROB-SAFR9687S% 

CENTROB-VALT8410% 

CIGA48/95CV9S 

COT0NOLC-VE94CO7% 

EURMET-LMI94CV10S 

EUROMO6IL-MCV10S 

F INMECC-WnCVeS 

IMI-6W932eiN0 . 

IMI-86/9330PCOINO 

9985 

94 

697 

102 

895 

874 

983 

103 3 

98 

671 

871 

1031 

834 

«3 

87 5 

985 

1022 

10125 

986 

Titolo 

AZ.AUTFS65-85MN0 

AZ.AUTFS65-3-IN0 

IMI 82-82 2R2 15% 

CRED0P 030-035 5% 

CRE0IOP AUTO 758% 

ENEL 64-93 3" 

ENEL 85-951" 

ENEL 8641 INO 

Ieri 

108 00 

10220 

estinto 

8385 

8100 

11570 

10040 

104 80 

prec 

10590 

10195 

eitlrto 

83 95 

8100 

11570 

10650 

10440 

(Prezzi Intarmativi) 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

CR BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

BCO MARINO 

SGEMSPROSP 

BNAZ COMUN 

CARNICA 

NORDITALIA 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITALIA 

W ALITALIA 

2400 

23300 

22400 

13000 

2000 

123000 

1550 

5900/8700 

345/350 

1800 

1900 

1670 

33 

bulk» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUMCAZ. 

ELETTR0TF.C 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

valore prec 

1014 

1005 

1043 

982 

105* 

863 

1006 

1031 

966 

1077 

897 

1005 

1028 

1008 

1011 

892 

997 

1007 

1013 

960 

1049 

975 

9 » 

1012 

968 

1041 

967 

999 

1006 

1004 

1032 

895 

n r % 

171 

•020 

Z96 

122 

048 

0«2 

OJO 

US 

1.88 

3.48 

101 

060 

2.08 

OSO 

017 

•030 

denaro/lettere 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

S T E R U N A V C 

STERLINA N C (A. 74) 

STERLINA N C ( P 74) 

KRUGERRANO 

20 COLLARI ORO 

15150/18150 

182000/181800 

117000/126000 

123000/135000 

119000/130000 

50OO0Q/S5O0O0 

550000*15000 

50 PESOS MESSICANI 60O0OOMO0O0 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA ' 

MAHENGO FRANCESE 

93000/103000 

85000/110000 

91000/98000 

92000/103000 

AZIONARI 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 

J CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRISELEZ ITALIA 

. FONDINVEST3 
' FONDO PROF 

TONDO PROF GESTIONE 
> FONDO TRADING 

GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 

g IMIITALY 
1 INDUSTRIA ROMAGEST 

INTERBANCARIA AZ, 
INVESTIRE AZIONARIO 

. LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 

. PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 

- PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

' RISPARMIO ITALIA AZ. 
- SALVADANAIO AZ 

SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INUiCE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMERICA^ FUNO 
ADRIATIC EUROPE FQND 
ADRIATIC FAR EASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 

. CENTR. AMERICA (COLI 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECUI 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTER. 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 
GENERCOMIT NORDAM 
GEODE 
OEST1CREOITAZ. 
GESTICREDIT EUROAZ 

IERI 
11419 
12 171 
12 870 
11050 
11880 
10 576 
13.827 
12 660 
10 056 
11085 
12804 
13 272 
9440 

27 354 
6.775 
9142 

11933 
10 942 
39 929 
10 863 
7367 
9,755 
9598 

11722 
7.929 

NP 
NP 
NP 

8,479 
17 067 
10 638 
14 432 
12632 
8903 

30 594 
10426 
9 896 

10.544 
10.645 
9 611 

10 551 
7 578 

10 513 
10 722 

"14,623 
13166 -
8 974 

1J646 
12 216 
11 531 
10705 
11 113 
11.216 
10,756 
7,276 

11641 
6.513 

12.752 
11.800 
15115 
12 556 
13,107 
13.849 
15.928 
12 236 
13.145 
11420 

GESTICREDITPHARMACHEM 11 025 
~GEST1ELLEI 

GESTIELLE SERVIZI RNAN 
GESTIFONDI AZ. INTERNAZ 

' IMIEAST 
f IMI EUROPE 

IMI WEST 
, INVESTIMELE 
•' INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE EUROPA 
1 INVESTIRE INTERNAZ. 
, INVESTIRE PACIFICO 

LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 

' PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ. 
PRIMEGLOBAL 

. PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 

' PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H. AMBIENTE 
SANPAOLOM FINANCE 

* SANPAOLO H.INOUSTR. 
'SANPAOLOM INT. 

SOQESFIT BLUE CHIPS 
. S V I L U P P O EOurrv 

H SVILUPPO INOICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 

r TRIANGOLO S 
ZEp-ASTOCK 

" ZETASWISS 
. BILANCIATI MERICA 

ARCABB 
' AUREO 

* AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 

• BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPR'SPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

' EPTACAP1TAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUNO 
EUROMOB. STRAT. FUND 
l-ONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 

« FONDINVEST2 
f FONDO CENTRALE 
^ FONDO PROF. RISPARMIO 

GENERCOMIT 
GFPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

' INTERMOBILIARE FONDO 
" INVESTIRE BILANCIATO 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

. NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 

' PRIIMEREND 

10.777 
11.405 
10 000 

NP 
NP 
NP 

12.148 
14,937 
11,235 
11.012 
11359 
11.622 
11.157 
11.932 
10 773 
11.872 
12.456 
10 524 
13.836 
13 656 
13 500 
14.379 
16.033 
12.440 
12.298 
12.352 
13.103 
10 301 
12 687 
12.635 
12 894 
12233 
11.999 
16.331 
23.948 
20243 
13 553 
19.506 
10.538 
13.979 
13224 
15,392 
17,566 
21292 
14.380 
10,340 
12,935 
11.678 
12 017 
19 858 
13 594 
12.297 
10110 
30,778 
11.019 
17.993 
16.423 
10.118 
21,555 
11.803 
9506 
9.931 

13 877 
13,201 
10,553 
«690 

19.220 
16.149 
11647 
12,192 
20,424 

PREC 
11 349 
12 174 
12.908 
11022 
11865 
10 548 
13718 
12 692 
10 047 
I l 100 
12 842 
13 206 
9 379 -

27 478 
6 788 
9 076 

11.868 
•0 943 
39966 
10847 
7,3/7 
9 713 
9802 

11 727 
7943 

25 464 
9838 

11693 
6451 

17 103 
10 659 
14416 
12 637 
8 872 

30 681 
10 441 
9853 

10.527 
10836 
9"i72 

10459 
7.535 

10447 
10 653 
14,782-
13 232 
9026 

13 724 
12.303 
11667 
10 796 
11213 
11324 
10 880 

7.272 
11787 
6.548 

12.906 
11914 
15.283 
12,635 
13 217 
13.965 
16,107 
12.306 
13.216 
11 514 
11133 
10 855 
11398 
10 000 
10.315 
11718 
13.095 
12 236 
15.033 
11.307 
11.095 
11429 
11712 
11224 
12 022 
10 865 
11,903 
12,513 
10,553 
13 982 
13 747 
13 642 
14,534 
16.137 
12 595 
12436 
12428 
13,206 
10 417 
12 719 
12,801 
12 957 
12 290 
11.974 
16324 
23.948 
20.350 
"V501 
19,505 
10 522 
13.983 
13.226 
15,374 
17 554 
21340 
14 374 
10 310 
12.901 
11652 
12.072 
19 679 
13 559 
12.264 
10.129 
30 705 
11.052 
18.006 
16 434 
10055 
21 568 
11906 
9476 
9913 

13 652 
13 233 
10 543 
9.665 

19182 
16170 
11646 
12171 
20 451 

OUADfllFOQL.OBU. 
RFDDtTOSCTTF 
RISPARMIO ITALIA BIL 
flOLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 

- SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOUO 
VENCTOCAPrTAL 
VI5CONTFO 
ANCATE 
ARMONIA 
CFNTRALF GLOBAl 
COOPIKVTST 
cnuToronoo C O L O M B O 

. EPTAfl? 
FONDO PROF INTER 
GFPOWORLD 
OESFIMI INTFUNAZrONALP 
OeSTlCRFDIT FINANZA 
INVF5T1RP GLOBALF 
NORDMIX 
ROLOINTCRNATIONAI 
SVILUPPO CI mOPA 

O B B U G A Z t O N A R I 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BN CASH FONDO 

CAPITAI OCG1 MONETA 

CAHIFONOOCARlOe 

CARPONDOURePIU 

CENTRALE CASH C/COR 

' " EPTAMONFY 

FUROMOB MONFTARIO 

FURO VE OA 

FIDEURAM MONETA 

FONOCffi MONETARIO 

FONDOFORTE 

OFNERCOMIT MONETARIO 
11 OESTICRFOIT MONETE 

, OESTirLLF LIQUIDITÀ 

OESTIFONDI MONETARIO 

I M I T O » 

INTERBANCARIA H F N D Ì T À 

ITALMONk'V 

MONETARIO ROMAGF8T 

PERFORMANCE MONETARIO 

'PCKSONALFONDOMON 

PRtMFMONETARiO 

QUADRIFOGLIO OBP» 

RENDIRAS 

RISPARMIO f * . U A COR 

SOGF5FIT CONTO VIVO 

VENCTOCASM 

AOOSBONO 

ARCARR 

AUREO RFNOITA 

" AZIMUT GARANZIA 

' AZIMUT GLOB REDDITO 

RN RFNDICONDO 

CAPITALGEST RENDITA 

. CARIFONDO ALA 

CENTRALE REDDITO* 

- CISALPINO RFODtTO 

r COOPREND 

CTRCNOT*. 

CPTABOND 

\ FUROANTARE3 

FUROMOB RFDDITO 

FONDERSEL REDDITO 

FONDICRI 1 

FONDIMPIEGO 

FONDI NVEST1 

FONDO PROF REDDITO 

GENERCOMIT RENDITA 

OFPOREND 

OESFIMI PREVIDFNZIALF 

OESTIELLE M 

* OCSTIRAS 

GIARDINO 

ORIFOREND 

IMIRTND 

INVFSTIRF OBBLIGAZ 

LAGFSTOBBLIOAZ 

' MIDA OBBLIGAZ 

MONEY TtME 

NAGRARCND 

NORDFONDO 

v PHENIXFUND? 

* PITAGORA 

PRIME CASH 

PRIMECLUB OBBLtG 

RFNDICRED.T 

RENDI FfT 

RISPARMIO ITALIA RED 

ROLOOEST 

ROLOMONCY 

SALVADANAIO OBB 

SFORZFSCO 

> SOGFSFTT DOMANI 

^ SVILUPPO RFDODITO 

. VENETORENO 

>*• VERDE 

ADRIATIC BONO FUNO 

ARCA BONO 

ARCOBALENO 

CARIFONDO BONO 

CENTRALE MONEY 

EUROMOB BONDHJND 

FUROMONCY 

FONDERSEL INTERNAZ 

„ FONDtCRIPRIMARYBOND 

FONDICRI PRI BONO (ECU) 

- GESTICREDIT OIOBALRCND 

IMIBONO 

"* INTT-RMONFY 

« LAGESTOB8LIG INTERNAZ 

OASI 

PERFORMANCE ODBLIGA7 

h PRIMEBOND 

SVILUPPO BONO 

« VASCO DE GAMA 

i 7TTABOND 

* FONDO INA 

FONDO INA.VF 

SAIOUOTA 

1?T57 
>7 000 
170M 
10 815 
1?B47 
13 1(17 

15174 

10 258 

19945 

14J81 

11990 

1AOQ1 

10 4 M 

14 757 

1"«15 

1153? 

11058 

11063 

13 553 

11861 

1?993 

1?315 

i?a»i 

-
15 911 
13116 
1?35fl 
10 7?* 
10414 
l ì 997 
10166 
14 545 
10*45 
11616 
15176 
14 777 
10 /W 
17433 
1330? 
i?eo* 
10 000 

NP 
•>1760 

114» 
174V4 
10.317 

' U^x> 
16 054 

13613 

1560*. 

13 560 

17779 

12 775 

11 017 

17 901 

16 «06 

13 709 

1*568 

11976 

1311? 

17.634 

1743T 

17*16 

17 333 

11 780 

' 8 4 0 7 

14 761 

13448 

11 bOO 

11647 

17 79» 

13 or» 

13 693 

114.15 

10 670 

11675 

10 753 

76 59» 

10 955 

13,469 

NP 
io «a» 

17 376 

15 39* 

17 160 

l i 170 
15107 
14 434 

10034 

17 874 

16971 

11 767 

15038 

19 978 

15763 

10803 

14173 

17348 

15336 

16 661 

14 77S 

11777 

15 ere 

17197 

14 797 

10 66? 

14367 

11964 

11 741 

13 771 

1093? 

6117 

11 57? 

NP 
11645 

17 314 

11609 

10 743 

16199 

16 667 

1310*» 

13 965 

3 097,35 

1 794,19 

17 0M.99 

17 n? 

"-7 00H 

17 110 

10 817 

17 5 / 
13 IBfl 
1*.0'»6 

10 335 

19 940 

14 44? 

17041 

14 81? 

10478 

14 6 V 

11 «17 

13 60? 

11 oro 

17038 

11613 

11 774 

13 107 
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Roma contestata 
Insulti a Boskov 
e Giannini, cori 
per l'ex Radice -

M ROMA. Roma contestata alla ripresa dei la
vori. Un centinaio di tifosi, dalla tribuna del 
campo di allenamento, ha insultato ripetuta- • 
mente il presidente Ciarrapico, l'allenatore Bos- . 
kov. Giannini, Caniggia e Cervone. Applausi in
vece per Haessler e Zinetti, cori a favore dell'ex 
Radice. Nessun commento da parte dei giallo-
rossi: la Roma è in silenzio stampa. -

L'Argentina 
richiama 
Maradona 
in nazionde 

I H Diego Maradona, 32 anni, 50 presenze in 
nazionale. e stalo convocato per l'amichevole 
Argentina-Brasile del mese prossimo. L'ultima 
su? apparizione cori la maglia biancocelestc ri
sale alla alla finale contro la Germania nei mon
diale del '90 a Roma II et Basile lo ha inserito tra 
i 28 convocati Convocati anche tre giocatori 
che giocano in Italia Caniggia Baustuta Rodri-
guez 

iiBii!iisì£JMMi II tedesco ora al Marsiglia parla della crisi della Roma 
«Non credo a un rischio retrocessione, ma capisco l'amarezza della gente 
Un errore rallontanamento di Bianchi. Ciarrapico doveva farsi affiancare 
da un vero manager». E intanto ih Francia Rudi è tornato a volare 

Voeller, l'osservatore romano 
La crisi della Roma giudicata da un grande ex. L'os
servatorio è in Francia, dove Rudi Voeller, leader del 
Marsiglia (otto gol finora in campionato) segue con 
attenzione le vicende della sua vecchia squadra. 
«Non esiste un rischio retrocessione, ma capisco la ' 
delusione della gente. È stata illusa e si sente tradita. 
Un errore mandar via Bianchi. E ha sbagliato Ciarra
pico a non farsi affiancare da un grande manager». 

FULVIO CANALI 

Rudi Voeller, 33 anni ad aprile, è diventato la stella del Marsiglia 

• I ROMA. «Segnano i tede
schi», era il titolo della prima 
pagina dell'«Èquipe» di lunedi. 
A centro pagina, due foto gi
ganti di Jurgen Klinsmann e 
Rudi Voeller. Tutta «colpa* del
l'ultima giornata del campio
nato francese: quattro reti al-
l'Auxerre l'ex interista, oggi a 
Monaco; tre gol al Tolone l 'ex 
romanista, nuovo leader del 
Marsiglia. A pagina quattro, un 
altro titolo dedicato a Voeller e 
al suo rientro alla grande dopo 
un mese di stop per una frattu
ra alla spalla: «E tornato Rudi». 

Già, Rudi Voeller è tornato. 
E non sono pochi i nostalgici, 
a Roma, che lo vorrebbero an
cora in glallorosso. Difficile 
dargli torto: dopo Fakao, e sta
to il miglior straniero sbarcato 
alla Roma dal 1980, quando 
furono riaperte le frontiere del 
pallone. . Grande giocatore, 
voeller, ma. soprattutto, gran 
personaggio. Campioni si di
venta, uomini veri sì nasce. C e 
questo nella sua storta: la sto
na di un tedesco nato ad Ha-
nau, un soffio da Francoforte, 

destinato a fare il falegname e 
che invece ha fatto gol nella vi
ta diventando uno dei «grandi» 
del calcio tedesco: 87 partite e 
-13 reti in Nazionale, dalla qua
le si e congedato lo scorso ot
tobre con un gol-gioello al 
Messico. Lo rimpiange Berti 
Vogts, et della Germania, lo 
rimpiange, dopo averlo messo 
alla porta, la Roma, -a,-\y- >.-, 

Voeller, la Roma è In crisi: 
rischia davvero la retroces
sione? .•:?;•:••; •:..}< ;r - • 

La situazione non mi sembra 
cosi drammatica. La classifica 
è corta, c'è ancora tempo per 
recuperare. Certo, mi rendo 
conto che la delusione a Roma 
è grande. L'errore è stato com
messo in estate, quando qual
cuno aveva illuso la gente par- ' 
landò di scudetto. Si credeva 
ad una Roma capace di mi-
gliorare il quinto posto dello 
scorso anno, e invece quel tra- ! 
guardo era stato importante. 

Boskov è a un passo dal li
cenziamento... ,. ,; ; y : ;.. 

È una vecchia legge del calcio 

quando la squadra va mede. 
salta l'allenatore. Non conosco . 
Boskov e quest'anno, tranne le 

'• immagini dei gol trasmessi dal- ivi 
: la tv francese, non ho malvisto •;' 
giocare la Roma. Boskov però '; 
ha sbagliato a promettere *" 
grandi cose ai tifosi.. ; , ••; jj" 

Eriltsson, Radice, Bianchi: 
fior di allenatori che la Ro- ' 
ma ha brodaio. Forse il ma
lessere è più profondo 

Il vero problema è che a Ro
ma, dopo quel famoso scudet- / 
to, si credeva che il momento v 
d'oro sarebbe continuato. In- .;'< 

• vece, si sa, il calcio vive di cicli. .-
E in quello italiano molte cose 
sono cambiate con l'arrivo di :. 
Berlusconi. La Roma non è riu- " 

; scita a tenere il passo e a paga- :, 
re sono stati i tecnici. Ma I prò- • 

\ blemi sono restati. - •- ,. ; v 
'"':: Come dire che perdere mi ' 

: allenatore come Bianchi e 
, «tato un errore... 

Bianchi ha lavorato benissimo. 
Una Coppa Italia, la finale di • 
Coppa Uefa e il quinto posto :'••• 
dell'anno scorso sono stati un 
successo. Ma Bianchi era un : •: 
uomo scomodo per qualche : 
giocatore e qualche dirigente ' 
ed è stato costretto ad andar -

•; Via. . , ..,„•„• ;, . -.-.-.,•;,- - " - V . 

., Voeller fu uno del pochi, lo 
' scorso anno, a non voltare le 

. spalle a Bianchi. • • 
Attenzione, io e Bianchi abbia
mo avuto le nostre discussioni, ; 
ma sempre in maniera civile. 
Non e facile entrare In sintonia 
con lui, però quando imparai a : 
conoscerlo capì che era l'uo

mo giusto per la Roma. 
Perché Voeller e andato via 
daRonw? ,..,-. 

Non ci sono segreti Non avevo -
giocato un gran campionato, il 
tecnico era cambiato è Boskov 
aveva fatto capire che non 
rientravo nei suoi programmi. 
Sarei potuto restare, avevo un 
altro anno di contratto, ma 
non me la sonò sentita di ac
cettare un ruolo da comprima
rio. Ho ricevuto un paio di of
ferte, questa di Marsiglia era la 
più interessante e ho fatto le 
valigie/ "• i -:••-• 
•. Ciampico è un prestdente 
' che Roma non ama. Colpa 

della sua «Ignoranza» calci
stica o del suo stretto lega-

, meoDolapòUilarf . ,-..., 
Ciarrapico paga il fatto di esse
re il successore di Viola. Non è 
una posiziorie'facile, Viola "è 
stato un grande presidente. 
Ciarrapico, poi, è un uomo 

. d'affari; che nòti può dedicare 
tuttoilsuotempoallaRoma.il ' 

: suo errore è stato quello di non 
• scegliere un vero manager co
me braccio.destro. Mascetti è 
un direttore sportivo bravissi-

: mo, però è troppo solo: , ;.; >, ':';•', 
-. in on'urtxtvlsta della scorsa ; 

•>•• estate VoeBer disse che que
sto sarebbe stato l'aura di 

. f a — M . n sao n mllim nln 
• finora è stato bnooo, però 
•'-. viene contestato™ . . 
Avevo scommesso su Giannini 

, perché aveva trovato un alle
natore che puntava sii di lui. 
So che Giannini ha iniziato be
ne la stagione eheìie ha fatto il 

suo dovere, di più non posso 
dire. La gente deve capire che 
il calcio non è il tennis: se una 
squadra non gira, la colpa non 
è mai solo di un giocatore. 

; Caniggia- doveva essere l'e
rede dì Voeller e invece flnl-

. sce spesso in tribuna. L'ar
gentino al difende dicendo 

' che Boskov non lo utilizza 
nel sno ruolo naturale... 

Caniggia deve essere sfruttato 
per le caratteristiche che ha 
esibito con Atalanta e Argenti-
na. Cambiargli posizione è un ', 
errore. .••,-. ,.-.v-̂ —.•„..<i',,.-

Ma valeva la i i Inserire leva la pena lux 
:; ' un contropiedlsta in una 

' squadra costruita per attac
care? 

Nocomment . 
Vogo la rivorrebbe in Nazio-

-• .'• naie: Voeller sarebbe dispo
sto a tornarci? .._,. .-,.v..v- • 

No, nessun ripensamento. Sa
rebbe ridicolo. Mi sembra giu-

, sto dare spazio ai giovani. La 
, Germania deve lavorare per il 
• futuro. •>.•-. •*.•.-••;•:••• • - • . . , ' • 

Hedle, Il sno successore in 
NazkHUue.èrodlfflcoltà. 

, Strano, non me l'aspettavo. Ma 
il calcio, si sa, è imprevedibile. 
Anche la Roma voleva cedere 
Aldaire invece 11 brasiliano sta 
giocando benissimo. -: %.»-;;, 

' Voeller, rimpiange Roma? ••'.:• 
SI. Roma ormai è la mia citta. 
La mia compagna è romana, a 
Roma sono nati i miei figli. E 
Roma sarà il mio futuro. Quan-
do smetterò di giocare ci tor
nerò per sempre. " 

Canottaggio addio. La moglie del campione: «Dopo anni di sacrifìci non ce la fa più» 
• _ i _ Giuseppe Abbagnale, un remo al e 

«Se continua eoa, faccio l'impiegato» 
I I ! 

Giuseppe Abbagnale, il più grande dei «fratelloni» 
del canottaggio italiano, potrebbe lasciare definiti
vamente i remi per dedicarsi totalmente alla fami- : 
glia. Lo ha raccontato la moglie ad un settimanale, 
(Oggi), lo ha, almeno in parte confermato l'interes- ' 
sato. «La Federazione sapeva molto bene delle mie 
difficoltà di conciliare sport e lavoro, cosi non posso 
proprio andare avanti...» 

LORENZO BRIANI 

• a l ROMA. Giuseppe Abba
gnale, il più grande dei due 
•frattelloni» che hanno reso 
famoso il canottaggio Italia-
no, potrebbe lasciare - lo ; 
sport, potrebbe scegliere una ; 

via diversa dal mondo delle 
medaglie. E la moglie Linda 
a preannunciarlo al settima
nale «Oggi» (in edicola que- * 
sta settimana) e lui, timida
mente, conferma i suoi dub

bi sul futuro. 
Linda Abbagnale è cate

gorica, non dà scampo a in
comprensioni: «Dopo anni e 
anni di sacrifici - ci spiega -
Giuseppe non c e la fa più: 
abbandona il canottaggio». 
Poi. rincara la dose e passa ' 
all'attacco.«Negli altri Paesi, 
lo Stato mantiene gli atleti 
consentendo loro di allenarsi 

con serenità, mentre Giusep
pe è costretto a fare i salti r 
mortali per conciliare il suo •• 
lavoro in banca e il canottag- v 
gio. È una vita d'inferno che i: 

comincia •• addirittura -1 alle ,.. 
quattro del mattino: ormai è fi* 
distrutto, sente il bisogno di 
dedicare tempo alla famiglia, , 
tanto più che tra due mesi V;. 
avremo un bambino. Giusep- ; 
pe - conclude - ha parlato di ' 
questa decisione a Carmine .'' 
e anche lui è d'accordo». r . ; # . 

L'interessato è decisamen-
te meno convinto della mo- • 
glie. E lascia uno spiraglio ad '. 
un possibile ripensamento. • 

, «Se la mia vita deve continua- -
;re in questo modo - dice - , 
meglio lasciare il canottag-o 
gio. La decisione non l'ho •;. 
ancora presa, anche se ho 
contattato la mia federazio

ne subito dopo le Olimpiadi 
di Barcellona, facendo pre
sente che non riuscivo più a 
conciliare gli allenamenti in
tensissimi con il lavoro e la 
vita, familiare. Ho detto che 
pur di avere più tempo per la 
famiglia, avrei preferito la
sciare, anche se con rim
pianto, l'attività agonistica. A 
questo punto mi hanno invi
tato a non ritirarmi, ma chi 
mi chiede di continuare deve 
anche aiutarmi a farlo». • 

E, finora, nessuno l'ha fat
to. Abbagnale non ha fatto ri
chieste specifiche alla Feder-
canottaggio, non ha chiesto 
un aumento degli emolu
menti o delle condizioni par
ticolari. «Non voglio essere io 
ad immaginare soluzioni. Po
trebbero essere rivisti i tempi 
e le modalità di allenamento, 
oppure potrei essere aiutato 

sul versante del lavoro. Certa
mente l'orario del mio impie-

- go attuale (Giuseppe Abba-
> gnale lavora in banca) non ' 
, mi permette di proseguire 
• l'attività sportiva a livelli prò- • 
'.: fessionistici». ••- •- • ..-... ,3, 
' Fino ad ora, comunque, il 

. canottiere stabiese non ha ri-
,;: cevuto nessuna risposta dal 
> Palazzo e, per questo proba- ; 
' bilmente ha preso la sua de-

." cisione. Voleva farlo entro il 
92. «Ancora adesso - spiega -
sono in fase di "attesa", una 

v fase che non so quando fini- • 
, rà. Non tardi, pero». -.<-. ..... • 

';.' • Poi, . continua ; Giuseppe 
': Abbagnale «Ne ho parlato a 
, . mio fratello Carmine e al ti

moniere Peppino Di Capua 
: sono d'accordo con me, e se 
• sarò costretto all'abbandono 
. certamente mi seguiranno». * 

Il sodalizio sportivo fra i tre 

I fratelli Abbagnale in azione: una coppia storica che sta per separarsi 

ha portato al canottaggio az
zurro nove medaglie d'oro, 
due d'argento e una di broii- ; 
zo negli ultimi 11 anni. «Sono . 

. arrivato a 33 anni, non inten-, 
do più sacrificare la mia fa
miglia». ••-,',' • 
Appare, comùnque; curioso 
che una Federazione non 
riesca a «proteggere» uno de-

: gli atleti più famosi con delle 
•• decisioni straordinarie. La

sciare andar via Giuseppe : 
'Abbagnale senza nemmeno 
aver tentato il tutto per tutto 

' non è certamente la cosa mi-
: gliore per diffondere ulterior- . 
mente uno sport che, negli 
ultimi anni, ha fatto passi da 
gigante. 

nsm È nata una moda: il black-out JIJV. •* =• j.3mìpi*W»HflMa " iiu.10 u i i u i i i u u u . 11 u i u c n ^ f u i . 

Ex giornalista, oggi dirigente, analizza il rapporto calcio-informazione 

«Le tv hanno scatenato il pettegolezzo > 
Il calcio prende le distanze dall'informazione? Di
chiara guerra allo scoop? In apparenza, vista la re
cente sequela di black-out proclamati da singoli gio
catori, allenatori ed intere squadre. Per Mario Pen-
nacchia, oltre quarantanni dì giornalismo sportivo 
alle spalle, il rapporto tra calcio e stampa è giunto 
ad un punto critico, e alcuni giornalisti farebbero 
bene a mettersi una mano sulla coscienza. 

GIULIANO CAPICBLATRO 

• • ROMA. «Él'82, il mondiale 
di Spagna, il punto di svolta. La '••. 
nbellione dei nazionali a certe : 
punzecchiature gratuite della 
stampa, a certe insinuazioni ' 
volgari. È il primo grande black 
out del calcio italiano». •,»•••,;*-

Un approccio'da storico,' 
che individua nella rivolta di 
Vigo la Magna Chana di una 
protesta che oggi si allarga a 
macchia d'olio, chiude le boc
che ad un numero crescente di 
calciatori e mette in cnsi mass 
media alla costante ricerca di 
notizie. Come si conviene a chi 

da oltre quarantanni e com-
; pagno di strada del calcio ita
liano. Un cammino che ha 
portato Mario Pennachia dal 

: Corriere dello sport al Giorno e 
': alla Gazzetta dello sport, per 

poi farlo approdare sull'altra 
~ sponda, - a dirigere ; l'ufficio 

stampa della Lazio. • 
• «Quella protesta- puntualiz-
' za Pennacchia- portò ad un'o

mogeneizzazione della squa
dra. E. visto il risultato finale, 
assunse anche un valore sca
ramantico». 

Ma non ha nulla di scara

mantico la protesta attuale. La
zio, Roma, Juventus, Fiorenti- ' 

;" na. I segnali sono inquietanti, 
, lasciano pensare a rotture in-
: sanabili di antichi equilibri. «I 
•casi sono molto differenti tra 
. loro. Per quanto riguarda Iti La-
; : zio, la protesta è stata decisa ' 

dai giocatori, infastiditi dalle 
continue > strumentalizzazioni 
delle loro dichiarazioni da par
te di una stampa che si aspet- ' 
tava subito risultati clamorosi. ; 
Per poter lavorare tranquilli so- : 
no ricorsi al block oul. SI. c'è 
un rapporto conflittuale tra : 
calcio e informazione. Ma ne-

. gli ultimi tempi c'è stata come 
-: una accelerazione, una corsa 

, a far peggio». •••---
;;••• Pennacchia toma a vestire i 

panni dello storico e delinea in 
poche battute un ampio excur- ' 

': sus dell'informazione sportiva ; 
' italiana. «Fino al '54, anno del-
1 l'avvento della televisione, i 
giornali sportivi avevano una 
scaletta di interventi che rele
gava all'ultimo posto Io spo
gliatoio. Con la televisione si è ' 
capovolta questa gerarchia, 

perche la Rai copnva tutto, 
.. tranne lo spogliatoio. Poi, set- '< 
te, otto anni la sono arrivate le • 
private ed hanno stravolto il :. 
panorama, costringendo la Rai ' 
ad allargare il raggio di azione 
e spingendo i giornali ad -
un'accanita concorrenza per 

f. trovare qualcosa da sbattere in ?' 
!' prima pagina, spostando i ri- •• 
•'. (lettori dalle docce agli spazi * 
privati dei giocatori, alimcn 
landò il pettegolezzo 
• Uri male da cui non è esente f 

"neppure la slampa straniera. 
•Gli inglesi-racconta Pennac- ; 

chia- stanno aspettando da 
mesi che Gascoignc combini., 
qualche guaio. Sono fissati. '.,-
Travisano i fatti. Un fotografo ". 
che, da settanta metri, aveva • 
visto Paul, durante un allena- :; 
mento infrasetimanale, buttare • 
a terra la maglietta perché si ;' 

, era arrabbiato con un compa- ;. 
gno, ha messo in giro la voce 
che era infuriato perchè non 
avrebbe giocato domenica 
Una stona assurda- nessun al
lenatore comunica la forma
zione con tanto anticipo» 

Pennacchia non crede si .sia 
raggiunto ancora il punto di ' 
rottura. Ma invita i giornalisti a -
passarsi una mano sulla co- •' 
scienza. «Parlo da giornalista. > 
Conosco a fondo i problemi ••> 
della stampa. Anche trenta, • . 
quarantanni fa non mancava- • 

'. no i problemi. Una volta, negli ' 
1 anni Cinquanta, la Lega proibì *. 

le interviste negli spogliatói: ' 
: era un periodo dilficile,.con .. 
vari illeciti sportivi, dichiarazlo-

; ni roventi contro gli arbitri. Ma 
fu costretta a fare marcia indie- ' 
tro perché quei divieto non an- -•) 
dava bene a nessuno, lo, però, >\ 
ricordo che son sempre anda-

': to d'amore e d'accordo anche .-. 
• con giocatori considerati scor- . ; 
. butici, Corso, Riva, Burgnich, -• 
, che mi facevano le loro confi- .'. 
. denze perché sapevano di pò- •> 

tersi fidare. Ora posso persino 
' ammettere che le responsabili- '•'' 

tà siano novanta, novantacin- -
que volte su cento dei calciato
ri. Ma i giornalisti, almeno un 
cinque per cento di responsa
bilità non credono di averlo?» 

Il virus che attacca 
gli esperti: 

le acuta 

Fiorentina Queste le decisioni del 
nei QUai giudice sportivo dopo ie 
Cn :*lif- atf partite di domenica. In se-
3 f |UdlmCdU rie A sono stati squalificati 
Baiano e Di Mauro P°r u n a giornata Bianchi 

(Inter), Di Mauro (Fioren-
_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ tina), Nela (Napoli). Ca-

sagrande (Torino). Baia
no (Fiorentina, nella foto) Bianchini e Caini (Foggia), 
Caricola (Genoa), Corino (Lazio), Paganin (Brescia). 
In serie B sono stati fermati per una domenica Soda, 
Nappi e Servidei (Spai), Montanari (Bari), Prete (Ta
ranto) , Marulla (Cosenza), Altobelli (Lecce), D'Ainza-
ra (Ascoli), Maccoppi (Piacenza") - :" 

Arbitri 
Amendolia 
«fischietto» 
all'Olimpico 

Questi gli arbitri designati 
per le partite del campio
nato di calcio di domeni
ca prossima per la serie A 
(16" giornata): Ancona-
Udinese: Ceccarini di Li-

^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ vomo. Brescia-Milan: Baz-
zoli di Merano, Cagliari-

Foggia: Chiesa di Milano, Fiorentina-Torino: Quartuccio 
. di Torre Annunziata, Genoa-Atalanta: Bettin di Padova, 
Inter-Parma: Cinciripini di Ascoli Piceno, Juventus-Pe
scara: Boggi di Salerno. Napoli-Lazio: Baldas di Trieste, 
Roma-Sampdoria: Amendolia di Messina. Serie B (19« 
giornata). Ascoli-Padova: Franceschini di Bari, Bari-Mo
dena: Arena di Ercolano, Bologna-Monza: Pellegrino di 
Barcellona, Lucchese-Lecce: Fabricatore di Roma. Pia
cenza-Cosenza: Merlino di Torre del Greco, Reggiana-
F.Andria: Bolognino di Milano, Spal-Verona; Cardona di 
Milano, Taranto-Cesena: Brascni di Prato, Ternana-Cre-
monese: Nicchi di Arezzo, Venezia-Pisa: Mughetti di Ce
sena. - ..- . • 

Il Messina 
non paga: 
messo in mora 
dai calciatori 

Una società di calcio mes
sa in mora dai propri gio
catori perché da tre mesi 
non liquida gli stipendi. É 
successo al club dei Mes
sina, retrocesso in serie CI • 

, . ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ l'anno scorso che, dopo il 
girone di andata, ha chiu

so al decimo posto con 16 pùnti, a tre dalla zona retro- ' 
cessione. Ma i calciatori, che non ricevono il compenso • 
da ottobre, sono decisi a non mollare e cosi hanno scrit- • 
to ai dirigenti una «raccomandata» chiedendo di liqui
dare il dovuto entro venti giorni. Le trattative annunciate 
dal presidente Giovanni Massimino che aveva espresso 
la volontà di cedere le azioni della società, in realtà non 
sono ancora state avviate 

Eurobasket 
Stasera la Knorr 
cerca il passi 
peri quarti 

Oggi grande giornata de
dicata al basket europeo. 
Questo il calendario degli 
incontri valevoli per il tor
neo di Eurobasket (girone 
A): •< Joventut Badalona-

„ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ Maccabi, • - Knorr-Cibona, 
Paok-Scavolini. Riposa il; 

Limoges. Classifica: Limoges punti 8, Scavolini, Paok, 
Cibona e Knorr 6, Maccabi 4 e Joventut 2. Girone B: 
Bayer-Real Madrid, Benetton-Zadar, Racing-Pau Orthez,, 
Estudiantes-Olimpyakos Classifica: Rea! Madrid 12. Be-
netton, Bayer Orthe? Ohmpyacos e Zara 6 Malines e 
Estudiantes2 , -

Successo 
diCamporese 
agli Open 
di Sydney 

Ottimo esordio di Omar 
Camporese agli Open di . 
tennis che si stanno dispu- ; 

tando a Sidney. Con il 
punteggio di 2-6', 7-6,7-2 e 
6-2 il fuoriclasse italiano. 
ha battuto l'australiano 
Michael Tebbutt. Intanto, ; 

con una giornata in anteprima in nome della solidarietà ! 
contro l'Aids, è stato presentato il torneo intemazionale ! 
indoor di tennis di Milano che si svolgerà dall'8 ai 14 i 
febbraio al forum di Assago. Nella «entry list» deila sua '• 
16" edizione, il torneo vanta sei giocatori fra i primi dieci • 
al mondo. Sport e spettacolo per il consueto doppio mi
sto che vedrà in campo due coppie formate da un gio
catore e da un personaggio dello spettacolo. Quasi si
curi Villaggio e Abatantuono • „. •-•--. r ;•-.• ,.,••. .V-JT" 

Sono andate bene le quat
tro formazioni italiane nel
la giornata di coppa Korac 
di basket Hanno vinto tut
te, a differenza dalla volta : 
scorsa quando invece ven-

" _ « . ^ _ _ nero tutte battute. Questi i 
risultati del turno dei giro

ni degli ottavi di finale: Clear Cantò (Ita) -Charleroi • 
(Bel) 80-70; Phonola Caserta (Ita) - Ostenda (Bel) 98-
89; Iraklis Salonicco (Gre) - Barcellona (Spa) 70-84; : 
Virtus Roma (Ita) -Taugres Vitoria (Spa) 88-76; Panio-
nios (Gre) -Antibes (Fra) 101-87; Philips Milano (Ita) -
Gravelines (Fra) 104-79; Peristeri (Gre) - Elosua Leon 
(Spa) 84-75 

Basket 
Coppa Korac 
Bene le squadre 
italiane ~ 

ororaioTiuANi 
M «Sì fa presto a dire pirla!» afferma 
Paolo1 Rossi. Anche, soprattutto, nel 
mondo calcistico. Perché chi parla di cai- : 
ciò',; fosse' l'ultimo dei tifosi; è come se 
fosse in comunicazione diretta con Eu-
palla, massima deità-pallonara. come 
scriveva Gianni Brera. Cosi ispirato è con- ' 
vinto che in lui batta un cuore da com-
missario tecnico da non rendersi conto 
che la pirlaggine è sempre in agguato. - .;' 

In questa luce si può affermare che ri-
schiano meno Mughini e la Panetti,, 
quando duetta disgraziatamente con Ga- . 
leazzi, di un Tosarti che disquisisce serio- . 
sissimamente a «Domenica stadio». Per- "• 
che i primi due si vede lontano un miglio ' 
che ci marciano sul calcio, che gigioneg- ': 
giano scientemente, mentre il competen- ' 
te braccio destro di De Luca non abban-
dona mai il tono e l'espressione di chi è • 
in missione. Nemmeno quando c'è il 
momento Mental, che domenica scorsa ' 

'ha reso lieto solo il debuttante Bagni, ; 
che, forse in forza di ciò, è nuscito nel- • 

RAIUNO 

RAIDUE . 

RAITRE '•' 

RAIUNO. 

ITALIA 1 

RAITRE * 

ITALIA 1 

90° minuto 

•Domenicasprint • . .. . 
N Processo del lunedi - • 

• Domenicasportiva .-•• 
Pressing ^ ...•.,.;.•—:. 

Domenica gol ' 

Appello del martedì 

6.688.000 

r ... 5.065.000-:. 

3.201.000 :; 

3.066.000;; 

1.833.000-

1.619.000- -

1.530.000 v-

• • l'impresa di fare ndere anche Ottavio 
Bianchi (televisivamente non accadeva 
daanni). • 

•! Specificamente però la figura più da 
*' pirla della settimana (stando al misto di ' 
-riprovazione, sarcasmo e facile ironia : 
' della stampa sportiva) l'hanno fatta Aldo ; 

,; Agroppi (passando a Rete 4, come ha ti
tolato lunedi un quotidiano) e i suoi pre
sidenti-padroni, i Cecchi Cori: l'uno. Vit
torio, doverosamente spemacchiato a 
Udine, l'altro, Mario, impietosamente 

•'.mostrato da «Domenica sprint» nell'atto : 
,'• di subire con la moglie davanti al video la : 
. prima delle quattro mazzate rifilategli 
sulla groppa. ^ " . >;- *:~ ^ •'• •.•••-

Al secondo posto un altro duo: quello 
genovese Tacconi-Mailredi, che prima si 

: offendono, poi minacciano, indi ritratta-
-no, infine fanno pace. Una comica ini-
• ziata domenica pomeriggio nel corso dei 
'; primi collegamenti televisivi e finita lune

di sera nel corso del biscardiano «Proces

so» Un programma questo che sulla «pir-
lena» spontanea e programmata ha co
struito molte delle sue fortune. Come si è 
visto nuovamente nell'ultima puntata. 
Ove la ricomparsa del redivivo Italo Cuc
ci («io non dimentico le cose che ho 
scritto tanti anni fa») e la sceneggiatura 
del semprepresente Ezio De Cesari (che 
ha chiesto di togliere il microfono a un ti
foso romanista) sono state suggellate da 
due autentiche perle. Quella del segreta
rio del Coni Pescante che a Maria Teresa 
Ruta, un'altra rediviva, che gli ricordava 
una loro precedente conversazione sulla 
crisi del Totocalcio, ha risposto premet
tendo che si trattò di «un incontro esclusi
vamente sul totocalcio». E quella del gior
nalista del «Messaggero» Stinchelli che al- • 
l'attaccante dell'Udinese Balbo ha chie
sto se fosse parente dell'omonimo Italo 
trasvolatore e ministro di Mussolini. Dite 
voi come si fa a non essere d'accordo 
con Paolo Rossi. I! comico, beninteso, e 
non il bomber. ; 
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